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Sono aumentate 
le sciagure stradali 

a Ferragosto 
A pag. 5 

Le conquiste 
dei braccianti 

LA FIRMA del primo con
tratto nazionale dei 

braccianti e salariati agrico
li ha concluso una lotta dif
ficile in cui si sono misura
te in modo aspro e anche 
drammatico due forze con 
strategie alternative. Da 
una parte i lavoratori che 
volevano acquisire una nuo
va condizione nazionale di 
lavoro sulla linea di trasfor
mazione agro-industriale del
l'agricoltura, di sviluppo pro
grammato e controllato; dal
l'altra parte, la Confagri-
coltura che in nome dell'as
soluta libertà di proprietà 
e di impresa voleva imporre 
la sua gestione della politi
ca agraria e dei rapporti so
ciali nelle campagne e su 
questa base presentarsi co
me l'alfiere di un contrat
tacco politico del padronato 
contro i lavoratori e il mo
vimento sindacale. 

Per raggiungere questi 
obiettivi Diana e il gruppo 
dirigente della Confagrieol-
tura puntavano apertamen
te sulla possibilità di aprire 
una divaricazione tra le po
sizioni dei sindacati brac
ciantili. Essi concentravano 
il loro attacco contro la Fe-
derbraccianti, mentre richie
devano esplicitamente la 
gratitudine della Democra
zia cristiana la quale, in 
cambio dell'aiuto ricevuto 
nelle recenti elezioni, avreb
be dovuto sostenere la loro 
impostazione di scontro 
frontale con l'appoggio di
retto o almeno con quello 
indiretto delle organizzazio
ni ad essa vicine. 

La lotta contrattuale si è 
così venuta configurando 
come un grande scontro so
ciale e politico, che ha mes
so alla prova l'unità sinda
cale e la capacità del mo
vimento di respingere il con
trattacco padronale e di 
avanzare con un vasto schie
ramento di forze a sostegno 
dei suoi obiettivi di svilup
po e di cambiamento. La 
consapevolezza della posta 
in gioco ha illuminato la 
lotta dei braccianti, ha de
terminato il pieno impegno 
dei sindacati dell'industria 
e della federazione CGIL, 
CISL, UIL, ha suscitato una 
straordinaria capacità di 
iniziativa politica delle mas
se lavoratrici e dei quadri 
impegnati nella lotta. 

DAL 25 GIUGNO sono sta
ti effettuati dicci giorni 

di sciopero nazionale della 
categoria, migliaia di assem
blee nelle fabbriche e lo 
sciopero nazionale degli ope
rai dell'industria, centinaia 
di incontri, di iniziative, di 
lotte comuni con le organiz
zazioni contadine; 1400 co
muni e 14 regioni hanno pre
so posizione in favore degli 
obiettivi sindacali di avan
zata sociale e di sviluppo 
programmato e controllato 
dell'agricoltura. 

Questo grande dispiega
mento delle lotte e delle ini
ziative, insieme alla nuova 
situazione politica, ha dato 
i suoi frutti. La Confagri-
coltura è stata battuta non 
solo dai lavoratori ma dalla 
nuova coscienza del paese. 
Nella trattativa essa è ap
parsa del tutto isolata e ha 
mostrato, nonostante l'osti
nata resistenza della sua de
legazione. la sua debolezza 
o il declino a cui è stata 
portata dal suo gruppo diri
gente. I-c organizzazioni con
tadine invece si sono impe
gnate per un accordo che co
gliesse la sostanza delle ri
chieste sindacali, riconoscen
done il valore generale. E' 
stata così premiata la scel
ta politica del confronto e 
delle intese con i contadini 
che noi abbiamo sempre te
nacemente perseguito. 

I più importanti risultati 

contrattuali sono noti. So
no state acquisite nazional
mente e si sono estese le 
conquiste dei più avanzati 
contratti provinciali, sono 
stati salvaguardati ampi spa
zi e contenuti per la nuova 
contrattazione provinciale in
tegrativa. Oltre i risultati 
economici più consistenti 
per le zone più deboli e ar
retrate, il contratto nazio
nale ha stabilito nettamente 
il diritto sindacale a discu
tere preventivamente nelle 
zone e nei comprensori, in 
correlazione con gli stru
menti pubblici di interven
to, le richieste aziendali di 
investimenti pubblici e i pia
ni di ristrutturazione; a co
noscere i piani colturali per 
assicurare il consolidamento, 
la qualificazione dell'occu
pazione e il conseguimento 
del salario annuo per i lavo
ratori avventizi in connes
sione con la legge previden
ziale che il governo si è im
pegnato a presentare subito. 

I RISULTATI conseguiti 
hanno così aperto nelle 

campagne una situazione 
nuova, in cui l'affermazione 
dei diritti sindacali, in
sieme alla sollecitazione 
di una politica program
mata, vogliono affermare 
certezze di giudizi sociali, 
di democrazia, di sviluppo 
produttivo. 

Dalla lotta, dai suoi obiet
tivi, dai risultati emerge 
una nuova identità dei brac
cianti e un loro rinnovato 
ruolo nazionale. Questa iden
tità e questo ruolo ci impon
gono, nella nuova fase po
litica, di guardare subito 
avanti. Le lotte recenti, i 
contratti dell'industria e del
l'agricoltura, hanno posto 
con successo i problemi del 
controllo sociale, della ri
conversione produttiva, del
la trasformazione dell'agri
coltura e del Mezzogiorno 
per un pieno uso delle ri
sorse umane e materiali del 
paese. 

Questi problemi sono an
cora tutti aperti perchè la 
loro soluzione non dipende 
solo dai contratti ma insie
me da nuove scelte di poli
tica economica e da nuovi 
equilibri tra le forze socia
li. La conclusione positiva 
dei grandi contratti ci im
pone dunque nel prossimo 
autunno di concentrare su 
questi grandi temi la nostra 
iniziativa. Così come nel 
*68-'69 il movimento sinda
cale, con le lotte per il po
tere contrattuale nelle azien
de, aprì la strada a un pro
cesso unitario che poi gli 
ha dato forza non solo socia
le ma anche politica e mo
rale, oggi nel '76 il nuovo 
terreno dell'avanzata sinda
cale è rappresentato dalla 
capacità di imporre un nuo
vo sviluppo che assicuri l'oc
cupazione, il pieno uso delle 
risorse e quel rinnovamento 
che è possibile con la com
binazione di nuove finalità, 
di nuovi metodi dell'inter
vento pubblico con l'esten
sione del controllo sociale 
e democratico. 

E' questa la nostra scelta 
per i prossimi mesi, convin
ti come siamo che scelte 
diverse riseliicrebbero oggi 
di far recedere od offusca
re il ruolo del sindacato nel
la società italiana. Appunto 
per questo nell'attivo nazio
nale dei delegati e dei qua
dri bracciantili che terremo 
a fine settembre, ci propo
niamo di realizzare un rap
porto più qualificato e con
sapevole con la classe ope
raia e di far crescere nelle j 
campagne, forti del nostro 
recente successo, la spinta I 
allo sviluppo e al cambia- j 
mento i 

Feliciano Rossitfo ! 

Il nostro inviato nella zona di Beirut controllata dai progressisti 

Si conferma il piano di destra 
per la spartizione del Libano 

Gli obiettivi delle offensive militari falangiste e siriane mirano alla divisione in quattro del pae
se — Il continuo bombardamento sui quartieri della capitale e il blocco delle coste attuato da navi 
israeliane e di Damasco — I risultati degli incontri avuti a Beirut dalla delegazione italiana 

Una proposta di Eugenio Scalfari 

Giornali 

e giornali «colti»? 

Dal nostro inviato 
BEIRUT. 17. 

Un lungo e cordiale collo
quio con il leader palestine
se Yasser Arafat ha conclu
so ieri a tarda sera la visita 
a Beirut della delegazione del 
Forum per la sicurezza e la 
coopcrazione in Europa e nel 
Mediterraneo che è successi
vamente partita alla volta di 
Damasco per incontrarvi i di
rigenti siriani. Scopo della de
legazione era da un lato di 
esprimere la solidarietà del
l'opinione pubblica democra
tica italiana alla resistenza pa
lestinese e al popolo libane
se. nella tragica prova che 
stanno attraversando, e dal
l'altro di raccogliere la più 
ampia inforina/.ione e docu
menta/ione sui reali termini 
della situa/Jone attuale in Li
bano e sulle iniziative concre
te che possono essere adotta
te in Italia e, più in genera
le. in Europa per Favorire 
una soluzione giusta e pacifi
ca della crisi, nell'interesse 
della resistenza palestinese. 
del popolo libanese e della 
pace nel Medio Oriente. 

In questo quadro si collo
cano i colloqui ciie la dele
gazione — composta dai de
putati Fracanzani (DC), Ma
ria Magnani Noya (PSI) e 
Bottarelli (PCI) e dal segre
tario del Forum Giovannoni 
— ha avuto con Kamal Jum-
blatt, leader del Fronte pro
gressista libanese, e le varie 
componenti del fronte stesso 
(dal PCL ai principali grup
pi nazionali e patriottici), con 
il leader del Blocco naziona
le (cristiano moderato) Ray
mond Eddè, con il primo mi
nistro Rasliid Karameh. con 
il leader palestinese Arafat, 
e la visita compiuta ai feriti 
e ai profughi sfuggiti al mas
sacro scatenato dalle milizie 
di destra nel campo palesti
nese di Tali Zaatar. 

La visita della delegazione 
è avvenuta in un momento 
di grande tensione, caratte
rizzato appunto dalla tragi
ca caduta di Tali Zaatar, do
po cinquantadue giorni di re
sistenza, dai pericoli concreti 
di escalation militare e dal-
l'irrigidirsi del blocco siriano 
ed israeliano contro le regio
ni controllate dalle forze pro
gressiste e palestinesi. 

Lo stesso viaggio della de
legazione ha rappresentato in 
proposito una testimonianza 
diretta delle drammatiche dif
ficoltà che i palestinesi e il 
Movimento nazionale libane
se si trovano a dover fron
teggiare. Raggiunta Cipro in 
aereo, la delegazione si è im
barcata venerdì notte a Li-
massol su un battello di 
neanche venti tonnellate, che 
ha effettuato la traversata 
verso il porto di Sidone in 
condizioni fortunose, con quin
dici persone a bordo (al po
sto delle quattro o cinque 
regolamentari), con noie tec
niche al motore e navigan-

Giancarlo Lannutti 
(Segue in penult ima) 
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BEIRUT — Corpi di palestinesi uccisi t ra le rovine di Ta l i Zaatar a quasi una settimana dal massacro 

Dobbiamo tendere n un'ar
ticolazione ili-Ila . lampa quoti
diana italiana in giornali u po
polari » e giornali u colli »? I'.' 
que-la la - Inula da -canile per 
affrontare la cri-i dell 'editoria 
quotidiana, aceie-eoro le \ c u 
lli le complc—ivc. -taliil ire un 
rapporto più piu-to e razionale 
Ira giornali e pubblico? I.a le-
- i clic .-o-tiene KuiM'iiìn Scal
fari nel i i i imcio tli l'erraiio-to 
di Riiiuhlilini \ a ni quc-l.i di
re / ione. Kd è una lo-i clic luc
ri la alten/ioiie e di-eu—ione, 
pei elle liualtneule o-oe -ia dal
le valuta/ ioni puramente con
tabili delle i l i l l icollà della 
-lampa -ia dalle -tanche diali i-
be -ni giornali « - d i l l i in IMT-
KO » come cau-e i lcH'i i iMifl i-
cieule iiiiineio globale ili letto
r i . per cul la le nel meli lo del
le cai atleri-liclie peculiari dei 
quotidiani i tal iani , i oplicnihilic 
alcune tendeu/e reali . Dico - l i 
bilo clic .-i traila, -ecomlo me. 
di una le-i «barbala, in intan
to farebbe fai e. da un punto 
di \ i - l a cullili ale e politico. 
dei pa-- i indietro e non dei 
pa—i .naut i . Ma è una linea di 
ricerca d ie può e--eie uti lmen
te appiofonil i ta. 

Serixc dunque Scalfari d ie 
» i co-li attuali di pioi lu/ ini ic 
non con-eiilono più di pioi luire 
giornali "oi i in i l iu-* ' . oiiuiciitu-
p icn- iv i . al tempo -ìe—o locali 
e i i . i / ionali , .tiiloicvoli e di clo
nac i . nei quali ci -iano idi a l 
lietili " M o l l i " dcH'c-pcihi di 
economia e la ci oliaci nera. 
le .-ofi-lic.ile ilianno-i politi-
clic e il racconto della pal l i la 
• li calcio, l 'c l /cxi io p ic / io-o e i 
minici i del lotto ». Di coii-c-
uiicn/.a il di lettole di /(Vjm/»-
hliiii propone una (livarica/.io-
ue: (e uioin.ili "na/ . ional i" e. al 
Ioni fianco e rou caratteri-l i
d i e del tutto d i \ e r -e . pior-

Oggi il voto ufficiale per designare il candidato alla presidenza 

Ford ha già la maggioranza necessaria 
per ottenere l'investitura repubblicana 

Ronald Reagan tenta l'ultima disperata offensiva riproponendo la questione della nomina del vicepresidente — Incapaci 
di risolvere la loro crisi, i repubblicani lanciano attacchi ai democratici — Interventi di Rockefeller e di Goidwater 

Gli interventi 
di Pham Van Dong 

Tito e la Gandhi 
a Colombo 

I problemi dei rapporti politici e economici internazionali 
dominano la quinta conferenza al «vertice» dei non allinea
ti in corso a Colombo. Il primo ministro vietnamita Pham 
Van Dong ha proposto un'iniziativa unitaria del mondo 
sottosviluppato per la lotta all'arretratezza e per la libe
razione economica. Il presidente jugoslavo Tito ha sotto
lineato le condizioni indispensabili perché lo scbierainent • 
non allineato conservi la sua capacità d'azione sull'arena 
internazionale e ha affrontato anche la questione della 
unità libanese sostenendo i diritti palestinesi e lanciando 
un monito contro le forze che vogliono schiacciare l'OLP. 
E' anche intervenuta sui temi generali dello schieramento 
raccolto alla conferenza il primo ministro indiano Indirà 
Gandhi. Secondo un dispaccio dell'ANSA. il capo del-
l'OLP Arafat è giunto a Colombo nella serata di ieri. 

IN ULTIMA 

Duemila i morti 
nelle Filippine 
per il violento 

terremoto 

Mentre per le altre monete aumenta l'incertezza 

RIVALUTAZIONI DI FATTO PER IL MARCO E LO YEN 
Fermo il franco francese per il quale il governo di Parigi prepara misure di difesa ad oltranza 
Nuovamente smentita una riunione presso la Comunità europea — Riflessi negativi per la lira 

Il mercato monetano è ri
masto anche ieri confuso. 
senza precise ind:caz.oni cir
ca gli sbocchi della cns:. ma 
ha tuttavia spinto alla riva
lutazione di fatto delle mone
te giapponese e tedesco fe
derale, secondo le « previsio
ni ». Il governo di Tokio, con

stante la dipendenza totale laro. Questo andamento non | nc-selezione in modo da pro-
dal'.e forniture estere di pe
trolio, si sono attestate su 
4.7S0 milioni di dollari (la 
maggior differenza è dovuta 
a movimenti di capitali). 

E' un fatto che mentre la 
produzione industriale conti
nua ad aumentare ad un nt-

vinto un mese fa che 300 yen I mo elevato in Giappone, ne
per dollaro fossero una quo- j gli Stati Uniti proprio ne'. 
tazione giusta, ha lasciato le i mese di luzlio si è registrato 

ha spiegazioni tecniche ma è i vocare una stretta creditizia 
certo che la precarietà della j col minimo di danno possi-
situazione internazionale ha | bile per gh • investimenti: 
riflessi negativi sull'Italia, j 2) controllo sui cambi, con 
spingendo taluni operatori a qualche misura diretta a im 

ri che ia quotazione scendes 
se sotto 290 (con punte a 287». 
Spinge in tale direzione l'an
nuncio dei risultati della b.-
lancia dei pagamenti. In lu
glio li Giappone ha ottenuto 
un avanzo di 720 milioni d; 
dollari, rispetto ai 160 milio
ni di giugno e ai 57 milioni 
#el luglio J975. Le esporta
zioni d: merci sono salite a 
5.780 milioni di dollari al me
la • le importazioni, nono-

un primo declino. 

cercare di « coprirsi » e mo
dificando indirettamente in 
peggio i prezzi relativi delle 
importazioni ed esportazioni. 

Ieri la posizione del franco 
francese e di quello belga è 
stata difesa con pesanti in-

II marco ha realizzato ieri j ferventi. Tutti i paesi euro 
—: sono di fronte alla ne
cessità di rivedere le previ
sioni congiunturali e atten-

un apprezzamento (vale a di- i pei 
re una rivalutazione di fatto) ; ces 
verso tutte le altre monete, 
compresa la lira. Il cambio 
con l'Italia è salito da 330.7 
a 332.7 per unità valutaria 
tedesca. La lira ha perduto 
paiizion. frazionarie, peral
tro. verso tutte le altre valu
te (compreso il franco fran
cese) ad eccezione del dol-

dono, per definirle, una in 
dicazione sugli sbocchi. Il go
verno francese si orientereb
be ad adottare, entro la fine 
della settimana, un pacchet
to di misure fra le quali si 
indica: 1) inquadramento del 

brighare le possibilità di 
esportare capitali dei norma
li operatori merci con Teste 
ro: 3) contingentamento del
le importazioni petrolifere. 

Fra le « interpretazioni » 
della crisi del franco si cita 
infatti, fra l'altro, la neces 
sita di maggiori importazioni 
di olio combustibile per le 
centrali termoelettriche in 
conseguenza della siccità che 
ha ridotto la produzione del
le centrali idroelettriche nei 
bacini francesi. 

Da parte tedesca, si conti
nua ad opporre smentite al
l'idea di una riunione fra I 

tavoce del ministero delle fi
nanze della RFT. interpella
to sulla convocatone di una 
riunione presso la CEE. ha 
smentito. Lo stesso ministro 
delle finanze. Franz Apel. ha 

NEW YORK. 17 
Se I calcoli sull'orientamento dei delegati fatti dalle due agenzie di stampa americane, 

dalle tre principali reti televisive e da tre grandi quotidiani sono giusti, il presidente Ge
rald Ford dovrebbe essere designalo domani notte dalla Convenzione di Kansas City, al 
primo scrutinio, candidato ufficiale del partito repubblicano per l'elezione di novembre. 
Cadrebbe cosi l'ambizione di Ronald Reagan di conquistare la Casa Bianca e. se l'cv 
attore mantiene la parola di non accettare la candidatura alla vice-presidenza accanto a 
Foni, la sua carriera politi
ca è destinata a concludersi 
definitivamente. 

Le adesioni necessarie per 
la designazione Ford le ha 
ottenute sulla carta durante 
la scorsa notte, in conseguen
za di intense pressioni e 
spericolate manovre di cor
ridoio, a meno di 48 ore dall' 
appello nominale delle dele
gazioni dei 50 stati e dopo 
una guerra logorante durata 
nove mesi (il ciclo deile pri
marie» che ha prosciugato 
l'intero bilancio di 12 milio
ni di dollari reso disponibile 
dalla nuova legge elettorale. 
Tuttavia, quantunque Ford 
abbia già teoricamente supe
rato la maggioranza «di un 
voto secondo la media dei 

! conteggi tenuti dai grandi or
gani d'informazione, di 9 vo
ti secondo il manager elet
torale del presidente), la bat
taglia per il «Numero magi
co» di 1130 delegati è anco
ra aperta, perche Reagan. 
puntando sulla novantina di 
delegati ancora inespressi, e 
già passato al contrattacco 
e sferrerà questa notte l'ul
tima disperata offensiva per 
assicurarsi la designazione al 
pnmo ballottaggio. 

Come? Sfidando ancora u-
na volta le forze fordiste sul
la piattaforma della politica 

I estera, sull'aborto e sull'u-
' guaglianza dei diritti delle 
I donne, ma soprattutto rimet-
j tendo nuovamente ai voti 
! dell'assemblea p'.enar.a la 

questione della nomina vice-
I presidenziale, già risolta due 
I giorni fa dalla commissione 

procedurale a favore di Ford 
Se la convenzione nelle pros
arne ore costringesse coi vo
ti il presidente a dichiarare 
'a propria scelta del compa
gno di lista prima dell'ap
pello nominale per designare 
il candidato alla casa bian
ca. Reagan è sicuro di far 

personalmente detto di a non i , , ,„ ,„ „ .,.„ c..„_„ ,,„ „., 
essere a conoscenza » della I %??**£ ^Z^V^ffH^u /,«,.~s,,;^r.» H, „r,o ,.;,„>,„„„ mero di delegati sufficiente convocazione di una riunione 
e di essere impegnato ad una 
riunione del Partito socialde
mocratico ad Amburgo. 

La prospettiva, quindi, è di 

a dargli la vittoria, ciò per 
le delusioni che la scelta de! 
numero due da parte di Ford 
susciterebbe inevitabilmente 

una intensificazione della lot- 1 n e l l a rosa dcg.i esclusi Con
ta per i mercati fra gli stessi \ sapevole di questo fatto, il 
paesi europei. Gli Stati Uni- ,' Presidente si era appunto ri
ti stanno ottenendo un mi- i senato di «giocare la ear-
glioramento per i loro espor- I t a B vicepresidenziale dopo la 
taton, tramite il deprezza- I propria nomina. 

credito, vale a dire restnzio- i governi interessati. Un por-

mento del dollaro, da cui spe
rano di trarre qualche van
taggio per sostenere i livelli 
produttivi interni. 

Intanto i repubblicani, no
lenti o incapaci di risolvere 
una delle più gravi crisi d' 
identità della loro secolare 
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il primo ma forse parziale bilancio delie vittime de! 
terremoto che ha colpito lunedi sera 'e Fiìipp.ne parli 
di quasi duemila vittime. Al sisma sono infatti seguite 
gigantesche ondate di maremoto che hanno sconvolto ]o 
coste di Mindanao. delle Gulu e di altre isole minor1. 
Si tratta della più grave sciagura clic abbia colp.to 
l'arcipelago filippino dalla fine della guerra a ocgi. Per 
quello die riguarda il sisma che, sempre lunedi, ha 
colpito la Cina centrale, le autorità cinesi hanno reso 
noto ciie i danni sono « molto lievi > poiché la scossa era 
stata prevista e misure precauzionali erano .state adottate 
ormai da tempo. NELLA FOTO: la facciata inclina;* 
di un albergo nella città di Cotobato, nell'isola filippini 
di Mindanao. IN ULTIMA 

Mali picxalcntcmente di erona-
ra locale ». Naturalmente vrn-
iionii chiamati in cau*a i 
« granili e-empi » stranieri: 
« inutilmente *i cercherebbe la 
ci (iliaca di l 'ariui M I /.<• Mon
ili'. >»al\n qualche ripa, o la cro
naca di Loinlia -ul Tiinci o 
-ni (iimriliiui ». 

Dice Scalfari clic la -uà pro
porla « non «lenifica affatto i-
pol i / /a rc pi»i nali ili -erie A e 
ili «cric IL ina -dilanio pro
dotti i l i f fcren/iati the «oddi-
-l'ano c-ision/e ili lettura diffr-
icn/ iatc ». l'Yaneamonte non 
-uno (l'accoiiln. temo che -i 
traili p iopi io d'ima -mhlixi«io-
Mi' in - d i e \ e .-eiie H. Ha-
-ta i i l l t ' l lc ie un momento: a 
chi i ln\ i ebbero r i \o lcer* i que-
-l i binili.ili (o-i i l i lol l i u popo
lari ». i i|iiali rimiii i ino a -pie-
pale i problemi economici o a 
- \o lpe ie iliapno-i politiche? 
(.on (piali mr77i dii \ rebbero 
It'iiilcic a coiupii.-lare un loro 
pubblico? 

lti-oi:iia «taie molto allenii 
a non equixocaic e a non ra
dere in coiitraildi/ioiie, (pian
do -i parla ili piumati u popo
lali •>. L i -imo piornali u popo
lari ». in Inphilterra o in U n -
mania, i (piali — uni i milio
ni ili copie che tirano — con-
Irihlli-eoliii a fai -ì che la 
-lampa ipmliiliaiia iimlc-e o |e-
ilc-ca -ia propor/ioiialmenlc 
più il if l i i-a che da noi. Ma de-
M I iti le che non coli-idererei 
d a w e i o mi pinole—li per l ' Ita
lia -e - i \eiiilc—ero nel nn-
Mio P.ic-e mil ioni ili copie di 
fopli come il Mirrar o la Hilil 
/i illuni, pini itali lutti puntati 
.Millo -i-anilali-mo. -iiU'effellac-
«-io. -ul ipiali i i i ipii-mo. Si trai
la ili i inpie-e editoriali profon
damente e \olutameii le i l i-eilu-
ral ixe. Non mi paie che *ìa 
ipie-la la -l inda da -r imiro per 
aumentare la (piantila di carta 
.-tampata da di - l r ibuire agli i-
la l iaui . Non credo che Scalfa
ri pen-i a qur- to. Mu voglio 
.-ollolincare che la « crona
ca », *e i-olala. *e pre^a rome 
fine a -e -te—a. M* non infe
rita in un ili-rorMi rnllilralt-
e politico, ri-cliia fatalmente 
di «radere a rronacaccia, a 
pellepole/./o. a cliiu-o lorali-

MIIO. 
(!on ciò non uepo allatto le 

pc-anli—ime difficoltà nelle 
• piali - i dibatte l'editoria quo 
tiiliana italiana, dico -oto che 
IH corro - Indiale -ol i i / ioni le 
(piali Impano conio della no-
Mra pat ibo la le l ia i l i / ioue pior-
nali- l ica. in ciò d ie ha di 
buono e di call ixo. >en/a al
cun dubbio, la caralteri-lii .i 
pelici.ile ilei quotidiani ilali.t-
lli è la loro forte poli l ir Ì7/a-
7Ìone: i \ i compre-i i quotidia
ni a (liffti-ione prevalentemen
te regionale, d ie -uno poi la 
maapiiiran/. i . Ora. non diioi 
pi oprili che (pie-Io «ia Un da
to iiesalixo. L--o del le-to coi-
ri-piniilc (e in la IL'a m i - m a . 
a--ieiuc ad al lr i fattori, conti i-
liui-ce cerlamenle a detenni-
il i r lo l al prailo particolarmen
te elexalo di po l i t i r i / /a / ione 
della no-li . i -oi i r la , d ie «i c-
-pri ine in una \a - la -pinta al
la parlecipa7Ìone democratica. 
in una percentuale di \otanl i 
alle ele/ ioii i che mm ha ri«ron-
Iro in a l i l i pae-i dell'occiden
te. in una i ono-reu/a dei pro
blemi e in un inlere-«e per 
e—i che a me 'ombrano noli* 
i i i- iome a —ai i l i l fu - i . \ i è 
pelò, è »ero. tin.t perdiiranle 
in- i i l l i r iculo abilmline al l ' in
foi ma/ ione «rrilla quotidiana: 
altri '• canali » hanno >].\ noi 
cellule pe-o. corno I I telex i*io-
i ir . i -i l l i i i iaii . i l i . razione im
portanti—ima di i part i l i . d< i 
movimenti polit ici , dei «indi-
ra t i . i dibattit i pnliblii i. e r<>-
-i \ i a . 

l 'unir amplialo l'arra del 
quotidiano? Scalfari r i la o in 
lol la umiltà » re-prr i rr i7a ili 
Krpulifìliin: inform37Ìo!ir com
piei i -olo in nlnini -cttori . r-
«rl i i - imir di una «rrir di lenii 
(ma lo -pori ha finito m i fare 
capolino!, niente cronarhr lo
cal i . r i -parmio di carta e di 
per-onale. .Ne-«inia obir / iono. 
Ma . -en/a rrre«*iva umi l ia . 
xorrei far pre«entr anche l'e-
«pcririiTM de l'I nilà: che r 
c inmale nazionale dalla Va l le 
•I" \o - la alla S c i l i a . «i * for/« 
di coprile l'intero arco del l ' in-
forma/ ione. ed è «o*tenuto da 
un .dio numero (che andrà an
cora arrre-ciutol di pazine re
cioti i l i e cittadine. 

IVn -o che que«la formula — 
con tolte le no*tre debolezze e 
inanrliexolez/e redazionali — 
abbia axuto e abbia un gran
de xalore educativo r unifican
te: e lo abbia proprio in 
quanto tentiamo di fare un 
quotidiano pnpnlnrr e di nia«-
-a che affranta e dibatte la te
matica politica, cul tura le e-
conomica. «lorica, teorica ( -en-
za elzeviri prozio-i . o r rore I . Ci 
•nnn enormi pa-«i avanti da 
compiere. *ia -ul terreno della 

completezza del notiziario «ia «u 
(picilo della chiarezza e de l l ' 
approfondimento. Ma a qtir» 
«lo e-ptr imento. pre«-oché ani* 

Luca Pavolfni 
(Segue in penultima) 
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Agli inizi del prossimo settembre 

Le misure del governo 
presto alla verifica 

di partiti e sindacati 
Dichiarazioni di Andreotti su alcune misure allo studio del monocolore - Contraddit
torie affermazioni del segretario del PRI sul ruolo del PCI • Nostalgie dell'on. Preti 

Nonostante la pausa di Fer
ragosto, non manca qualche 
nuovo spunto nel dibattito sui 
diversi aspetti di una situa
zione politica profondamente 
nuova e sui suoi possibili svi
luppi. L'attenzione è però na
turalmente rivolta soprattut
to alla imminente piena ripre
sa dell'attività politica e go
vernativa. Nei prossimi giorni 
il presidente del Consiglio, che 
rientrerà oggi a Roma dalla 
stazione termale austriaca di 
Badgasteln, dove ha trascorso 
una breve vacanza, prenderà 
contatto con l ministri, ai 
quali è affidata l'elaborazione 
dei provvedimenti più urgen
ti previsti nel programma del 
governo. Una parte di questi 
provvedimenti dovrà essere 
pronta per l'approvazione da 
parte del Consiglio dei mini
stri, convocato per il 7 settem
bre. Fin dal primi giorni del 

mese prossimo 11 monocolore 
sarà dunque sottoposto a una 
prima verifica da parte delle 
forze politiche e sociali. 

In una intervista a « La Re
pubblica», l'on. Andreotti ha 
Intanto riservato qualche bat
tuta anche ai problemi interni 
della DC, Riferendosi eviden
temente alle voci su manovre 
che dovrebbero portare nei 
prossimi mesi alla sostituzio
ne di Zaccagninl con l'on. Mo
ro alla segreteria dello scudo 
crociato, il presidente del Con
siglio ha dichiarato di essere 
stato «favorevole all'elezione 
diretta del segretario al con
gresso ». « Sono contrario per
ciò — ha aggiunto — a cambi 
della guardia provocati da 
congiure di palazzo, anche to
gliendo a questo termine un 
significato cospiratoria. Zocca-
gnini poi ha appena comincia
to ti suo lavoro e bisogna la-

La FGCI ha superato 
i 140 mila iscritti 

Alla data odierna la 
FGCI ha raggiunto 1 140 
mila 376 iscritti, pari al 
104%, con l'obiettivo di 
raggiungere 1 150.000 iscrit
ti prima della fine del
l'anno. 

Tra le federazioni che 
più hanno contribuito al 
forte aumento di iscritti 
quelle di Aosta (164%). 
Torino (117%), Vercelli 
(123%), Oristano (150%). 
Palermo (119%), Potenza 
(1167o), Taranto (111%). 
Benevento (118%), Campo
basso (184%), Avezzano 

(176%), Viterbo (156%), 
Mantova (115%), La Spe
zia (106%). Como (117%), 
Vicenza (128%), Trento 
(1137o), Massa Carrara 
(139%). Macerata (113%), 
R. Emilia (112%). 

Buoni anche i risultati 
delle federazioni di Raven
na (102%), Modena (106 
per cento). Firenze (103%), 
Rovigo, Bergamo. Verona, 
Genova, mentre ancora si 
registrano alcuni ritardi 
a Biella, Tempio, Savona, 
Milano, Imperla, Brescia, 
Venezia e Sassari. 

Presentata dai senatori Tullia Carettoni e Anderlini 

Proposta di legge a favore 
di tutte le donne della PS 

Due proposte di legge ri
guardanti il superamento di 
alcune discriminazioni per le 
donne poliziotto e una mo
difica della legge sull'ado
zione speciale sono stati pre
sentati dai senatori Tullia 
Carettoni e Luigi Anderlini, 
della Sinistra indipendente. 
• Nel primo progetto si pro
pongono identiche attribu
zioni per il personale femmi
nile e maschile e la conse
guente uguaglianza nello svi
luppo della carriera e del 
trattamento economico, in 
particolare per le ispettrici 
di polizia. Viene quindi di
sciplinata la normativa per 
l'indennità di servizio specia
le e l'indennità speciale di 
pubblica sicurezza, e viene 
infine riconosciuta la qualifi
ca di ufficiale di pubblica 
sicurezza anche alle assisten
ti di polizia. 

I due parlamentari auspi
cano che il Senato approvi 
al più presto questo provve
dimento « per cancellare, al. 
meno in parte, una discrimi
nazione che lede sia il prin
cipio di parità fra i sessi che 
la realtà concreta della no
stra attuale società». Tutta
via essi sottolineano di esse
re disponibili, qualora se ne 
verificassero le condizioni, ad 
una soluzione globale del pro
blema che si potrà avere sol
tanto con una normativa 
«che aprisse alle donne, sen
za alcuna discriminazione, gli 
accessi alla carriera di pub
blica sicurezza finora riser
vati agli uomini ». 

La sen. Carettoni e li sen. 
Anderlini con il secondo prov
vedimento presentato propon
gono di impedire la consul

tazione dell'atto originale di 
nascita dell'adottato nel ca
so di adozione speciale, in 
modo da occultare (salvo ca
si speciali) gli stati di fatto 
e di diritto anteriori all'ado
zione. La proposta di legge 
tende a tutelare ulteriormen
te il bambino che attraverso 
l'adozione speciale entra a 
far parte a pieno diritto del
la nuova famiglia. 

Sottoscrizione: 
si conclude 
la 2a tappa 
della gara 

di emulazione 
Sabato 21 agosto si con

clude la seconda tappa 
della gara di emulazione 
della sottoscrizione per la 
stampa. Fra tutte le Fe
derazioni che a questa da
ta avranno raggiunto il 
65% del loro obiettivo ver
ranno sorteggiati i seguen
ti premi: n° 5 auto 126, 
2 analizzatori. 7 ciclostili 
elettrici. 1 proiettore. 48 
viaggi all'estero. 8 viaggi 
al Festival nazionale, 7 
amplificatori grandi, 10 
registratori. 16 biblioteche. 

Invitiamo tutte le Fede
razioni ad Inviare e comu
nicare le somme raccolte 
all'amministrazione cen
trale entro e non oltre 
venerdì 20 agosto. 

sciarlo continuare ». Andreotti 
ha quindi affermato di non 
sentirsi « affatto estraneo alla 
DC, come qualcuno va dicen
do » e di essere pronto ad an
darsene, precisando che « fino 
a quando ho la fiducia in Par
lamento continuerò a fare il 
mio dovere ». 

Il presidente del Consiglio 
ha anche accennato ad alcuni 
problemi di politica economi
ca, preannunciando « misure 
che consentano di risparmia
re ìlei consumo di energia e 
di alcuni generi alimentari» 
e di evitare «consumi volut
tuari ». Contemporaneamente, 
egli ha detto, « è necessario in
tensificare il lavoro e utilizza
re meglio gli impianti», rico
noscendo che si tratta di « un 
discorso da affrontare insieme 
con i sindacati ». 

A una domanda sull'elezione 
del professor Argan a sindaco 
di Roma, Andreotti ha cosi 
risposto: « £' stata una prova 
di grande responsabilità della 
sinistra: un comunista, dicia
mo, fuori del partito; un uo
mo di cultura. E' stato molto 
importante poi non aver fatto 
la giunta di sinistra, pure nu
mericamente possibile. In un 
certo senso, è una situazione 
analoga a quella del governo 
(....): affrontare i problemi. 
cercando di risolverli giorno 
per giorno, in attesa di nuove 
soluzioni ». « Vede. — egli ha 
concluso — anch'io sono con~ 
vinto che non può durare al
l'infinito ». 

DIAJINI I n u n a intervista al 
«Corriere della Sera», il se
gretario del PRI afferma, tra 
l'altro, che mentre sul «pia
no istituzionale (...) non vedo 
come sarebbe possibile torna
re indietro ed escludere di 
nuovo i comunisti dalle cari
che parlamentari », sul piano 
del governo, invece, «un mu
tamento è possibile», poiché 
se 1 socialisti {{modificassero 
la loro politica» ci sarebbe 
« una maggioranza senza biso
gno del PCI». Biasini non 
spiega però quali benefici si 
attenda da questo ritorno a 
formule già largamente speri
mentate e fallite, con grave 
danno per il Paese, come ha 
ampiamente riconosciuto an
che il presidente del PRI, on. 
La Malfa. Con quale coeren
za egli — come sembra — au
spichi un tale ritorno è diffi
cilmente spiegabile, giacché 
nella medesima intervista il 
segretario del PRI insiste sul
la necessità di una «politica 
severa e rigorosa», che in real
tà è impossibile perseguire 
senza il più ampio consenso 
ideale e politico e quindi sen
za il contributo diretto di una 
grande forza popolare come 
il PCL Lo stesso Biasini, del 
resto, afferma che 11 PCI « de
ve concorrere alla soluzione 
dei problemi»: e non si vede 
come ciò sia possibile senza 
un quadro politico adeguato, 
in cui tale contributo 6ia ri
conosciuto e possa esprimersi. 

Anche il socialdemocratico 
Preti ha manifestato, con una 
dichiarazione, la propria no
stalgia per formule superate 
di «governo a quattro» (cioè 
con la DC in funzione egemo
ne e la collaborazione di PSI, 
PSDI e PRI), concedendo che 
a un simile governo il PCI 
possa dare l'astensione. Secon
do Preti, infatti, non vi sareb
bero altre soluzioni, poiché 
prima di entrare in un gover
no il PCI dovrebbe « rendere 
credibile sotto ogni aspetto, e 
non solo parzialmente, l'im
magine dell'eurocomunismo». 
Nessuno ovviamente impedi
sce all'on. Preti di avere le 
sue opinioni, ma ci sembra 
che buona regola democratica 
sia quella di considerare so
prattutto il giudizio degli elet-
tori italiani, che hanno dimo
strato di ritenere «credibilis
sima » la politica del PCI. 

a. pi. 

In molte zone il Festival dell'Unità quest'anno per la prima volta 

Le feste «povere» del Veneto bianco 
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Le esperienze di Mostrino e i progetti di Camposampiero - Una ricerca politica e culturale e l'esigenza di rendere per
manenti le iniziative più popolari - Come rompere il clima oscurantista che ancora domina certi paesi - Dai nuovi e 
giovani dirigenti comunisti la spinta per il più ampio confronto - « Siamo per la maggioranza che pensa, parla, lotta 

La partecipazione dei giovani resta il fatto più caratteristico dei Festival dell'Unità 

Dal nostro inviato 
PADOVA. 17. 

I tre compagni arrivati in 
bicicletta, con lo zaino sulla 
spalle, sono polacchi, vengo
no da Varsavia e si sono fer
mati per mangiare un bocco
ne e divertirsi un po': do
mani proseguono per Roma. 
Bari, Dubrovnlck. « E cesi ab
biamo anche la nostra dele 
gazione estera », dice sorri
dendo Paolo Miladossich, un 
giovane di 31 anni, insegnan
te, di origine istriana che è il 
segretario della sezione del 
PCI di Mestrino. Siamo nel 
pieno della « Festa » dell'Uni
tà, nel campo sportivo al 
margini del paese, cinquemi
la abitanti circa, che sta po
che decine di chilometri a 
nord di Padova. 

Zona non semplicemente 
bianca, ma bianchissima. Qui 
il 20 giugno 11 PCI ha fatto 
il generalizzato balzo in avan
ti: ma per toccare la per
centuale del 12 per cento. La 
DC ha il 72 per cento: il 
PSI il 6; 11 MSI il 3. 

Cercavamo un posto cosi 
per avviare un viaggio attra
verso i festivals dell'Unità in 
alcune zone significative d'I
talia. Si legge spesso sulla 
stampa più o meno amica. 
o acida, a proposito del gran
di festivals spettacolari di Ve-

L'iniziativa della Giunta di sinistra nella città partenopea 

Bambini di Napoli sui monti reggiani 
Per molti di loro è la prima vacanza 
Il soggiorno a Ligonchio, in una colonia gestita dall'UDI per 106 ragazzi - Escursioni, pittura, giochi 
di gruppo con i dodici animatori - Giornate intense, in cui si fondono aspetti culturali e ricreativi 

I bambini napoletani in vacanza a Ligonchio 

RIFLESSIONE AUTOCRITICA DOPO IL CALO ELETTORALE 

Trento: la DC si interroga su una atta che cambia 
Dal nostro invialo 

TRENTO, agosto 
Perché proprio a Trento, 

dove per trenfanni la sua 
supremazia era apparsa 
schiacciante e inattaccabile, 
la DC ha subito il più du
ro rovescio nelle ultime ele
zioni politiche? Intorno a que
sta domanda si è aperto nel
le file del partito democri
stiano un confronto che. se 
ancora non ha fornito rispo
ste del tutto convincenti, ha 
comunque avviato una fase 
di riflessione autocritica da 
cui emergono alcuni spunti, 
ma solo alcuni per il mo
mento, non privi di interesse. 

Si deve Innanzitutto rilevare 
che a questi conti con se 
stessa la DC è spinta da una 
situazione politica locale per 
alcuni aspetti davvero origi
nale. Qui il partito conserva 
la maggioranza assoluta (51 
per cento). Si tratta di un 
risultato che di per sé do
vrebbe apparire alla De del 
tutto tranquillizzante: e però 
mentre sul piano nazionale 
sono stati riconquistati l li
velli di consenso elettorale 
del *72T a Trento si è Inve
ce avuto un crollo di quasi 
9 punti in percentuale cui 
ha corrisposto un avanzamen
to massiccio di tutta la si
nistra e In particolare del 
PCI, che ha guadagnato 11 
7 per cento del voti. Sono 
fatti, questi, che hanno messo 
tn evidenza come non solo 
la società trentina stia cam
biando, ma anche che 1 tem
pi di questo cambiamento so-
w> accelerati rispetto a quel

li di altre realtà del Paese 
anche politicamente analoghe. 

E* da questo dato che de
ve necessariamente partire la 
riflessione e non sembra vo
lerlo eludere 11 segretario pro
vinciale della DC, Pancherl, 
quando parla del 20 giugno 
come di un punto di «svol
ta storica», che mette In 
discussione Unto gli indirizzi 
politici che hanno finora pre
sieduto allo sviluppo dell'eco
nomia e della società trenti
na, quanto il «tipo» di par
tito che ne è stato 11 pila
stro portante. 

Questa provincia è stata 
per anni descritta come un 
simbolo di efficientismo am
ministrativo. Facendo leva su 
una lunga tradizione associa
tiva e autonomistica di segno 
prevalentemente cattolico, 
che le assicurava una Indi
scussa supremazia, la DC ha 
usato le larghe disponibilità 
finanziarie assegnate al 
Trentino dal suo particolare 
statuto di autonomia per af
fermare. nel fatti un'identi
ficazione tra il potere del 
partito e 11 meccanismo po
litico-amministrativo che. a 
cavallo tra gli anni '50 e '60, 
guidava la fase di trapasso 
da un'economia prevalente
mente agricola a un'econo
mia Industriale. 

Le tensioni e anche le ve
re e proprie lacerazioni che 
questo processo, gestito cen-
trallsticamente. aoriva nel 
corpo sociale si tentava di 
compensarle attraverso una 
articolata rete di interventi 
di stamDO corporativo e ac
centuando le caratteristiche 

clientelali nel governo degli 
enti locali. 

Ma se questi aspetti dello 
sviluppo sono anch'essi rife
ribili a un modello più ge
nerale, ciò che differenzia in 
modo particolare la realtà 
trentina da altre è la so
stanziale estraneità in cui si 
è cercato di mantenerla ri
spetto ai processi di matura
zione sociale e politica che 
percorrevano 11 resto del Pae
se coltivando il mito di una 
piccola Svizzera, che al ri
paro da nefaste influenze e-
sterne. portava avanti un suo 
proprio progetto di equilibra
to sviluppo economico garan
tito dal dinamismo di qualche 
abile tecnocrate de. 

Chi più di ogni altro ha 
Impersonato questa anima ef-
«dentistica della DC locale 
è l'on. Bruno Kessler. per 
oltre un decennio presidente 
della Provincia, uomo di pun
ta del «gruppi di rifondazio
ne » del partito e grande con
corrente di Piccoli nella cac
cia ai voti di preferenza (e 
come lui vittima della bru
sca caduta dei favori dell' 
elettorato: il leader doroteo 
è passato da 80 mila prefe
renze a 37 mila). Kessler 
sembra comprendere bene 
che una fase di sviluppo si 
è conclusa e che, nonostante 
gli steccati che si è voluto 
erigere intomo ad essa. la 
società trentina è ormai par
te a tutti gli effetti di quel
la nazionale e ne condivide 
le tensioni e I drammatici 
problemi come anche le con
siderevoli potenzialità di ri
presa. Difende, è naturale, 

le cose che ha fatto appel
landosi anche a uno stato di 
necessità, ma le profonde cre
pe che la crisi ha aperto 
nel tessuto economico della 
provincia e la sconfitta elet
torale sollevano, anche per 
lut, interrogativi di fondo sui 
metodi che sono stati seguiti. 

«Abbiamo pagato — am
mette — un prezzo alto per 
questa connessione strettissi
ma tra meccanismo di svi
luppo e potere de. Ci è sta
to addebitato tutto il prezzo 
politico delle difficoltà econo
miche. Ma ciò è avvenuto 
anche a causa di altri errori 
che abbiamo commesso. La 
società trentina in questi anni 
è cresciuta, è divenuta real
mente pluralistica, ha assor
bito tutti i fermenti cultura
li che si manifestavano nel 
resto del Paese: e questo 
processo 11 partito non è sta
to in grado di coglierlo e 
di adeguarvisi. adag.ato come 
era a sfruttare quelle che 
sembravano permanenti ren
dite di posizione. Tutto ciò 
s'è aggiunto ad un tratto ti
pico della personalità dei tren
tini: una maturità civile non 
comune. In prevalenza mo
derati, poco inclini alle av
venture, mantengono comun
que sempre un distacco cri
tico nel confronti di chi li 
governa e non hanno remore 
a far pagare duramente chi 
sbaglia ». 

E' probabilmente in questo 
intreccio di fattori la ragione 
della difformità del voto tren
tino e tanto 11 doroteo Pan
cherl che 11 «rifondatore» 
Kessler sembrano avvertire 

il limite vero che ha segna
to tutta l'opera di governo 
della DC nel Trentino, che 
è essenzialmente un limite 
di democrazia. 

Non c*è reale efficienza sen
za democrazia e questo con
cetto fondamentale sembra 
ora essere diventato vero an
che per la « piccola Svizze
ra» italiana. E* questa con
vinzione che spiega l'affer
mazione dei comunisti secon
do 1 quali per la DC, nono
stante la conferma della mag
gioranza assoluta, è qui for
se più impellente che altro
ve il problema di un diver
so e positivo rapporto con 
le forze di sinistra. 

All'interno dello scudo cro
ciato in questi giorni le ac
que sono agitate, il diretti
vo provinciale si è dimesso 
per agevolare la formazione 
di una nuova maggioranza 
che superi la spaccatura ver
ticale prò o contro la linea 
Zaccagninl. che si era veri
ficata al recente congresso. 
Non sarà comunque in un 
rimescolamento Interno delle 
carte che potrà esaurirsi 1' 
esigenza di quel rapporto nuo
vo con la società che si dice 
di volere. Le scadenze, an
che Immediate, non manca
no per verificare se la DC. 
al di là delle intuizioni di 
qualche suo dirigente, saprà 
davvero cogliere tutta la por
tata dei mutamenti che il 
voto del 20 giugno ha pro
dotto in questa che era una 
città «bianca». 

Edoardo Gardumi 

Dalla nostra redazione 
REGGIO EMILIA. 17. 

Da Napoli sono stati invia
ti a trascorrere un periodo 
di vacanza sull'Appennino 
reggiano, a Ligonchio, cento
sei bambini dei quartieri più 
poveri della città. I ragazzi 
sono giunti in questi giorni 
nel centro montano della pro
vincia di Reggio Emilia, in 
una colonia gestita dall'UDI: 
il soggiorno avrà la durata 
di un mese e sarà pagato 
dalla amministrazione comu
nale napoletana. L'iniziativa 
rientra nel vasto programma 
di rinnovamento e di promo
zione dei servizi sociali che 
quella amministrazione de
mocratica lia intrapreso allo 
indomani del suo insedia
mento. I ragazzi ospitati a 
Ligonchio, che hanno un'età 
variante dai sei ai dodici an
ni, provengono dai quartieri 
di Barra, Ponticelli, Bagno
li, Secondigliano, Capodichi-
no, dalle zone in cui più dif
ficili sono le condizioni di 
vita delle famiglie. Per molti 
si tratta della prima esperien
za di vacanza: una vacanza 
che gli amministratori napo
letani hanno voluto netta
mente differenziare dagli in
terventi di assistenza cliente
lare della precedente giunta 
a direzione democristiana. 

Della colonia dell'UDI a Li
gonchio è direttore un gio
vane maestro napoletano. An
tonio Addati. 22 anni, studen
te al secondo anno di peda
gogia. Assieme a lui operano 
12 a animatori », che organiz
zano le attività ricreative dei 
ragazzi. Sono tutti giovani 
che credono profondamente 
nella battaglia di rinnovamen
to avviata dalla amministra
zione democratica di Napoli 
e che collaborano con entu
siasmo, 
I 106 ragazzi presenti nella 
colonia dell'UDI vivono la lo
ro vacanza come momento so
cializzante ed educativo. Sono 
suddivisi in gruppi, o il più 
delle volte aggregati in base 
a « centri d'interesse ». e coin
volti in una serie di attivi
tà che fondono aspetti cul
turali a i altri più semplice
mente ricreativi. Al mattino 
si compiono escursioni sulle 
montagne dei dintorni (il Ven-
tasso. la Pietra di Bisman-
tova. le Terme di Cervarezza), 
nel pomerigsio ci si dedica 
alla pittura, ai giochi di grup
po. a .e iniziative sportive. 
« I ragazzi — informa una 
delle animatrici — stanno or
ganizzandosi per portare nel 
centro del paese alcune ma
nifestazioni caratteristiche del 
folklore napoletano- il "Gi
glio di Nola" e la "Madonna 
dell'Arco". Stanno lavorando 
per realizzare costumi e co
struzioni allegoriche». Il «Gi
glio di Nola» è una festa 
popolare durante la quale si 
trasporta a passo di danza 
una altissima torre pavesata: 
la giornata della «Madonna 
dell'Arco» è caratterizzata, in
vece, da un lungo corteo di 
« fuentl » a piedi scalzi, che 
cantano e danzano a ritmo 
frenetico. E* anche questo un 
modo per allacciare contatti 

' con l'ambiente esterno alla 
casa di vacanza. I piccoli na
poletani non sono chiusi nel 
loro mondo, nel complesso 
dell'UDI (che tra l'altro è si
stemato In una zona attornia
ta da splendidi castagneti), 
ma cercano contatti con la 
gente del luogo. A turno, di
visi in gruppi, trascorrono 
una giornata presso la co
lonia «Roversi» di Busana, 
un paese vicino a Ligonchio, 

mentre I ragazzi di quest'ul
tima raggiungono Ligonchio. 
Resteranno nel piccolo comu
ne dell'Appennino reggiano fi
no al 5 settembre prossimo, 
poi rientreranno presso le lo
ro famiglie, con un piccolo 
bagaglio in più di esperien
ze. <iMamma, sono in un pae
se pieno di americani », ha 
scritto una bimba alla pro
pria madre subito dopo esse
re giunta nel comune emilia
no, scambiando il dialetto del 
luogo con la lingua della lon
tana nazione di cui aveva for
se sentito parlare in famiglia. 
Poi gli «animatori» le han
no mostralo una carta geo
grafica e la piccola si è resa 
conto esattamente di dove si 
trovava. Piccoli episodi come 
questo costellano la vita di 
ogni giorno della colonia e 
contribuiscono — anche se 
gocce in un mare di esigen
ze da soddisfare e di poten
zialità da stimolare — alla 
formazione di questi ragazzi, 
sul piano culturale come su 
quello fisico. E quest'ultimo 
non è da trascurare in bam
bini che spesso sono costret
ti a sopportare per tutto 
l'anno i disagi del sovraffol
lamento nelle loro abitazioni 
e dell'indigenza delle fami
glie. « La cosa che più hanno 
apprezzato appena giunti -«• 
ha affermato una delle ani-
matrici — è stata l'abbondan
za del pranzo». Nella Napoli 
dei disoccupati anche il pran
zo è un problema. L'impatto 
con la nuova realtà è stato, 
dunque, per tutti, rivitaliz
zante e festoso. « E' solo un 
primo passo — conclude il 
giovane direttore della casa di 
vacanza —, cercheremo di fa
re ancora meglio in futuro. 
L'importante è che l'azione 
intrapresa dallo ente locale 
napoletano ha avuto l'appog
gio dei consigli di quartiere 
e delle strutture di base del
la città ». 

MALTEMPO 

Ancora 
rinviato 
il Palio 
di Siena 

SIENA, 17. 
Nemmeno oggi a Siena si 

è effettuato il Palio dell'As
sunta. tradiz;onalmente cor
so 11 16 agosto e già rinviato 
lunedì perché il tempo mi
nacciava burrasca. La pista 
di tufo è stata resa imprati
cabile durante il pomeriggio 
da una pioggia non torren
ziale ma fitta e insistente, e 
l dieci capitani delle contra
de partecipanti alla corsa, 
riuniti in assemblea, hanno 
deciso alle ore 18 d: far espor
re alle finestre del Palazzo 
comunale la bandiera verde 
che indica 11 rinvio del Palio. 

La numerosa folla presente 
in piazza del Campo è rima
sta certo delusa, e male sono 
rimasti soprattutto i turisti 
che si erano sobbarcati viaggi 
in certi casi molto lunghi « 
spese notevoli, pur di vede
re il Palio. E" comunque pre
valsa la linea prudenziale di 
garantire alla corsa 11 mas
simo di regolarità, 

Domani, tempo permetten
do, si tenterà ancora di cor
rere questo che minaccia di 
diventare il Palio più atteso 
e drammatico che Siena ri
cordi. 

nezia o di Milano, di Bolo
gna o di Roma o di Firen
ze. che «certamente, i comu 
nlsti queste cose le sanno fa
re; sicuramente, iti questo 1 
comunisti sono imbattibili ». 
E allora a noi è venuta la 
curiosità di andare a vedere 
li dove non corriamo certo 
rischio di farci affascinare da 
tante lodi più o meno since
re. o di farci trascinare :n 
esagerato trionfalismo. 

Quel «grandi» festivals, di 
cui in genere si parla, da 
quale retroterra nascono? E 
come si fa a organizzare una 
Festa dell'Unità là dove i co
munisti sono appena uno ogni 
otto votanti e mezzo, e i de 
tre su quattro? 

Mestrino risponde proprio a 
questi requisiti. La « Festa » 
si svolge per quattro giorni 
nel campo bagnato di piog
gia- una delle più avverse 
calamità per le iniziative co
muniste, in questi giorni, in 
Veneto. Nei compagni c'è un 
atteggiamento cauto, qua6i 
ansioso: è !a prima festa che 
si realizza e domenica matti
na — tanto per spiegare in 
quale profondità di tempo an
tico ci muoviamo — il parro
co ha detto ui ragazzini du
rante 11 catechismo che in 
questi giorni «al cam
po sportivo si svolge una brut
ta manifestazione: è un por
cile degno di quelli che ci 
vanno ». 

Ma il successo c'è stato e, 
come vedremo, c'è stato an
che qualcosa di politicamen
te più prezioso. Intanto la 
gente è andata e la media di 
incasso è stata superiore alle 
trecentomila lire al giorno. 
«Vedi, mi dicono, sembra In
credibile, ma qui già il ballo 
pubblico è stato di per sé un 
fatto di rottura culturale, per
chè ancora è " malvisto " 
dai notabili di paese ». E poi 
c'era la libreria con libri da 
« inferno » su Che Guevara o 
su Marx e Lenin o su Mao 
o scritti da « cattolici del dis
senso». I libri si sono ven
duti oltre ogni aspettativa. 
Per il resto, è inutile appun
to fare trionfalismi, c'è stata 
solo musica (il solito trionfo 
del « liscio ») e salsicce con 
polenta e « vin bon ». 

Ma — ecco l'altra novità 
da sottolineare — c'è ormai 
un gruppo nuovo di giovani 
— nel Pei e fuori — che han
no in testa idee diverse e in
novatrici. 

Volevano un film politico 
per aprire un dibattito — e 
alcuni giovani cattolici erano 
già pronti a discutere — ma 
poi la pellicola non è arriva
ta dall'ARCI; volevano un di
battito sulla condizione fem
minile, ma poi la compagna 
che doveva tenerlo si è am
malata. E cosi per questo pri
mo festival il « risultato è ma
gro». mi dicono i giovanissi
mi dirigenti della sezione co
munista che è nata appena 
nell'ottobre scorso e che ha 
venti iscritti. 

Tutto da soli 
E questa è, ci sembra, la 

novità politica. Ci sono festi
vals — anche molto più im
portanti e ricchi di iniziati
ve — dove la prima cosa 
che ti dicono con fierezza è 
la quota di incasso fatta con 
il tal spettacolo, il fatto che 
i compagni hanno fatto « tut
to da soli ». e la gran gente 
che c'era. Qui, dove comin
ciano, dove si sono ammaz
zati per la riuscita della festa 
(veramente di «rottura»» e 
dove passone essere più fieri 
che altrove per quanto non
no ottenuto, parlano con tor
mento della inadeguatezza di 
uni iniziativa che si limita a 
far ballare e mangiare la 
gente, avanzano un discorso 
(un compagno giovanissimo, 
biondo, si accalora nello SD'.O-
gare) sulla necessità di allar
gare questa partecipazione 
casuale e — dice — anche 
« qualunquista », agli altri, a 
quanti votano de. soprattut
to ai giovani che per 11 parti
to dello strapotere, a Mestri
no. votano per oltre il 60 
per cento. 

Dietro al pa!co dove la se
re terrà un comizio il segre
tario della Federazione pa
dovana. Lon^o. sta scritta 
una bella parola d'ordine: 
«Siamo per la maggioranza 
che pciva. parla, lotta •>. E 
ancora — dipinta a mano — 
una frase vecchia che è però 
piena di spera nz-i nuova: 
<T Veniamo da lontano e andia
mo lontano». 

• > • 
Quest'altra è una Festa che 

è ancora tutta e solo spe
ranza: comincerà venerdì 
prossimo. Camposampiero. 
sempre nella zona nord di 
Padova. Qui è insediato un 
erar.de ospedale regionale. 
capace di centinaia di posti 
letto e che dà lavoro a sette
cento persone più alcune de
cine di medici. II vecchio pae-

i se è completamente egemo
nizzato dal meccanismo clien
telare sul quale l'ospedale è 
sorto e si regge (factotum 
certo Preziosi, candidato non 
riuscito alle recenti elezio
ni). Siamo in zona « nera » 
sotto tutti i punti di vista: 
fra la patria di Freda e Ven
tura (Castelfranco Veneto» e 
quella del fratello del ricer
cato Verzotto, siciliano d'ac
quisto (San Giustina in Col
le). Gli affitti delle case so-
no arrivati a ben 1») mila 
lire per due camere e il 
« boom » è tutto democristia
no: il 20 giugno la DC ha 
preso il 77,4 per cento dei 
voti (4331 schede): il PCI il 
7.3 (413 voti, tre volte e mez
zo, peraltro, di quelli che pre
se nel 'B8>: il PSI 4.5; 11 MSI 
3.16; DP 1.6 (91 voti). 

Siamo a casa di Renzo 
Caccin. al pranzo di Ferrago
sto (gnocchi teneri, pollo e 

» 

crostata) insieme a sua mo
glie. a Claver Sallzzato e A 
sua moglie: in quattro sfiora
no appena i cento anni. So
no l giovanissimi del par
tito « nuovo » che silenziosa
mente va emergendo non so
lo qui. ma in Italia, in que
sti anni. Citano fra i dirigen
ti locali il nome di uno «più 
anziano ». che * Giacobbi, re
sponsabile di zona e quel
lo di un nitro giovane che 
è Leonardo Sivlerl. Un pae
se, questo di Camposampie
ro, che fa stridere il contra

sto fra il consumismo più pac
chiano (compresa l'orribile 
piazza pavimentata a suon 
di milioni, su stile neo-litto
rio. e che deturpa la bella 
facciata e il campanile tre
centeschi paesani) e l'oscu
rantismo culturale più nero. 

Le attività culturali consi
stono nelle «iniziative» del 
Lion's Club e in quella del
la Pro Loco che indice con
corsi di poesia religiosa: e 
pare di sentire riecheggiare 
i versi che il nonno di Ma
riano Rumor, Giacomo, già 
un leader nel vicinissimo vi
centino, faceva comporre nel
l'ottocento all'Abate Zanella-
«Divin legniaiuol di Palesti
na. proteggi l'officina...». 

Spregiudicatezza 
Ecco l'obiettivo dunque che 

con spregiudicatezza si pon
gono ora questi giovani: 
rompere questa crosta di pa
ralisi, di ottusità sotto cui 
vegetano le clientele di pae
se. La sezione è nata due an
ni fa e ora ha 16 iscritti: fi
no allora c'era solo un iscrit
to al PCI, un operaio diven
tato comunista nel '56. Del
l'Unità si vendono tre copie 
al giorno, ma quest'anno, per 
la prima volta, durante tre 
mesi di campagna elettorale 
le copie vendute sono state 
60 la domenica: un terremo
to, a Camposampiero. dove 
ancora la gente per la stra
da rifiuta anche un volan
tino. E i giovani della nuova 
sezione (segretario è Claver. 
il più giovane, iscritto al PCI 
da due anni e proveniente 
dal «Manifesto») non trova
no una sede. Ne avevano 
trovata una, il proprietario 
aveva chiesto alla DC « il per
messo» di dare lo scantina
to in affitto ai « diavoli » co
munisti e lo ha avuto da 
un dirigente orientato a si
nistra, ma non ha ceduto lo 
stesso: « Poi vengono i fasci
sti e mettono le bombe», hn 
detto. E cosi le riunioni si 
fanno a casa di Renzo. 

La Festa di cui parlano 
Claver e Renzo — barbetta 
asciutta, viene dalla DC — fa 
brillare loro gli occhi. Ten
gono molto (sono insegnanti 
elementari) all\c angolo dei 
bambini » che deve qualifica
re il festival come fattore 
«umano» («Qui ancora di
cono che 1 bambini li voglia
mo poco meno che mangia
re comunque irreggimenta
re ») e come fattore di parte 
cipazione. Tutti e quattro, a 
tavola, parlano del lavoro 
fatto e da fare entro venerdì. 
E mi faranno poi vedere i 
cartelloni (sul Cile, i Paleiti-
nesl. Sud Africa. Sud Ameri
ca, Donne e società) tutti 
disegnati e dipinti da loro. 
e 1 burattini fatti con pezzi 
di carta e di stoffa che già 
hanno coinvolto, entusiasma
to i bambini al Festival di 
San Giorgio delle Pertiche. 

Delle quattro serate previ
ste. due sono dedicate a un 
film e a canzoni politiche 
(Bertelli): con dibattito. Vo
gliono che dalla Festa esca 
l'impegno per la creazione di 
un gruppo ARCI, che tutto 
continui, che la rottura ope
ri nuove saldature; 11 PCI ha 
avuto (dei suoi 413) cento 
dei primi voti giovani il 20 
giugno, calcolati sulla diffe
renza fra Senato e Camera. 
ma la DC ne ha avuti 200 
mentre sono andati male i 
« gruppi » — Lotta continua, 
MIS. PDUP — che hanno a-
vuto solo 91 voti complessi
vi e si tratta per lo più a 
formare 1 a gruppi », di gio
vani cattolici del dissenso e 
di ex-seminaristi. 

Ecco, con tutti questi gio 
vani, un impegno nuovo, qual
cosa che da un lato denun
cia una tensione politica par
ticolare dietro una occasio
ne come la Festa dell'Unità 
e dall'altro — proprio per le 
difficoltà della situazione e 
l'ansia genuina di dialogare — 
fa emergere inventiva, impe
gno culturale, volontà di pro
seguire oltre il Festival. Co
me sta scritto chiaro nel 
giornale « Alternativa demo
cratica » che la sezione del 
PCI pubblica a Camposam
piero e che fa imbestialire 
i notabili del Lion's Club e 
della DC « ospedaliera » loca
le che ha reagito con un lus
suoso foglietto p'atinato 
(«Informare») in cui il vele
no della polemica astiosa 
giunge a scrivere del corsivi
sta, «Pasquino», di «Alterna
tiva»- «Pasquino soffre di 
stitichezza cerebrale. Produce 
roba... mo'.to dura». E via con 
amenità di questo genere 
goliardico geddìano da anni 
'50. Comunque « Alternativa 
democratica » vende 700 co
pie: un buon auspicio, an
che se la gente spesso la 
compra di nascosto, come 
l'Unità. 

Lascio Claver e Renzo pie
ni di ansia: «Noi ci provia
mo, vogliamo fare qualcosa 
di diverso, con questa Festa. 
non una sagra paesana. Ma 
ci riusciremo? Con tutti que
sti notabili, medici, cllentete. 
Non è facile ». 

Ugo Baduei 

http://erar.de
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Riflessioni sul 20 giugno 

CULTURA 
E RIFORME 

Oltre che una gestione funzionale dell'esistente, 
si impone un profondo mutamento di indirizzi 

Ai comunisti è andato il 
20 giugno un consenso va
stissimo. Rabbia per l'esi
s tente e aspirazione a cam
biare hanno portato larga 
par te del nostro popolo a 
unirs i al part i to della clas
se operaia. Risulta chiaro 
che, con tanta forza, il par
t i to non è più solo di op
posizione. Riuscirà a condi
zionare in modo consistente 
la politica del governo na
zionale. Ma cosa fare preci
samente con questa grande 
forza nei prossimi cinque 
anni? Ecco l 'immensa re
sponsabilità di cui il 20 giu
gno ci ha caricato e di cui 
a suo tempo classe operaia 
e masse popolari, che tanta 
fiducia hanno posto in noi, 
severamente ci chiederanno 
conto. Io ri tengo in gene
rale che non si avrà alcun 
cambiamento serio in virtù 
del semplice dato oggettivo 
che abbiamo una grande for
za; negli s trat i politici e so
ciali moderati c'è infatti 
una scarsa disponibilità a 
capire cosa il paese ha vo
luto dire dandoci tanta for
za. Occorrerà, per i cam
biamenti , lottare, usare la 
nostra forza, non solo aver
la; occorrerà tenere sempre 
l'iniziativa, dirigere, lavora
re a definire programmi di 
sviluppo e a calare i pro
grammi nelle cose. 

Ci sarà da fare veramen
te : ma cosa fare? Prendo 
In considerazione un solo 
problema: lo sviluppo cultu
rale . lo sviluppo delle istitu
zioni che provvedono alla 
distribuzione e alla produ
zione della cultura. 

Non aspettiamoci anzitut
to che non si tenti ancora 
di accantonare la questione 
dello sviluppo culturale (il 
ministro, che è r i tornato. 
ha una pratica notevole di 
dilazioni). Si dirà che man
cano le risorse sufficienti 
ad affrontare la quest ione 
e che bisogna differire la 
cosa a dopo una ripresa eco
nomica. Ora, è da dire intan
to che le risorse, senza spre
chi e privilegi ed evasioni, 
ci sono. E poi e soprat tu t to 
è da dire che pensare in 
quest i termini significa non 
avere percezione dello svi
luppo di grande respiro, eco
nomico e non solo econo
mico, di cui abbiamo biso
gno: significa mirare alla 
pura riproduzione del misero 
sviluppo at tuale del paese. 
Ma questa prospettiva non 
può essere accettata ancora. 
E ' necessaria una r ipresa 
dell 'economia: ma effettiva. 
s tabile. programmata, soste
nu ta da una tecnologia mo
derna , non meramente con
g iuntura le ; è necessaria poi 
u n a crescita della l ibertà 
del popolo, del suo parteci
p a r e e governare. Questo è 
il vero sviluppo: ma per que
sto sono indispensabili una 
r icerca scientifica più avan
zata e una distribuzione del
la cul tura che tocchi real
m e n t e tut to il popolo. Bi
sogna dunque che la forza 
comunista sia impiegata a 
Imporre la non rinviabilità 
della quest ione dello svilup
p o cul turale . Ciò di cui si 
t r a t t a non è solo la cul tura ; 
è il nuovo e vero sviluppo 
del paese. 

Cosa fare poi per costrui-
Te lo sviluppo cul turale? 
Può r iaccadere che si pre
t endano sufficienti alla sua 
eostruzione alcune r i forme 
nominal i , alcuni cambia
men t i sostanzialmente inter
n i alle s t ru t tu re che ci sono. 
Ora, si sa qual è la situa
zione i tal iana: gravi arretra
tezze storiche, e per di più 
u n a grave crisi specifica; 
gravi arretratezze, eccettua
t e alcune oasi, nella scuola. 
nel l 'universi tà , ne i centr i di 
r icerca. In questa situazione. 
lo sappiamo, non si possono 
«vere cambiamenti che rea
lizzino uno sviluppo cultura
l e e s t remamente avanzato, 
cambiament i che port ino, 
p e r esempio, alla generaliz
zazione dell ' istruzione supe
r io re , e a una espansione 
• I ta e mul t i la tera le della ri
cerca . I livelli di cul tura , 
così eome quell i di ricchez-

Biennale 
d'arte 

a Gubbio 
Si apra u b a t o a Gub

bio la Mannaia d'art a. cha 
comprenda una aaria di 
manifoatazioni. Uno spa
zio particolare è ritarda
to alla scultura contam-
poranaa. 

Rimarranno asposte f i 
no al 1 ottobre, giorno di 
chiusura dalla mostra, o-
para di ceramica, metallo. 
lagno, tessuti altrettanta 
documentazioni valida del
le realizzazioni di nuova 
generazioni di artisti e di 
artigiani. « Gubbio 78 » 
includerà infine un pro
blema concreto della cit
tà umbra, ovvero la docu
mentazione sul l ' in iz io dei 
lavori di restauro, a cura 
dell'Amministrazione co
munale, del quartiere di 
San Martino. 

za e di libertà, che sono 
propri del socialismo, non 
sembrano acquisibili oggi a 
breve termine. Non è da far
si dunque un uso utopisti
co, irrealistico, della nostra 
forza. 

Farne un uso realistico, 
avere realismo, non vuole 
dire però accontentarsi di 
alcuni parziali, sconnessi, 
tattici cambiamenti , di alcu
ne riforme apparent i . Si vor
rà costringerci a questo. Ci 
sono non pochi fattori og
gettivi e soggettivi, naziona
li e internazionali, che pre
mono perché il par t i to ri
nunci alla sua autonomia, al
la sua identità di part i to di 
strategia, e si limiti a cam
biare l 'esistente dentro le 
s t ru t tu re esistenti. 

Si pensi alla situazione 
del paese: grave, essa vie
ne fatta pesare sul parti
to comunista (come un 
tempo su quello socialista) 
affinché esso si concentri 
non sugli interventi strut
turali . ma sugli interventi 
immediati, sugli interventi 
che riaggiustano e non cam
biano la logica dell 'esisten
te. Beninteso, c'è molto da 
cambiare anche dentro le 
s t ru t tu re esistenti, ed è svi
luppo anche questo cambia
re. Si guardi all 'università: 
con una normale presenza 
e attività di tutt i i docen
ti, con una normale assidui
tà lavorativa del personale 
non docente, con un nor
male controllo sui piani di 
studio e negli esami, non 
avremmo uno sviluppo sod
disfacente, ma certo un po' 
meno di arretratezza. Sia
mo realisti : dunque non ri
fiutiamo. con pose estremi
stiche, di perseguire lo svi
luppo interno alle s t ru t tu re 
esistenti. 

Ma dentro a queste, al
meno dentro a quelle della 
cultura, non possiamo re
stare. Sono tali che uno svi
luppo interno può met tere 
capo a qualcosa, ma non a 
qualcosa di sufficiente. Le 
s t ru t tu re della cultura sono 
queste: ministeri dell ' istru
zione e della ricerca ineffi
cienti; programmazione del
lo sviluppo cul turale che 
non c'è; centr i di ricerca 
pochi e slegati; scuole di 
perfezionamento e di riqua
lificazione che mancano; u-
niversità inadeguate a svol
gere didattica e ricerca a 
livelli decorosi; una scuola 
superiore arcaica e divisa in 
decine di branche incomu
nicanti; scuole professionali 
che sono il ghet to dei figli 
della classe operaia e della 
piccolissima borghesia; una 
scuola dell 'obbligo che co
mincia t roppo tardi e che 
si ferma all 'età in cui gli 
s tudent i sono ancora ragaz
zini; un dir i t to allo studio 
lontano dall 'essere vera
mente garanti to. Sono strut
ture che manifestamente de
vono essere cambiate, e che 
gli italiani vogliono cam
biate. Ciò che sta alla base 
del g rande consenso che 
abbiamo avuto, se è anche 
la domanda di una gestio
ne finalmente funzionale e 
l impida dell 'esistente, è in
fatti anche la domanda di 
una svolta, di mutament i 
strategici , di s t ru t tu re di
verse. E la classe operaia. 
che è il nerbo di questo 
consenso e che è la classe 
soggetto di una società al
tra dall 'esistente, domanda 
decisamente non piccoli e 
sparsi interventi , ma un si
stema di grandi interventi , 
s t ru t tu re nuove che consen
tano di andare oltre il pre
sente e un po' più vicino 
al mondo umano del socia
lismo. 

Come costruire dunque lo 
sviluppo culturale? Occor
re che i comunisti facciano 
della loro forza un uso stra
tegico. un uso per cambia
menti profondi: occorre esi
gano e s t rappino quei gran
di rivolgimenti strategici 
che si chiamano riforme. 11 
tempo che abbiamo davanti , 
se non possiamo farlo diven
tare il tempo della transi
zione al socialismo o del 
socialismo, non può essere 
un semplice e identico tem
po che scorre, un tempo 
vuoto di sviluppo come 
quello appena concluso. De
ve essere un tempo che ha 
una sua morfologia, una sua 
sostanza strategica: il tempo 
delle r iforme, di un riorien
tamento, autonomo dal pre
sente , dello sviluppo del 
paese. Ha da essere il tem
po in cui. a t t raverso la ri
forma delle istituzioni del
la cul tura, si pongono le 
basi affinché la ricerca ita
liana finalmente si organiz
zi, abbia programmi, produ
ca conoscenze di levatura 
internazionale, e affinché la 
cul tura, e una cul tura sem
pre più alta, diventi cosa di 
ogni individuo del nostro 
popolo. Più in generale , de
ve essere un tempo in cui, 
t rasformando le vecchie 
s t ru t tu re , si cominci a co
s t ruire un paese che sia ve
ramente progredito e che 
sia del suo popolo. 

Aldo Zanardo 

Il Venezuela: risorse economiche e orientamenti politici 

La gemina del petrolio 
All'ombra delle ricchezze energetiche del sottosuolo divenute proprietà nazionale nella società venezuelana è in atto un sensibile processo di trasforma
zione -L'indirizzo degli investimenti non si propone tuttavia un modello di sviluppo molto diverso dal passato - Forte spinta all'incremento del settore terziario 
Incontro con il professor José Silva sulle prospettive dei movimenti nazionali nell'America latina - L'economista Maza Zavala per la priorità dell'agricoltura 

i r 
DI RITORNO DAL 

VENEZUELA, agosto 
Quattro milioni di bottiglie 

di whisky importate in sei 
mesi da un paese di dieci 
milioni di abitanti qual è il 
Venezuela è una cifra che può 
spiegare molte cose. Soprat
tutto se si pensa a chi può 
averle comprate. Forse i tre 
milioni di persone che vivo
no nei « ranchos », cioè gli 
agglomerati di catapecchie e 
case fatiscenti come quelle 
die circondano Caracas, e i 
contadini che si preparano un-
no dopo anno a seguirne il 
cammino ripetendone l'amaro 
destino, o ancora l'esercito 

dei disoccupati e sottoccupati 
(un terzo della forza lavoro) 
eh." sopravvivono, dedicando 
si ad attività precarie, di mi 
sera e incerta retribuzione? 

Quattro milioni di bottiglie: 
una cifra che, accompagnan
dosi a una distorsione dei 
consumi che è avvenuta e av 
viene anche nel popolo, indica 
lo scialo di una società in 
rapida crescita, ma senza re-
gol? e come dimentica dei 
propri mali. .[•',.• 

Se con l'aumento del prez
zo del greggio i proventi del 
petrolio si sono triplicati, per 
il Venezuela in questi stessi 
anni le importazioni si sono 
quadruplicate e nella più gran 

parte si tratta di merci p/?r 
il consumo, alimenlatrici di 
quella superficiale impressio 
ne di benessere che pw) dare 
il centro di Caracas. E insie 
me alle importazioni è au 
mentata senza misura la bu 
rocrazia mentre, per la pri 
mei volta in trent'anni, lui 
fatto la sua apparizione l'in 
finzione. 

All'ombra delle ricchezze 
petrolifere. delle crescenti 
quote pagate dalle compagnie 
petrolifere allo Stato, la so 
cietà venezuelana si è tra
sformata, ma non da agrica 
la in industriale: la sua « mo
dernità » è stata divenire ter 
ziuria. 

Dal 1050 al 1070 il settore 
primario (agricoltura) è sce
so da circa il JQ per cento 
al 2~>, mentre quello terziario 
(il commercio i servizi) ha 
preso il suu p(,*ì" e il se 
condario (industria) è sceso 
dal 27 al 2J per cento. La 
•; .veHIi«fi del petrolio *. come 
è stata chiamata da uno scrii 
tore venezuelano l'illusione 
che il flusso di denaro < fa 
cile > dai padroni del petro
lio alle casse dello Stato pò 
tess.j garantire ti decollo eco
nomico e la maturità di pae
se industriale, ha prodotto lo 
ingigantii si delle funzioni in
termediarie e la- nascita di 
uno industria che si presenta 

Grattaciel i e sopraelevate a Caracas, la capitale del petrolio 

A proposito di un documento sull'aborto a Seveso 

La genetica non c'entra 
La nota redatta da due docenti dell'Università cattolica e diffusa tra i deputati della 
commissione Sanità della Camera costituisce un infelice tentativo di dare copertura scien
tifica ad una scelta preconcetta - I termini rsali del problema e la valutazione dei rischi 

Un documento che si infe
risce ne', dibattito sull'aborto 
suscitato dai fatti di S?vcso è 
s ta to recentemente invialo ai 
colieah; da', presidente della 
Commissione Sanità della Ca
mera. là democristiana Mar.a 
Eletta Martini. Tale docu
mento. redatto da due decenti 
della università Cattolica del 
Sacro Cuore di Roma, padre 
Alicelo Serra ed il prof. 
Adriano Bompiani (pubblica
to integralmente su « Il Tem
po v), esprime un parere pe
santemente negativo circa la 
possibilità di aborto per le 
gestanti dcì'.a zona conta
minata. 

L'esperienza 
vietnamita : 

Questo parere, chiaramen
te basato sulle ben note tesi 
della Chiesa cattolica nei ri
guardi dell'aborto, anche di 
quello selettivo ne; casi in cui 
esista rischio di malformazio
ni embrionali, cerca a mio 
parere di fornire una copertu
ra scientifica ad una opinio
ne" di parte, che. pur rispetta
bile in quanto tale, non può 
tuttavia essere contrabban 
da ta come derivante da una 
rigorosa impostazione scienti
fica. • La conclusione a cui 
giungono eli autori di questo 
documento, e cioè che nel ca
so delle gestanti di Seveso 
l'aborto sia «scientificamen
te assurdo, umanamente irra
zionale e giuridicamente im
proponibile ». è infatti for
malmente basata su afferma
zioni « scientifiche ». alcune 
delle quali scientificamente 
inesatte, e sulla affermata ne
cessità di seguire per la de-
terminaz.one del rischio una 
metodologia che è in parte 

non -praticabile ed in parte 
inut.Ie. • • .. • 

Gli autori infatti, dopo aver 
rapidamente liqu.dato ie in
formazioni sui danni embrio
nali da diossina derivanti dal
la tragica esperienza vietna
mita affermando che per 
quanto ntruarda la specie 
umana esistono solo «scarsis
sime seana'.azioni s i i la inci
denza di malformazioni »... 
che x ncn forniscono alcuna 
precisa documentazione, di 
danno fetale)', e dopo aver 
stab.lito che non è possibile 
estrapolare all'uomo dati ot
tenuti sull'effetto della dios
sina in animali di laboratorio 
(con buona pace delia spe
rimentazione comunemente e-
seguita per • tutti i farmaci 
in commercio», formulano 
una serie d. criteri metodolo-
aici da seguire « per un cor
retto modo di procedere che 
salvaguardi le persone a ri
schio e la società ». - ' 

Anche nei confronti di.que
sta metodologia vanno avan
zate alcune obiezioni, e pre
cisamente: 1) il primo requi
sito metodolosnco consistereb 
be nello stabilire che esiste rì
schio di danno embrionale in 

! base alla certezza che la 
madre ha ingerito o inalato 
o è stata a contat to con la 
sostanza tossica. Sembra ov
vio che per le donne residenti 
nella zona contaminata deve 
essere data par scontata la 
avvenuta contaminazione; 2» 
la quantificazione del rischio e 
impossibile se si trascurano ì 
dati del Vietnam e quelli di 
laboratorio, da to che qual
siasi analisi eseguita sulla ma
dre (ad esempio l'analisi cro
mosomica sui leucociti o il do
saggio della diossina nel san
gue o nelle urine) permette 
solo di • affermare — se po
sitiva — che la donna è s ta ta 

espasta aila sostali,'.,! toss.ca 
ma non di atab.lire se vi sa
rà danno per l'embrione e 
con quale percentuale d. ri
schio; 3> la richiesta qualifi
cazione del rischio è pj r .mcn 
ti impropon.b.le perché <r'.. 
esami da eseguire nel corso 
della gravidanza «quali ad 
esempio lamniccentesi o !a 
sonozrafia» sono tali da met
tere in evidenza, eom? rico
noscono gii stessi au ton . sol
tanto alcuni dei possibili di
fetti embr.ona' i : 4> infine, il 
« monitoraggio deilo sviluppo 
embrio-ietale e deiìe condizio
ni materne in tut t i ì distret
ti che possono essere inte
ressati dal farmaco «sic» »>. ol
tre a comportare la prosecu
zione della gravidanza, è ma
nifestamente impossibile so
prattutto. per la eia ricorda
ta mancanza di analisi vera
mente discriminanti, t ranne 
che in qualche singolo caso. 
ai fini della valutazone del 
r.schio. 

Molte 
perplessità 

Infine gli autori sostencono 
che se pure il rischio di mal
formazioni tra le donne di 
Seveso fosse raddoppiato ri
spetto a quello della popo
lazione generale, l'aborto non 
sarebbe g.ustificato in quan
to « la masgior parte dezli 
embrioni sarebbe sana ». 

In primo \uoio non è chia
ro su quali basi gli autori ipo-
tizz.no che il rischio di mal
formazioni embr.onali possa 
essere raddoppiato, e non. 
ad esempio, triplicato. D'al
tra parte, anche se questa 
valutazione fosse corretta, la
scia comunque molto perples
si l'idea sottintesa nella af-

'ermaz oiie che «la mairzior 
parte drcrii err.brio.i: sarebbe 
san i ;\ che s.a cioè accetta
ta.le qual.-,.as: rischio di ano
malie embrionali purché in
feriore al .~.0 per cento: e in 
fatti noto che in molti paesi 
e permesso o add.r.t turu con
sigliato l'aborto .--elettivo per 
ragioni nicd.che o zenc; che e 
che. in tutti i ras ; ;n cu. es-
?o v.ene effettuato, la per-
centuaie di embrioni nresu-
mib.lmente normali costitui
sce. ovviamente, la maggio
ranza. Ad esempio, un rischio 
del IO per cento, a", quale cor
risponde e ' . .de.rem?nte :". 90 
per cento di embr.oni norma
li. viene tuttavia comunemen
te ritenuto molto elevilo e 
tale da c05r.tu.re indicazione 
per l'aborto. 

Gli au ton del documento. 
dopo le suddette considerazio
ni. concludono con disinvol
tura che nel caso di queste 
donne vi e *ai massimo un 
"sospe t to" che i feti possano 
sub.re ur. effetto teratoeeno» 
«eie? essere malformati» e di 
consezuen.^a affermano che 
l'aborto ca^tituirebbe un «sa
crificio d„-umano». 

E' molto Trave dover con
s ta tare cerne ancora una vol
ta. sotto .1 velo • per-atro in 
questo caso abbastanza tra
sparente» di una pretesi ob-
b.etr.v.tà scientifica ven?a in
vece contrabbandata una opi
nione d: parte, che tenta per
fino d. strumentalizzare la 
traied.-"-. delle donne di Se
veso. ^.à costrette ad abban
donare il loro amb.ente e le 
loro case ed a vivere una gra-
v.ssima situazione psicologica. 
familiare ed economica. 

Adriana de Capoa 
docente di genetica 

' all'Università dt Roma 

moderna, ma solo percìié fun
zionale agli interessi tecnoto 
pici e di mercato dei mona 
poli internazionali. 

Ora il petrolio è divenuto 
proprietà della nazione e il 
governo di « Acciòn democra 
iica ». su una scala ancor 
più grandiosa, ,; vernina pe'ro 
Ho v. Dai pozzi che fanno del 
Venezuela uno dei grandi del 
la produzione mondiale esce 
la quasi totalità del valore 
delle sue esportazioni e i tre 
quarti del bilancio dello Sta 
io sono basati sui proventi 
dell'industria petrolifera. Vi 
è denaro, abbastanza denaro 
(per alcuni anche troppo, in 
rapporto alle fragili strutture 
del paese) per fare delle co 
se serie, per dare l'avvio a 
una fase nuova della società 
venezuelana. Ma di per sé 
il denaro non basta. Decisiva 
resta la questione dell'indiriz
zo da dare agli investimenti. 

La linea di Carlos Andrcs 
Perez, il presidente del Vene
zuela, sembra essere, prima 
di tutto, la rivendicazione na 
zionalista per nuove relazioni 
con gli Stati Uniti e con i 
centri del potere economico 
nel mondo. Vi è nella società 
venezuelana una coscienza 
diffusa dell'antica subordina 
zione e delle necessità di una 
diversa collocazione del paese 
nel quadro internazionale e 
Perez ne è una delle espres
sioni. 

Incertezza 
ideologica 

Come ci faceva notare il 
professor Jos.? Silva del cen
tro ricerche economiche del
la Università di Caracas 
(CESDES), nelle società che 
subiscono la •* disintegrazione 
nazionale » dovuta al prevale
re dei sistemi monopolistici 
internazionali di sfruttamen
to « .si generano controproces
si di reintegrazione naziona
le x> con i quali si tende a 
« riaffermare i valori e i si
gnificati (e insieme gli ogget
ti che li incarnano) conside
rati come nazionali ». 

Tali movimenti, non soltan 
to politici, « si propongono il 
ritorno del paese alle fonti 
della sua esistenza come enti 
tà autonoma a tutti i livelli: 
sociale, culturale e persona 
le». Il professor Silva sotto
lineava inoltre come gli al 
tuali fenomeni di crisi del 
capitalismo favoriscano il 
crearsi di condizioni oggettive 
e soggettive di impulso ai mo
vimenti di rivendicazione na
zionale a cui, in America la 
Una, si accompagnano le in
tese a favore dell'integrazio 
ne regionale (per esempio il 
SEL\). 

Per la natura composita di 
questi movimenti, l'incertez
za ideologica dei pirtiti che 
li guidano e la mdefinizione 
delle loro basi sociali, al mo
mento delle scelte economi
che si resta al di qua delle 
stesse necessità proclamate. 
Avviene cosi, per il Vene 
zuela. che alla decisione di 
nazionalizzare settori produt 
tiri, sempre stati nelle mani 
dello straniero e largameli 
te dominanti la vita del paese. 
segua un indirizzo negli inve
stimenti clic guarda allo « svi
luppo » ma senza definire un 
modello diverso da quello se
guito finora. 

Grandi somme vengono in
vestite dal governo nell'au
mento in tempi rapidi della 
produzione della siderurgia e 
metallurgia, altre grandi som
me (pur se inferiori) vanno 
all'agricoltura. 

Ma gli investimenti nelle 
camjxignc finiscono nelle ma
ni dei proprietari di aziende 
capitaliste moderne e quelli 
nell'industria creano dei ;y>h 
di attività produttiva, social
mente isolati, e la cui fun
zione non andrà oltre la so 
stituzionc di imi*inazioni (an
che se si tratta di un livello 
molto più aito delle passate 
fasi di quello stesso proces
so). Si può avanzare l'ipotesi 
che si tratti dei primi indi
spensabili pa^si. Sotto alcuni 
aspetti ciò è vero. n:a ia 
questione della definizione di 
un progetto che muti la ten
denza resta aperta. 

Selle parti nuore del suo 
centro, Caracas sembra una 
città di autostrade, come .-e 
lungo il moltiplicarsi, sopra 
e sottoterra, di * corsie di 
scorrimento » fossero nate 
non case, ma giganteschi mo 
tei. L'uomo che cammina, il 
cosiddetto pas>ante, è all'in-
circa un sopportato. Il flusso 
delle automobili e quasi con 
tinuo e si tratta per lo p ù 
di grosse vetture tipo USA. 
clamorosi simboli dt spreco e 
della imitazione di un altro 
mondo. .Aumentare la prndu 
zione siderurgica e metallur 
gica senza mutare la desti 
nazione del prodoìto in un 
pa.?se che se ha tante ani', 
mobili manca però di tutto. 
finisce per essere soltnntr, mi 
modo di spendere meno nel 
la importazione di automezzi 

Il nodo decisivo si trova 
molto più a monte. Basta, 
ancora una volta, guardare 

Caracas e con essa molte al
tre capitali latinoamericane. 

Sella notte l'atmosfera di 
Caracas si fa facilmente neb 
biosa. A chi venga dall'aero
porto appariranno mille luci 
contuse nella calda umidità 
tropicale. Una città con este
si ipiartieri residenziali a ca
vallo di colline: cosi la si 
può immaginare. Ma venuto 
il giorno è una realtà triste 
<pte!la che si vede sulle al 
ture intorno alla città. Simili 
a una bassa compatta vege
tazione di smorti colori, mi
gliaia di poverissime abita
zioni si addossano l'ima al
l'altra circondando tutta Ca
racas e perdendosi a vista 
d'occhio sulle colline che 
scendono verso il mare. 

Si tratta di casucce di for
tuna, spesso di mattoni, ma 
aneli,- latte di rifiuti, di ma
teriali eterogenei e casuali, 
per lo più prive di fognature 
e di acqua, che si affac
ciano su tratti di terra bat
tuta che dovrebbero essere 
strade. Qui si arena l'ondata 
migratoria dalla campagna, 
(fin trova precario e insalu
bre rifugio una popolazione 
in rapidissimo aumento (in 
Venezuela il tasso di morta
lità è sceso dal 21) per mille 
di cinquanta anni fa al 7 per 
mille del UHM). 

In una recente riunione in 
Messico dei governatori della 
lianca interamericana di svi
luppo (lìllì) è stato rilevato 
che 120 milioni di contadini 
dei intesi lutninamericam so
no in condizioni di vita e. la 
Vitro tali da non jioter ga 
rantire il nutrimento di se 
stessi e delle loto famiglie. 
E' da questo gigantesco ser
batoio che si alimenta in (pie-
sii anni la tuga verso le gran
di città nella speranza di una 
vita degna, per poi ridursi 
a vedere le luci e percepire 
il ritmo della vita cittadina 
nella perenne attesa di un 
domani diverso. 

L'insufficienza della produ
zione delle campagne, il de
clino della agricoltura nella 
maggioranza dei paesi latino 
americani sono causa ed ef 
felto di (jiiella gigantesca fu
ga. E (piesta realtà, da tem
ilo. non è più solo <t setto
riale >, ma assume le caratte
ristiche della principale que
stione della vita nazionale, 
quella da cui dipendono le 
altre- ' Bisogna tornare alla 
agricoltura », e lu convinzio
ne che i>iù d'uno ci ha co 
inimicato in Venezuela e in 
Messico. Le città scoppiano 
per una crescita selvaggia e 
una dilatazione abnorme e le 
campagne muoiono per ab
bandono e povertà. In una 
ristretta lascia pari al 12 per 
cento della superficie inizio 
naie, nella zona montagnosa 
ver.so la costa, vive oltre il 
7~> per cento della popolazio 
ne del Venezuela e più del 
li) per cento nella sola Ca
racas. 

Immense 
possibilità 

In special modo per il Ve
nezuela non .si tratta soltan
to di dividere la terra. In 
qualche misura ciò è già av 
venuto con la svogliata appli
cazione di una legge di ri 
forma agraria. Si tratta di 
creare le condizioni di una 
rinnovata civiltà contadina in 
un ]>ae*e di grandi sttperfici 
e immense possibilità. L'eco
nomista e deputato Domingo 
africa Zaiala — un uomo al 
cui nome sono legate alcune 
generazioni di laureati in eco
nomia dell'Università di Cara
cas — e a onesto problema 
(he guarda ed e critico verso 
1 ritardi che sulla questione 
della agricoltura .-.i possono 
rilevare anche nella sinistra. 
Le ri^or.M' finanziarie, egli 
ai'erma. detono andare per 
prima cosa alle camjxigne a 
garantire un inversione della 
di-astrrt^i tendenza a cui si 
assiste. E' necessario — ag
giunge — dare stabilità ai 
tontadmi, dotarli di mezzi per 
la produzione e per una vita 
sociale degna e completa, in
tervenire per equilibrare il 
rapporto tra aziende capita-
iislichc e piccola proprietà; 
creare una cajMCita produt 
tua m alimenti e mater.e 
prime agricole all'altezza dei 
bisogni di una popolazione 
crescente. 

Garantire una dieta razio
nale a tutti 1 venezuelani si 
giuliva oggi raddoppiare la 
produzione agricola (e mutar
ne la comjstìizionc soggetta 
a interessi commerciali pri 
vati). Maza Zavala pensa a 
un'industria strettamente col 
legata alle campagne che di 
venga la ln.se per l'avvio di 
uno sviluppo proiuttivo auto 
sostenuto, non più regolato 
da e r>er l'esterno. I jy/li di 
sviluppo industriale finanziati 
dal governo — osserva — si 
y-rrsentano invece come au
menti -• irititoliri oJi'inferno 
di un vecchio modello. Essi 
confermano la dipendenza del 
paese subordinando, ancora 
una volta, l'industria vene-

\ zttelana alle grandi tendenze 
della tecnologia e ai bisogni 
di crescita del capitalismo su 
scala mondiale. Inoltre, ere 
eranno settori di lavori ad 
alto salario e contribuiranno 
a un ulteriore arricchimento. 
nel suo insieme, della bor
ghesia. 

Vi e qui la principale con
traddizione in cui si muove 
Carlos Andres Perez, /.fi Min 
stessa rivendicazione naziona
le .si svuoterebbe di signifi
cato se non si accompagnas
se a mutamenti reali del mo
do di vivere e partecipare dei 
gruppi sociali. 

Guido Vicario 

Ieri a Sondalo 

E# morto 
Egidio 

Ferrerò 
AUTORE DI O P E R E 
POETICHE E NARRATI 
VE. FU C O M A N D A N T E 
P A R T I G I A N O E A T T I 
VO M I L I T A N T E COMU
NISTA 

SONDALO. 17. 
K" morto on.ni |:IV-»M» il .-.a 

natorto <ii Sonda'o. do\e era 
Malo ricoverata ni M muto a 
una limita e gravi» malate.1. 
il compagno Kgidio Ferrerò. 
Fra nato a Stazzano (Ale.s 
.".aiidi'ui) -it'-oaut'anni fa. 1 
\ i \ c \ a a Milano (COI-MCO) ila 
molto tempo. A VaJo Liituiv 
aveva fatto le elementari e, 
non ancora dihliceniie. a vi
va cominciato a lavi vari noi 
le demolizioni (invali. Onta 
iiiz.z.atoiv <lcìl.« Iìi")!.stLiiz.a 
prima in Liguria e |xn nelli 
Lunghe, era diventato uno 
dei comandanti partigiani 
della -IH1 Brigata Garibaldi. 
Attivo militante dt l no-ti'n 
partito, autore eli inUrt'.-^an 
ti opere poetiche e narrati 
ve. a partire* dagli anni Cui 
quanta (segnalato Ica l'ai 
tro come esordiente poeta al 
Premio Viareggio 1!»V.I). re 
centeiiuiito M era dedicato 
con particolare impegno al 
Sindacato nazionale .-ir.tlori. 

Il feretro M>itera domani a 
Corsico. in piazza al l'onte. 
alle ore 14. pro-M-mieiido {AI. 
per Vado, dove arriverà allo 
ore 17 e dove si t i r .anno , 
funerali. 

Autodidatta, venuto dalla 
Liguria dopo un'adilcsccnzo 
tra spiaggia e carniere, e do 
pò una giovinezza partigiana 
tra Liguria e Lunghe, a Mi 
lano (Corsivo) era vissuto 
tutti questi anni (con qual 
die parentesi di montagna e 
di mare), diviso tra lavoro 
e ospedale, amore e politica. 
relazioni intellettuali e prò 
letarie. Aveva conosciuto l'a 
ve.se da bambino senza sa 
perlo. e lo aveva riscoperto 
e amato jiiù tardi nelle sue 
pagine; era stalo incoraggia 
to e seguito da Vittorini, hi 
sua prima poesia, 1 La mia 
vita e la vostra *. scritta nel 
19'>2 su un pecco f/i carta da 
cemento, avebbe intitolato 
la sua raccolta di versi del 
1030 pubblicata dall'editore 
Sciascia, e la successiva e 
recentissima (coni prendente 
anche 1 suoi ultimi componi 
menti) pubblicata da'la Li 
breria Rinascila di libo per 
interessamento di amici e 
CtmfHigni. Era stato anche 
autore di un'opera narrativo. 
* Il mal del padrone *. appar 
sa nel 1072 presso l'editore 
Vangelista con una copertina 
elegantemente di-adorna di 
Albe Steiner. 

Scrittore * irregolare x- e 
uomo maturalo sotto (e con 
tro) i colpi di una vita (di 
una sr/cietà) che non gli e 
. i f f i rerrv* gì aerosa. Ferre
rò non si jiuò tuttavia rin
chiudere negli schem'' del 
" personaggio ' . del « caso »; 
le sue connotazioni biografi-
< Ite. in realtà, diventano ma
teria viva dei suo d'seor-o 
piclico e narrativi (oltre che 
del permanente di-corso t /wr-
lato > da lui apj^assionata-
mente intrattenuto con nume
rosi interlocutori), materia 
sofferta e scontata jxigina 
per pagina, riga per riga, fxi-
roìa per parola. Spontaneità 
e ricerca formale, vita e pr»e-
sia. letteratura fatta * con 
scalpello e raschino » e lette
ratura * roTTic professione », 
introii.s-ipenfe moralismo e 
gioia dello scrivere: sono 
questi i termini di un con
trasto (ricco di implicazioni 
generali) che Ferrerò fa suo. 
vivendolo con 'a lucida rabbia 
di chi non vuole rinunciare 
né all'uno né all'altro tipo di 
esperienza, ma in una ten
sione di sufyeramento che ne 
rilenna le più attive poten
zialità. 

Gian Carlo Ferretti 
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Per le vittime della nube lunghi i tempi di ritorno alla normalità 

Si spera d'iniziare la bonifica 
della zona inquinata in ottobre 

L'assessore alla Sanità ha assicurato che le operazioni necessarie cominceranno entro 2 mesi al massimo - Occorre trovare a tutti una sistema
zione meno provvisoria di quella attuale • Scattata la fase dei risarcimenti - Il problema della detonazione e le proposte della Givaudan 

MILANO — Un momento della conferenza stampa: (da sini
stra) Rivolta, delegato all'opera di soccorso; Golfari, presi
dente della giunta regionale; Giovanardi, presidente del 
gruppo di bonifica 

Rapporto rivelatore alla magistratura 

Reparto B con un 
reattore costruito 

«in qualche modo» 
Le denunce dello SMAL sulla inadeguatez
za delle misure nella fabbrica della diossina 

Dalla nostra redazione 
MILANO, 17. 

«Sembra di vivere nella fan-
tabcienza ». Scrollando il ca
po, il segretario comunale di 
Seveso, richiamato d'ufficio al 
suo posto di lavoro dalle fe
rie, riassume, con questa con
siderazione, uno stato d'ani
mo comune nella zona. Lo 
scoppio dell'ICMESA, con le 
sue conseguenze terribili ma 
ancora sconosciute, ha richia
mato infatti alla mente di 
molti immagini da romanzo 
o film fantascientifico. E la 
paura serpeggiante per un 
nemico che c'è ma che non si 
vede, si è rivelata in un epi
sodio esemplare: 17 mila fir
me messe sotto una petizione 
che vuole la chiusura di 
una fabbrica. l'ICMESA, or
mai certamente destinata, con 
o senza petizione popolare, 
elio smantellamento. 

Eppure proprio dall'ICME-
SA viene un altro esempio 
di come sia possibile — an
che in presenza di produzio
ni fortemente tossiche — evi
tare inquinamenti. O più pre
cisamente. TICMESA è l'esem
pio classico di come — in 
presenza di produzioni Inqui
nanti — gli industriali non 
abbiano predisposto neppure 
le misure più elementari di 
sicurezza e di come sia Inve
ce necessario trovare la vo
lontà politica e gli strumen
ti per imporre queste pre
cauzioni. 

La relazione che il Servizio 
medicina ambiente di lavoro 
ha consegnato in questi gior
ni alla magistratura e alle 
autorità sanitarie, contiene 
nella prima parte una descri
zione di tutta la fabbrica. C'è 
naturalmente anche una de
scrizione del famigerato re
parto B. da cui si sprigionò 
la nuvola alla diossina. 

La relazione — di cui ripor
tiamo alcuni stralci — venne 
redatta prima dell'alnciden-
tew. durante una delle poche 
visite che lo SMAL riuscì a 
Tare nella fabbrica, dopo lun
ghe pressioni sull'azienda e 
quando non si era ancora a 
conoscenza (salvo nei labora
tori di ricerca della Givau
dan) della possibilità di pro
durre «scarti» di diossina, 
assieme al triclorofenolo. 

Produzione 
reparto B 

Viene prodotto triclorofeno
lo. Vi lavorano 8 persone. 6 
su tre turni e 2 a giornata. 
Le materie prime sono tetra-
clorobenzolo e idrossldo di 
sodio in scaglie, i solventi so
no glicoletilenico e xilolo. II 
tetraclorobenzolo e l'idrossldo 
di sodio vengono caricati ma
nualmente nel boccaporto per 
rottura del sacchi che 11 con
tengono. Nel reattore viene 
caricato metà del glicoletile
nico recuperato dalle reazio
ni precedenti e metà del gli
coletilenico nuovo e inoltre 
una certa quantità di xilolo. 
Il carico dura circa un'ora 
e mezzo e la reazione, con
dotta a 175 gradi C, dura cir
ca 8 ore, 

Alla fine della reazione, for
mato il triclorofenato di so
dio. vengono distillati sotto 

.vuoto 1 solventi, recuperando 
« 95% dello xilolo e 11 50»b 
di glicoletilenico. 

Il controllo del grado di 
acidità viene eseguito attual
mente mediante immersione 
Et un bastone con cartina in

dicatrice da una bocchetta se
condaria; il sistema dì con
trollo automatico con sonda 
in apposito circuito esterno 
di una piccola parte della 
ìnassa di reazione ìion funzio
na ed è in fase di attuazione 
un misuratore automatico con 
sonda direttamente all'inter
no del reattore. 

SI lascia decantare finché 
sì separa una fase organica 
e una fase acquosa; la fase 
acquosa si scarica tramite ca
nale fuori dal reparto. 

Il trioclorofenolo grezzo vie
ne aspirato al distillatore, po
sto In un reparto vicino, me
diante vuoto. Si distilla poi 
il triclorofenolo puro, che vie
ne raccolto direttamente in 
fusti. 

Restano in caldaia i residui 
di distillazione che vengono 
aspirati in un contenitore det
to «maiale» e mandati al 
bruciatore come i residui di 
altre lavorazioni. Non è anco
ra stato messo a punto il 
bruciatore specifico di questi 
residui già progettato da 
tempo. 

Sintesi gruppo 
omogeneo 
Durante il carico del reat

tore si sviluppa polverosità 
dovuta al tetraclorobenzene 
ed In parte alla soda causti
ca in scaglie; Inoltre quando 
quest'ultima viene immessa 
nel reattore non completa
mente raffreddato, ove è già 
presente il tetraclorobenzolo. 
si ha sviluppo di vapori ed 
odori; sia la polvere che i va
pori sono causa di irritazio
ne non solo cutanea ma an
che delle prime vie aeree e 
dell'apparato digerente (nau
sea per alcuni degli addetti». 

Anche l'operazione dì im
missione dello xilolo nel reat
tore può esporre gli addetti 
a vapori di questo solvente. 
poiché 11 contenitore durante 
il carico rimane in parte aper
to; tale esposizione è stata 
causa per gli addetti di al
cuni episodi di vertigine e 
stato di ebbrezza oltre ai pre
sumibili effetti tossici croni
ci per il sistema nervoso cen
trale. per il sistema amopoie-
fico e per il fegato. 

Durante il lavaggio dei reat
tori per la distillazione dei 
solventi viene scaricata nei 
canali di scarico del reparto 
acqua che, oltre a immettere 
nel reparto odori fastidiosi. 
prococa ad alcunt addetti nau
sea ed irritazione delle con
giuntive. A causa delle per
dite dai premistoppa dei reat
tori e delle valvole, sia dai 
reattori che dai distillatori, si 
sono avute a volte perdite in 
reparto; ciò ha comportato 
immissione di triclorofenolo 
e. per alcuni degli addetti, 
schizzi sulla cute. 

Tali episodi hanno portato 
in passato a due infortuni 
gravi tali da richiedere rico
vero ospedaliero per parecchi 
giorni per due degli addetti: 
per altri addetti il tutto si è 
risolto con lavaggi immediati 
della cute ed uso di pomata 
al cortisone. A questo propo
sito è da notare che per tale 
reparto gli addetti ignorava
no la pericolosità della so
stanza che trattavano: erano 
stati informati solo che in 
caso di contatto con TCF do
vevano subito lavarsi e deter
gere la parte infiammata con 
i>omata al cortisone a dispo
sizione nella cassetta medica 
del reparto. 

Dalla nostra redazione 
MILANO, 17. 

Per le vittime della nube 
alla diossina la speranza for
se nascerà alla fine di ot
tobre. L'assessore Rivolta ha 
infatti assicurato che si 
spera di iniziare le opera
zioni di bonifica entro due 
medi al massimo. Per gli 
sfollati, insomma, ricomincia 
un'estenuante attesa. E quan
to durerà la fase di decon
taminazione vera e propria? 
« Nessuno lo può sapere » 
ha sottolineato lapidario lo 
ussessore regionale alla Sa
nità. Poi trincerandosi dietro 
un riserbo che non ammet
teva spiragli ha accennato a 
«prospettive rosee» sulle 
quali però « bisogna essere 
estremamente cauti ». 

A cosa si riferiva? E' un 
ottimismo fondato su risul
tati scientifici certi e veri
ficati? Impossibile tentare 
di dare una risposta. Certo 
è che soprattutto gli sfol
lati difficilmente compren
deranno 11 perchè di un sl
mile atteggiamento. Sapere 
qual è il futuro che li at
tende è un loro diritto. 

Il presidente della Giunta 
regionale Cesare Golfari ha 
invece ribadito un impegno 
che sicuramente allevia la 
loro tensione psicologica: ha 
infatti precisato che l'orien
tamento della Regione, in 
accordo con i sindaci dei co
muni coinvolti nei disastro
si effetti della nube tossica 
— che devono concretamen
te preparare i programmi 
pratici — è di assicurare a 
tutti un appartamento, una 
sistemazione meno provvi
soria di quella attuale: «Non 
devono rimanere negli al
berghi », ha sottolineato Ce
sare Golfari. 

Inoltre è scattata l'opera
zione risarcimenti. Si tratta 
solo di prime misure che 
permetteranno agli evacuati 
le spese più urgenti (com
preso l'acquisto dei vestiti). 
Come era già noto ad ogni 
capofamiglia andranno tre
centomila lire a cui verran
no aggiunte centomila lire 
per ogni congiunto a carico. 
Le aziende evacuate (sono 
46) riceveranno invece un 
milione ciascuna. 

« SI tratta solo di una pri
ma erogazione che natural
mente non esaurisce il capi
tolo danni », ha spiegato a 
scanso di equivoci Cesare 
Golfari, ricordando che la 
Regione ha tempo per ac
certare l danni fino al 10 
novembre. 

Il presidente della Giunta 
regionale aveva in prece
denza sintetizzato 1 punti 
affrontati il mattino nel cor
so della riunione della Giun
ta stessa. All'ordine del 
giorno vi erano quattro pro
blemi. Innanzitutto la rela
zione dell'assessore regionale 
Vittorio Rivolta sulla decon
taminazione della zona In
quinata dalla diossina. Le 
proposte già approvate dalla 
Giunta nel pomeriggio sono 
state esaminate dalla com
missione consiliare alla Sa
nità, che ha deciso di chie
dere la convocazione del 
Consiglio regionale che si 
dovrebbe riunire martedì o 
venerdì prossimo. 

Seconda questione affron
tata; la necessità da parte 
della Regione Lombardia di 
costituirsi parte civile nel 
confronti dell'ICMESA e del 
gruppo finanziario che la 
controlla. La delibera verrà 
forse presa martedì. 

Terzo punto affrontato è 
quello relativo ai primi risar
cimenti di cui abbiamo già 
parlato. Il quarto formalizza 
il Comitato tecnico scientifico 
diretto dal prof. Augusto Gio
vanardi e la commissione di 
coordinamento, presieduta da 
Rivolta, di cui fanno parte 
1 rappresentanti del Comu
ni. della Provincia, delle or
ganizzazioni sindacali e del
le categorie produttive. 

Sul programma di bonifica 
hanno poi a lungo parlato 
l'assessore Rivolta e 11 pro
fessor Giovanardi. E* stato 
promesso che la Regione si 
sia muovendo « all'interno 
delle linee operative indi
cate dal rapporto Cimmino», 
ma che esse anon sono riso
lutive» per quanto riguarda 
« il processo di decontamina
zione». Da qui la necessità 
— questa la giustificazione 
tesa a smorzare le polemi
che — di ricostituire il 
«gruppo bonifica» regionale. 

Venendo poi ad illustrare 
le caratteristiche della prima 
fase di decontaminazione Ri
volta ha ripetuto in sostanza 
quanto già si sapeva. E cioè: 
le zone A (quella evacuata) 
e B (quella abitata) verran
no defoliate. 

Nella zona A, inoltre. 
verrà creato, su un'area di 
12 ettari, un «centro» di 
sperimentazione. Solo quan
do sarà terminata questa 
fase — si spera entro la 
fine di ottobre — tnizierà 
l'operazione bonifica. 

Le ricerche — dalle quali 
dovrà scaturire un program
ma di decontaminazione che 
offra serie garanzie — sa
ranno tra l'altro effettuate 
da una ditta inglese, la 
«Cremer and Warner» (il 
contratto è già stato fir
mato) e dalla stessa Gi
vaudan (l'azienda che con
trolla l'ICMESA) che ha 
consegnato ai nostri tecnici 
un rapporto organico sulla 
base di sperimentazioni ef
fettuate nel suoi laboratori 
di Zurigo e Locamo. Cosa 
propone questa società che 
a sua volta è controllata 
dalla Roche? 

In sostanza ai sostiene che 
spruzzando olle d'oliva coagu

lato con altre sostanze si 
accelera 11 processo di fo
tolisi che distrugge la dios
sina. Il prof. Giovanardi, da 
parte sua, ha sottolineato la 
necessità di una tempestiva 
detonazione di tutta la ve
getazione della zona avvele
nata. («E' un pericolo po
tenziale, come se ci fosse 
un deposito da polvere da 
sparo Incustodito»). E ha 
proposto di istituire un'accu
rata sorveglianza per stu
diare il «comportamento » 
della diossina ala nelle zo
ne A e B che In quella di 
« rispetto ». C'è il problema 
infatti anche degli animali 
(vermi, insetti, topi) che 
« possono far rientrare dalla 
finestra ciò che noi caccia
mo dalla porta ». 

Michele Urbano 

Avviso di reato 
per il direttore 
della Givaudan 

MILANO, 17. ' 
Il giudica istruttore di 

Monza Rinaldo Rosini, che 
conduce l'istruttoria sulla 
fuga di diossina dall'ICMESA, 
ha Inviato per via telegrafica 
un avviso di reato per con
corso In disastro colposo e 
omissione volontaria di ade
guati impianti di sicurezza 
al direttore generale della 
Givaudan di Ginevra (casa 
madre della ICMESA), Guy 
Waldvogel. Il cartello stradale con l'Indicazione per Seveso cancellata; sullo sfondo la fabbrica ICMESA 

La psicosi della diossina e i suoi contraccolpi sull'attività industriale 

Sulla fiorente «Brianza del mobile» 
la minaccia del collasso economico 

Una barriera di isolamento psicologico blocca una area vasta 4 mila ettari - Si rifiutano le merci e si annullano gli ordini • Gli episodi della Germania Federale e dell'Austria, 
ma anche di Milano - Nella morsa non solo i quattro comuni del settore contaminato, ma anche i paesi limitrofi, compresi i più importanti centri di esportazione 

Dalla nostra redazione 
MILANO. 17 

La « psicosi della diossina », 
se non si opera per combat
terla seriamente, provocherà 
uno sconquasso irreparabile 
nell'economia non solo di Se
veso, Meda, Cesano Maderno 
e Desio, ma dell'Intera Brian-
za occidentale, cioè di quella 
parte più operosa e prospera 
della Brianza che, in Italia e 
all'estero, è conosciuta come 
a zona del mobile ». 

Su questa valutazione sono 
tutti d'accordo, ormai. E al
larmati. Amministratori pub
blici, sindacalisti, imprendito
ri parlano della ripresa di set-* 
tembre con profonda preoccu
pazione. Il sindaco di Cesano, 
Nevlno Giacomini, ci riassu
me cosi la situazione: listia
mo uscendo dalla fase di 
emergenza per quanto riguar
da la difesa della salute, l'as
sistenza, la delimitazione del
le zone contaminate e l'ac
certamento del danni diretti: 
abbiamo ormai una "dimen
sione" di questo disastro. Sap
piamo che il danno economi
co è pesante; ma ora abbiamo 
l'impressione che potrebbe as
sumere proporzioni enormi, se 
lasciamo andare avanti la 
campagna allarmistica contro 
l nostri prodotti». 

«Non dovrebbe durare a 
lungo... ». 

« Invece potrebbe lasciare 
un segno per anni. A poco a 
poco sta sorgendo attorno al
le nostre attività produttive 
e commerciali una barriera in
visibile che si estende sempre 
più, oltre quei 117 ettari cir
condati da filo spinato a Se
veso e Meda, dove sorge la 
Icmesa; oltre i 217 ettari del
le zone contaminate di Cesa
no e Desio, superando pure 
ogni fascia di sicurezza. E' 
una barriera che sposta l'iso
lamento — un isolamento psi
cologico ma che provoca dan
ni concreti — fino ai confini 
dei 4 comuni inquinati, bloc
cando un territorio non più 

di 334 ettari, ma di ben 4 mi
la ettari. All'estero poi, a vol
te, accade che questi confini 
comprendano ancor più con
fusamente la Brianza mobl-
liera. Una follia! E' chiaro 
che, se si va avanti cosi, il 
danno potrebbe trasformarsi 
in una crisi generale delle no
stre città ». 

«Afa siamo nella settimana 
di ferragosto, e forse certi fe
nomeni preoccupanti deriva
no pure dalla stasi che si ve
rifica nel periodo delle fe
rie... ». 

a No. Le cose, in realtà, se 
si supera la prima impressio
ne, stanno peggio proprio per 
questo. Notizie e documenti 
che abbiamo sott'occhio quo
tidianamente, ci dicono che, 

nonostante la stasi d'agosto, 
il blocco delle ordinazioni è 
operante e continua a cresce
re. Sembra quasi che un po
tente e maligno concorrente 
ci stia facendo una "guerra 
economica" ». 

I documenti e le notizie 11 
troviamo anche noi. Basta 
cercarle e vincere qualche esi
tazione degli interessati pro
mettendo di non fare nomi, 
o cattiva pubblicità, dicono. 
Ma fermiamoci alle informa
zioni delle autorità comunali. 

I compagni Giovanni Radi
ce e Giorgio Binelli, assessori 
di Cesano, ci spiegano 1 casi 
più recenti: 11 comune è stato 
costretto a Intervenire, e non 
sempre con esito positivo, per 
favorire la consegna di pro

dotti locali, mobili e semila
vorati di legno, a Brindisi, 
Bari, nel Mantovano, In Pie
monte e persino in provincia 
di Milano. Altri numerosi 
clienti telefonano in munici
pio per chiedere garanzie sui 
« mobili non avvelenati », op
pure una specie di giustifica
zione per la loro contestazio
ne degli ordini. Un artigiano, 
che è arrivato In municipio 
disperato, ha ricevuto da Pre-
gnana la seguente raccoman
data: « Con riferimento ai fat
ti della ditta Icmesa, siamo 
spiacenti dover informarvi 
della ns. decisione di non più 
ritirare le n. 2 cucine ordina
tevi nello scorso mese di giu
gno e che ci dovevano essere 
consegnate nel prossimo set-

L'interruzione della gravidanza 
consigliata ad altre quattro gestanti 

Dalla nostra redazione 
MILANO, 17 

Su quindici donne di Seveso che sino a 
questo momento hanno scelto l'aborto «te
rapeutico» e sottoposto il loro caso all'ap
posita commissione presso la clinica «Man-
giagalli » di Milano, composta dai professori 
D'Ambrosio, Candiani (ginecologhl) e Frot
tola (neuropslchiatra) solo tre hanno abor
tito nei giorni scorsi. 

Questa mattina sono stati «esaminati» 
altri sei casi e la commissione si è dichia
rata concorde sull'opportunità di interrom
pere la gravidanza a quattro delle sei ge
stanti. Per le altre due, a quanto è dato 
sapere, non è stato espresso parere unani
me e quindi i loro casi diplomaticamente 
« rinviati ». 

« Vuol dire che me ne andrò giù — ha 
esclamato con accento meridionale una di 
esse uscendo dallo studiolo del pianterreno 
della clinica — posso anche fare a meno di 
loro ». 

La donna, con il volto alterato dal pianto 
subito dopo il colloquio con lo psichiatra. 
non ci ha consentito di interrogarla sui 
criteri in base ai quali la sua richiesta di 

abortire non è stata accettata. Il Prof. Frat-
tola è letteralmente fuggito dopo aver de
posto il camice evitando accuratamente di 
Incontrare i giornalisti. 

Per quanto riguarda le ricerche condotte 
in istituto, si è provveduto a congelare a 
bassa temperatura 11 prodotto del concepi
mento estratto dall'utero delle gestanti già 
sottoposte all'Interruzione della gravidanza. 
Questi abbozzi di tessuto (solo per un caso 
possiamo parlare di feto essendo l'aborto 
avvenuto circa alla quindicesima settimana) 
verranno studiati dal punto di vista em
briologico e ne verranno cercate eventuali 
alterazioni di origine tossica. 

Contatti In questo senso sono stati presi 
con 11 professor Giordano, docente di ana
tomia Patologica dell'università di Milano. 
Estremamente difficoltose sono però le me
todiche e le tecniche di ricerca in proposito, 
sinora scarsamente utilizzate in campo dia
gnostico anche per la non completa atten
dibilità dei risultati. « Non ci attendiamo 
molto da questi esami — ci ha confermato 
un medico della clinica ginecologica — ma 
è ugualmente importante affidare l'indagine 
alla persona giusto, anche se reperirla ri
chiederà ancora del tempo ». 

Discussa in un incontro che prosegue oggi 

L'INIZIATIVA DEI SINDACATI 
PER IL RISANAMENTO DI SEVESO 

Riunione comune di sindacalisti e medici — I lavori introdotti dal compagno Ferrano, segretario regionale 
della CGIL — Dai compiti immediati alla battaglia per la difesa della salute in fabbrica e dell'ambiente 

Dalla nostra redazione 
MILANO. 17 

Il caso ICMESA ripropone 
ogni giorno nuovi problemi. 
Passata la fase dell'emergen
za, pronto il piano di risana
mento. i tempi e i modi per 
restituire ad una vasta zona 
attorno a Seveso quella vita 
sociale ed economica che la 
nube alla diossina ha Improv
visamente interrotto, restano 
nel vago. 

Oggi pomeriggio le organiz
zazioni sindacali di fabbrica 
della zona interessata alla 
nube tossica, la federazione 
milanese e regionale unitaria. 
i tecnici e 1 medici del servizi 
medicina-ambiente di lavoro 
si sono incontrati per un pri
mo bilancio su quanto è sta
to fatto, su quello che occor
re fare 

Venerdì 20 agosto, i sinda
cati saranno chiamati a dare 
un contributo originale al la
voro della commissione per lo 
accertamento dei danni eco
nomici costituita dalla Re
gione Lombardia. Non si trat
ta di fare un bilancio puro e 
semplice. 40 aziende artigiane 
chiuse nella zona A, quattro 
imprese industriali evacuate, 

520 lavoratori dipendenti del
l'industria e dell'artigianato 
sicuramente senza salario 
dalla fine del mese. Queste le 
cifre già note ufficiosa
mente. 

Ma come salvaguardare gli 
interessi dei lavoratori, degli 
artigiani e dei commercianti. 
come ricostruire il tessuto di 
servizi sociali (si pensi solo 
ai trasporti pubblici che do
vranno essere riorganizzati 
in funzione delle nuove ne
cessità), come salvaguardare 
gli interessi delle famiglie 
evacuate e oggi prive di casa? 

Nella riunione di oggi, che 
proseguirà nella mattinata di 
domani mattina, le organiz
zazioni sindacali, dopo l'intro
duzione fatta dal compagno 
Ferrarlo, segretario regionale 
della CGIL, ha puntato la sua 
attenzione sul problemi più 
immediati: quelli relativi agli 
strumenti e al tempi di at
tuazione del piano di risana
mento della zona. 

Il plano di risanamento 
della zona B prevede alcuni 
metodi per disinquinare la 
area, non ancora 1 mezzi e i 
tempi. I sindacati sono orien
tati a chiedere uno stretto 
controllo su tutta l'operazio

ne: occorre decidere quanti 
saranno i lavoratori impegna
ti nella bonifica, i criteri con 
cui saranno scelti, garantire 
un controllo sanitario costan
te, attraverso un rafforza
mento delle strutture esisten
ti (il consultorio sanitario di 
Seveso e il servizio medicina-
ambiente di lavoro di Meda) 

La riunione, proseguirà, ap
punto nella giornata di do
mani mattina. E* nelle inten
zioni delle organizzazioni sin
dacali di avanzare negli orga
nismi che stanno seguendo 
da vicino la vicenda della 
ICMESA, pnmo fra tutti 11 
comitato di coordinamento. 
una proposta che. partendo 
dagli interessi dei lavoratori. 
faccia fronte alle esigenze 
delle diverse categorie sociali 
ed economiche che sono sta
te «colpite» dalla diossina. 

« Un impegno particolare — 
ha detto inoltre il compagno 
Ferrarlo — sarà dedicato dal
le organizzazioni sindacali 
lombarde nell'iniziare una 
battaglia, che deve avere un 
respiro nazionale e una gran
de partecipazione popolare. 
sui problemi del risanamento 
del luogo di lavoro e della 
salvaeuardia dell'ambiente. 

Le leggi oggi sono troppo ela
stiche, se» non carenti. Basti 
pensare che per le infrazioni 
alle leggi antinfortunistiche 
accertate all'ICMESA nel fa
migerato reattore B. l'azien
da dovrebbe pagare una mul
ta di due milioni di lire. E* 
certo che il principio di non 
delegare a nessuno la difesa 
della salute, fuori e dentro 
la fabbrica, un principio che 
abbiamo strappato In tanti 
anni di lotte, oggi deve esse
re usato dal movimento sin
dacale in tutta la sua poten
zialità ». 

Ieri, intanto, nella fabbri
ca di Meda sono proseguite 
le operazioni di sgombero dei 
materiali tossici. Tre lavora
tori hanno lavorato ai depo
siti del cloruro benzile, che 
sono i più corrosi dall'acido. 
L'operazione di evacuazione 
del cloro è invece ancora fer
ma, per un guasto ad una 
pompa. Sembra che solo Gio
vanni Radice, il dirigente ar
restato. possa mettere fine 
a questo inconveniente, ma 
al Radice non è stato ancora 
permesso di lasciare il car
cere. 

b. m. 

tembre». Un molino manto
vano non voleva neppure con
segnare la farina a un panet
tiere cesanese, perché gli au
tisti si rifiutavano di venire 
da queste parti. Persino una 
ditta di Lentate, nei giorni 
scorsi, ha chiesto l'intervento 
degli amministratori comuna
li di Cesano per sbloccare un 
carico di mobili destinato al
l'Olanda. 

« Se le cose non cambiano 
per settembre — conclude il 
compagno Radice — va a fi
nire che prima di Natale 1 
disoccupati per colpa della 
Icmesa invece di diminuire 
aumentano: gli attuali 500 
rimasti senza lavoro saliran
no a mille». 
' A Seveso II problema è an
cora più grave. Qui stanno 
già sopportando il peso di 35 
aziende artigiane chiuse per 
l'evacuazione della « zona A », 
al quale vanno aggiunti 1 dan
ni provocati al commercio 
dalle prime notizie sulla nu
be. Ma quell'Improvvisa para
lisi commerciale, con relative 
disdette di ordinazioni, sem
brava una reazione del mo
mento destinata ad esaurirsi 
col passare del tempo. Ora in
vece anche questo aspetto del
la tragica vicenda della dios
sina ha acquistato un nuovo 
rilievo, sempre più preoccu
pante. GII operatori economi
ci locali, in particolare i mo
bilieri, temono di trovarsi 
racchiusi in un ghetto giu
dicato pericoloso dal resto del 
mondo. 

La situazione, Insomma, sot
to questo profilo, sembra peg
giorata. Due settimane fa. le 
preoccupazioni maggiori era
no ancora rivolte ai proble
mi della salute, delle gestan
ti. dei 730 evacuati, delle ter
re, delle case e del prodotti 
contaminati da distruggere: 
ora c'è chi comincia a dire 
che la psicosi della diossina 
sta diventando più pericolo
sa della « nube ». Ad aumen
tare i timori sono arrivato 
poi le notizie dei provvedi
menti ufficiali assunti dai 
governi della Germania Fede
rate e dell'Austria, che non 
solo rappresentano una mi
naccia all'esportazione della 
Brianza. ma contribuiscono a 
consolidare quella Ingiustifi
cata psicosi del pericolo che 
la stampa europea ha alimen
tato con notizie spesso ecces
sivamente allarmistiche e im
precise Il governo della Ger
mania Federale ha addirittu
ra chiesto alla regione Lom
bardia l'elenco delle aziende 
di Seveso. Meda. Cesare e 
Desio, con particolare segna
lazione di quelle Insediate 
nelle zone contaminate. 

A questo punto anche gli 
industriali, compresi quelli più 
qualificati e importanti, o 
con aziende insediate a 10-15 
km. daU'Icmesa, si sono allar
mati ed hanno capito che la 
loro sorte era strettamente le
gata a quella delle comunità 
dei 4 comuni contaminati. Per 
cercare rimedi, con particola
re riferimento alì'esportazio-
ne. il 24 agosto si incontre
ranno a Monza, nella sede 
dell'Assolombarda. In un'as
semblea convocata dalla stes
sa associazione. 

E' un problema importante. 
se non addirittura decisivo. 
quello dell'esportazione, per 
l'industria d: questi comuni. 
specialmente per le aziende 
mobiliere di Meda e di Ce
sano. 

Globalmente l'Industria Ita
liana del mobile non esporta 
molto: nel '75. l'esportazione 
ha registrato la quota massi
ma di 300 miliardi e 750 mi
lioni di lire, pari al 10-12%- del 
fatturato complessivo: nel 
primo quadrimestre di que
st'anno ha toccato 1 143 781 
milioni, il che fa prevedere 
per la fine dell'anno il supe
ramento di 400 mil'ardi di li
re. Ma le cifre non dicono tut
to. Intanto, bisozna ricorda
re che appena 10 anni fa la 
esportazione di mobili Italia
ni era pressoché Inesistente: 
superava a malapena 1 14 mi
liardi. pari a circa il 4% del 

fatturato globale. E' eviden
te, quindi, che l'industria mo
biliere italiana ha puntato 
molto sullo sviluppo del com
mercio con l'estero e tuttora 
tende ad espandere la sua pre
senza sui mercati stranieri, 
se non altro per controbilan
ciare i pericoli di contrazio
ne del mercato interno emer
genti dalla crisi. 

La nube tossica bloccherà 
questo sviluppo? Certamente 
non l'aiuterà. Ma 11 problema 
di oggi è un altro: risolarci» i 
comuni di Seveso, Meda, Ce
sano e Desio, i paesi limitrofi. 
Bovisio, Cerlano, Seregno, 
Lentate, Barlassina e Maria
no Comense. E qui. anche le 
cifre dell'esportazione diven
tano importanti, di grande 
rilievo specialmente a Meda e 
a Cesano Maderno. Le due 
cittadine, messe assieme, se
condo stime approssimative di 
esperti, coprono tra 11 30 e 11 
40% e forse più di tutta la 
esportazione moblliera ita
liana. 

A Cesano (33.570 abitanti) 
operano 983 artigiani, di cui 
circa 650 appartengono al set-
tore del mobile, comprenden
do naturalmente anche 1 lu
cidatori e i tappezzieri. Ad 
essi vanno aggiunte una quin
dicina di piccole e medie In
dustrie, con un totale com
plessivo di circa 3 mila ad
detti. Le più importanti a-
ziende esportano il 60% della 
loro produzione, una percen
tuale che scende al 25%, se 
si fa la media generale di 
questo Imponente complesso 
produttivo. 

A Meda (20 mila abitanti) 
le cifre e le percentuali au
mentano. Su 60 aziende indu
striali con oltre 11 addetti. 30 
appartengono al settore del 
legno, con oltre 2 mila dipen
denti. Gli artigiani mobilieri 
sono 810 con 2130 addetti. Cir
ca 40 le mastre collettive e 
singole di mobili. L'esporta
zione. qui. Incide addirittura 
per il 70-75%. 

E' in questo quadro che si 
può Incominciare a capire 11 
significato reale di certe af
fermazioni catastrofiche che 
abbiamo raccolto girando nei 
comuni colpiti dalla nube tos
sica. E' cosi che si spiega lo 
allarme suscitato dalla chiu
sura delle frontiere svizzera. 
tedesca e austriaca, per non 
parlare delle contestazioni 
olandesi e Inglesi. 

Resta in sospeso una do
manda che ci siamo sentiti 
rivolgere ripetutamente: le 
autorità regionali e governa
tive conoscono veramente la 
struttura economica delle no
stre città? E si muovono ade
guatamente per evitare II wt-
condo disastro, quello che po
trebbe essere provocato dalla 
irps'cosi della diossina»? 

Ma questo e un altro di
scorso. 

Alfredo Pozzi 

Allarme a 
Milano per 
un piccione 

trovato morto 
MILANO. IT 

Allarme nel Milanese per 
un piccione tremato morto 
nel cortile della filiale dell» 
Philips di Viale Fulvio Te
sti, al confine fra 11 comune 
di Milano e di Sesto San Gio
vanni. I sorveglianti dello 
stabilimento hanno chiama
to 1 vigili urbani: si temeva 
che la morte del piccione si 
dovesse attribuire all'Inqui
namento della zona di Seveso. 

I vigili urbani hanno tut
tavia accertato che il mese 
scorso nei cortili della Philips 
era stato fatto un Intervento 
di deratlzzazione: è quindi 
più probabile che la morte 
del piccione sia da attribui
re al veleno usato contro 1 
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Perché più incidenti a Ferragosto 

Sciagure stradali 
in aumento mentre 

«calano» le ferie 
Una preoccupante inversione di tendenza • Congestione del traffico 
strizzato nel week-end - Non è stata solo una questione di maltempo 

Sequestrata nel porto di Augusta la nave-ombra libanese sulla quale prestava servizio 

IL MARITTIMO AVEVA SCRITTO: 
II 

Le prime impressioni sono 
confermate dai dati. Per la 
prima volta da anni, il week
end di Ferragosto ha visto 
purtroppo più morti, più feri
ti, più sciagure sulle strade. 
Oramai ci eravamo abituati 
al contrario. Ogni anno si 
notava una sia pur lieve di
minuzione di incidenti. Dal 
1970 il progresso, in questo 
senso, era costante. Il 1976 
Invece ci riservava una scon
solante sorpresa. E' un au
mento non catastroiico, ma 
che si presta a qualche con
siderazione. 

Innanzi tutto le cifre. Nei 
tre giorni di Ferragosto 
i morti sono stati 84 e oltre 
duemila i feriti. (Il numero 
delle vittime aumenterà, pur
troppo, con l'aggiornamento 
dei dati forniti dagli ospeda
li, dove alcuni feriti sono ri
coverati in gravi condizioni). 
Ecco il freddo bilancio di que
sta «guerra d'estate», com
pilato dal ministero dell'In
terno, in base ai rilievi della 
polizia della strada e dei ca
rabinieri, da sabato 14 a lu
nedì 16 agosto: 1341 incìden
ti con lesioni alle persone 
( nel corrispondente periodo 
dell'anno scorso erano stati 
1279): 84 morti (72 nel 1975) 
e 2 mila 155 feriti (1832 nel 
'75). I raffronti si riferiscono 
a periodi non perfettamente 
omogenei, in quanto l'anno 
scorso — rileva il Viminale 
— i rientri si verificarono in 
prevalenza nella giornata do
menicale del 17. 

Nei tre giorni la circolazio
ne si è svolta prevalentemen
te a livello locale: il mag
gior volume di traffico si è 
registrato nella giornata di 
sabato 14 con circa 5 milioni 

di veicoli circolanti. Sono sta
te accertate 67 mila 554 infra
zioni (C8 mila 469 nel *75) 
e sono state ritirate con pro
cedura d'urgenza 23 patenti 
di guida (14 nel '75). 

Già dalle scarne cifre sca
turiscono le prime considera
zioni possibili per spiegare 
l'aumento. Il traffico di Fer
ragosto è stato quest'anno più 
concentrato nella giornata di 
domenica o al massimo nel
la serata di sabato o nella 
matt inata di lunedì. I gitanti 
di Ferragosto hanno avuto 
qualsiasi tipo di ponte impe
dito: strade più intasate, 

i quindi, riposo più breve, mar
gini di tempo più inesorabi
li. Il maltempo, diffuso nei 
tre quarti della penisola ha 
aggiunto altre difficoltà: ed 
e, se vogliamo dire così, « pio
vuto sul bagnato ». 

Il maltempo spiega, ma, co
me vedremo, solo in parte 
l'aumento del traffico locale: 
abbiamo visto coi nostri oc
chi intere famiglie organizsa
re all'ultimo momento la « gi
ta nella gita ». Il sole, in ge
nere, ha l'effetto di inchioda
re tutti sulle spiagge. La piog
gia spinge molti a spostarsi: 
si va a trovare i! parente 
vicino, o a visitare il paesino 
dell 'entroterra; si cambiano 
programmi all'ultimo momen
to. La pioggia o il cielo co
perto danno un « colpo di fol
lia » al traffico già certamen
te non leggero. E le strade 
statali e provinciali non so
no più in grado di assorbir
lo: particolarmente quelle al
ternative alle autostrade so
no davvero malridotte. 

In linea generale occorre 
aggiungere che la necessità di 
risparmiare ha. quest'anno, 

I ricacciato molti italiani in Ita
lia e su percorsi più « fami
liari ». O addirittura a non 
allontanarsi molto dalla cit
tà (vedi l 'accentramento alle 
porte di Roma). C'è perfino 
il sospetto che qualcuno per 
risparmiare abbia scelto di 
evitare le autostrade. Resta 
il fatto che la densità auto
mobilistica nel nostro Paese 
è notevolmente aumentata 
questa estate. 

Non si può, insomma, im
putare a maggiore impruden
za o improvvisa leggerezza 
dell'automobilista italiano il 
fenomeno: tanto più che le 
stesse cifre delle infrazioni 
rilevate hanno invece subito 
una diminuzione. 

Per concludere, l 'aumento 
delle vittime sulle strade ri
porta certamente a un discor
so più generale: per una ra
gione o per l'altra la « quali
tà delle vacanze » ha subito 
quest 'anno per l'italiano me
dio un peggioramento consi
derevole: e le sciagure stra
dali ne sono una spia. 

E" d'obbligo a questo pun
to — in attesa di mutamenti 
più decisivi come un miglior 
scaglionamento - delle ferie, 
una più razionale e meno 
« strozzata » politica del tem
po libero — esortare l'auto
mobilista alla prudenza. Chi 
rientra dalle vacanze deve 
tener conto che quest'anno 
le strade nazionali sono più 
intasate, il parco macchine 
sempre più vecchio e quindi 
logoro (anche questo è un 
effetto della crisi), i nervi 
di ciascuno più scoperti. Chi 
ha più calma, l'adoperi, è 
proprio il caso di dire. E chi 
può, prenda 11 treno. 

Muoio per colpa degli armatori » 

Giovanni Andriani aveva 56 anni e da 26 navigava senza nessun inquadramento sindacale • Colpito da intossicazione per avere respirato 
gas lavorando senza maschera - Una laconica telefonata: « E' morto stanotte » - « Voglio andare sino in fondo », dichiara la moglie 

Con un cancello 

Riforma: 
i comunisti 
interrogano 
il ministro 

Sulla - situazione nelle 
carceri, I compagni sena
tori Giglia Tedesco, Pe-
trella, Terracini, Luberti, 
Lugnano, Cleto, Boldri-
ni, Benedetti, Maccarrone, 
hanno rivolto una' inter
rogazione al senato e al 
ministero di grazia e giu
stizia per essere informa
ti « sulle misure adottate 
e da adottare al fine di 
garantire l'effettiva e 
completa attuazione del
l'ordinamento penitenzia
rio che — con l'entrata In 
vigore del regolamento e 
la decorrenza di tutti i 
termini previsti per leg
ge — è ormai pienamen
te in vigore ». 

In particolare si chiede 
di conoscere « a che punto 
ò l'attuazione delle sezio
ni del giudici di sorve
glianza, decisive per l'ap
plicazione del nuovi isti
tuti, quali l'affidamento 
In prova e il regime di se
mi libertà ». 

Tutto ciò — concludono 
I compagni nella interro
gazione — « anche in re
lazione ai problemi scatu
riti nell'incontro avuto dal 
sottosegretario Dell'Andro 
con i detenuti nel corso 
delle recenti agitazioni nel
le carceri ». 

Le lunghe attese nel carcere chiuso a ogni innovazione 

"^NUOROIAPROTESTAPARTITA 
DA CHI SOSPIRA IL PROCESSO 

Nel cosiddetto « braccio giudiziario » si sosta anche per anni — Un ghetto per sfollati da altre 
prigioni — Le violenze potevano essere evitate — Un famoso bandito tiene a «dissociarsi» 

Dalla nostra redazione 
CAGLIARI, 17 

L'ordine è stato ristabilito 
v nel carcere di Nuoro. Un or

dine soltanto apparente, reso 
drammatico dal quadro delle 
impressionati devastazioni e 
dal bilancio di 17 feriti (tra 
agenti e reclusi) dopo ore e 
ore di rivolta. 

Una sorda rabbia cova nel
le celle, soprat tut to in quelle 
di isolamento dove sono stati 
segregati ora i detenuti accu
sati di essere i responsabili 
diretti dei gravissimi inciden
ti. Una delle disposizioni di 
legge, infatti, prevede (per 
assurdo) che ogni tipo di in
novazione venga sospesa non 
appena si verificano inciden
t i : il che non contribuisce a 
gettare acqua sul fuoco. 

La violenza può ancora 
scoppiare da un momento al
l'altro. Ci sono del carcerati, 
rinchiusi da mesi in questa 
che viene considerata la «pri
gione modello» dell'isola che 
esprimono la loro rabbia e 

la loro insoddisfazione ora 
contestando la rigida severità 
dei secondini, ora firmando 
petizioni (sempre disattese) 
contro la lunga detenzione 
preventiva. 

Tanto il sovraffollamento, 
e quindi la disumana condi
zione materiale di vita, è al
l'origine della sommossa, 
quanto uno stato di angoscia 
e di disperazione individuale 
e collettivo che sfocia in una 
impressionante volontà di di
struzione. In particolare quel
li in attesa di giudizio sento
no l'assurdità dei meccani
smi che regolano la giustizia 
italiana. « Cosa possiamo fa
re, se non protestare a voce 
alta? Atltrimcntì chi ci a-
scolta? ». 

Infatti, proprio dai dete
nuti rinchiusi nel cosiddetto 
« braccio giudiziario » (dove 
«sostano» per mesi o addi
r i t tura per anni gli imputati 
che non hanno subito né il 
processo di primo grado, né 
quello d'appello) ha preso ini
zio la rivolta.-Hanno chiesto 
di venire giudicati subito; 

hanno sollecitato l'applicazio
ne del nuovo regolamento, 
che certamente è più umano 
anche se ancora insoddisfa
cente: hanno rivendicato l'ap
plicazione della legge di ri
forma votata un anno fa dal 
Parlamento e rimasta inspie
gabilmente qui lettera morta. 

E' significativo che la qua
si totalità dei 110 detenuti 
nella sezione penale non ha 
approvato l'azione del rivolto
si del «braccio giudiziario»: 
Nino Cherchi, l*ex bandito di 
Orune una volta famoso lati
tante, ha ad esempio pubbli
camente espresso la sua di
sapprovazione. 

Un altro motivo di tensione 
è determinato dal trasferi
mento continuo, in Sardegna, 
dei detenuti che partecipano 
alle rivolte nelle carceri con
tinentali . La denuncia provie
ne dal dottor Francesco Can
to, ispettore regionale degli 
istituti di pena, inviato a Nuo
ro allo scopo di svolgere una 
indagine obiettiva sugli inci
denti, e presentare Infine un 
rapporto al ministro della giu

stizia. Ammette l'ispettore: 
« Il trasferimento che tende 
ad allontanare il detenuto dal
la zona dove risiede la fami
glia, crea solitamente uno sta
to di tensione, die si riflette 
sugli altri. La situazione delle 
carceri sarde è resa quindi 
ancora piti difficile dalla pre
senza degli "sfollati" dalle 
carceri della penisola ». 

Le carceri nuoresi ospitano 
complessivamente circa 200 

detenuti, quasi tut t i condanna
ti o imputati di reati comu
ni. Se 70 di essi si sono ri
bellati è perché la libertà in
terna risulta fortemente li
mitata. 

La mancanza dì ogni crite
rio nella suddivisione delle 
presenze in cella; la limita
zione del periodo d'aria, la re
pressione delle forme di vita 
associativa, la frustrante inat
tività che si trasforma in una 
carica nervosa e in un conti
nuo accumulo di tensione, so
no proprio alla base delle 
sommosse. 

Giuseppe Podda 

Dopo la tregua concordata a Torino fino al 31 agosto 

Calmi i detenuti attendono 
il rispetto degli impegni 

Solo uno è rimasto sui tetti: grida che vuole il processo di appello - Gli hanno risposto 
che il giudice è in ferie - Il presidente della Regione: « Una vergogna che deve finire » 

TORINO. 17. 
Dovrebbe durare fino a fi

ne mese la tregua a lungo 
negoziata fra i 1100 detenuti 
rinchiusi nella cosiddetta 
« casa circondariale » torine-
6e e la delegazione composta 
dal presidente della regione 
Piemonte Aldo Vigltone, dal 
senatore Carlo Galante Gar
rone. dal segretario del par
tito radicale Gianfranco Spa-
daccia. da magistrati, giorna
listi e funzionari dirigenti 
del carcere. Il 31 agosto si 
farà ancora il punto della 
situazione circa i vari impe
gni assunti nel corso delle 
non facili trattative nei g.or-
ni scorsi. 

Unica eccezione alla tre
gua un detenuto che prose
gue la sua protesta solitaria, 
rifiutandosi di entrare in 
cella e continuando a spo
starsi da un tetto all 'altro 
del carcere: è un minatore 
sardo, originano di Carbo-
nia. Sergio Museherim tren
tunenne. condannato in pri
mo grado a 14 mesi di deten
zione per « guida senza pa
ten te» e altri reati minori. 
Ha chiesto da parecchio tem
po l'appello per dimostrare 
la sua innocenza, ma pare 
che la risposta datagli, g-.à 
alcuni giorni fa. sia stata di 
•tarsene tranquillo sino a set
tembre. perchè at tualmente 
il giudice che si occupa del 
f i o caso è in ferie. 

Del resto la questione del

le ferie non è certo estranea 
ai mille e mille problemi delle 
carceri. Soltanto a poche ore 
dai due giorni di drammatica 
tensione di cui abbiamo 
scritto in precedenza, il car
cere torinese, ad esempio, è 
ancora affidato alla respon
sabilità. di un. per altro va
lidissimo. « ragioniere conta
bile»; ii signor Beccante. Il 
direttore titolare, dottor Giu
seppe Cangemi è infatti a 
Brescia, dove deve dirigere 
anche il carcere di quella cit
tà (il cui titolare è in fe
rie). potendo dedicare alla 
« casa circondariale » di To
rino. soltanto tre giorni 

Il vice direttore, a Torino 
è appunto, anche lui in fe
rie. Una situazione questa, 
a dir poco assurda, se si pen
sa all'importanza di un isti
tuto carcerario come questo 
di Torino, e alla estrema 
gravità dei problemi che con
t inuamente minacciano il già 

! precario equilibrio interno di 
questo vecchio, del tutto ina-

I deguato carcere. Problemi. 
quindi, di carattere genera-

! le e specifici, come ribadiva 
! ieri, durante l'incontro con 

il rappresentante del gover
no Dell'Andro, il compagno 
socialista Vigllone. presiden
te della regione Piemonte. Vi
gllone ha infatti rivendicato 
il ruolo di un ente locale co
me la Regione, rispetto al pro
blema carcerario, sia sotto 
l'aspetto sociale che umano. 

« Una vergogna come il car
cere delle Nuove, vera e pro
pria topaia dove vive, in con
dizioni degradanti, una popo
lazione carceraria di oltre 
mille persone. — ha detto — 
non può essere più tollerata. 

• • • 
NAPOLI. 17 

I due padiglioni del carcere 
di Poggiorcale che fino ad ie
ri erano rimasti estranei al
le manifestazioni di protesta, 
si sono associati alle rivendi
cazioni degli altri. E' lo stesso 
vicedirettore del carcere. Sal
via. che. notando una certa 
agitazione t ra i reclusi dei 
padiglioni Milano e Napoli, ha 
chiesto loro se avevano qual
che richiesta da fare: i dete
nuti. in un incontro con il 
giudice di sorveglianza hanno 
consegnato un documento, nel 
quale confermano la loro so
lidarietà alla protesta. 

• • • 
LUCCA. 17 

Anche l detenuti del carce
re « S. Giorgio » hanno dato 
vita, ieri sera, ad una prote
sta pacifica: una novantina 
(in tut to il carcere ne ospita 
106) si sono rifiutati di torna
re in cella dopo lo spettacolo 
televisivo, sostando nel corri
doio del braccio fin dopo mez
zanotte. Stamane hanno con
segnato un documento nel 
quale, oltre a sollecitare la ri
forma carcerarla, avanzano 
alcune richiesto speciLche 
che riguardano la possibilità 

di acquistare i giornali, di a-
vere più frequenti colloqui con 
i familiari e di incontrarsi più 
spesso con il giudice di sorve
glianza e con altri magistrati. 

* • * 
LUCERÀ (Foggiai, 17 

Una manifestazione per sol
lecitare l'applicazione della ri
forma carcerària si è svolta 
stasera nel carcere giudizia
rio di Lucerà: vi hanno pre
so parte i 160 detenuti, che 
protestano anche contro il 
fatto di essere reclusi m cel
le che hanno una capienza 
complessiva soltanto per 70 
persone. I detenuti hanno in
scenato una manifestazione 
non violenta, rifiutandosi di 
rientrare nelle celle dopo l'o
ra « di aria » e rimanendo nei 
locali di ricreazione. Il diret
tore, dott. Solimene, ha rice
vuto dai carcerati ìa richie
sta di un incontro con il Pro
curatore della Repubblica 
dott. Cudillo e con giorna
listi. Il magistrato si è succes
sivamente incontrato con una 
delegazione di quindici re
clusi. 

• * * 
BRINDISI. 17 

Nel carcere giudiziario di 
Brindisi quaranta dei 340 de
tenuti si sono rifiutati di 
mangiare, per solidarietà con 
i reclusi che protestano nel
le al tre carceri italiane e per 
sollecitare l'appilcazione dei 
nuovi regolamenti. 

Dalla nostra redazione 
GENOVA. 17. 

E' tornata nel porto di Au
gusta ed è stata sequestrata 
s tamane la motocistema 
«Stalta», sulla quale ha tro-

I vato la morte il marittimo 
genovese Giovanni Andriani. 
La petroliera battente bandie
ra liberiana, dopo aver sbar-

l cato martedì 10 nel porto di 
Augusta il maritt imo genove-

! se, in stato di gravissima in
tossicazione per i gas resp-
rati lavorando senza masche
ra in una sal.i pompe, era 
ripartita alla volta di Tripoli. 
per fare ritorno oggi nel par
to siciliano. Il sequestro è 
stato immediatamente dispo
sto dal sostituto procuratore 
della Repubblica di Siracusa, 
dottor Gaetano Ruello: men
tre ad Augusta, la capitane
ria di porto e l'INAM han
no nominato una commissio
ne par ispezionare la nave. 

Giovanni Andriani, nato ad 
Alessandria d'Egitto 56 anni 
fa, abitava a Genova con In 
moglie, e tre giovanissimi fi
gli (Aldo, 15 anni. Massimo 
13 e Alberto 10) e la suo
cera, in un modesto appar
tamento al numero 10 di via 
Casaregis. 

« Voglio andare fino in fon
do per quante sono le mie 
possibilità: mio marito pri
ma di morire mi ha chiesto 
di combattere la compagnia 
armatrice. ed io voglio sco
prire i colpevoli, non per ven
detta. ma perchè voglio che 
questi omicidi finiscano ». Di
ce la signora Orizia Andria
ni. aprendo la lettera-testa
mento del marito. La missi
va. datata Augusta 12 agosto. 
è s tata scritta da Giovanni 
Andriani uoche ore prima di 
morire ed è stata ricevuta 
dalla famiglia un'ora prima 
della comunicazione del'a 
morte da parte di un funzio
nario dell'Italnoli. l'agenzia 
marittima alla quale è aopog-
giata la nave ombra. «Mi tro
vo ricoverato in aspedale, mi 
hanno fatto lavorare in una 
sala pompe dove ho respirato 
dei gas tassici perchè ero sen
za maschera. Cara moglie, ti 
prego, se mi capita qualcosa. 
attacca la Comagnia »: cosi 
diceva la disperata lettera di 
Giovanni Andriani. 

Con una semplice telefona
ta a mezzogiorno della vigi
lia di ferragosto, 25 ore dopo 
la morte del marittimo, il 
funzionario, un certo dottor 
Rossi, chiedeva della signora 
Andriani. Quando la suocera 
ha risposto che la signora 
non era in casa, la voce dal
l'altro filo ha esclamato: «Al
lora è tutto più facile. Vole
vo solo comunicare che Gio
vanni Andriani è morto sta
notte» (modificando addirit
tura l'ora del decesso). 

« Quando sono giunta in ca
sa e mia madre mi ha con
segnato la lettera — dice ora 
la signora Andriani — è sta
to un colpo improvviso, trop
po duro: non avevamo noti
zie da quando si era imbar
cato, ma stava molto bene e 
non ci saremmo mai aspetta
ti una sciagura simile». 

Giovanni Andriani si era 
imbarcato sulla «Stol ta», di 
proprietà della «Montiron 
Shipping Corporation ». con 
sede in Monrovia. nei primi 
giorni di agosto, da Brindisi. 
«Era partito da casa la sera 
del 29 luglio — aggiunge la 
moglie — diretto a Venezia. 
dove avrebbe dovuto essere 
f^ttr.nnsto a visite mediche e 
a una prova tecnica». 

Poi il 30. anziché fare ri
torno a casa, com'era previ
sto. era parti to subito da Ve
nezia. per essere imbarcato 
a Brindisi. «Non l'abbiamo 
più visto — soggiunge Orizia 
Andriani. "Tit t i" per il ma
rito —.Quando era partito era 
soddisfatto: finalmente era 
di nuovo riuscito ad imbar
carsi e questo era molto im
portante per lui. Aveva letto 
l'annuncio su un quotidiano 
genovese all'inizio di luglio: 
"Società di navigazione cer
ca addetto sala "pompe, otti
ma remunerazione, telefonare 
a Venezia ». 

Giovanni Andriani naviga
va da 26 anni come motori
sta. ma non era mai riuscito 
ad avere il libretto di naviga
zione. perchè quando giunse 
in Italia dalla nativa Alessan
dria. gli fu rifiutato il do
cumento per aver superato 
l'età. Da allora aveva sempre 
lavorato col solo passaporto 
su « navi ombra ». 

«Ora per lui non c'è più 
nulla da fare: ma al suo po
sto metteranno un altro, con
dannato a fare la stessa fi
ne: e questo non deve più 
succedere. Come mio marito. 
ci sono migliaia di marittimi 
italiani, co r re t t i a lavorare 
in condizioni disumane e j 
spesso a morire, per quei pa
droni che per guadagnare di 
più. sono capaci di qualsiasi 
ingiustizia ». * Chiedo aiuto a 
tutti — continua la donna — 
per scoprire chi sono i colpe
voli e chiarire tutti i punti 
oscuri di questa vicenda, per
chè mio marito nella lettera 
(scritta in piena lucidità), af
ferma di essere s ta to colpito 
da intossicazione domenica 
otto, mentre all'ospedale è 
s ta to ricoverato martedì 10; 
che è stato di lui in questi 
due giorni? Io voglio andare 
avanti, anche perchè questa 
non è solo una tragedia n o 
stra personale, è un dram
ma sociale, perchè !e vittime 
continuano ad aumentare ». 

Ed è dovere nostro, di tut
ti. Perchè tragedie come que
ste non succedano più. per
ché siano cancellate per sem
pre vicende spaventose come 
quelle della « Seagull », la car
retta sulla quale trovarono 
la morta 33 marittimi. 

Renzo Fontana 

Senza vittime né danni l'eruzione 
del vulcano nell'isola di Guadalupa 

POINT-A-PITRE (Guadalupa). 17 
L'eruzione del vulcano La Soufriere nel

l'isola di Guadalupa. non ha causato dan
ni gravi, né ha provocato vittime, almeno 
cosi sembra da una ricognizione effettuala 
in elicottero nelle vicinanze del cratere. 
Pesanti nubi e condizioni meteorologiche 
sfavorevoli hanno impedito agli esperti di 
sorvolare la cima del vulcano. Secondo un 
osservatore che ha sorvolato la zona in 

elicottero, non ci sono stati danni nemme
no nelle comunità vicine. I villaggi sono 
lutt i intatt i , mentre nei fiumi non sì nota 
la presenza di fango, ma una densa nube 
di fumo e di cenere. C'è tuttavia preoccu
pazione per il bestiame e gli altri animali 
lasciati in prossimità del vulcano. 

In previsione dell'esplosione. 70 mila per
sone erano state evacuate. Nella foto: una 
famiglia evacuata alloggiata in una scuola. 

a comando 

Il presidente 
della Lazio 

taglia la via 
al mare 
nell'isola 
del Giglio 

Dal nostro corrispondenti 
GROSSETO. 17. 

Turisti e abitanti dell'Iso
la del Giglio in lotta per 
combattere un'ennesima for
ma di «arroganza della pro
prietà ». 

All'origine della vicenda 
la decisione di Umberto 
Lenzini, presidente della La
zio. di chiudere una pub 
blica strada di accesso Ai 
mare con una cancellata clip 
può essere aperta solo se 
manovrata a mano. In tal 
modo l'accesso al mare è con
sentito solo allo macchine 
che -.i recano al • residence 
che Lenzini possiede, men
ile e reso impossibile ai nor
mali villeggianti e agli stes
ai isolani. 

Incoraggiati Torse dal si
lenzio delle autorità « il can
cello è orinai in funzione da 
alcune .>>et umane» ì piccoli 
proprietari dei terreni che 
costeggiano i quattro chilo
metri di strada che condu
cono dal porto dell'isola alla 
località Cannelle, una splen
dida cala, hanno pensato 
bene di seguire l'esempio del 
Lenzini. Detto fatto, hanno 
innalzato delle pareti di sas
si in modo da impedire a 
chiunque di recarsi alla 
spiaggia libera di Cannelle. 

A questo punto è però in
tervenuto il pretore di Orbe-
tello che ieri pomeriggio ha 
effettuato un primo sopral
luogo, mentre cittadini e 
forze politiciie sollecitano 
provvedimenti da parte delle 
autorità comunali. Si fa an
cora attendere, tuttavia, la 
necessaria ordinanza del sin
daco. il de Lucani, senza la 
quale sarà impossibile ri
muovere sia il cancello del 
Lenzini sia i muretti dei pic
coli proprietari terrieri. Nel 
frattempo, è in corso una as
semblea alla quale parteci
pano turisti e abitanti del
l'isola per prendere in esa
me tut te le iniziative possi
bili 

Oltre tut to ì proprietari 
hanno scelto un momento 
davvero infelice per inau
gurine questa serie di sopru
si. In una stagione in cui 
in tut ta Italia è in corso la 
iniziativa del mare aperto a 
t u tu anche là dove stabili
menti in pratica abusivi han
no dovuto rinunciare alle 
loro annose « esclusive ». co
storo vorrebbero imporre il 
contrario in un'isola che da 
sempre ha visto piena li
bertà di accesso al mare a 
chiunque. Evidentemente vi
vono proprio fuori dal mon
do dei comuni mortali. Sa
rebbe bene che qualcuno rin
frescasse loro le idee: ma
gari con acqua di mare, che 
oltre tut to ha il vantaggio 
di mettere « sale in zucca ». 

p. Z. 

Inchiesta aperta a Lecco 

Terapie per 
telefono: muore 

una bambina 

Giovane in vacanza a Savona 

Assassinato 
dal ladro sorpreso 

nell'albergo 
Un medico aveva ordinato senza visitarla un'inie- ! Sorpreso a rubare e inseguito ha sparato ed è 
zione, comperata e somministrata senza ricetta j fuggito — La vittima doveva sposarsi a giorni 

Dal nostro corrispondente 
LECCO. 17. 

Per una bambina di quat
tro mesi morta dopo una 
iniezione di Cortigen il so
stituto procuratore della Re
pubblica di Lecco ha firma
to ieri due avvisi di proce
dimento penale a carico di 
un farmacista del centro cit
tà e di una donna che si era 
prestata per praticare l'inie
zione. Il farmaco era stato 
prescritto da un medico del
la città telefonicamente, sen
za che questi, interpellato dai 
genitori della bambina, ab
bia visitato d: persona la 
piccola. 

I genitori della bambina 
morta avevano potuto acqui
stare il Cortigen in farmacia 
senza presentare la regola
re ricetta medica. Il fatto era 
avvenuto :1 g.orno di Fer
ragosto e ieri matt ina, su 
ordine del sostituto procura
tore di Lecco, è s ta ta prati
cata presso l'obitorio del
l'ospedale l'autopsia (esegui
ta dalla dottoressa F:on, del
l'Università di Pavia» che 
dovrà accertare il motivo de! 
decesso della bambina. 

La piccola morta è Chiara 
Limonta. di quat tro mesi. 
figlia dei coniugi Angelo Li-
monta e Enrica Bonacina 
abitanti in via Cornelio 6 
nel centro cit tà di Lecco. Da 
quanto è s ta to possibile ri
costruire domenica mattina 
ìa bambina si presentava in 
non buone condizioni di sa
lute e la madre ha telefona
to ad alcuni pediatri della 
città di Lecco per chiedere 
consigli ed eventualmente 
per chiedere che la bambina 
venisse visitata. Un medico 
ha consigliato telefonicamen
te il farmaco, del quale si 
sarebbero dovute praticare 
alcune iniezioni, ed ha con
sigliato di sospendere la som
ministrazione di prodotti 
omogeneizzati che venivano 
dati zìlz bimba. La matt ina 
stessa i genitori hanno potu

to acquistare il Cortigen 
presso la farmacia Interna
zionale di Lecco ed una don
na si è prestata (malgrado 
non autorizzata) a praticare 
l'iniezione alla piccola. 

La bambina è s ta ta subito 
male. Una corsa all'ospedale 
è s ta ta inutile, poiché Chia
ra è giunta al pronto soc
corso già senza vita. Del fat
to è s ta ta avvertita l'autori
tà giudiziaria ed il commis
sario di polizia di Lecco ha 
disposto le prime indagini 
sequestrando, su ordine della 
procura della Repubblica, le 
fiale di Cortigen ed i barat
toli dei prodotti omogeneiz
zati. 

Claudio Redaelli 

Dalla nostra redazione 
i 

I GENOVA. 17 
] Un paio di occhiali da mio

pe cerchiati di tar taruga so-
I no l'esile traccia in possesso 
j degli inquirenti che ricerca-
; no l'assassino di Franco Saja, 
i il 32enne assicuratore geno-
! vese ucciso con una revolve

ra ta a bruciapelo dal ladro 
che egli aveva sorpreso a ru
bare nella sua stanza nel 
u residence Piani d'Invrea ->, 
a circa quat t ro chilometri da 
Va razze. 
- Vengono ascoltati i testi

moni che non mancano, poi-
che in questo periodo le nu
merose ville e l'Hotel Oriz
zonte sono gremiti di turisti . 

Salmonellosi 
in un albergo 
per militari 
in vacanza 

SANREMO, 17 
Oltre cinquanta casi di in

fezione alimentare da salmo-
nella sono stati scoperti tra l 
duecento ospiti del «Soggior
no militare Mazzini ». una ca
sa di vacanza per militari e 
famiglie. Quattordici dei col
piti dall'infezione sono stati 
ricoverati in ospedale, gli al
tri sono in isolamento all'in
terno della stessa casa di va
canze. 

L'ufficiale sanitario di San
remo, prof. Alessandro Grap
pa lo , ha ordinato che venga 
sospesa la ricezione di nuovi 
ospiti mentre ha precisato che 
il fenomeno è circoscritto e 
la cit tadinanza non corre al
cun pericolo. Sono In coreo e-
sami per scoprire l'origine del
l'infezione. 

Dilaniato 
mentre gioca 
con residuato 

bellico 

CATANZARO. 17. 
A t ren ta anni di distanza 

dall 'ultima guerra ancora 
una tragedia provocata dal
lo scoppio di un residuato 
bellico: un bimbo di sei anni 
è morto dilaniato da una 
bomba e il suo compagno di 
sette anni è gravemente fe
rito. Il fatto è avvenuto a 
Rocca di Neto, nel Croto-
nese. 

Antonio Dattilo, e 11 suo 
amichetto Nicola Comito. 
erano andat i a giocare, co
me era loro solito, in via 
Filomena, alla periferia del 
paese. Ritrovato l'ordigno e 
incuriositi dalla forma per 
loro inconsueta, hanno co
minciato a picchiarci sopra. 

L'esplosione ha ucciso sul 
colpo il piccolo Antonio, 
mentre Nicola è rimasto gra
vemente ferito. 

; Poi ci sono le testimonianze 
confuse della fidanzata di 
Franco Saja (avrebbero do
vuto sposarsi a giorni) che 
è s ta ta la prima ad accorre
re sul posto dopo il colpo di 
pistola. Altri testimoni poi 
— ma tut to è finora avvolto 
nell'incertezza e nella con
traddizione — avrebbero vi-

i sto allontanarsi un giovane 
1 biondo, in maglietta chiara 
j e jeans. 

Alle 22 di ieri sera. Franco 
Saja stava cenando insieme 
al padre ( industnale) , alla 
madre e alla fidanzata, sen
te un rumore provenire dal
la sua stanza. Il cane, fuori. 
ringhia furiosamente. L'assi
curatore si alza, raggiunge la 
sua stanza e si trova faccia 
a faccia con l'uomo che, 
qualche istante dopo. Io uc
ciderà. Il ladro sta frugando 
nei rassetti di un mobile. 
Vistosi scoperto scavalca il 
davanzale, si getta nel vuoto 
e ricade in giardino. Si rial
za ancora, corre verso il mu
ro di cinta e lo scavalca ma 
lo raggiunge. 

« Ferma o ti ammazzo », a-
vrebbe minacciato (secondo 
testimoni) il ladro, ma l'inse
guitore prosegue. L'altro al
lora gli spara a bruciapelo al 
cuore. Mentre lo sparatore 
fugge. Franco Saja riesce a 
raggiungere a fatica la cima 
di un poggio e a farsi vede
re dalla fidanzata, che subito 
lo assiste. L'ambulanza lo 
trasporta all'ospedale di Co-
gol et o dove muore poco dopo. 

Alcune persone hanno rac
contato alla polizia di aver 
visto due giovani azzuffarsi 
nel boschetto dove è stato 
commesso il delitto ma di 
non avervi fatto molto caso 
poiché, a sentir loro, in quel
lo ste?so punto, molto spes
so i giovani che abitano nrt 
residence si ritrovano per 
giocare, divertirsi, scherzare. 
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Interviste dell'Unità a dirigenti sindacali: Ruggero Ravenna 

Responsabilità nuove 
per CGIL, CISL e UIL 

Il segretario confederale della UIL rileva II rischio di ripetere vecchie esperienze nel confronto con il governo 
L'azione dei socialisti nel sindacalo — Autonomia e rapporto con i parlili — Crisi del processo unitario? 

La Uil è ormai da tempo im
pegnata in un dibatti to inter
no difficile, spesso travaglia
to. Questa tensione interna 
ha riflessi sulla iniziativa, 
sulle scelte della Confedera
zione, e sulle stesse Cgil e 
Cisl. Affrontiamo questi pro
blemi con Ruggero Ravenna, 
socialista, segretario confede
rale della Uil. Il suo giudizio 
complessivo sulla situazione 
politica e su quella sindaca
le risulta essere alquanto pes
simista. E' fortemente criti
co nei confronti della Fede
razione Cgil, Cisl. Uil di cui 
è uno dei segretari. Certe sue 
affermazioni, per esempio ri
guardo al presunto rapporto 
fra uni tà sindacale e com
promesso storico, ovviamen
te non sono da noi condivise. 

Esf.e, comunque, rispecchiano 
posizioni che circolano in ta
luni ambienti sindacali e co
munque sono elemento di di
batti to politico. 

L'intervista che di segui
to riportiamo parte dal rap
porto sindacato-governo, dal
la linea stabilita dalla recen
te riunione del Direttivo del
la Federazione Cgil, Cisl Uil. 

C'à stato un dibattito dif
ficile prima di arrivare ai la
vori del Direttivo Cgil, Cisl, 
UH, poi si ò trovata una po
sizione unitaria. Il dibattito 
comunque continua e conti
nuerà soprattutto dopo la 
formazione del nuovo gover
no. Vuol esprimerci li tuo 
giudizio? 

Il Direttivo unitario ha ri
badito e aggiornato una li-

Sessanta denunce a Bolzano 

Importatori di carne 
hanno evaso PIVA 
per molti miliardi 

Ingenti perdite per l'erario dagli acquisti all'estero 

L'Imposta sul valore ag
giunto non viene frodata sol
tan to nei passaggi sul mer
cato Interno ma, ed in mi
sura massiccia, anche sulle 
merci importate, le quali pu
re passano tut te sotto gli 
occhi della amministrazione 
doganale. Qui c'è un difetto 
di organizzazione, che com
porta perdite di centinaia di 
miliardi per il bilancio pub
blico, in quanto non si fa 
il riscontro fra merci entra te 
e merci che hanno pagato 
effettivamente l'IVA. Ogni 
tan to si scopre qualche epi
sodio clamoroso. 

E' il caso appunto scoperto 
nei giorni scorsi dalla Compa
gnia di Bressanone della Guar
dia di Finanza. Il Comandante 
del Gruppo di Bolzano delle 
« Fiamme Gialle » ten. co
lonnello Pirrone, con molto 
realismo, ha spiegato ai rap
presentant i della s tampa il 
meccanismo di questo enne
simo scandalo scoppiato nel 
settore dell' import - export. 
« St iamo conducendo — ha 
confermato l'ufficiale della 
G.d.F. — una dura lotta alle 
evasioni fiscali, secondo le 
direttive governative: la no
s t ra attenzione, negli ultimi 
mesi, si e ra concentrata su
gli importatori di bestiame ». 
I commercianti di bestiame, 
naturalmente , si appoggiava
no ad una casa di spedizione 
e pagavano regolarmente tut
ti i diritti doganali e gli 
a l t r i balzelli imposti dalla 
legge. Dunque, la prima par
te dell'operazione avveniva 
nella massima regolarità. 
Dietro la facciata di appa
rente onestà c'era però il 
trucco: l ' importatore non in
dicava quasi mai sui docu
ment i le proprie generalità, 
ma indicava nomi e cognomi 
scelti a caso fra parenti. 
amici, persone che figurano 
sull'elenco telefonico, o che 
sono già nel « mondo dei 
più ». Una tecnica non ori
ginale se consideriamo che 
è s t a t a sf rut ta ta anche in 
campo politico da sezioni 
di certi part i t i per gonfiare 
artificiosamente il numero de
gli iscritti, quindi dei voti 
per questa o quella corrente. 
S ta di fatto che il bestiame. 
non appena sdoganato, veni
va piazzato sui mercati senza 

II pagamento dell'IVA. 
Lo stesso importatore, che 

aveva un giro d'affari di 
centinaia di milioni, truffa
va lo S ta to anche quando 
doveva presentare la denun
cia dei redditi. « Se ci fosse 
s t a t a l 'anagrafe fiscale — 
ha commentato 11 colonnello 
Pirrone — avremmo condot
to in tu t t a Italia Indagini 
molto pili rapide e avrem
mo risparmiato mesi di la-
Toro ». 

Sul territorio nazionale. In
fatti , si è dovuto controllare 
ta posizione di ben 8 mila 

operatori nel settore della 
Importazione della carne. I 
primi risultati sì commenta
no con il linguaggio delle 
cifre: 60 commercianti sono 
già stati denunciati alla Pre
tura di Vipiteno, che sta per 
« girare » i fascicoli alla Pro
cura della Repubblica di Bol
zano. 

L'inchiesta abbraccia gli 
ultimi 5 ann i ed è destinata 
a portare a clamorosi svi
luppi su questa gigantesca 
speculazione intorno alla « bi
stecca italiana ». Tocca al 
ministero delle Finanze dare 
nuova esca agli organi ac-
certatori (Uffici provinciali 
IVA: ispettori e verificatori 
contabili degli Uffici distret
tuali delle imposte dirette) 
per iniziare un'organica lot
ta contro gli evasori. 

L'imposta assolta a monte 
costituisce un credito per 
l 'imprenditore, potendola egli 
portare a detrazione: laddo
ve quindi una ditta compia
cente o addir i t tura fittizia 
gli r imetta una fattura di 
comodo, questi ire ha un in
debito beneficio. Infatt i chi 
riceve tale documento recu
pera un'imposta mai pagata, 
frodando il fisco. Per tanto . 
tale sistema di frode può 
praticarsi, con maggior dan
no per l'erario, in lunghi 
circuiti di fatturazione. 

Piero Mari 

La Federazione 
unitaria 

sul contratto 
dei braccianti 

La Federazione CGIL. CISL. 
UIL ha esaminato la positiva 
conclusione della vertenza per 
il contra t to nazionale dei 
braccianti. 

«La Federazione CGIL. 
CISL. UIL — scrive un comu
nicato — che ha sempre offer
to alla lotta del braccianti 1' 
appoggio e il sostegno di tutto 
il movimento sindacale » sot
tolinea che «con questa 
conclusione i lavoratori 
della agricoltura e le loro 
organizzazioni di categoria 
hanno inflitto una secca scon
fitta alla linea di intransigen
za della Confagricoltura. han
no realizzato un ulteriore pas

so avanti dei braccianti sia sul 
piano salariale che su quello 
normativo, delle condizioni di 
lavoro e della garanzia dell'oc

cupazione e. sopratutto, hanno 
conquistato un importante 
successo nella battaglia gene
rale per la trasformazione e 
il r innovamento dell'agricol
tura italiana ». 

fin breve D 
• ENORMI IMPIANTI PER ESPORTARE GAS 

GII Emirati Arabi hanno progettato la costruzione di un 
impianto per liquefazione del gas. da esportare con meta
niere, del costo di 1500 milioni di dollari. Lo stabilimento do
vrebbe en t ra re in funzione nel 1979 in una località non preci
sa ta del Golfo Persico. Nell'isola di Das <Abu Dhabì) è già 
in costruzione uno stabilimento che produrrà dal 1977. E' 
prossima dunque una più larga ed elfett tv a en t ra ta del gas 
liquido nel mercato mondiale degli idrocarburi. 

O 30° ANNIVERSARIO MORTE GRANDI 
Cisl e Acli hanno promosso due iniziative i occasione del 

301 anniversar io della morte di Achille Grandi . Una manife
stazione commemorativa si svolgerà il 28 settembre a Monza 
presente Bruno Storti . Il 16 settembre si svolgerà una gio--
n a t a di studio su «Achille Grandi e i problemi dell 'unità 
sindacale ». 

O BANDA STAGNATA E CONSERVE ALIMENTARI 
Un gruppo di deputati , primo firmatario Di Manno. 

chiede ai ministri delle Partecipazioni statali . Industria ed 
Agricoltura le cause dell 'aumento del costo della banda sta
gnata che inciderebbe per il 30'r sulle conserve al imentai : . 
L'Italsider, produttrice del materiale, non avrebbe adegualo 
gli impianti alla domanda provocando una s.tuazionc di 
scarsi tà . 

• FORTE INCREMENTO PER LA CARTA 
La produzione di carta e cartoni è aumenta ta del 25.4' o 

nel pr imo quadrimestre i?à2r,<> per la car ta da giomaii) . 
U problema più grave è quello del costo di materia pr ima: 
fei questo campo l'Ente cellulosa sta riproponendo un piano 
di forestazione nazionale e la utilizzazione della massa le-

rosa dei boschi cedui, molto estesi in Italia e finora poco 
n ien te utilizzati. 

nca che conferma la essen
zialità d"l confronto con il 
potere pubblico ai vari livel
li e ha indicato i temi fon
dali!. 'ìm.li di tale confronto: 
Mezzogiorno, riconversione 
industriale, sviluppo agrico
lo, politica fiscale, edilizia po-
pr'r-re, riforma dei servizi so
cial.. Ritengo che dallo stes
so Direttivo non sia invece 
emerso chiaramente il modo 
con il quale questo rapporto 
con il governo e le Regioni 
debba andare avanti . In ef
fetti è questo uno dei nodi 
fondamentali che la Federa
zione Cgil, Cisl, Uil non rie
sce a sciogliere. Pertanto, il 
rischio di ripetere vecchie e-
sperienze, cioè di incontri de
fatiganti con un governo che 
non decide ed è incapace di 
.-.celle che non possono esse
re indolori, esiste ed è da
vanti al gruppo dirigente del
la Federazione. Questo è par
ticolarmente vero dopo la con
clusione della crisi politica 
che sostanzialmente ci ha re
galato un governo più debo
le di quelli che lo hanno pre
ceduto.» 

In queste condizioni che 
rendono obiettivamente più 
difficile l'azione del sindaca
to, è necessario che lo stesso 
abbia coscienza che non può 
puntare esclusivamente sul 
confronto con il governo e i 
poteri pubblici, ma deve ac
compagnare questo rapporto 
con un movimento di massa 
che realizzi nel Paese aggre
gazioni vaste e dinamiche, 
capaci di essere forza di pres
sione nei confronti dei par
titi, delle al t re forze sociali 
e s t rumento per far esplode
re le contraddizioni sia nel 
governo, sia fuori. Si t r a t t a 
di non essere assorbiti, come 
sindacato, in una gestione ac
centrata dello scontro socia
le sulla base degli equilibri 
parlamentari e dei rapporti 
i ra i parti t i . In una parola, 
significa difendere ed allar
gare l 'autonomia della Fede
razione Cgil, Cisl, Uil par
tendo da una precisa strate
gia politica e sociale. 

I giudizi che dai e che mi 
sembrano un po' schematici, 
portano a chiederti come il 
risultato elettorale del 20 giu
gno e le questioni che si so
no aperte hanno influito sul 
sindacato. 

La crisi della Federazione 
e del rapporto unitario, per 
le cose dette, era precedente 
al 20 giugno. Le elezioni a-
vrebbero potuto sbloccare la 
situazione di stallo, r idando 
dinamicità al potere politico. 
In effetti la bipolarizzazio-
ne. la staticità dell'equilibrio 
par lamentare e la soluzione 
di governo che ne è derivata, 
piena di equivoci e di «a-
stensioni » in un momento in 
cui è indispensabile decidere, 
hanno reso ancor più delica
ta la situazione del sindaca
to. Esso potrebbe essere do
minato dall'equilibrio t ra i 
due più grandi parti t i e quin
di atteggiarsi, senza volerlo, 
come supporto di tale equili
brio. r inunciando ad una pro
pria originale iniziativa. Dico 
« potrebbe » perché la verità 
verrà fuori nei prossimi me
si. Anche i rapporti unitari 
sono entra t i in crisi nel mo
mento in cui si è accettata di 
fatto la tesi che l 'unità non 
poteva essere un fatto pro
prio e autonomo del movi
mento sindacale, ma conse
guenza della disponibilità del
le forze politiche, in modo 
particolare del mondo catto
lico e dei gruppi laicL Da 
allora, si è aperta una" fase 
che fa dipendere l'unità dal 
realizzarsi o meno del com
promesso storico o comunque 

"ej due à.K 
enti (mìi 

tici. Questo dato ha domina
to e domina la Federazione 
Cgil. Cisl. Uil e ne ha ridotto 
la capacità di reale proposta 
politica, cioè di costruzione 
di un rapporto nel Paese che 
realizzasse un «cambiamen
to » nei confronti dell'equili
brio at tuale . 

Ma non ti sembra che que
ste tue affermazioni che fran
camente mi pare configurano 
una specie di diabolico e 
macchinoso disegno alle spal
le del sindacato, sminuiscano 
in effetti tutto ciò che il mo
vimento ha fatto in questi 
anni, le sue proposte, le sue 
iniziative per profondi muta
menti dell'economia? 

Ciò che ho det to vale, se
condo me, anche sul piano 
economico. Infatt i , la linea 
della Federazione, giusta nel 
suo assunto che il Paese ha 
bisogno di una fase di r:e-
quilibrio e di assestamento 
che faciliti la ripresa pro
duttiva e la crescita economi
ca, appare però troppa spes
so un semplice sostegno ai 
ristabilimento di un equili
brio e di una ripresa produt
tiva qualsiasi. Diventano di 
fatto sempre p:ù evanescen
ti le richieste di modificazio
ne della qualità dei consumi 
e dell 'apparato produttivo e 
sembra più accentua:^ l'azio
ne di accentramento dell'ini
ziativa sindacale, sembra p.ù 
vaga la finalità del rilancio 
della economia e sempre p.ù 
imperativa la linea della di
sponibilità salariale. 

Questa visione che defini
rei < pessimistica » porta a di
re che il sindacato proprio 
per le prove che lo attendo
no di fronte a tutt i i grossi 
problemi dell'economia, dalla 
occupazione alla scala mobi
le, incontrerà pesanti diffi
coltà. Allora come credi ci si 
debba muovere? 

E' mia convinzione che la 
classe lavoratrice debba assu
mersi grandi responsabilità di 
fronte alla necessità di un 
nuovo equilibrio della società 
italiana, assolvendo ad un 
ruolo dirigente, facendosi ca
rico cioè dei problemi dell'ef
ficienza dell 'apparato produt-

dal'.a convenienza dei due à iù 
grandi raggruppamenti fffii-

\ tivo e della pubblica ammini
strazione, dell'equilibrio t ra 
costi e ricavi, del rapporto 
tra importazioni e bilancia 
dei pagamenti , del volume 
della spesa corrente a con
fronto degli investimenti ecc. 
La scala mobile e il suo al
largamento a tu t te le catego
rie, l'unificazione del punto. 
l ' adeguamen to automatico 
delle pensioni, la cassa inte
grazione guadagni, il mante
nimento di un alto grado di 
forza sindacale nei rinnovi 
contrat tuali , sono gli elemen
ti a t t raverso i quali abbiamo 
conquistato un nostro potere 
autonomo nella direzione del
la politica economica. 

Nel dilemma t ra produrre 
di più o mettere in discussio
ne le ragioni di questo no
stro potere, noi dobbiamo fa
re una scelta che la Federa
zione non ha ancora fatto. Ri
tengo sia necessario produr
re di più aumentando la pro
duttività nelle aziende, uti
lizzando al massimo gli im
pianti, razionalizzando la pub 
blica amministrazione. Que
sto significa che il sindacato 
deve offrire disponibilità rea
li in tale direzione, lanciando 
una sfida al padronato e al 
potere pubblico per un balzo 
in avanti del nostro sistema 
economico. 

Le indicazioni che tu dai, 
comportano la messa in di
scussione di numerosi probla-
mì, un serrato confronto in
terno al movimento sindacale. 
Su quali questioni dovrebbe 
essere centrato tale dibattito? 

Una proposta di questo ge
nere che comporta la discus
sione su basi nuove del siste
ma dei turni, delle festività, 
delle assenze ingiustificate, 
degli sprechi, dei ritmi, del
la mobilità, farebbe ripren
dere l'iniziativa al movimen
to, chiamando in causa con
temporaneamente padronato 
e governo, amministrazioni lo
cali e direzioni aziendali. Una 
tale iniziativa presuppone il 
rifiuto di ogni gestione ac
centra ta e autori tar ia della 
linea del sindacato, una sua 
iniziativa decentrata, una ri
valutazione del ruolo diri
gente dei quadri intermedi e 
aziendali. Essa è legata al ri
fiuto della delega ad un gover
no, ad un part i to o ad un 
gruppo di part i t i . Presuppo
ne invece una politica del 
consenso re-ale delle grandi 
masse dei lavoratori. 

Passiamo alla Uil , alla sua 
situazione interna. Da tem
po i rapporti tra le tre com
ponenti, quella socialista, 
quella repubblicana e quella 
socialdemocratica, sono abba
stanza precari. Ci sono state 
voci dì passaggi alla Cgil 
per costituire quella e gran
de Cgil » che la stessa Cgil 
rifiuta, qualcuno ha rispolve
rato la questione del e sinda
cato socialista ». Ci vuoi chia
rire la situazione della Uil 
allo stato attuale? 

La Uil esce da una situa
zione difficile perché nel suo 
seno si sono riversate, in mo
do grave, le contraddizioni 
del movimento sindacale e le 
al ternat ive che lo dominano. 
Oggi la situazione si evolve 
in modo positivo, con una 
migliore condizione di convi
venza interna ed è in a t to , 
da parte di alcune zone del
l'organizzazione, uno sforzo 
per la ricerca di una propo
sta uni tar ia della Uil per tut
to il movimento. Tale sforzo 
dimostra la inconsistenza del
le voci relative al passaggio 
dei socialisti della Uil nella 
Cgil e vanifica la proposta di 
chi vorrebbe costituire un 
sindacato socialista. 

L'azione dei socialisti deìia 

%
. Uil si svolge e intende svol

gersi nella Uil e la grande 
Cgil è da noi respinta perché 
essa è un 'al ternat iva all 'unità 
e perché abbiamo critiche e 
riserve sul modo di essere del
la Cgil. come d'altronde le ab
biamo ne: confronti delia Cisl. 
Altret tanto chiara posizione 
assumiamo sul sindacato so
cialista che rappresenta una 
tesi r inunciataria nei confron
ti di un ruolo t ra inan te e ag
gregante dei socialisti nel mo
vimento. Tale soluzione ci 
chiuderebbe in una posizione 
di isolamento e di subordina
zione politica che sarebbe in 
contrasto con la nostra con
cezione dell 'autonomia. Que
sto non significa però che non 
ci sia da par te nostra la ri
vendicazione di un ruolo più 
determinante e incisivo nella 
Federazione unitar ia . Troppo 
spesso, anche per nostri erro-

' ri. l 'operatività di una par te 
dei vertici della Federazione 
si è mossa in modo negativo 

i e disat tento nei confronti del
la proposta e della iniziativa 
dei socialisti. 

Ma in questo modo non si 
rischia di contraddire nei fat
ti a quella autonomia cui 
spesso t i sei richiamato? Non 
c'è il rischio di portare avan
ti una specie di • azione di 
gruppo >? 

Noi intendiamo rilanciare 
nella Uil. nella Federazione e 
nei movimento proposte ag
greganti che diano ai lavora
tori socialisti il peso a cui 
essi hanno diri t to per nume
ro e ruolo politico. Ciò in di
rezione. sopratut to, di una 
ripresa dell'iniziativa della 
Federazione che parta da 
una rimeditazione e ridefini-
zione dei suoi obiettivi stra
tegici sui problemi della cri
si economica, sul ruolo diri
gente della classe lavoratrice 
nel nostro Paese e in coìie-
gamento alla realtà europea, 
sulla costruzione di forme di 
partecipazione popolare alla 
gestione della società e della 
economia che valorizzino il 
pluralismo nel nostro siste
ma politico e sociale e quin
di realizzino una più avanza
ta condizione democratica del 
Paese. 

Alessandro Cardulli 

Operaio schiacciato da una biella di cinque tonnellate 

Nuovo omicidio 
bianco alla 

FIAT-Ferriere 
La vittima lascia moglie e tre figli • Nota di con
danna della FLM - Sospeso il lavoro per protesta 

Dalla nostra redazione 
TORINO, 17 

Nuovo incidente mortale 
sul lavoro alla FIAT. I! tra
gico infortunio è capitato 
alle 10.30 di s tamat t ina alle 
Ferriere. Ne è rimasto vitti
ma l'operaio Angelo Holfo. 
41 anni, residente a Nicheli
no che lascio la moglie e 
tre tigli ni più piccolo ha 3 
anni) . 

Il Rollo stava lavorando 
con un gruppo di addetti al
la manutenzione e al montag
gio d'una grossa cesoia per 
lamiere dallo sforzo di taglio 
di 1.500 tonnellate. Mentre 
gli Qperai tentavano di in
serire nell'albero una gigan
tesca biella « poiucoltell i » 
del peso di 3 6 tonnellate. 
questa usciva dalla parte op
posta. ed essendosi sfilato il 
perno di sostegno, piombava 
al suolo, schiacciando il po
vero Rolfo sotto il suo peso 

Il Rolfo è s ta to trasporta
to con un'ambulan/u all'ospe
dale Maria Vittoria, dove è 
giunto cadavere. E' morto 
quasi sul colpo in seguito al
lo schiacciamento de! to 
race. 

Ije organizzazioni sindaca
li già nei giorni scorsi ave
vano preso posizione contro 
la decisione da loro definita 
« unilaterale » dell'azienda di 
proseguire l 'attività produt
tiva del reparto nella primo 

set t imana di agosto, confi
nando i l'avori eli manuten
zione nelle due rimanenti set
t imane della « lermata » e-
stivu. Un comunicato diffu
so oegi dalla FLM 'affermi 
fra l'altro: «Le Ferriere, so
no lo sezione FIAT che de
tiene il triste primato dei 
moni sul lavoro Vi sono 
certo delle precise respon 
sabilità o meglio colpe allo 
direzione Ferriere che nella 
inumana logie:» del profitto 
aveva programmato m due 
sett imane un lavoro che do 
veva essere svolto in tre 

Il Consiglio di fabbrica. «1 
lo vigilia delle ferie, aveva 
espresso il proprio parere con 
trai lo a questo programma di 
lavoro, ma la direzione in 
modo umlateiale con l'uti
lizzo di >< volontari <> ha con
tinuato la piodu/ione suiti! 
impianti per tutto la pr! 
ma .settimana dolla fer
mata. 

La morte di Angelo Rolfo 
avvenuta durante lo ripara 
z.one della co.-oia del «1100» 
si aggiunge a numerose a! 
tre avvenute su altri im
pianti delle Ferriere tutte a 
causa delle gravi condizioni 
di lavoro Un.i pr.ma rispo
sta a questo ennesimo om!-
cidio bianco l 'hanno data. 
fermando il lavoro, tutti gli 
operai della manutenzione 
dello zona o cut si sono un' 
ti anche lavoratori delle un 
prese. 

Gelsominaie raccolgono i fiori nelle piantagioni della costa jonica 

In Calabria migliaia di donne sono rimaste senza lavoro 

Marciscono al sole i fiori di gelsomino 
che agli agrari non conviene raccogliere 

Rischia di andare perduta, per la serrata padronale, l'intera annata — Una delle colture più antiche della costa 
jonica — Una realtà di durissimo sfruttamento per tremila lire al giorno — Occupato il comune di Bruzzano 

Dalla nostra redazione 
CATANZARO. 17 

Le donne di Bruzzano e di 
Brancaleone. comuni ai piedi 
dell'Aspromonte, rischiano 
quest 'anno di restare 6enza 
lavoro: gli agrari vogliono la
sciare sulla pianta il gelso
mino. La serrata padronale 
colpisce un pò tu t to il basso 
Jonio che ha quest'unica ri
sorsa produttiva. La zona la 
chiamano «costa dei gelso
mini» perchè scendendo ver
so Reggio Calabria i filari 
delle piantagioni si perdono 
a vista d'occhio; quando la 
pianta è in fiore, come in 
questo periodo, il profumo ar
riva fino al mare. 

La produzione maggiore è 
concentrata t ra Bovalino, Bo-
va e Palizzi, ma esistono del
le isole in tut to il Reggino: 
è infatti una delle colture più 
antiche della Calabria, assie
me all'oliveto e all 'aranceto. 

Viene definito, il gelsomi
no, prodotto pregiato, ma 
la classificazione vale per 
l'agrario, non per la gelso-
minaia che riceve, per un 
chilo di fiori raccolti. 900 li
re; fino a qualche anno fa 
non superava la tariffa di 500 
lire. 

La giornata di lavoro della 
gelsominaia inizia quando an
cora è buio: deve essere sul 
luogo di raccolta alle prime 
luci dell'alba: è il periodo 
più proficuo della giornata: 
poi. verso le dieci, il sole 
che comincia a picchiare e la 
fatica dura delle prime ore 
faranno rallentare il ritmo: 
verso le quat t ro del pomerig
gio si ritorna a casa. 

La donna ha un sacchetto 
sospeso alla cintola e due 
mani che sembrano trottole: 
dal cespuglio al sacchetto e 
dal sacchetto al cespuglio: 
diecimila fiori un chilo di pro
dotto. un chilo di prodotto 
900 lire. Non sono rari i casi 
di aborto lì. t r a i filari. E 

non appena comincia la vec
chiaia. si resta spezzate dai 
reumatismi e dall 'artrosi. Nei 
giorni scorsi hanno occupato 
il Comune di Bruzzano e qui, 
nella sala consiliare, dove so
no riunite, non si riesce a 
capire chi ne ha 30. chi 40 e 
chi 50 di ann i : sono tut te 
uguali, col volto segnato da 
rughe e incorniciato dai faz
zoletti di cotone tut te invec
chiate precocemente a cau^a 
di un lavoro massacrante. 

Il gelsomino, per crescere. 
ha bisogno solo di tantissima 
acqua: le dodici ore di lavoro 
vengono trascorse con i piedi 
affondati nella fanghiglia, ma 
artrosi e reumatismi non so
no riconosciute come malat
tie professionali. 

Alla fine della giornata di 
lavoro, le donne tornano al 
centro di raccolta dove ven
gono pesati i sacchetti . Le 
più brave fanno salire l'ago 
della bilancia fino a quat t ro 
chili e mezzo: la media si 
at testa, però, intorno ai tre 
chili. Ma per le donne il ri
cavato è secondario: l'obietti
vo principale è l'iscrizione su
gli elenchi anagrafici per ave
re le medicine, il sussidio di 
disoccupazione e, per chi ci 
arriva, la pensione dell 'INPS. 

Quest'anno le donne di 
Bruzzano non avranno nean
che questa possibilità a cau
sa della ser ra ta : sastengono 
gli agrari che la Francia ha 
diminuito la richiesta del
l'estratto di gelsomino e ag
giungono che la manodopera 
e i contributi assistenziali co
stano troppo. Dicevamo che 
fino a qualche anno fa le gel 
nominale prendevano 500 lire 
per un chilo di raccolto: ep
pure allora il prodotto t irava: 
i profitti altissimi =ono sotto 
gli occhi di tut t i : gran p i r t e 
dei palazzoni costruiti a Reg
gio Calabria sono venuti fuori 
proprio da questo passaggio. 
dall 'agricoltura alia specula
zione cdiliz. a. 

I" il dramma vero della 
Calabria: da una parte mi
gliaia di persone tenute in 
condizioni di pura sopravvi
venza da interventi finanziari 
esterni: le rimesse degli emi-

j grati e il sostegno assisten-
ziale dello Stato: dall 'altra 

I un'impalcatura parassitaria 
I che si appropria dei contri-
I buti pubblici, non per trasfor

mare le deboli s t ru t ture pro
duttive. ma per dirottarli so
prat tut to nella speculazione e 
nella conquista di nuove pò 
sizioni di rendita parassita
ria nell'economia urbana. 

Per questo le aziende re
stano ancorate a livelli ar 
caici. La vera ragione del
l'attuale serrata sta nel fat
to che gli agrari vogliono dal
la Regione ancora agevolazio
ni, integrazioni, soldi, e per 
averli speculano sui bisogni 
elementari di migliaia di per
sone che non hanno altra via 
di uscita se non la raccolta 
del gelsomino. 

Mentre occupano il Comune 
le donne di Bruzzano hanno 
questa precisa consapevolez- I 
za: che la lotta sostenuta prò j 
babilmente consentirà loro di j 
avere un altro pò di lavoro j 
per tirare avanti in una ma- t 
niera qualsiasi, ma da questa i 
stessa lotta l'agrario può trar- j 
re nuovi finanziamenti e. j 
quindi, paradossalmente, nuo
vo potere. Si può capire, co
si l'importanza politica che 
ha l'articolo due de! nuovo 
contratto nazionale dei brac
cianti: discutere con le orga
nizzazioni dei lavoratori i pro
grammi adot t i t i dalle azien
de. controllare che i finanzia
menti pubblici vengano im
piegati per lo sviluppo del
l'agricoltura e non dell.» spe
culazione e della rendita, la 
difesi e il potenziamento de
gli attuali livelli d'occupizio 
ne diventa d'interesse vitale. 
anche per l'agricoltura cala
brese. 

Roberto Scarfone 

Oggi a Cagliari con i dirigenti sindacali 

Linee Canguro: incontro 
alla Regione Sardegna 
Dalla nostra redazione [ ne. i lavoratori discuteranno 

I il programma alternativo di 
i utilizzo dei «cangur i» . licer 

cando « le convergenze con 
tut te le lorze sociali. .sind.t 

! cali politiche, economiche, in 
ì teressate al potenzili mento 

dei collegamenti con l'isola >. 
Poi. come seconda scaden 

za del calendario di lotta. 
ci seno le due manifestazioni 
<( parallele » ehe si svolger in 
no contemporaneamente a Gè 
nova e a Cagliari, nella mai 
tmata di martedì prossimo 
Due giornate di lotta del ma
rittimi dell 'armamento pub 
blico e privato a sostegno del 

GENOVA, 17 
Per i marittimi della « Li

nea canguri » l'incontro di do 
mani pomeriggio a Cagliari 
con la Regione Sardegna co
stituisce il primo di una se 
n e di importanti appuntameli 
ti di lotta, fissati dagli equi
paggi e dalla Federazione ma
rinara durante la assemblea 
di sabato acorso sul « Canguro 
bianco » 

In quella sede, infatti, do
po una animata discussione 
venne elaborata una strate
gia unitaria che. pur acco
gliendo sacrosante esigenze di i la «vertenza cangur i " e del 

garanzia occupaziona.e <esa- i 
sperate, tra l'altro, dalle con- i 
dizioni di vita sul mare) te- i 
nevu nel dovuto conto il ti- ' 
pò di utenza dei traghett i . : 
compasta oltre che da turisti I 
italiani e stranieri da immi- | 
grati sardi. Prolungare ad ol- j 
tranza il fermo delle novi — j 
era emerso dall'assemblea — | 
avrebbe significato cadere in t 
atteggiamenti di sp in to cor
porativo. 

Tornando all ' incontro di do 
mani, parte della delega/io
ne che incontrerà l'a-v-e.-v-orc 
Puddu è già arrivata nel ca
poluogo fc-^rdo mentre gli al
tri componenti vi giungeran
no stasera. La delegazione. 
come è noto, e compa- t i da 
membri degli equipaggi, d.i 
rappresentanti delle federa/io
ni marinare e d ig l . ammini
strativi dei «canguri , . . Qaal 

l'occupazione di tut ta la ca
tegoria: a l t re t tante OCCJSIO 
n. per un confronto con Ir 
al tre categorie di lavorato 
ri. collegate al trasporto ma 
rittnno. Le manifestazioni sa 
r.mno affiancate da uno .s>':o 
pero di 24 ore che ìniziern 
lunedi sera sia per gli equi 
paggi dei « caneuri > « bru 
no», « azzurro-! e « \crdc , 
ormeggiati a Genova, si-i per 
quelli del «bianco» e del 
« rasso » fermi nel porto d. 
Cu uliari. 

Infine, man.fe.-t.i/ione nn 
Z '" i a Io a Roma :1 .'50 agnato 
con gii equipaggi di tu tu i 
«canguri > per sostenere le 
t ra t t a t i l e condotte dall'i Fé 
dera/ione nvir.ttimi col mini 
t-tio d'-lla Manna mr-rc-im:.* 
Fabb: i. 

Nella riun.one di doman . 
comunque. verrà \ aiutata 

Le indicazioni del coordinamento del PCI per i problemi marittimo-portuali 

Porti e piano nazionale dei trasporti 
S: è svolta nei giorni scor

si presso la Direzione del 
Par t i to una riunione dei com
pagni del coordinamento na
zionale per • problemi manl -

I timo-portuali per fare il pun
to della situazione nel set
tore (porti, linee marit t ime. 
cantieri) in rapporto con l'in
tera questione dei trasporti e 
con la difficile crisi economi
ca del Paese. 

Nel 1975. il forte railenta-
mento delle at t ivi tà maritti
mo-portuali ha drasticamen
te intaccato il reddito nazio
nale e l'impiego dei lavora
tori, colpiti anche dall'inci
denza dell 'introduzione di 
nuove tecnologie; il deficit 
annuale ha toccato nell'inte
ro settore i 5.000 miliardi e 
si sono perdute oltre 600 mi
la giornate lavorative. 

La fuga dei capitali s'è ac
centuata, nel settore, attra
verso le transazioni com
merciali, le sovra o sottofat-

! turazioni, j volut: ritardi nei 
tempi di pagamento cosi co
me scorte e magazzino sono 
stati usati per un pesante 
gioco di tangenti pagate al
la speculazione e al parassi
tismo. 

La barriera da far saltare 
dunque sono gli interessi «-

conomin e l':nefLeien/a po
litica che- hanno impedito di 
stabilire un collesa mento 
funzionale tra a t t m t a prò 
duttiva e sistema de: traspor
ti. rovesciando il concetto di 
marginalità applicato alle at
tività rr.anttimo-por.uali e 
impostando una concezione 
che elevi l'economia maritti
mo-portuale a vero e proprio 
meccanismo economico che 
incìda positivamente sul mer
cato interno, aumenti le po
tenzialità di scambio con 1' 
estero e in tal modo ampln e 
qualifichi le risorse 

ET urgente impostare una 
battaglia politica, un con
fronto a tu t t i ì livelli ammi
nistrativi e politici per de
terminare la necessita di da
re. anche at t raverso questo 
settore risposte generali e di 
prospettiva alla crisi 

Su questo terreno, nell'am
pia e unitaria azione politi
ca. che vede il Par t i to impe
gnato per la conquista del 
ministero unico, del piano 
generale dei trasporti , dell' 
at tuazione delle leggi di spe
sa già approvate (5.000 mi
liardi) e dell'organizzazione 
dell'integrazione dei traspor
ti. il coordinamento ha stabi
lito di lavorare In t re dire

zioni. 
Nel .-.etto, e della navi trazio

ne è in primo luogo neces
sario accelerare l'opera di ri
strutturazione della flotta 
FINMARE rispettando il prin
cipio della contestualità, con 
siderando eventuali nuove 
necessita: agire per il coor
dinamento delle società mi
ste, riordinando la parteci
pazione privata a! t rasporto 
marit t imo anche aotto il pro-
Lio della appartenenza d̂  
bandiera e della nfoima del 
ruolo delle « conferences ». 

In tale prospettiva e per 
rispondere alle necessità del
lo sviluppo delle seconde e 
terze lavorazioni, sia nel cam
po dell'alluminio, della moto-
moceanica, ecc. è da poten
ziare e ammodernare tecno
logicamente il settore dell'in
dustria cantieristica, a larga 
maggioranza pubblico, aia di 
costruzione e di riparazione. 
rendendolo produttivo e con
correnziale. aumentando, in 
tal modo, il prodotto e il la
voro indotto. Il settore pe
raltro va anche inquadrato 
nell'azione per il riordino 
delle partecipazioni statali . 

Per i porti occorre arr ivare 
alla definizione e al finanzia 
mento del piano nazionale 

dei pori: e alla r.forma de ." 
ordinamento portuale, pre 
.tentando un nuovo progetto 
di legge che anche in baso 
alle risultanze della Confe
renza di Bologna, delle Re 
gioni. deve sancire poteri e 
ruolo: a i nella programma
zione portuale: b» nella pro
gettazione, finanziamento, e 
secuz-.one e mantenimento 
delle opere; ci nell 'assetto e 
nella dinamica del lavoro 
portuale; di nell 'attuazione 
d: nuove formule commer
ciali r iguardanti :'. meccani
smo dei noli, l 'aiticolaz.one 
assicurativa, i controlli doga
nali. ì sistemi tariffari. 

La riforma deve prevedere 
la partecipazione delle Regio
ni alla programmazione por
tuale, la loro presenza, insie
me agli enti locali negli or
ganismi d: gestione e supera
re drast icamente i vecchi e 
clientelari criteri di classifi 
cazione dei porti nella pro
spettiva del riequilibrio ter
ritoriale. di definizione di si
stemi integrati e aperti in 
raccordo con i grandi flussi 
di traffico internazionali nel
la convinzione dell'utilità di 
superare scelte ristrette nel 
l'ambito delle cosiddette zone 
forti europee. 

e l'esatto s o o o open t ivo del j complt-.-ivamente la s.tuazlo-
l'i.ncontro? Ili questa cccasio ne dei traghetti e dei colle 

gamenti con le isole icon par 
titolare riferimento .u pc..«d: 
d: grande afflusso» e M eia 
tureranno 1«- pro;*;ste d • 

j avanzare durante l'incontro 
, < ol ministro. Non sarà eie* 
j u n i pura visita di cortcs.a 
I Anrlie p'-n h-> la riunione ."T 

Vira ad c.-imiivin il « pia 
j no d: r.na.-u'a dell'-.-ola •• 
i che prevede, tra l'a.tro .in 
' massiccio {.tan/iamcnto «circa 

600 miliardi» per ì traghetti 
Que.-ti i d d i — dicono : ma 
n t t im; — dovranno servire a 
potenziare la Jlott.t e non f.ni 
re nelle ca.~--e delle s-cx.età 
<fie entra io in , * f in soltanto 
qu indo '-i t ra t ta rìi spartire 
le .-owoiìfion. di .-^t.i'o. vedi 
« F inanz i a l a B.».~:o2i ». 

L'incontro con «li ammiu. 
stratori sardi, inoltre, sarà 
prepara t o r o per quello de! 
30 pro-fiim » nella capitale. 
dal qui .e t . si a-petta di sa-
p ^ e con ch.arezza in quale 
modo intende muoversi e epe 
rnre nopunto. la Ba^togi. 1 
c i . r.ippre.-entant: sono sMtl 
invitati a partecipare alla riu
nione. 

La vicenda de: « cansrun » 
<che di fatto e in piedi g.à 
da diver.-o tempo) è iniziata 
-- come si r.corderà -- con 
lo ^coperò di giovedì scor
so i.idetto dagli equipaggi dol 
«Canguro bianco)-. L'azione 
concertata con il sindacato d: 
e ucporia. era s t a t i rc.-ri r.e 
cesari"" ó-\\ comportamento 
deila direzione, che. a me 
no di 20 giorni dal l i fine ciM 
contra t to d'afflvto con la Tir-
rcnia. non aveva prcdisposu» 
per queste navi un piano al
ternativo di utilizzo. . 

Edi Segantini 
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Il serpente monetario si è sfaldato con raggravarsi dei contrasti 

EUROPA PIO DIVISA AL DOLLARO 
La possibilità di costituire un'area monetaria integrata richiede la costituzione di un fondo comune ma la pro
posta è stata respinta fin dall'inizio - Le altre iniziative della CEE, di modesta entità, non hanno aiutato di 
certo ravvicinamento - Ora c'è chi parla addirittura di una unione delle monete più deboli contro il marco 

Imparare 
dalla crisi 

Ancora si discute se quella 
in atto è una vera ripre
sa della produzione, date le 
differenze fra settori e fra 
•paesi, e già vengono adotta
te misure di restrizione eco-
nomica per far fronte alla 
emergenza di una crisi mo
netaria. E' cominciata anche 
in altri puesi, come l'Olanda. 
il Belgio, la Francia, la serie 
delle misure dirette a crea
re una stretta creditizia arti
ficiale in cui si cerca rifu
gio per ricliiamure i capita
li in fuga, reprimere l'aumen-
to dei redditi prima ancora 
che quello dei prezzi. 

Gli effetti più gravi della 
crisi vengono trasferiti, tra
inile il mercato del cambi, 
da un paese all'altro. La fu
ga dei capitali, che sembra
va una prerogativa della si
tuazione politica italiana, lia 
impoverito l'Inghilterra nei 
mesi scorsi ed ora sta colpen
do tutte le altre economie 
dell'Europa occidentale, Ger
mania occidentale e Svizzera 
escluse. Il rifiuto delta coo
perazione fra gli Stati, nel 
campo dei movimenti di capi
tale comporta un prezzo sem
pre più alto. Abbiamo critica
to il qoverno italiano quando, 
nell'ottobre-dicembre 1975. ha 
consentito la formazione di 
ampie disponibilità liquide 
presso le banche, creando le 
condizioni per massicce espor
tazioni valutarie. Il governo 
francese è vittima di un ten
tativo per molti versi analo
go, di sostenere la ripresa 
ampliando la domanda di be
ni e l'offerta di credito. Vec
chie leve che non funziona
no piti per l'intreccio sem
pre più stretto fra economia 
interna ed internazionale. Ma 
vuol dire forse che ogni spe
cificità dell'economia naziona
le è ormai abolita? Chi so
stiene la sovranità del mer
cato monetario nel decidere 
su essenziali scelte economi
che sembra affermarlo. 

Effetti 
differenti 

Tuttavia, le medesime poli
tiche producono effetti diffe
renti a seconda della struttu
ra dell'economia nazionale. 
Quando la lira dovette usci
re dall'accordo monetario 
europeo, nel 1973, si concen
trò l'attenzione sulla debolez
za intrinseca dell'economia 
italiana, l'incapacità a resta
re nel corteo dei paesi euro
pei sviluppati. Ma nel 1974 
dovette uscire dall'accordo 
anche la Francia che, rientra
ta nel 1975, è stata costretta a 
uscire di nuovo nel marzo 
scorso. Oggi le monete olan
dese e belga restano legate 
al marco tedesco soltanto 
grazie all'intervento assiduo 
della banca centrale tedesca, 
reso possibile dalle dimensio
ni modeste di quelle ccono-
viie. 

La Germania occidentale, 
pur non potendo affermare 
la propria autonomia nei con
fronti del dollaro — ne subi
sce infatti la spinta alla ri
valutazione — si è trovata 
sola ad accumulare attivi 
commerciati e riserve valuta
rie in Europa. In tal modo si 
è difesa dalla importazione 
dell'inflazione da altri paesi 
vicini. Ma non senza consen-
guenze per essi: poiché se 

l'Italia ha potuto ottenere un 
prestito, ha dovuto anche ri
prendersi molti emigrati, fa
cendo la prova che non solo 
l'inflazione si esporta, ma an
che ogni ultra politica che di
strugge posti dì lavoro, spe
cialmente nell'ambito di una 
Comunità che ha fra i suoi 
obiettivi quello della « libera 
circolazione della mano
dopera». 

Cooperazione 
fra gli Stati 

L'approvazione con cui e 
stata accolta all'estero, la 
svalutazione della lira, nei 
mesi scorsi, ci pare altret
tanto poco giustificata alla lu
ce degli sviluppi attuali. Ben
ché il motivo immediato sia 
un assestamento fra le mag
giori valute, il tentativo — 
non riuscito — di risanare la 
bilancia dei pagamenti italia
na. con una svalutazione ap
pare espressione di una me
desima politica e ne sconta, 
come tendenza, anche i risul
tati fallimentari che bisogna 
attendersi per il futuro. 

Ne scaturiscono due lezio-
tii. Se l'interdipendenza delle 
economie nazionali si fa più 
stretta, anche per l'accresciu
ta pressione dei paesi domi
nanti, l'unica via di uscita 
resta quella di imboccare la 
strada di una cooperazione 
più stretta fra gli Stati e. in 
definitiva, di far prevalere 
la ragione politica su quella 
di un mercato espresso dal
le tesorerie delle società mul
tinazionali. Ciò che si va di
cendo a Colombo, fra i diri
genti dei paesi non allinea
ti, ha un diretto interesse an
che per noi. 

Sul piano nazionale si può 
fare molto per mettere le ba
si del cambiamento. Proprio 
perchè risulta diminuita la 
portata delle soluzioni tecni
che, nell'ambito dei mercati 
attuali, è sul migliore impie
go del risparmio interno o 
disponibile nei normali cana
li delle relazioni con l'este
ro che bisogna puntare. Que
sta esigenza, per quanto ci ri
guarda. sembra sia stata po
sta in secano piano dai criti
ci frettolosi delle proposte di 
misure dirette a recuperare 
all'Italia una frazione dei ca
pitali esportati e, se possibi
le, ad assicurare un più re
golare ed ampio apporto dal 
reddito del turismo interna
zionale e dal risparmio degli 
emigrati. Certo, questi sco
pi non si possono realizzare 
con misure qualsiasi 'o sem
plicemente con espedienti fa
vorevoli alla speculazione. Oc
corre tuttavia, una ricchezza 
di strumenti proporzionale al
le ampie ed articolate possi
bilità di recupero che l'Ita
lia ha in queste direzioni. 

Bisognerà stare attenti, so
prattutto, a non fare il gio
co di chi — come stanno fa
cendo le banche — si oppo
ne a qualsiasi iniziativa, sia 
essa un prestito pubblico o 
altro, che potrebbe intacca
re il monopolio della gestio
ne dei flussi valutari con 
l'estero, monopolio che ha tra
sformato l'Italia in un paese 
senza frontiere valutarie. 
Cambiate le condizioni, deb
bono cambiare anche gli stru 
menti delta politica econo 
mica. 
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Il i serpente monetario», vale a dire l'accordo fra le monete europee di quotarsi insieme verso il dollaro USA, ha 
perso il franco francese (linea tratteggiata) fin dal 1974. Il rientro nel 1975 è durato poco nonostante che il i serpente » 
si trovi, nei confronti del dollaro, suppergiù alla stessa quotazione di tre anni prima. 

GERMANIA FEDERALE 

Aumenta ancora 
Fattivo del 

commercio estero 
Gli investimenti internazionali non hanno 
fatto che rafforzare l'espansione tedesca 

FRANCIA 

Fuga di capitali 
in risposta 

alle difficoltà 
Nonostante la ripresa industriale la reces
sione ha portato a squilibri ancora più gravi 

500 miliardi 
i nuovi Buoni 

del Tesoro 
in agosto 

Ammonterà a circa mil
le miliardi l'emissione di 
agosto di buoni del Teso
ro riservati alla Banca di 
Italia; tale emissione si 
affiancherà a quella, già 
annunciata, di 2-500 mi
liardi di buoni ordinari del 
Tesoro per investimenti li
beri, dei quali 2.000 mi
liardi con scadenza a tre 
mesi e 500 miliardi a sei 
mesi. 

L'emissione complessiva 
di buoni del Tesoro del 
mese di agosto supererà 
di circa 500 miliardi il 
quantitativo in scadenza. 
I bot in scadenza nel me
se ammontano infatti a 
3.000 miliardi; il loro rin
novo è garantito per 2500 
miliardi dall'emissione ac
cennata. Gli ulteriori 1.000 
miliardi di buoni riservati 
alla Banca d'Italia copro
no il restante fabbisogno. 

Nella bilancia dei pagamenti esistono possibilità non sfruttate 

L'Italia perde valuta estera 
per «distrazioni» di governo 

Le principali font i d i possibile recupero sono nei noli maritti
mi , rimesse dall'estero, turismo, redditi dei capitali esportati 

La bilancia dei pagamenti 
è s t a t a considerata, fino ad 
oggi, come un riflesso delle 
a t t ivi tà economiche che ri
chiedono' movimenti valutari. 
anziché come un settore del
la vita economica che deve 
essere governato, quindi ge
sti to politicamente e non so
lo in senso tecnico. Si può 
dire che l'esigenza di questa 
gestione è s t a t a posta con la 
legge n. 159 sui reati del 30 
aprile scorso: soffermandosi 
però in modo quasi esclusivo 
6ulla disciplina questa legge 
non ent ra nel meri to di altri 
aspett i (come si propone, in
vece, di fare il Par lamento 
nel mese di settembre, in se
de di approvazione del decre
to che proroga il condono per 
i reati valutari, previsto dal
la legge 159). 

L'Italia ha una bilancia dei 
pagamenti potenzialmente 
«ricca» di fonti da cui otte
nere valuta estera. Una esem
plificazione può dare l'idea 
delle possibilità esistenti. Leg
giamo la bilancia economica 
dei pagamenti dell 'ultimo an
no. escludendo la voce «mer
ci ». s t ru t tura lmente deficita
ria. • 

NOLI: si t r a t t a dei paga
menti o incassi valutari rela
tivi ai servizi della flotta na
vale o aerea. Nel 1975 abbia
mo avuto un disavanzo di 559 
fluìisnU, dovuto essenzial
mente »'. f*Uo ohe una par te 

notevole delle merci da e per REDDITI DI CAPITALE 
l 'Italia viene t raspor ta ta con ' abbiamo avuto un disavanzo 
navi aventi residenza este
ra (bandiera ombra) o pro
prietà estera. Quando si par
la dei vantaggi indiretti che 
provengono dalla gestione di 
u n a compagnia aerea di ban
diera come Alitalia, ci si rife
risce anche al l 'entrata di va
lute estere per noli. Una con
siderazione analoga non vie
ne fatta, in sede di scelte eco
nomiche, per la flotta (solo 
da un anno la FINMARE ha 
un programma per il set tore 
merci) con tu t to ciò che com
porta sul piano dell'iniziativa. 

Un disavanzo di altri 100 
miliardi lo ritroviamo, per il 
1975, sotto la voce «altri tra
sporti ». 

TURISMO: la voce «viag
gi all'estero» si è chiusa con 
un attivo di 1.533 miliardi, 
ma da più parti si ritiene 
che almeno un terzo delle va
lute del turismo st raniero ver
so l'Italia (2.133 miliardi) non 
passano la frontiera. Una cau
sa possibile è nel fatto che 
questi movimenti vengono ge
stiti in misura crescente da 
società multinazionali che 
fanno i loro giochetti di te
soreria; un 'a l t ra nella forte 
circolazione di banconote ita
liane all 'estero ottenibili ad 
un cambio più favorevole. E* 
ovvio che si può ottenere più 
valuta sol tanto prendendo le 
misure opportune. 

di 765 miliardi. Dobbiamo pa
gare i dividendi ai capitali che 
dichiarano, vero o falso che 
sia, residenza estera: ma do-

.ve sono ì dividendi che do
vrebbero ent rare per i capi
tali italiani investiti all'este
ro? Uno dei motivi per mi
gliorare la legge sui capitali 
esportat i s ta proprio nella ne
cessità di un recupero. 

REDDITI DI LAVORO: ab
biamo un att ivo di 413 mi
liardi, con 515 miliardi en
t ra t i (soprat tut to rimesse e-
migrati) e 102 usciti. Qui ab
biamo una delle rinunce più 
clamorose poiché offrendo 
possibilità di investimento 
vantaggioso (non solo i titoli 
di un eventuale prestito in 
valuta, regolato sulla base de
gli interessi degli emigrati . 
ma una serie di incentiva
zioni specifiche) i sei milio
n i di italiani all 'estero posso
no trovare molti motivi per 
fare maggiori rimesse in va
luta in Italia. Qui si inseri
scono. fra l'altro, anche le 
Regioni: anche se non pos
siamo fare a meno di suona
re la sveglia alla sonnolenza 
tecno-burocratica in cui sem
brano sprofondate le varie 
branche della ammin is t ra to 
ne valutar la: minu te rò del 
Commercio estero. Finanze. 
Tesoro-Uffici Cambi, Tesoro-
Banca d'Italia. 

BONN. 17 
La bilancia dei pagamenti 

della Germania occidentale 
è at t iva ininterrot tamente 
da un quarto di secolo. Que
sto è l'unico paese che, pur 
dipendendo interamente dal
le forniture di petrolio dei 
paesi arabi — forniture di 
ent i tà quasi doppia rispetto 
al fabbisogno dell'Italia — 
non è passato in disavanzo 
quando i prezzi del greggio 
sono triplicati. La bilancia 
commerciale è rimasta atti
va di 22 miliardi di dollari 
circa nel 1974 e di 17 miliar
di di dollari nel 1975. L'a
vanzo previsto quest 'anno è 
anche superiore a quelli dei 
due anni precedenti; di qui 
l 'orientamento della specula
zione finanziaria internazio
nale diretto a imporre una 
nuova rivalutazione. 

Si chiede al governo della 
Germania occidentale, e non 
da oggi, perché non utilizza 
questi avanzi. In due modi: 
elevando il livello dei con
sumi interni, e quindi gli 
acquisti all 'estero; oppure 
spendendo gli avanzi con in
vestimenti e prestiti all'este
ro anziché accumulare ulte
riori riserve che non hanno 
alcuna giustificazione tecni
ca dato che il costo delle im
portazioni è coperto in avan
zo. La prima strada è s t a t a 
rifiutata perché, si dice, por-

ì terebbe all 'aumento dei prez-
| zi, all'inflazione. Di conse-
j guenza si è preferito lasciar 

montare la disoccupazione fi-
1 no a livello di un milione 
j di persone, negli ultimi di-
• ciotto mesi, piuttosto che 

aumentare investimenti e po
tere d'acquisto. L'aumento 
dei prezzi ingrosso è s ta to 
in questo paese del 42% in 
cinque anni e mezzo (dal 
1970) mentre altri paesi, vi
cini registravano incremen
ti a t torno al 100%. 

La politica di freno, che 
produce disoccupati, è s t a ta 
resa possibile da diversi fat
tori di stabilità polìtica, fra 
cui la valvola di sfogo desìi 

' emigrati (i primi a perdere 
il posto), le buone indennità 
di disoccupazione, l'esistenza 
di un maggior numero di op
portunità di impiego rispet
to ad altri paesi. Le persone 
che lavorano sono qui 42 
ogni 100 abitant i a fronte 
dei 39 su 100 in Francia e 35 

I su 100 in Italia. 
La riesportazione del capi

tali è s t a t a tenta ta ma su } 
scala ridotta. Nel 1974 e 1975 
la Germania occidentale ha j 
investito all'estero per qua- i 
si 10 miliardi di dollari e fat- | 
to finanziamenti a breve sca- i 
denza per altri 7 miliardi e 
mezzo di dollari. La solleci
tazione a fare di più incon- 1 
t ra varie difficoltà: soprattut
to le banche, diret tamente 
impegnate nell 'industria te
desca. fanno resistenza, pre
ferendo offrire anzitutto una 
buona copertura creditizia al
le imprese locali: in secondo 
luogo 1 tedeschi oer investi
re all'estero chiedono garan
zie di rientro molto rigide. 
si t ra t t i di prestiti intereo-
vemativi o di altri investi
menti . 

In genere, i gruppi tede
schi all'estero finanziano se 
stessi, la propria espansione. 
col risultato che i loro avan
zi commerciali aumentano 
ancora di più per effetto del
la conquista di posizioni di 
forza sui mercati degli al
tri paesi, specialmente dell' 
Africa. Medio Oriente ed A-
merica Latina. 

PARIGI. 17 
L'economia francese è. con 

quella italiana, uno dei mag
giori tr ibutari del successo 
dalle esportazioni della Ger
mania occidentale. Il disa
vanzo dell 'interscambio fran
co-tedesco è raddoppiato ri
spetto all 'anno scorso, salen
do a 5,7 miliardi di franchi 
a metà dell 'anno. Ha giuo-
cato il r i tardo con cui si veri
fica qui la ripresa della produ-

l zione industriale, con un mo
desto incremento del 9% per 
i primi set te mesi dell'an
no. ed anche il modo in cui 
è avvenuta. I prezzi al con
sumo salgono al ritmo del 
12%. La spesa pubblica,, e-
spansionista nel 1975. avreb
be dovuto contrarsi nel cor
so di quest 'anno ma la cri
si del franco iniziata 11 15 
marzo ha preceduto questo 
tentativo di riprendere le re
dini. 

Negli ultimi diciotto me
si la Francia ha vissuto la 
crisi in forme peculiari. Si 
è proceduto a ristrutturazio
ni dell ' industria elettronica. 
di quella per la produzione 
di centrali elettronucleari — 
ora si t en ta qualcosa anche 
in campo aeronautico, con 
l'accordo per la produzione 
del Mercure con la s tatuni
tense Douglas — m a tu t te 
le operazioni si sono salda
te con una larga insoddisfa
zione, col subentro più o me
no ampio dei gruppi multi
nazionali statunitensi laddo
ve si s tavano sviluppando 
progetti nazionali o integra
zione europee. 

I frutti sul piano indu
striale di questi nuovi rap
porti con gli USA non si 
sono visti. Al loro posto, è 
venuta la crisi della siderur
gia. Al calo di produzione. 
del 25%. fa riscontro l'inizia
tiva tedesca per una intesa 
con i produttori belgi e olan
desi, che esclude la Francia . 

Per chi possiede azioni Pan Electric 

Perìcoli di insolvenza 
alla Borsa di Milano 

Al posto dei progetti comu
ni, viene avanti un crescen
te disagio franco tedesco. 
' Sulla regolamentazione del 

mercato agricolo europeo, in 
seno alla CEE. il governo 
francese ha resistito alle ri
chieste di riforma. Bisogna 
vedere, ora, se non s ta en
t rando in crisi la politica 
agrar ia protezionistica che 
in passato ha consentito al
la Francia di realizzare im
portanti introiti valutari per 
sovvenzioni ed esportazioni. 
a spese di altri paesi della 
Comunità. Benché le espor
tazioni agricole francesi va
dano ancora bene le crisi di 
sovraproduzione per vino, lat
te ed ortofrutticoli si fanno 
sentire pesantemente. Può 
essere semplicemente che il 
protezionismo CEE. suffi
ciente per tenere le vecchie 
quote dei mercati al imentari 
all'estero, non sono tuttavia 
efficaci per fare passi in a-
vanti . Di conseguenza l'im
portanza di questa quota si 
assottiglia tan to più che al
cuni paesi, come l'Italia, so
no costretti a penalizzare 
pesantemente le importazio
ni dagli squilibri della pro
pria bilancia. 

Gli ambienti padronali ac
cusano gli aumenti salariali. 
del 4.5% per trimestre. Tut
tavia è artificioso isolare eli 
aumenti di due trimestri. Co
me pure isolare l 'andamen
to dei salari dagli altri rap
porti economici, in partico
lare andamento dei prezzi e 
disoccupazione, r imasta at
torno a 800 mila persone no
nostante la ripresa della 
produzione industriale. 

Unico fatto certo, il pa
dronato francese ha reagi
to con l'esportazione dei ca
pitali alle difficoltà interne 
ed internazionali, acceleran
do la spirale di una crisi che 
la svalutazione monetaria 
non può che aggravare. 

MILANO. 17 \ 
La risposta premi, penulti

ma scadenza del mese borsi
stico di agosto, si è chiusa 
oggi in un clima di suspense. 
a t torno al caso Pan Electric. 
dopo il crollo del titolo e le 
gravi difficoltà in cui verse
rebbero due operatori di bor
sa che avevano consistenti 
pacchetti di azioni P a n Elec
tric a riporto. 

Gli istituti bancari (si fan
no i nomi del San Paolo di 
Torino e della Banca Popola
re di Novara) che h a n n o que
sti titoli a riporto avrebbero 
richiesto garanzie più onero
se per reintegrare gii scarti 
dopo le gravi perdite subite 
dal titolo (da 1948 lire a 570 
lire). Ma gli operatori che 
hanno avuto denaro a credi
to in cambio dei titoli a ri
porto. saprebbero come fare 
o dove trovare a l t ro credito 
per scontare la differenza fra 
le due quotazioni e. quindi, 
r innovare il riporto. Si pro

fila, quindi, un pericolo di in

solvenza che, s tando alle vo
ci di oggi in borsa, sarebbe 
s ta to però momentaneamen
te scongiurato dall ' intervento 
di alcune banche, che cosi fa
cendo hanno levato per ora 
dalla borsa un grosso intop
po e reso possibile la chiu
sura dei conti mensili. 

n caso, comunque, resta 
aper to e il crack difficilmen
te scongiurabìle. Il presiden
te Gian Maria Capuani, ha 
convocato per il 27 l'assem
blea azionaria per deliberare 
la richiesta di amministrazio
ne controllata. Il Capuani 
avrebbe in mano un terzo del 
pacchetto sociale, un al t ro 
terzo (a riporto e fonte di 
gravi pericoli) sarebbe in pos
sesso di due operatori, l'agen
te di cambio torinese Franco 
Guarlaschi e il procuratore 
milanese Franco Serus. 

A proposito dei riporti, le 
banche IRI pra t icheranno do
mani , tassi di interesse del 
18%, come il mese scorso, e 
le a l t re banche del 18,50. 

Questa volta la Comunità 
economica europea non è riu
scita nemmeno a convocare 
una riunione dei ministri del
le Finanze per discutere cau
se e rimedi degli squilibri va
lutari, Ciò è dovuto alla man
canza di spazio per accordi 
politici, per misure da attua
re in comune, che vadano al 
di là degli accordi tecnici che 
prevedono limitate forme di 
riciclaggio dei capitali da un 
paese all 'altro, verso le ban
che centrali. E' evidente, in
fatti, che se determinati rap
porti di cambio Ira le mone
te sono ritenuti soddisfacen
ti — come ha dichiarato nei 
giorni scorsi il governatore 
della banca centi-ale tedesca. 
Emminger — tanto vale che 
i movimenti di capitali atti
vati dalla speculazione venis
sero annullati mediante il lo
ro ritrasferimento dal paese 
che li riceve a quello che è 
soggetto olla emorragia, at
traverso le banche centrali. 

Benché ciò sia possibile, e 
magari r i tenuto auspicabile. 
se ne teme le conseguenze a 
causa dell 'annullamento della 
«sovranità del mercato» che 
ne deriverebbe. La spiegazione 
di questo atteggiamento si 
trova, forse, in una notizia 
diramata nei giorni scorsi dai 
servizi della Comunità euro 
pea secondo cui. fatto un cen
simento delle società di capi
tali che possono definirsi mul
tinazionali in senso lato 
(quindi interessate alla libe
ra circolazione dei capitali 
speculativi) è risultato che !e 
più grosse e potenti risiedono 
negli Stati Uniti ma il mag
gior numero risiede ed è e-
spressione del capitale della 
Europa occidentale. Uimpo«i-
zione di Walt Street, che mu
da le ondate di rivalutazione 
e svalutazione delle monete 
usate in campo internaziona
le. diventa allora un comodo 
alibi per ambienti finanziari 
e politici ben determinati . 

Quando si fece l'accordo 
monetario europeo che dava 
vita al serpente sulla (in'* 
del 1972. l'obbiettivo era quel
lo di ricercare l'autonomia 
monetaria dell'Europa ocn-
dentale mediante una fluttua
zione congiunta delle proprie 
monete nei confronti del dol
laro. Il serpente che ne nac
que, la fascia cioè di oscilla
zione del cambio limitata ol 
2.5° » in più o in meno fra 

I le valute europee, poteva tut-
| tavia funzionare soltanto ap-
i poggiandosi al fondo mone

tario comune. Si parlò di 
mettere in comune una par
te delle riserve I di attinger
vi. con prelevamento automa
tico. in caso di difficoltà di 
una moneta. Si doveva parti
re dalla realtà che il Fondo 
monetario internazionale, co
me regolatore dei rapporti 
monetari, aveva ormai ridot
to le proprie funzioni al mi
nimo per desiderio degli Sta
ti Uniti. Il disaccordo su que
sto punto, principalmente da 
parte dei tedeschi, condan
nava il serpente a nascere 
morto come fattore di sta
bilità monetaria in Europa 
occidentale. E poiché non e-
sercitava tale funzione veni
vano meno, al tempo stesso. 
anche le al tre due funzioni: 
a iutare la unificazione eco
nomica del continente, aggre
gando altri paesi: creare una 
linea comune di resistenza ad 
eventuali manovre ispirate al
le esigenze dell'area del dol
laro. 

Non a caso il ministro del
le Finanze dell'Olanda, di 
fronte al fatto che il fiori
no regge la pari tà ormai so
lo grazie ai sussidi tedeschi. 
ha proposto un altro serpen
te, mediante un accordo mo
netar ie che escluda il marco 
tedesco ed unisca tut te le al
tre monete «deboli ». E' la 
presa d'atto, se vogliamo pa
radossale. che nessuna mone
ta nazionale è riuscita a sta
bilire rapporti di parità con
tinuativi con il marco. Gli 
sforzi della Francia sono, da 
questo punto di vista, emble
matici. Il governo di Parigi 
ha grandi responsabilità nel 
mancato sviluppo della Co
munità europea ma desidera. 
ovviamente, s ta re alla pari 
con la Germania almeno sul 
piano valutario. Non vi riesce: 
non solo ma anche gli altri 
s trumenti dell'integrazione c-
conomica fra i paesi europei 
non a iu tano ad avvicinare lo 
obbiettivo che sembra al con
trario allontanarsi . 

Escluso il Fondo monetano 
europeo, tolte le basi alla pos
sibilità di prestiti della CEE 
ai singoli Stat i di entità e 
dura ta soddisfacenti, è s ta to 
scelto ciò che viene chiamato 
un profilo basso. Il Fondo 
regionale della CEE. il Fon
do sociale. :! Fondo agricolo 
europeo sono sorti sulla ba
se di disponibilità f inanziane 
limitate e temporanee (sog
gette a revisioni periodiche» 
ma soprat tut to senza alcun 
collegamento con programmi 
di riequihbrio territoriale, set
toriale e sociale che respon
sabilizzassero effettivamente 
la «collettività dei governi» 
riguardo alla possibile r.u 
scita. Lasciando gocciolare fi
nanziamenti aggiuntivi in 
vecchi canali d'intervento 
pubblico si è finito con lo 
screditare ancora di più la 
possibilità di un avvicina
mento che avrebbe dovuto a-
vere il suo punto di arrivo 
negli accordi monetari . 

A Bruxelles alcuni, ed in 
certi momenti, sembrano ave
re capito ciò che stava avve
nendo. Si è progettato qual
che intervento di minore ri
sonanza verbale ma più ef
ficace. come un accordo ge
nerale per perseguire le eva
sioni fiscali sul territorio del
la Comunità e una gestione 
comune dei controlli sui mo
vimenti di capitali. Ma an
che questo aspet ta un avve
nire che diventerà possibile 
a misura in cui avanzano 
sulla scena a l t re forae poe
tiche. 

• M ^ h ^ H * 

Lettere 
all' Unita: 

I gas tossici 
che incombono 
sulle città 
Cari compagni de/Z'Unità, 

mi sono deciso a scrivervi 
dopo che è passato un po' 
di tempo da quel trag'KO gior
no in cui si sprigionò la nu
be tossica dall'ICMESA di Se-
teso. Mi sono molto interes
sato a quei fatti perchè so 
che una cosa del genere può 
capitare anche a me e alla 
gente che mi è vicina quando 
meno ce lo aspettiamo. Per 
noi la minaccia si chiama fo
sgene. Il fosgene o ossicloru-
ro di carbonile (COC/2) è un 
gas molto tossico, se sprigio
nato nell'atmosfera dà un in
quinamento molto più breve 
ma anche molto più micidia
le della dioxina, in quanto 
se respirato libera nei polmo
ni acido cloridrico che può 
provocare gravi lesioni polmo
nari che possono culminale 
nella morie. 

A Porto Marghera, che di
sta una ventina di chilome
tri da dove abito io. un'indu
stria della Montcdison tiene 
dei depositi di fosgene, che 
è indispensabile per il trat
tamento di alcune materie 
plastiche. Qualche anno fa un 
aereo andò a schiantarsi a 
meno di 100 metri da un de
posito di fosgene: nel mag
gio scorso, in occasione del 
terremoto, che da noi rag-
giunse il 7' grado della scala 
Mercalli, i depositi rischiaro
no di rompersi. 

Io frequento il liceo scien
tifico e la primavera scorsa 
andai a visitare lo stabili
mento; rivolgendo la seguen
te domanda all'incaricato clic 
ci era stato assegnato: « Se 
per una fatalità si rompesse 
un deposito di fosgene, qua
li dispositivi ci sono per av
visare la popolazione dell'a
rra industriale del pericolo 
che corre?»: ci fu risposto: 
« Nessuno, altrimenti si cree
rebbe allarmismo, ma è diffi
cile che si rompa un depo
sito. ci vorrebbe un evento 
eccezionale ». 

In pochi anni ci sono già 
stati due « eventi ecceziona
li », e In popolazione continua 
a rischiare, rischiando di pa
gare come sta pagando la gen
te della Brionia. Per far mag
giormente capire quanto peri
coloso sia ti fosgene dirò che 
nella 1' guerra mondiale fu 
l'elemento base nella fabbri-
castone dei gas asfissianti che 
tanta morte portarono fra i 
minti francesi, tedeschi, ita
liani. In molti Stati si usa il 
fosgene, che come ho speci
ficato è indispensabile per il 
trattamento di alcune materie 
plastiche, ma i depositi ven
gono sistemati in zone molto 
lontane da centri abitati, men
tre intorno a Porto Marghera 
ruotano due milioni di abitan
ti: inoltre, per quanto riguar
da l'inquinamento, voglio an
che dire che in questi ulti
mi anni tra i lavoratori del
la zona industriale di Vene
zia i tumori polmonari, i qua
li si dicono da attribuirsi al
l'anidride solforosa sprigiona
ta dalle fabbriche sono au
mentati del 2000n'j (duemila 
per cento). 

LETTERA FIRMATA 
(Mirano - Venezia) 

II farmaco giusto 
ma la mutua 
non Io passa 
Cara Unità, 

da tanti anni (circa trenta) 
soffro di cefalea dovuta a en-
docraniosi. Tra i molti medi
cinali prescrittimi in questo 
lungo periodo di tempo, al
cuni mi hanno un poco gio
vato ma non hanno purtroppo 
determinato la diminuzione 
della frequenza e dell'intensi
tà del male. Da un paio di 
mesi uso però un farmaco che 
mi ha ridato fiducia nell'effi
cacia dei medicinali. Questo 
farmaco si chiama « Encefa-
boi ». Dato il beneficio che ho 
avuto da questa specialità, 
non posso lagnarmi di spen
derci i miei risparmi di pen
sionato a basso reddito: infat
ti il prodotto non e prescrivi
bile dall'IKAM. Siccome pe
rò siamo interessati a che 
questo nostro ente mutuali
stico abbia maggiore validità 
e meno spese, curando e non 
lenendo i mali, si dovrà pren
dere in considerazione l'am
missione di questo farmaco 
nell'elenco dei medicinali con
cessi dall'INAM. Non e com
prensibile per quale accorgi
mento tecnico non si conceda 
un prodotto di tale efficacia, 
poiché il mio caso non è uni
co. 

ENRICO CATAI.DI 
(Isola Liri - Frosinone) 

« Flessibilità » 
dell'orario per i 
dipendenti pubblici 
Caro direttore, 

la legge 20 marzo Ufi5 n. 
70 fissa l'orario di lavoro ai 
dipendenti del pubblico im
piego in 40 ore settimanali 
L'articolazione dell'orario di 
lavoro e attualmente in di
scussione tra le rappresen
tanze sindacali: ore fi giorna
liere per 5 giorni alla setti
mana? oppure 6 ore e 40 mi
nuti per sei giorni alla set
timana? La prima ipotesi com
porta l'inizio del lavoro alle 
ore 8; interruzione minima di 
mezz'ora per il pasto; prose
cuzione del lavoro fino al
l'espletamento delle otto ore. 
Ija seconda, ingresso alle 7J20 
e uscita alle 14. Si aggiunga. 
all'articolazione 7.20-14. la 
* flessibilità » dell'orario per 
i dipendenti aventi dimora 
fuori del comune dove si svol
ge il loro lavoro (o comun
que abitanti lontano da cs 
so) e per le lavoratrici ma 
dri. Ci sembra implicito in 
questa « concessione » il ri
conoscimento delle difficoltà 
che l'orario 720-14 comporta 
per questi dipendenti. Infat 
ti i lavoratori <r pendolari » 
sono tali (non solo nel pub
blico impiego') non certo 
perchè piace loro mirare l'ai 

ba tutte le ìnattine, ma per 
mancanza di case, sul luogo 
di lavoro, ad un canone equo 
alla retribuzione percepita. 

Per le lavoratrici madri il 
problema è ancora più va
sto: per consentire loro di 
essere alle 7.20 sul luogo di 
lavoro ali asili nido, le scuo
le materne, le scuole statali 
dovrebbero essere in grado 
di ricevere i nostri figli al
meno alle 7! Si aggiunga che 
alle 14, dopo una tirata di 
molte ore. queste donne de
vono correre a casa e pre
parare quel pasto che sì sup
pone consumeranno alle 15. 
Dopo di che la rigovernatura 
stoviglie attende anche le di
pendenti del pubblico impie
go. La « flessibilità i> dell'ora
rio (quella che permette al 
lavoratore di « recuperare » 
con straordinari gratuiti i ri
tardi che è costretto a fare) 
copre quindi questi problemi 
che la collettività dei lavora
tori deve invece ben vedere 
in tutta la loro realtà per ini
ziare a risolverli. 

MADDALENA METRANO 
(Grosseto) 

Ma perchè alla radio 
non rispettano 
almeno gli orari? 
Caro direttore, 

ancora non molto tempo 
fa potevamo tranqutllamente 
mettere a segno gli orologi ba
sandoci sui segnali orari della 
RAI, ma adesso questo non è 
più possibile. 

Si apre la radio, sia per con
trollare l'orologio sia per a-
scottare le notizie del radio-
giornale dell'una dopo mezzo
giorno, e invece si è costretti 
a sorbirci trasmissioni - fila
strocca di nessun valore che 
a volte si prolungano sino al
le 13.10. A questo punto arriva 
il segnale orario, ma può an
che capitare die riprendano t 
comunicati commerciali ma
gnificanti questo o quel pro
dotto. o ci fanno ascoltare la 
massaia soddisfattissima la 
quale dopo anni di affannose 
ricerche ha finalmente tro
vato il detersivo che le fa di
ventare le sue pentole talmen
te lucide che per guardarle è 
indispensabile mettere gli oc
chiali da sole. E intanto si 
giunge alle ir,.'20 (come oggi, i 
haos'to). E alle 13.20 si dà ini
zio alla lettura del notiziario, 
ma può capitare che l'abbo
nato a questo punto debba in
filare la giacca e via', in mar
cia per tornare al lavoro, sen
za sapere le notizie (belle o 
brutte che siano, veritiere o 
alterate). Possibile che alla 
RAI non ci si renda conto che 
un così importante organo di 
informazione pubblica deve al
meno rispettare gli orari? 

RENATO CÀVACIOCCHI 
(Genova) 

Dove sono finiti 
i contributi 
del terremotato? 
Signor direttore, 

premetto che sono stato per 
molti anni nei Paesi sottosvi
luppati e forse non ho avuto 
quello sviluppo che oggi qui 
occorre. Infatti, trovandomi 
senza casa a causa del recen
te sisma, mi sono anche ri
tolto alla GESCAL per vede
re se fosse possibile venir 
aiutato in qualche modo (t 
ben inteso non per avere gra
tuitamente un alloggio'). 

Ebbene, la risposta fu che 
non c'era nulla da fare. Mi 
domando quindi dove sono an-
da'ti tutti i mici contributi 
pagati e trattenutimi sin dal 
1U30 e di cui oggi molta gente 
si gode i frutti. 

Palazzi, grandi sedi ecc. 
ecc. e chi ha bisogno — mi 
permetta che lo dica — crc
pi! Non sarebbe ora di vede
re il marcio in tutte quest» 
sanguisughe di etiti e finirla 
una buona volta? 

rag. E. CLEMENTE 
(Udine) 

Il diabetico che 
stava per perdere 
la vista 
C'aro direttore 

ti rubo un po' eh spazio 
per richiamare l'at'enzione 
delle nostre autorità sulla ne
cessità di risolvere certi pro
blemi. Sono diabetico da 75 
anni e malgrado periodica
mente venissi visitato da un 
Centro diabetico, per negli
genza o per faciloneria dei 
medici stavo per diventare 
cieco. Un oculista ha avuto 
il coraggio d: dirmi, contra
riamente a quanto latino i fa
mosi baroni rifila medicina. 
che in Italia non esistono né 
attrezzature sanitarie ne me
dici capaci di curare onesta 
mia particolare malattia, e 
pertanto avrei dovuto recar
mi in Francia per essere sot
toposto a trattamento col 
laser. colà adc'vcrato da cir
ca 2.> anni A Lione, ospitato 
in un ospedale, he trorato da 
parte di tutto il corpo sani
tario — dai dottori, agli in
fermieri ai portantini — tut
ta l'assistenza, la solidarietà 
e soprattutto ''umana com
prensione eh* mi hanno per
messo di riarquistare la vi
sta 

Scrivo questo perchè vor
rei stimolare le nostre auto
rità ad affrontare con serietà 
i problemi sociali, senza crea
re gli mutili carrozzoni clien-
telari e cancellare anche cer
te vergoanc c>me quella del 
Belice Btsoqna cambiare, e 
constato con Tacere che gli 
italiani comnrindono che sen
za i comuni'!' r.on si cam
bia. 

Vorrei concludere dando 
un'informazione precisa agli 
interessali- coloro che sono 
affetti da retinite diabetica 
rtossono scrirrye possibilmen
te in frances*, a questo indi
rizzo- Madame Bonnet. Hopi-
tal de la Croi? Rousse. Lio
ne (Francia) 

bRUNO CESPA 
(Roma) 
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SCRITTORI ITALIANI 

Kitsch ribaltatore 
G. BERNARDO ANNESE, 
< Serenità In agguato ». 
Jaca Book. pp. 181. L. 
2.800 

Una delle reazioni tipiche 
nll'cspandersi della cultura di 
massa consiste nell'esercizio 
dell'ironia. A sua volta, uno 
dei procedimenti prelimina
ri della polemica ironica inse
gna di affibbiare un nome 
o nomignolo spregiativo al
le tendenze contro cui si com
batte. Nel caso specifico, è in
valso da tempo il termine 
Kif.sc/i. che vuol designare tut
to quanto, nella produzione 
artistica, sia improntato al cat-

. tivo gusto, al luogo comune. 
alla prosopopea retorica: non 
dunque soltanto la merce cul
turale palesemente massifi
cata ma anche i prodotti di 
confezione più dignitosa, ri-

. londucibili però ai canoni di 
una volgarità estetica mal con 
trabbandata: senza dire che 
un uso Kitsch può esser fat
to pure della vera arte, pre-
M-nte e passata, riducendola 
alla misura del consumismo 
più facilone. 

Il Kit-eli è appunto preso 
a protagonista di Serenità in 
agguato, interessante opera 
prima del non più giovanissi
mo Aiinese. che anni fa fu 

tra i promotori del periodi
co umoristico semiunder
ground BilUi litui. Già il sot
totitolo definisce il libro « Kit-
schromanzo »: in effetti, es
so è tutto costruito con ma
teriali di riporto, slogan pub
blicitari. brani di giornale, ci
tazioni illustri ricordate a 
braccio e cosi via. Questo 
ciarpame viene ammonticchia
to nei risvolti sgangherati di 
ima pscudotrama che rifa il 
verso alle storie tipo 007. Il 
protagonista. Kitschator. sco
pre le tracce d'un complotto 
cinomaoista per disgregare la 
civiltà occidentale nei servizi 
e nelle rubriche, della stampa 
femminile: cerca di vendere la 
rivelazione a due associazio
ni segrete, in lotta fra loro: 
ma infine scopre che entram
be sono manovrate da un uni
co padrone, anzi padrona. 
già al corrente di tutto. Me
glio gli va però nella vicenda 
amorosa che io lega a una eso
tica Luana Eathorse. in realtà 
Annunciata Mangiacavallo. 
con la quale raggiunge il più 
classico hnpptj end. 

Naturalmente, si parla di 
trama solo per modo di di
re : Annose ha inteso scrive
re una sorta di antiromanzo. 
che rifiuta ogni organizzazio-

La morale 
fatta ai re 

ERCOLE LUIGI MOR
SELLI. e Favole per i re 
d'oggi ». Ed. L'Astroga'.io, 
pp. 152, L. 3.000 

La tccir.ca del repechage 
ha assunto, anche in lette
ratura, una' notevole rilevan
za quantitativa non sempre 
assistita dall'urgenza della 
riscoperta o delia consonan
t i dell'opera col presente. 

S: pensi al « D:ar:o di una 
telegrafista ». di Nito Ja-
imar . romanzo carico di lu
strini pseudodocadent:. di 
stucchi e similori che fanna 
da supporto ad un'es.ic vena 
poetica o al più recente e 
cospicuo recupero di alcune 
opere, superficialmente graf-
t:ant:. di Pitigrilh. 

Questi riciclaggi fanno par
te di un costume, non solo 
letteror.o, fondato sulla com
posizione d: una pluralità di 
stimolaz.oni in modo da al
largare al massimo il mosaico 
deile possibili scelte del let
tore. 

Ora. che un editore minori
tario (cioè facente parte del 
nucleo dell'editoria minore. 
ma al di fuori degli espedien
ti con cui quest 'ulama spesso 
sopravvive) si presenti coi 
repechage di un autore non 
eclatante neppure agli inizi 
del secolo, quando appunto 
operava, è fatto che chied? 
di essere chiarito 

Per Morselli, inqu.eto ope 

Storc culturale del p2riodo 
:erb:ano e vociano, si trat

tava intanto di appuntare 
l'interesse critico sulla sua 
favolistica ichc tale non e. 

in sostanza, per presentarsi 
invece come acre moralità) 
o siigli altri materiali (co-
p.on; teatrali, narrativa) più 
articolati sui versante lirico 
e problematicamente bor
ghese. 

Reperire e valorizzare il 
momento più limitato delia 
-favolistica.) ha significato 
una scelta da condividere 
per il contributo di moralità 
.< per : re d'oggi >\ di corro 
siva ed insieme corroborante 
sat .ra nel contesto patinato 
del perbenismo borghese del
la stagione liberty. 

li recupero di Morselli si 
gnifica dunque, in questo ca
sti. una relativ;z7az;one di 
Valori dietro i quali si anni
da l'ipocrisia e la prevarica
zione (regole di vita come la 
furberia, il quietismo, ecc.; 
princ.pi dottrinari e catechi
stici; assiomi illuministici) o 
addiri t tura la loro definitiva 
demitizzazione. Si deve og 
giungere un giudizio positivo 
per l'intervento, nel contesto. 
de: disegni vibranti ed erosi
vi di Walter Piacesi. 

Quest? moralità di un in
tellettuale stravagante rispet 
to alla società in cui visse e; 
indicano, se non altro, una 
costante operativa per lo 
scrittore: l'anticonformismo. 
la ricerca ed il rispetto di una 
verità non compromessa, tal
volta spiacevole ma sempre 
liberatrice e rifondatrice di 
spazi utili per il rinnovamen
to dei costumi e non solo di 
quelli. 

Franco Marescalchi 

ne istituzionale del discorso 
narrativo. A far le spese del 
suo risentimento non è solo 
la letteratura di consumo ma 
anche quella di maggior livel
lo. Allo stesso modo, d'altron
de. gli obiettivi politico-ideo
logici colpiti dalla sua beffa 
si collocano a destra, ma non 
viene risparmiata nemmeno 
la sinistra, giacché tutti ap
paiono corresponsabili dello 
ottundimento generale delle 
coscienze, in una civiltà allo 
sfascio. 

Le operazioni parodistiche 
sono sempre di esito tanto dif
ficile quanto, a volte, merito
rio. Non staremo perciò a 
rimproverare al libro, fra mol
te trovate spassose, varie ca
dute nella volgarità goliardica. 
quasi l'autore si fosse lasciato 
contaminare dai materiali de
teriorati cui ricorre. II punto 
di insoddisfazione investe sem
mai proprio il procedimento 
per accumulo qui adottato, in 
vista d'un progetto di demisti
ficazione iconoclasta univer
sale. L'atteggiamento di Anne-
se sembra quello dell'intellet
tuale a cui non la si dà a be
re e che si rivolge ai suoi si
mili per invitarli ad aprire 
gli occhi anche loro. 

Ciò è bene, naturalmente. 
Ma Xerenifà in agguato, in 
virtù dei suoi stessi meccani
smi ironici portati al parossi
smo. finisce col testimoniare 
come ormai anche l'anticon
formismo più arrabbiato sia 
divenuto un bene di comune 
consumo. Vieri fatto di ricor 
dare le memorabili pagine di 
Gramsci che sottolineano Io 
aspetto salutare e indispensa
bile del conformismo, come 
principio di disciplina menta
le attraverso cui l'individuo si \ 
riconosce partecipe del siste
ma di valori proprio d'un de
terminato gruppo sociale, te- i 
so a imporre la sua egemo- j 
nia nella società. Astrattamen
te preso, insomma, l'atteggia
mento anticonformista non 
può non recare in se i suoi 
limiti, di più o meno gioco
sa sterilità aristocratici. 

Il terreno decisivo per la 
battaglia culturale " sta oggi 
più che mai nella proposta 
ormai matura di nuovi valo
ri. conformi alle istanze di 
progresso emergenti nella so
cietà ed ai quali perciò la 
maggioranza della popolazio
ne lavoratrice sia in grado di 
conformarsi liberamente. Su 
questo stesso terreno, d'altron- ì 
de. i rapporti fra intellettua
li e pubblico potranno ride
finirsi positivamente, superan
do le tecniche pur salutari 
della protesta provocatoria, 
di stile avanguardistico. Di ta
li esigenze. Serenità in aggua
to fa maggiormente sentire 
il peso. Ma forse proprio que
sto era lo scopo che Annese 
si proponeva: sia pure affi
dandolo alla eloquenza pole
mica dell'inespresso. 

Vittorio Spinazzola 

GIORGIO GALLI, • La 
sfida perduta ». Bompiani, 
pp. 251, L. 3.500 

Chi si aspettasse di trova
re ne « La sfida perduta » di 
Giorgio Galli (biografia po
litica di Enrico Mattei) suc
cosi pettegolezzi politici o le 
solite sensazionali rivelazio
ni resterebbe deluso dalla let
tura: quasi tutto ciò che nel 
libro è detto è già noto, ma 
non per questo è minore il 
merito del suo autore, che 
ha saputo ricostruire un'imma
gine di Mattei molto credi
bile e. con o«ni probabilità 
esatta. Si aggiunga che tra le 
righe si avverte di continuo. 
in una sorta di tensione mo
rale che non e certo merito 
secondario di G-illi. lo sforzo 
di essere oggettivo nello scor
ciare una iigura dove le su-
perfiei grigie prevalgono su 
quelle chiare. 

Canonicamente. « La sfida 
perduta » inizia col protago
nista giovanile, provinciale e 
pieno d'ambizione, e finisce 
col medesimo che. dopo lotte, 
succe.-^: e traversie di ogni ge
nere. scompare in un tr-agios 
logo. quello, appunto, desti- ! 
n tto ad illuminare .sinistra
mente tutta la vita pubblica 
italiana del dopoguerra, pre
cedente e successiva al tra<n-
co evento; le tappe della vita 
di Mattei (dal piccolo impren
ditore al comandante partigia
no, al gran manovriero della 
Democrazia Cristiana e dello 
Stato italiano, al creatore del
la politica energetica del Pae
se) sono passate in rassegna 
in ordine temporale, senza al
cuna tentazione « narrativa », 
e alla giusti occasione i'au-
tore sa collocare le proprie 
valutazioni, siano esse date 
con certezza o col beneficio 
d'inventario, sempre dichia
rato. 

Le responsabilità di Mattei 
nel testo appaiono evidenti, 
e Galli le estrae dai fatti con 
un procedimento di agevole 
comprensione e, come si di
ceva. credibile: Il populismo. 
cosi largamente diffuso tra tut
ti i capi democristiani, che, 
secondo Galli, sarebbe la con
notazione fondamentale e la 
cifra culturale di Mattei: la 
persuasione di poter batter
si vittoriosamente contro etati 
e compagnie multinazionali. 
senza disporre dell'apposmio 
dello Stato italiano (Io stato 
sono io!); la rottura del mo
vimento partigiano, fino ad al- j 
Iora unito, in chiave antico-
t l l l i n i c t r i r* I n i Ì£?*-ir»ìrt l ì V f r t * l i 

tecipazione statale come di 
quelle private. 

Meno esauriente appare il 
libro quando disegna il capo 
di un grande gruppo indu
striale, cerne organizzatore, 
cioè, di uomini, di idee e di 
energie finanziarie e impren-
toriali. Crediamo che un'ana
lisi di questo tipo meritereb
be di essere fatta, non solo 
per evidenziare le novità di 
cui l'Ente Nazionale Idrocar
buri è stato portatore nella 
economia italiana e interna
zionale. ma anche per valu
tare da un altro punto di vi
sta — quello, per casi dire. 
interno — unii personalità tan
to contraddittoria come quel
la di Mattei. Ma quest'ultimo 
argomento richiederebbe un 
libro a sé e. probabilmente, 
potrebbe essere scritto sol
tanto dall 'interno di un'azien
da cosi «eret ica» come è lo 
ENI. 

Si chiude il libro pensando 
al predente: che la «sfida» 
sia stata perdura da! « petro
liere senza petrolio», dal 
« mercante subalterno » o dal 
«corruttore incorruttibile)), è 
comunque incontestabile che 
tutto il Paese l'ha perduta. 
non solo per le dure leggi che 
regolano il mondo del petro
lio. ma anche per la tanto evi
dente caren7.a di senso dello 
Stato in quel cattolico sen
za Stato che fu, appunto, En
rico Mattei. 

Gian Luigi Piccioli 

Usciranno 
a settembre 

Sono già noti i programmi degli editori italiani per 
la « ripresa » dopo la breve pausa estiva. Fra le novità 
previste per settembre — i libri usciranno, in genere, 
verso la metà del mese — abbiamo scelto questa volta 
quelle che riguardano gli Editori Riuniti, Zanichelli e 
Garzanti. Nei prossimi numeri daremo notizia delie ini
ziative degli altri editori. 

Fra la decina di titoli di novità degli Editori Riuniti 
segnaliamo: di S. Fitzpatnck « Rivoluzione e cultura in 
Russiu », un'analisi specifica della politica sovietica in 
campo educativo e artistico negli anni 19171921; di Bruno 
Tositi «Con Gramsci», una autobiografia di un «quadro» 
del PCI entrato nel partito nel 1921; di H. Harris e A. De 
Sedouy » Viaggio all'interno del PCF», uno straordinario 
reportage, scritto da due giornalisti borghesi, sul PCF 
degli anni '70. 

La Casa editrice Zanichelli avrà pronti per settembre 
quattro nuovi titoli fra cui una nuova serie delia collana 
« Letture di filosofia e scienze umane ». sono « Polis e 
economia nella Grecia antica», « 17 modo d: produzione 
capitalistico in Marx », « Ideologie nella rivoluzione indu
striale ». 

Dal canto suo Garzanti, oltre al lancio della «Enci
clopedia europea » previsto appunto per settembre, tara 
uscire, tra gli altri, tre « Saggi blu » di Edmund Wilson, 
Jean Pierre Richard e Ter/. Sinjavskij. Di Barry Coni-
moner apparirà « La povertà del potere ». un saggio sulla 
erisi ambientale e energetica che trae origine da una 
proronda crisi economica e strutturale del capitalismo. 
Di Tatiana Tolstoj uscirà « Tolstoj, mio padre ». 

Infine Garzanti presenterà un romanzo postumo di 
Silvio D'Arzo « Essi pensano ad altro » con una prefa
zione di Attilio Bertolucci. 

j 

TEATRO 

Tardieu il precursore 

munista e antisocialista: la 
tendenza a sostituire la fun
zionalità di un sistema poli
tico con la corruzione: ma 
anche la grande capacità im
prenditoriale. un amore since
ro per il proprio Paese e un 
disinteresse personale, che in 

parte riscatta l'immasrine com
plessivamente negativa che. di 
Enrico Mattei. viene fuori dal 
lavoro di Galli. Altri meriti 
del libro, scritto in modo pia
no e accessibile, sono l'aver 
messo in evidenza l'evoluzio
ne politica del primo presi
dente dell'ENI che. dopo una 
lunga e aspra lotta condotta 
sul piano dell'informazione e 
su quello della prassi azien
dale. gradualmente si riavvi
cinò al PCI e al PSI. e di aver 
mostrati i nessi della lunga ca
tena di omicidi politici che. 
iniziata con la morte di Mat

tei. è proseguita negli anni suc
cessivi. e ad oggi non è anco- ] 
ra terminata. ! 

Altrettanto interessante è il ! 
capi»oio in cui Galli analizza | 
i rapporti tra Mattei e i pae
si emergenti, dove meglio che j 
nelle vicende interne italiane : 
appare Ivi posizione strutturai 
mente avanzat i dsl fondatore | 
dell'ENI. nella lotta contro ' 
l'imperialismo delle sette so- ; 
relle e della stessa politica 
estera USA. Anche l'apertura 
verso l'Est è la prova che le 
cose hanno una forza mag
giore dei pregiudizi, e sii ac
cordi con l'URSS e con la 
Cina fecero perfino scandalo. 
fino al punto di rappresenta
re una vera e prepria svolta 
di tutta la politica economici 
italiana, delle imprese a par-

JEAN TARDIEU. t Tea
tro ». Einaudi, pp. XIV-
317, L. 6.500 

Come abbiamo già ricorda
to proprio su questo giorna
le, negli anni Cinquanta, il 
teatro francese fu quello che 
veniva rappresentato nelle pic
cole sale: del « Théatre de 
Poche ^ o del « Babylone ». dei 
« Noctambules » o della « Hu-
chette ». Fu in quelle salette 
della Riva Sinistra che registi 
come George Vitaly o Jean-
Marie Serrati. Roger Blin o 
André Reybaz, Roger Palan-
chon e Jacques Mauclair pro
varono una maniera nuova ili 
trattare l'azione e i personag
gi delle pièces scritte dai va
ri Adamov e Jonesco. Fu al
lora che si cominciò, generi
camente. a parlare di « nuo
vo teatro ». Più tardi, si tro
varono altre, più precise, de
finizioni come: «antiteatro». 
« teatro dell'assurdo ». « tea
tro totale ». 

Lo sberleffo 
Intanto, già per suo conto, 

Kugène Jonesco si preoccupa
va di precisare che la vera ar
te « d'avanguardia, o rivolu
zionaria. è quella che, oppo
nendosi audacemente al suo 
tempo, si rivela come inattua
le •> (cfr. Sole e contronote, 
Kinaudi). Quindi. * nuovo tea
tro « come sconvolgimento di 
ogni regola canonica, rivolu
zione del linguaggio, della 
messinscena, gusto per lo sber
leffo anche, alla maniera di 
Jar ry . 11 risultato fu: un tea
tro che ostenta una certa ir
risione della realtà o, meglio, 
una programmatica derisione 
di tutto e di tutti. Per que

sto, fu globalmente chiamato. 
appunto. * teatro di derisio
ne » — nella sua tenuta ideo
logica. per cosi dire. 

I rappre-entanti di questo < 
« nuovo teatro » sono ormai i 

i largamente noti: Adamov, Io-
j nesco. Beckett; e poi Genet. 
! Vauthier, Scheadé. Ma. men-
1 tre Jonesco faceva rappresen-
! tare la commedia Le sedie, 
| nel 1936. e Serrau. nel 1950, 
| metteva in scena La Grande 
\ e la Piccola Manovra di Ada-
| mov. un altro nuovo autore 

di teatro. Jean Tardieu, ave
va fatto rappresentare, nel 
1949. al « Théatre du Foyer ». 
ad Anversa, « Chi c'è? ». 

Anche se generalmente ri
tenuto in margine a questo 
« teatro di derisione ». Tar
dieu è senza dubbio un pre
cursore del « nuovo teatro s>. 
E. infatti, nella Storia del tea-
tro del D'Amico viene indica

to, a giusta ragione, come un 
antesignano. A questo propo
sito. giova qui ricordare che 
scrisse la sua prima comme
dia. inedita, a 15 anni: e che. 
come poeta, esordi nel 1933. 
con Le Jleuve cache — espe
rienza. questa, che ha note
volmente caratterizzato tutta 
la sua produzione teatrale. 

Dunque, importante, e a suo 
modo originale, autore teatra
le Tardieu. anche se vissuto 
un po' appartato: tanto che 
può considerarsi una quasi 
riscoperta anche per l'Italia. 

Se Tardieu rimane a lun
go solo un « precursore ». Io 
si deve al fatto che egli ha 
sempre cercato di asseconda
re la sua intima vena di spe
rimentatore che opera nella 
struttura del linguaggio, in
nanzitutto. e dei suoi connes
si meccanismi psicologici: che 
ad ogni « situazione » scenica 
affida un quasi sempre riu
scito ribaltamento di funzio
ni e di comportamenti dei 
suoi emblematici personaggi. 
Tardieu. nelle sue farse o nel
le sue niicro^ommedie. sosti
tuisce alla cosiddetta « tra
ma » semplici temi, estrapola
li dal codice privato delle più 
abusate abitudini borghesi, per 
coordinarli secondo un taglio 
lirico musicale (Concerto pir
la 1958) e utilizzando la pa-

DOCUMENTAZIONI STORICHE 

Fra Chiesa e fascismo 
FRANCO MOLINARI e 
VITO NERI. «Olio santo 
e olio di ricino. Rapporto 
su Chiesa e fascismo». 
Marietti, pp. 144, L. 2.500 

Con un t.to'.o cho richiama 
alla niente // manganello e 
l'asperfono del compi.in'.o Er 
iitVto Ros,-i. u:i sacerdote :~-r> 
r.co. Molinan. ed un dor-
nal.sta di formazione laica. 
Neri, hanno ricostruito, con 
documenti anche poco cono
sciuti. l'anticlericalismo piut
tosto superficiale e volgare di 
Mussolini per meglio far r.-
saltare con quale uomo, una 
volta divenuto il capo del re-
2ime fascista, la Ch.esa di 
Pio XI e del cardinal Ga-
sparri intrecciò un rapporto 
terminato, tra non porhi tra
vagli per tant i cattolici, con 
la fine della seconda guerra 
mondiale. 

Il volumetto, p.ù che intro
durre delle novità sul piano 
deiia ricerca e del giudizio 
della storia, si limita a dare 
a! lettore una ricostruzione 
del rapporto Chiesa-fascismo 
attraverso documenti per la 
gran parte noti ma utilizza
ti con ingegnosità narrativa. 

Lo scopo degli autori è di 
far rimarcare che. malgrado 
« l'antisocialismo >» fosse sta
to uno del comuni denomina

tori che favorirono ;'. patto 
fra reinme fascista e S. Sede. 
tu t t iv ia non tardarono ad 
emergere le troppe d^cordan-
ze tra la politica fascista e 
quei cattolici che. ai di là del
la « conciliazione -> del 1929. 
constatavano la inconciliabili
tà tra un regime che perse
guiva la violenza di tutte le 
;,hortà democratiche ed il raz
zismo ed il messasg.o cristia
no fondato sull'amore per il 
prossimo e sulla promozione 
umana, secondo gli antichi 
evangelisti. 

V.enc anche messo in evi
denza che. nonostante che nel 
1931 si fosse profilato un dis-
s.dio tra regime e S. Sede 
per via dell'Azione cattolica. 
divenuta a parere del parti to 
fascista troppo invadente e 
concorrenziale Tipet to alle 
organizzazioni fasciste, alla fi
ne Mussolini fini per avere la 
meglio tanto da essere rice
vuto in Vaticano 1*11 febbraio 
1932 da Pio XI che gli con
ferì persino lo «speron d'oro». 

E' vero che gli anni trenta 
furono decisivi per tant i cat
tolici perché prendessero le 
distanze dal fascismo spesso 
in atteggiamento critico an
che verso la Chiesa troppo 
acquiescente, ma è anche ve
ro che l'atteggiamento di que
st 'ultima di fronte alla guer
ra d'Africa, alle conquiste del

l'impero benedette da tanti 
prelati fra cui primeggiò il 
card. Schuster. alla guerra ci
vile spagnola, alla Seconda 
guerra mondiale voluta d i 
Hitler e da Mussolini, aprì 
molti spazi alla penetrazione 
di una mentalità fascista tra 
i vescovi ed il clero. Si può 
dire che le conseguenze si 
fanno ancora oggi sentire. B.i 
sti pensare che. alla vigilia 
della recente competizione 
elettorale, da parte della ee-
rarchia si è tornati a paria-
re di « incompatibilità » tra 
marxismo e cristianesimo. 
mentre neppure una parola 
di condanna e **ata da essa 
pronunciata contro il fasci
smo ed i fascisti che operano 
in Italia e all'estero. Né un 
giudizio è s ta to espresso nei 
confronti del sacerdote Del 
Donno, eletto nelle liste del 
MSI attraverso una propa
ganda a favore di questo par
tito. 

I fatti ricostruiti da Moli-
nari e Neri danno ia possibi
lità per una ulteriore rifles
sione su un periodo già lar
gamente discusso e per capi
re anche alcuni atteggiamen
ti odierni di acquiescenza del
la gerarchia verso il MSI ed 
i cattolici che questo movi
mento sostengono. 

Alceste Santini 

rola massimamente per il suo 
valore di suono; cioè: come 
fonema che produce signifi
cati plurimi, con il conseguen
te. inevitabile grottesco dello 
intrecciarsi di significati di 
senso comune e di nonsensi 
ideati per ribaltare i feticci 
della consuetudine. Come in 
Un gesto per l'altro, dove alla 
insegna del nonsenso viene ce
lebrato un esilarante rituale. 
La scena si svolge nell'arcipe
lago Innominato (* denomina
to così perché nessun naviga
tore era ancora riuscito a sco

prirlo v) (love si trova una 
i «civiltà molto progredita», e 

cioè: • città completamente 
nuove, per via di frequenti 
bombardamenti: cittadini libe
ri, grazie ad una polizia on
nipresente; abitudini pacifi
che. difese da un esercito ar
mato fino ai denti; governo 
saldamente stabilito sull'insta
bilità delle opinioni s>; e do
ve. per finire, le situazioni 
vengono regolarmente capovol
to. Così, in uno dei più ele
ganti v< salotti » di questo fan
tastico arcipelago, la Signo
ra di San Quaggiù organizza 
un ricevimento in cui gli in
vitati baciano * rispettosamen
te » il piede destro alla pa
drona di casa; quando, poi. 
il più autorevole degli invi
tati le fa omaggio delle pro
prie calze la Signora perver
rà al culmine della gioia. 

Musicalità 
I n tale spirito grottesco. 

spinto al limite, lo troviamo 
ne La serratura. Protagonisti: 
la Padrona e il Cliente. Lui 
uri « adoratore del bel sesso v 
che attende di guardare dal 
buco rii una serratura la sua 
« lei ••'. La voce monologante 
di questo e lui r> e lì contrap
punto del suo delirio para-
erotico che. progressivamente. 
prima subisce v poi manife
sta in una .-itu.i/.ione di coer
cizione della volontà. Una no
ta macabra concluderà il ttrot-
te«co finale: « lei ». ina.-iK-tla-
tamentc. viene ridotta ad un 
CSMTC t senza rivestimento di 
carne», una «carcassa vu<> 
ta >•. (Scrive Tardieu che « lo 
aspetto delle COM- fluttua e 
svaria tra la prc.-enza e la 
assenza >). 

I n a caratteristica fondameli 
tale del teatro di Tardieu è 
la musicalità clic coinvolge la 
parola nel suo [vi'ere seman
tico: scelta accuratamente co 
me entità a sé stante, capace 
di produrre smino, essa segna
la le coordinate di un testo 
estremamente ti>o a scandi
re il tempo e l'azione sceni 

ca. Ma. si tratta anche di un | 
teatro « poetico t. che assume 
il silenzio rome leit mntiv per 
un costante confronto di una 
angosciante in-ufficicnza esi
stenziale: v al mondo oniri
co non meno che ai simula
cri della realtà contempora
nea assegna il massimo della 
sua carica di rottura. 

Dalla scelta di un'ambienta
zione essenziale nella sua prò- t 
vocatoria mancanza di dcror 
Tardieu espunge l'immagina
rio delle cose descritte, crean
do. cosi, una dimensione ir
reale. pensata ad libitum: ma 
su cui viene progressivamen
te imponendosi, come scrive 
Gian Renzo Morteo. nella in
troduzione, « una dimensione 
di dramma che rinuncia allo 
urlo e ad ogni struggimento 
spettacolare e per contro te
so ad una sorta di lucidità 
pacata e disperata al mede
simo tempo ». 

Nino Romeo 

GEORGES DUBY, « L'an-
no mille • Storia religio
sa e psicologica colletti
va », Einaudi, pp. 192, L. 
3.500 

Questa raccolta antologica 
di testi scritti nei decenni im
mediatamente successivi allo 
anno mille è deliberatamente 
orientata ad offrire un contri
buto alla ricostruzione della 
mentalità collettiva tra il X 
e il XII secolo, tra la crisi 
della debole rinascita caro
lingia ed il sorgere impetuo
so di una nuova e diffusa 
cultura. Ix> immagini evoca
te nella coscienza dei popoli e 

nell'opinione di molti uomi
ni di cultura dalla scaden
za apocalittica dell'anno mil
le costituiscono ii luogo di os
servazione privilegiato per la 
storia degli atteggiamenti men
tali v del comportamento re
ligioso del medioevo. Nel qua
dro di una coscienza storio
grafica ormai giunta a piena 
maturità in Francia, lungo lo 
insegnamento di storici come 
il Pircnne. Blok, Braudel, 

Febvre e di sociologi come 
il Mauss, Georges Duby, già 
noto in Italia per i suoi stu
di sull'economia rurale nella 
Europa medievale, contribui
sce con questo lavoro a sal
dare due epoche che la sto
riografia romantica voleva fra 
loro irriducibilmente antago
niste. 

Ma già Marc Blok in un fa
moso saggio sulla società feu
dale aveva contestato l'imma
gine romantica dell'universa
le terrore e della disperata an
goscia diffusi nella cristia
nità allo scadere del millen
nio. Più attenti al regolare 
svolgimento delle stagioni e 
al ritmo annuale dei riti li
turgici gli uomini di quella 
epoca tendevano a pensare il 
tempo in base a criteri ripe
titivi più che progressivi. La 
stessa difformità dei calenda
ri adottati nelle varie provin
ce o cancellerie testimonia la 
scarsa rilevanza attribuita ad 
una esatta ma astratta cogni
zione del tempo: a seconda 
delle zone l'anno chiamato 
mille cominciò infatti in una 
delle sei o sette date distri
buite per il nostro calenda
rio tra il 25 marzo 999 e il 
31 marzo dell'anno mille. A 
parte quindi il tono cripti
co dell'espressione dell'Apo
calisse. -i Quando mille anni 
saranno consumati... » che non 
precisava se sì dovesse inten
dere dalla nascita o dalla mor
te di Cristo, e a parte casi 
anomali come quello della 

Spagna, dove l'era cristiana 
aveva un inizio assolutamen
te estraneo al Vangelo, il 38 
a .C . l'espressione « anno Mil
le > non era in grado di su
scitare nella coscienza popo
lare una scadenza esattamen
te situata nel flusso tempo
rale. 

Vanificate dunque le conget
ture romantiche intorno alla 
spasmodica attesa di popoli 
atterriti dall'annuncio del 

Dies irae. rimane da vedere co
sa in realtà significò questa 
espressione nella storia socia
le e negli atteggiamenti men
tali di quei secoli. 

Gli stessi te.ti presentati 
dal Duby suggeriscono un'in 
terpreta/.ione diversa da quel
la tradizionale: nella coscien
za dei cronisti, degli annali
sti. dei compilatori di storie 
sacre l'anno mille assume le 
tinte fosche di un'era storica 
che giunta al suo tramonto 
lancia alla fantasia i suoi ul
timi prodigiosi richiami e al 
tempo stesso, come si legge 
in una delle più belle pagine 
delle Storie di Rodolfo il Gla
bro. diventa il segno d ie il 
mondo cominciava a schiari
re. facendosi ridente, e si ani
mava di venti favorevoli. Ac
canto ai prodigi celesti, alle 
irregolarità biologiche, alle 

carestie, ai flagelli elle si ab 
batterono .sull'Europa nei de

cenni successivi all'anno mil
le, eventi ben più nuovi co 
niinciavano a turbare l'ani
mo medioevale. Fra i segni 
che annunciavano la fine dei 
tempi i cronisti ricordano an 
che l'estendersi del disordine 
spirituale, la simonia, i pri
mi fermenti di nu:jve eresie. 
i! moto di rigenerazione che 
pervade le coscienze. 

L'espressione anno mille 
dilata allora il suo significa
to temporale fino a ricompren 
dere un più vasto periodo di 
rivolgimenti della vita inte

riore e dell'organizzazione so
ciale dei popoli europei, in 
cui si consumano i fantasmi 
dell'età precedente ed emer
gono i primi lineamenti di 
un'età nuova. E' il periodo 
che segna il passaggio da una 
religione rituale e liturgica 
ad una religione d'azione, che 
presto comincerà ad interro 
gar.si sui propri principi, il 
passaggio dal progressivo sgre
tolarsi dell'organizzazione feu
dale alla teorizzazione dei tre 
ordini, dei tre « stati » sociali. 
nei quali per lungo tempo gli 
uomini sarebbero stati ripar
titi. 

Alberto Sobrero 

ECONOMIA 

Due 
sistemi 

a 
confronto 
EVGHENIJ VARGA, i I 
due sistemi: economia so
cialista • economia capi* 
talista ». Contemporanea 
Edizioni, pp. 15-315, L. 
4.000 

Ci è senibi'i.to opportuno 
veder ripubblicato questo li
bro di Varga — scritto nel 
1937'38 e che era stato ristaili 

pato subito dojx) la seconda 
guerra mondiate — sofarattut-
to perché esso ci offre, nella 
serietà della documentazione 
e della informazione, un esem
pio di come si possa e si deb
ba analizzare una situazio

ne economica complessa qua
le quella che l'economista ro
meno si trovava di fronte in 
quel periodo. E" chiaro, peral
tro, che non si tratta di una 
documentazione, per così di
re, inerte, cioè senza un obiet
tivo finale ben preciso, per
ché an/i Varga ci offre una 
viva testimonianza delle spe
ranze e delle attese da cui. 
allora — eome ha testimonia
to pure Amendola nel suo bel 
libro. Una scelta di vita — 
era animato il movimento co
munista internazionale. 

Certo, adesso, noi possiamo 
scorgere le debolezze di quel
le posizioni e anche criticar
lo, come fa Bologna nella sua 

Prefazione, ma a nostro pa
rere ogni critica non può non 
partire da un esame appro
fondito della situazione eco
nomica internazionale attor
no al 1938. Era il momento in 
cui L'année sociale 1938 39. 
a cura del B.I.T.. scriveva che 
la situazione generale della 
Europa si aggravava, mentre 
negli Stati Uniti il prezzo del 
grano diminuiva, nel '38, di 
circa il 50'"o ed i prezzi dei 
prodotti esportati cadevano 

in maniera considerevole (il 
reddito degli agricoltori scen
deva a 7.G32 milioni di dolla
ri contro 8.574 nell'anno pre
cedente). Sotto l'aspetto eco
nomico — affermano Milton 
Friedman e A. Jacobson 
Schvvartz — \\ 1933 <,; p i l o 
paragonare al 1921. che fu un 
anno di grave e generalizza
ta crisi. 

Date simili premesse, può 
sembrare giustificata la spe
ranza di Varga in una non 
lontana supremazia della 
URSS rispetto ai paesi capi
talistici, e, in particolare, a 
quello che si riteneva il più 
potente di tutti, cioè gli USA. 
E" bensì vero che. in tal mo
do — come dice Bologna — 
per Varga « il problema della 
accumulazione socialista non 
è più un modo diverso di ge
stire le trasformazioni socia
li nel passaggio da tin'econo» 
mia agricola ad un'economia 
industriale, ma diventa un me 
ro problema di superare gli 
indici economici del mondo 
capitalista ». 

Si prenda, ad esempio, un 
settore di cui l'economista rn 
meno celebra le trasformazio
ni avvenute negli anni suc
cessivi al nrimo piano quin
quennale (1928'32). il settore 
agricolo. Anche qui è vero che 
la creazione di una grande 
industria pesante avvenne, per 
cosi dire, sulle spalle dei con 
tadini. ma i! grande merito 
dello Stato sovietico fu di a 
ver promosso la creazione di 
« grandi colture collettive spi-
cializzate su basi scientifiche 
(cereali, cotone, canapa, alle 
vamento di bestiame, vite, ec 
cctera)) ' al posto dei vecchi 
piccoli contadini. 

Franco Catalano 

fnovità") 
CASACCI - CIAMBRIC-
CO - J A C O V I T T I . « Molta 
"Mala" poco bene ». Ru
sconi, pp. 253. L. 4000 

Una storia della nostra cri 
minalità quotidiana scrittA 
con una connotazione speri
colata: quella della farsa. 
Scippi, aggressioni, rapimen
ti sono raccontati rispettan
do 1 codici della mola, ma 1 
protagonisti del crimine han
no le facce irrottesene e in
nocue disegnato da Jacovittl. 

Reprints Einaudi 

Due opere di P.ero Gobetti: 
«Risorgimento senza croi» • 
altri scritti di storia lettera. 
tura e filosofia apparsi su ri
viste fra cui «Rivoluzione Li
berale» e «Ordine Nuovo» 
(pp. 243. L. 3ÓO0) e « Parados 
so dello spirito Russo ». ope
ra d: grande intelligenza 
sulla letteratura e ia rivolu
zione d'ottobre che. secondo 
Gramsci. « gli acciabattoni 
della socialdemocrazia non 
sono certo capaci di scrive
re» (pp. 139. L. 2500). 

Inoltre « Popol Vuh », un li
bro sulle credenze e miti ori
ginari Maya de] popolo gua
temalteco dei Quiché. raccol
to e poi divulgato in Europa. 
nei primi del 700, dal dome
nicano spagnolo Pmncfeea) 
X imène». 

http://or.ta.rt
http://J-r.il
http://Kif.sc/i
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In Toscana il film 
entra in biblioteca 

La veggente 
del Danubio 

Tra le molte attività av-
Tiate dal movimento demo 
cratico per la diffusione del 
cinema qualitativamente va
lido ce n'è una su cui vale 
la pena di ri tornare; ritor 
nare in quanto di quest'ini 
ziativa il nostro giornale ha 
già dato conto al 'a fine di 
febbraio allorché fu annun
ciata. Ci riferiamo alla de
libera della Giunta Regio
nale Toscana per la costitu
zione di un vero e proprio 
circuito cinematografico im-

La Biennale 
conferma che 
la "personale 

di Sciukscin 

\ \ 

ci sarà 
VENEZIA. 17 

Il settore cinema e spetta
colo televisivo della B.enna-
le e l'Ufficio culturaIJ dt'!-
l'Ambasciata dell'Unione So
vietica a Honu hanno con
formato che. nell'ambito del
la rassegna « proposte di nuo
vi film ». che ai svolgerà a 
Venezia dal 24 al 7 settembre 
prossimi, sarà presentata la 
personale completa dei cin
que film del regata Vass:li 
Sciukscin. costituita da: Dia 
Fiodora («I due Fiodor»», 
'Altivet tttkoi parai ( < Questo 
fanciullo vive»). Vasti syn u 
brat u Vostro figlio e fra
tello »). Strunnye laidi («Gen
te bizzarra»» e Kainiti km-
snuja («Viburno ros.-o»i. 

A questi film se ne aggiun
gono due interpretati da 
Sciukscin come attore e 
cioè: Essi combatterono per 
la patria e Sul lago. 

Attuata dopo lunga prepa
razione. l'iniziativa — è ri
levato in un comunicato del
la Biennale — «costituisce 
un contributo molto signifi
cativo alla conoscenza di 
una personalità importante 
della cinematografia sovieti
ca. nello spirito della mani
festazione della Biennale. 
Nello stesso sp in to di colla
borazione e divulgazione la 
Biennale crede utile presen
tare al pubblico e alla criti
ca che ancora non lo cono
sce. il film L'unica di Josif 
Kheifitz. prodotto quest'an
no ». 

La Biennale conta di po
ter documentare adeguata
mente l'opera complessa di 
Sciukscin con i materiali d'in
formazione da lungo tempo 
r.ch:esti alla cinematografia 
sovietica, validi quale ap
porto fondamentale di cono-
Fcenza e approfondimento. 
A tal fine è atteso l'arrivo 
di qualificati esponenti del 
cinema sovietico. 

Irene Papas 
reciterà in 
italiano la 
« Medea » 
di Alvaro 

A fine settembre. all'Olimpi
co di Vicenza. Irene Papas sa
rà Medea, con la regia d: 
Maurizio Scaparro. Il Teatro 
Popolare di Roma, diretto ap
punto da Scaparro, accoglien
do l'invito del Comune di Vi
cenza. presenterà per un bre 
ve ciclo di rappresentazioni 1' 
opera teatrale più importante 
e compiuta di Corrado Alva
ro. Lunga notte di Medea, con 
protagonista Irene Papas e. 
accanto a lei. Pino Micol nel 
ruolo di Giasone: inoltre sa
ranno nel ca?t Adriana Inno
centi. Fernando Pannullo. 

Giulio Pizzirani. Gianluca Far
nese. Nunzia Greco. E" questa 
la prima volta che la grande 
at t r ice greca recita in teatro 
In i.usua italiana. 

Musica classica 
ad Orvieto 

ORVIETO. 17 
E' cominciata Li sene con

cert istica del Festival inter
nazionale di Orvieto di mu
sica classica, con il recital di 
Elzbieta Stefanska-Luko'.vicz. 
nota clavicembalista polacca. 
p.à presentatasi a! pubblico 
italiano con una Tournee ne! 
1967. e pò: nel 1975 con l'Or
chestra dei a Masterplayers ». 
II concerto, svoltosi nella 
suggestiva Crr.es,! di San Gio 
venale, costruita nell 'anno 
mille, comprendeva Les fastes 
de la grande et ancienne me-
nestrandise di Coupenn. la 
Suite m so! minore di Haen-
dcl. la Fantasia cromatica e 
fuga in re minore di Bach 
e nove Sonate di Scarlatti 

Il Festival orvietano con
t inuerà con una serie di quat
tordici concerti esezuiti dal
l 'Orchestra dei « Masterpla-
yers :>. che raggnippa grandi 
solisti europei sotto la dire
zione d: Richard Schumacher. 
che tiene anche la direzione 
artistica della manifestazione. 

Due notissime punis te s: 
« f rancheranno ai « Mast?r-
playersn: l'americana Ida 
Krehm. della quale è atte.^a 
l'esecuzione — mai avvenu
ta in Italia — dei Preludi 
di Curlionls. geniale compo
sitore russo del primo nove
cento. e la polacca Hal.na 
Czemy-Stefanska. autorevole 
interprete d: Chopin. che 
eonc'uderà la serie concer
tistica con «$M recital il 31 
•«osto. 

perniato sulle biblioteche co
munali concepite cerne cen
tri polivalenti in cui far con
fluire. sotto la direzione di 
comitati di gestione local
mente costituiti, manifesta
zioni cinematografiche, tea
trali, musicali, figurative.. 

E' questa una delle strade 
su cui al stanno avviando 
gli enti locali democratici 
d 'al tra, quella per cosi dire 
« emiliana ». è basata sulla 
fondazione di « istituti » di 
studio e diffusione di mate
riali di particolare valore so
ciale e cu' turale), ed è la pri
ma a presentare un bilancio 
ricco d'informazioni e dati 
contenuti in alcuni agili fa-
scicoletti dedicati alla prima 
« stagione » ( inverno /primave
ra 1970) del Circuito regiona
le toscano del cinema. 

Cerchiamo di t rarne alcune 
osservazioni; innanzitutto la 
composizione dei « comitati 
di gestione ». E' un lungo e 
dettagliato elenco in cui com
paiono associazioni del pub
blico (ARCI. ACLI. FICC, 
ENDAS). organizzazioni sin
dacali. forze po'itiche demo 
cratiche. associazioni cultu
rali e ricreative, case del po
polo. 

Un catalogo nutrito e con
fortante. ma che presenta an
che significative lacune. La 
prima delle quali è riconduci
bile alla ridotta presenza del
le organizzazioni sindacali: 
su una novantina di comuni 
che hanno aderito all'iniziati
va .-,o'.o m nove le s t rut ture 
sindacali sono entra te « for
malmente» nei comitati di 
gestione. E' un dato che sin
tetizza (si ricordi che in mol 
ti casi, si t ra t ta di cittadine 
che ben rappresentano la con
dizione della « perileria » sin
dacale» il ri tardo del movi
mento dei lavoratori sul fron
te della politica culturale. Sa
rebbe schematico ed ingiusto 
l i a n e da quest'osservazione 
valutazioni moralistiche sul
la maggiore o minore « sensi
bilità .» dei sindacalisti davan
ti a problemi che non coin
volgono immediatamente le 
condizioni dì vita: è assai più 
utile t rarne un nuovo moti
vo di riflessione sull'urgen7a 
di un impegno anche su que
sto terreno, su un campo, 
cioè, che appare sempre più 
legato alla possibilità di mi
gliorare in modo definitivo ed 
irreversibile il livello della co
scienza critica delle grandi 
masse popolari. 

Un secondo dato emerge 
dalla strutturazione del cir
cuito toscano così come lo si 
può configurare dall'elenco 
dei Comuni che vi aderisco
no. Si nota, per esempio, che 
solo quat t ro capoluoghi di 
provincia (Livorno, Massa, Pi
sa. Siena) hanno aderito al-
l'ini/iativa. mentre gli altri 
(Firenze. Arezzo. Grosseto. 
Lucca. Pistoia) non l 'hanno 
fatto. In qualche caso le ra
gioni dell'« astensione » van
no forse ricercate nell'esisten
za. precedente, di canali m 
qualche modo sostitutivi del 
CRTC (cinema d'essai, cine 
club...). Tuttavia la mancata 
adesione di alcuni grandi co
muni all'iniziativa non ci pa
re ne rafforzi la voce. 

Veniamo ora ai dati stati
stici veri e propri. Da gen
naio ad aprile sono s ta te ef
fettuate circa ottocento proie
zioni. coinvolgendo settanta-
tremila spettatori (quest'ulti
ma cifra e una nostra st ima 
sulla base dei risultati del 
« campione » di 133 proiezioni 
di cui la pubblicazione da 
conto). E' un dato asaai in
teressante che dimostra co 
me sia possibile organizzare 
una vasta e capillare diffu 
aione di opere che i mercanti 
di pellicola discriminano non 
ritenendole dotate di requisiti 
suificientemente ucommercia-
h v. 

Un ultimo dato riguarda il 
«successo-» dei diversi iilm 
programmati. Il « pacchetto » 
offerto dal CRTC ai singoli 
comitati di gestione compren
deva trentacinque opere re-
irentfi con la collaborazio.ie 
deintalnoleggio. della Mostra 
internazionale del Nuovo Ci 
nenia di Pesaro, della Coo 
pcrativa « Nuova Comunica 
zione» (ARCIUISP) . dell'U 
nitelefilm 

Tre i titoli che. m senso 
assoluto, hanno ottenuto .1 
maggior numero di spettato
ri isempre sulla base del 
*< campione » indicato in pre
cedenza»: Sangue dt Condor 
di Jorge Sanjmes. // sospetto 
di Francesco Maselli. Allon-
sanfan dei fratelli Taviani. 

Quando, tuttavia, si passa 
dal dato generale a quelli ar
ticolati a seconda delle dimen
sioni (inferiori o superiori ai 
d-.tv.mila abitanti» de: comu 
ni in cu: le proiezioni sono 
avvenute si nota una parziale 
modifica di quest'ordine di 
v preferenze \ con la a cadu 
ta « del film di Sanj.nes al 
decimo pooto e l'affermaz.o 
ne. alìe spalle dei film di 
Maselh e de: Taviani <che si 
scambiano le posiz;on.). de: 
film di Baldi (L'ultimo giorno 
di scuola prima delle lacanze 
di Satalei. Maiello i.Von .*.• 
scrne sui mur: a Milano*. 
Bellocchio e altri (Matti da 
slegare). Schiraldi (Lettere 
dal fronte), Gregoretti e Led-
da {Vietnam), Ponzi di caso 
Raoul*. 

Varrà la pena d: approfon
dire l'analisi su questa diver
sa scala di preferenze (s:a 
det to per ine.so: « preferen
ze » intese con ogn: cautela 
possibile, basti pensare al ruo
lo che può aver giocato la 
sottotitolatura del f-.'m boli
viano nei confronti delle al t re 
pellicole» ed è un terreno di 
lavoro che segnaliamo agi: 
orzamzzaton del CRTC. 

A ben guardare e anche da 
iniziative come queste che. ol
tre ogni valutazione politica 
e soc.a'.e. è poss.b.le t rarre 
indicazioni utili per analizza
re con sempre maggior preci
sione quella vasta platea po
polare che i mercanti di cel
luloide hanno da tempo rin
chiuso in una vera e propria 
riserva (cinematografica) de
sertica e inospitale. 

Umberto Rossi 

« Teatro con i ragazzi » nelle scuole torinesi 

Tanti piccoli indiani 
e il generale Custer 

Una sorta di «anticelebrazione» del bicentenario degli USA nello spetta
colo-animazione del gruppo « ... e per la strada » • L'iniziativa, affidata 
a Sergio Liberovici, è promossa dal Comune e dallo Stabile cittadino 

Rai $ 

controcanale 

Annarita Grapputo, giovane attrice già nota per aver par
tecipato ad alcuni film sexy in cui appariva con pochissimi 
veli è l'inlerprete vestitissima e drammatica del film di 
Sergio Tau et La lunga strada senza polvere », in cui la 
vedremo nei panni di una zingara ungherese indovina e veg
gente. Il f i lm, che è giralo lungo le rive Hi tutti i paesi 
bagnati dal Danubio, narra la storia delle genti che hanno 
vissuto sull'antico fiume. < La lunga strada senza polvere » 
è prodotto dall'Istituto Luce nell'ambito della sua attività 
dedicata ai ragazzi. Tra gli altri interpreti: il nolo attore 
romeno Colea Rautu, Isa Miranda e il giovane Fausto Di Bella 

In vendita dal 27 settembre 

Dieci milioni di 
biglietti per la 
Lotteria Italia 

L'assegnazione dei premi abbinata al giallo-quiz tele
visivo «Chi?», la cui serie comincerà il 3 ottobre 

Il Ministro delle F.nanze ' 
ha disposto che il Poligrat:- I 
co dello Sta to stampi sette ' 
milion. di biglietti per l'odi- ! 
zione 1976 della Lotteria Ita- j 
Ila. abbinata alla trasmissio i 
ne televisiva Chi'': aìtr: tre j 
milioni di biglietti saranno | 
quasi certamente stampati in | 
un secondo tempo. , 

La decsione è s ta ta sugge- j 
n t a d \ l successo dello ^cor- '< 
so anno, nel quale furono I 
venduti sei milioni e mezzo j 
di biglietti. ' 

Per il secondo anno con- : 
secuf.vo la Lotteria Italia io ; 
di Capodanno» non sarà ab ! 
binata ad una gara canora j 
«come Canzo'iiss-.mai ma ad . 
un normale spettacolo: que- • 
sta volta, com'è noto, s: trat- < 
ta di un giallo quiz, che pren- ; 
derà il v:^ il 3 ottobre per j 
concluder.-.'., come vuole 11 j 
tradiz.one. il 6 gennaio 1977. I 

Lo spettacolo .-ara condot- I 
*.o da P.ppo Bando «che nel- I 
li scorsa edizione fu l'ani ! 

malore d: L'n colpo di /or- j 
tuncn. .1 quale avrà molto ! 
probabilmente al suo f.aii- -, 
co. come valletta, la romana ; 
sedicenne El.^ibotta V:rg:l:. : 
che fu Miss Teen ager nel ' 
1974. e Alberto Lupo e N:no } 
Castelnuo.o :n veste d: <-:• I 
spettori >•. i 

I bigi.etti saranno messi ) 
:.: vendita il 27 settembre, j 
all 'indomani della conclus.o- , 

ne delia Lotteria di Merano; 
ad essi sarà collegato il si
stema delle cartoline-voto 
per l'assegnazione de: premi 
settimanali . 

E' morto l'attore 
Luigi Serventi 

E' morto l'altro ieri a Ho 
ma. all'età di 91 anni. Luigi 
Serventi, noto at tore del ci
nema muto. 

Messasi subito in liue per 
le sue doti di at tore giovane 
e per la sua eleganza, diede 
:". megl.o d: .>e m li.ni come 
La gelosa d: Gen.na < 1D15». 
/.' 1igl:o della guerra di Fa
lena e r.e. ca pclavoro del 
« dambr.smo \ /: re. le tor
ri, gli alfieri d: Illuminati. 

Dopo la pr.ma zuerra mon 
diale, nonostante i. succes
so ot tenuto nel Romanzo di 
un gioiav.e poterò «1920» d: 
Palerm.. si trasferì .n Ger
mania. dove lavorò fino al 
1935. 

Altr. film da lu. interpre
tati sono Lo spettro bianco 
di Saint Moritz, La disfatta 
delle Ernn: e LQ suprema 
bellezza, d: cu. curo anche .a 
rezìa. 

Dalla nostra redazione 
TORINO, 17 

Da oltre un mese, due vol
te al giorno, matt ina e po
meriggio, nei giardini, nelle 
palestre o. m mancanza d: 
questi spazi ottimali, nelle au
le delle scuole elementari di 
Tonno e di numerose loca
lità de! Piemonte, tanti p.c-
co'.i indiani, o meglio pelle
rossa, affrontano e annienta
no gli yankees del famoso 
u 7 cavalleria» comandato dal
l 'al trettanto famoso generale 
Georges Armstrong Custer. Si 
t ra t t a infatti di una singolare 
>( /levorazione » della sangui
nosa battaglia di Little Big ' 
Horn (una località del Mon
tana. ne! nordovest degli Sta
ti Uniti) in cui cento anni or 
sono, il 25 giugno del 1876. 
Sioux e Cheyenne. guidati da 
Sitt ing Bull, alias Toro Se 
duto, d.edero una dura lezione 
agli spietati colonialisti ame
ricani. UI\A anticelebrazione 
del Bicentenario degli USA? 
Sotto certi aspetti anche 
questo, ma non soltanto. 

Si t ra t ta in effetti di uno 
« spott ic-olo animazione •. prò 
posto e realizzato nell'ambi
to dell'assai articolata quanto 
intensa attività de!!\< Estate 
ragazzi 197t*> >>. promos.-a dal
l'assessorato per la Cultura 
del Comune, e sviluppata dal 
la sezione dello Stabile tori-
ne.->e. denominata «Teatro con 
: ragazzi ». di cui è respon 
sabile SergfO Liberovici. Ne: 
g.orni scorsi, nel giardino d. 
una scuola elementare peri
ferica. la « Collodi ". m zona 
Miruliori. abbiamo assistito 
ad uno di questi ><spettacoli 
gioco >>. realizzato e condotto 
con veramente ammirevoli 
capacità organizzative, inter
pretative e d.dattico-pedago-
giche dai cinque componenti 
del gruppo di Milano « e... 
per la s t rada »: Ambrogio 
Colombo. Cecilia e Ferruccio 
Filipazzi. Gino Lopneno ed 
Elisabetta Piccoli. Si t ra t ta 
di una equipe musicale, da 
circa due anni collegata con 
il Nuovo Canzoniere Italiano. 
che nel gennaio scorso, alla 
Loggetta di Brescia e a! Tea
tro Uomo di Milano, si era 
fatta apprezzare nello spetta
colo L'ingiustizia assoluta di 
Jona-L'.berovici. realizzato per 
la regia di Massimo Castri. 

I Cinque animatori , che han
no anche elaborato le musi
che del loro spettacolo-gioco. 
composto su materiali musi
cali dei bianchi e degli in
diani d'America, utilizzando 
pochi attrezzi scenici (tre mi
crofoni, due chitarre, un man
dolino, un tamburo, nastri di 
scotch variamente colorati i. e 
agendo di volta in volta in 
qualità di musici, cantastorie. 
at tori , mimi, riescono, sin da
gli inizi della loro «animazio
ne ». ad incuriosire, interes
sare e quindi rendere attiva
mente ed entusiasticamente 
partecipi i bimbi cui viene I 
proposta l'insolita manifesta
zione. Spesso, com'è accadu
to il giorno in cui abbiamo 
assistito allo spettacolo-anima
zione. si t ra t to di superare 
una iniziale atmosfera di più 
o meno diffusa distrazione. 
persino di disinteresse, quan
do non addiri t tura di sospet
tosa indifferenza, quasi sem
pre conseguente ai condizio
nament i più o meno latenti. 
determinati da certi modelli 
di comportamento passivo sia 
musicali che spettacolari. Poi 
però, t ramite il veicolo di un 
divertimento inteìligente. i 
piccoli spettatori, divisi in 
due gruppi, i « bianchi » e i 
;< pellerossa ». gli uni guidati 
da un at tore che impersona 
Custer (Ambrogio Colombo). 
gli altri da Cecilia Filipazzi 
che parla, gestisce, si muove 
come il saggio Toro Seduto. 
en t rano nel « gioco », diven
tando ben presto, da oggetto. 
soggetti potenzialmente critici 
dello «spettacoIo>\ continua
mente scandito da canzoni. 
ballate, danze, azioni minv.co-
coreog.afiche di estrema m-
med:atezza espressiva. Cosi. 
a t t raverso una sene di mo
menti ludo-didattici, si giun
ge alla battaglia finale, quel

iti appunto d: Little Bw 
Horn. che s: conclude biech 
nanamente , interrompendo la 
finzione spettacolare colletti
va. t ramite un recupero ra
zionile della realtà c.ivostan-
te. ambientalo, cit'.acl.na 

Perché la scelta di quel lon
tano fatto storico, perché gli 
indiani. Custer. i bianchi? 
Gli interrogativi stimolano la 
riflessione. Fra i bimbi, tra 
gli insegnanti, ad un certo 
punto coinvolti anchessi in 
quella sorta di «animazione 
totale ». vi sono sempre de 
gli immigrati, per cui il di
scorso. In discussione, supera 
ti. grazie alla notevole pre
parazione degli «animatori-
interpreti ». i rischi di un 
facile campanilismo iftroni i 

no, sia pure in termini neces
sar iamente semplici, proble
mi attuali quali la immigro 
zione in una città come To 
ri no. il dirit to al lavoro an
che nel proprio paese, la pos
sibilità di coesistenza tra i 
popoli di usi. costumi e cul
ture diversi Ma come si ac
cennava all'inizio, l'attività 
del « Teatro con i ragazzi ». 
non si è limitata e non s: 
limita a questa per altro riu-

L'avventura 
di Gabriella 

Dopo aver interpretato, nelle 
vesti di « caratterista », due 
film di Ettore Scola (« C'era
vamo tanto amati » e il più 
recente « Brutti, sporchi e , 
cattivi ») la giovanissima at
trice romana Gabriella Ca-
pifani si appresta a partire 
per la Tunisia ove l'attende 
il set di un film d'avventure 
in panni moderni 
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AMMINISTRAZIONE ; 
PROVINCIALE 
DI BRINDISI ; 

Bando di concorso ! 
In esecuzione della delibera- ! 
zione di Giunta Provinciale I 
n. 360 dell'83-1976. è indetto ( 
pubblico concorso, per titoli I 
ed esami, per il conferimento ì 
di due posti di Assistente So- | 
ciale (carriera di concetto) , 
presso l 'Istituto Provinciale ' 
Medico Psico Pedagogico di 
Carovigno. 
Il termine di scadenza per la 
presentazione delle domande 
di partecipazione è fissato per 
le ore 12 de! 10 9-1976. 
Per eventuali chiarimenti g': 
interessati potranno rivolger
si alla Segreteria Generale d: 
questa Amministrazione. 
Brindisi 30 luglio 1976 

IL PRESIDENTE 
(Avv. Francesco Clarizia i 

.-etissimi proposta d: spet
tacolo animazione. 

Sempre dai pruni di luglio 
sono state intatti proiirum-
mate altre manifestazioni, al
cune delle quali tuttora in 
coiso. Lo spettacolo // latto 
di Arpahisundit. avrei o. lu 
fine della tirannia di Carlo 
Bnzzolara. con vari attori, 
tra cui Clara Droetto e Anto 
n.o Lo Faro, con ì burattini 
di Lumi Neivo. con .strumen
tisti del conservatorio i-Ci. 
Verdi > di Torino, con le 
scene di Armando Marnimi e 
la iu'i;i di Franco Pasatore. 
Uno spettacolo di animazio
ne. con cartoni animati di 
Giannini e Luz/nti e un au
diovisivo su come questi due 
autori realizzano le loro ope 
re. Un altro .(intervento di 
animazione », intitolato Le 
storte de. giocatori in cui 1 
bambini vengono invitati e 
guidati ad inventale ed ela
borare dei libri di storie il
lustrate. Inoltre, por il pros
simo settembie. sono m prò 
'.Mamma altri due spettacoli: 
/.' riccio e la mela, sorta di 
..concerto e ragguagli stru 
mentali », con musiche a de 
stillazione int int i le di auto
ri antichi, moderni e contem
poranei, interpretate dagli al
lievi del Conservatorio di To
rino. e l'allestimento sceni
co Marcovaldo, onera le sta
gioni in città, t ra t to libera
mente dal libro di Italo Cal
vino. con musiche originali 
di Liberovici. 

Lo spettacolo, il cui sotto 
titolo suona Cintine attuti. •.>•; 
voci di bambini. Ite otclie-
stre. andrà in scena al «Go
betti ». come quinta manife
stazione estiva del « TCR ». 
il 6 settembre e verrà repli
cato sino alla fine del mese. 
per i bimbi dai 7 ai 13 anni 
dei 94 centri estivi cittadini 
Regista dell'allestimento, le 
cui prove sono iniziate la set
timana scorsa, e Marco Fa 
rodi. Gli attori, che a quanto 
e: ha detto Liberovici. proba
bilmente costituiranno la pri
ma vera formazione del 
«TCR» . sono- Tatiana W.n 
iirler. Rita Falcone. Massi
mo De Ros.M (sarà lui Mar
covaldo). Francesco Bin e Lu
ciano Travaglino. Di notevo
le rilievo il nome della gio
vane costumista dello spet
tacolo. Isabella Rossellini. fi
glia di Incrid Bersrman e del 
regista di Roma città aperta 
e di Paisà. 

Nino Ferrerò 
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ISTITUTO OSPEDALIERO 
NEUROPSICHIATRICI 

SAN LAZZARO 
IN R E G G I O NELL 'EMIL IA 

Piazza Vallisneri. 4 
AVVISO DI GARA 

Gli Istituti Ospedalieri Neu-
ropsichiatnc: S. Lazzaro in
diranno quanto prima una 
licitazione pnvata per l'ap
palto dei seguenti lavori: 
— opere e provviste occor
renti per la sistemazione e 
ada t t amento del fabbricato 
« Ex Morel » ad uffici. 
L'importo dei lavori a base 
d'appalto è di lire 162 422.2SK. 
Per l'aggiudicazione del la
vori si procederà mediante 
licitazione privata ai sensi 
dell'art. 1, lettera a> della 
leggo 2 febbraio 1973. n. 14. 
Gli interessati, con domanda 
indirizzata a questo ente. 
possono chiedere d; essere 
invitati alla cura entro dieci 
eiorni dalla data di pubbli
cazione del pre-ente avviso. 

IL PRESIDENTE 

L'ARCO E LE FRECCE - -
Terzo appuntamento con Pao
lo Pali e i suoi ^ismi »; quel
la di tcn sera, l'uriicumo. si 
piestara ad una gamma innu
merevole. di letture e di in
terpretazioni, da quelle socio
logiche a (incile piicoanaliti-
die o politiche. 

(.ìli autori Ida (imbonì. Pao
lo Poli e Vito Molinari hanno 
fortunatamente avuto il buon 
gusto dt evitare analisi alla 
Vinteti Packaid, Ini troppo fa
cili e ovvie sin da! '70 i non 
va mai dunenticito che que
sti Balxui iisalgono ad allo
ra /. e di lasciaiÌI micce anda
re sull'onda più consistente 
della satini Ietteraim. 

Certo, le laffinatc pioposte 
culturali avanzate nel corsa 
del piagramma avranno fatta 
staicele il naso a più d'una 
Jia quelli clic (ledevano si 
tiatt(f»c del cantitelo tutta: 
tenniiento televisiva, soltanto 
un po' più oiiqtnule e pili a-c 
de! salita, pei clic l'ali lecita 
canta e danza vestito spesso 
e lalentieit da danna, e non 
scmpic i. (/< buoni costumili . 
/•." nota l'effetto che yeneial-
mente soittscc la ceiisitia che. 
quanto piti taglia occulta a 
leprime. tanto più eccita ma'-
baiamente la fantasia. K chis
sà quel che r'c da occultate 
in Babau, per non farcelo ve
dete per una mezza dozzina 
d'anni, dcv'csscie stato il pen 
sieto di alenili. 

Hanno avuta una grave de
lusione: la TV ha censuiata 
cosi a lunga Rostuiid. Cai oli 
nu Inveìnizzi, Camilla Ceda
mi e addii Utum Aldo Puliizzc 
sciti. oHre lilla pudica tiaria 
Xtcolodi, tilloia alle pinne 
armi. Ma tant'e. 

Questa teiza puntata eia 
tutta da gustare in silenzio, 
a di;faenza delle piecedenti 
due: mente quindi risate prò 
focate dalle salaci e un po' 
surrealistiche battute di Poli. 
ma sottile divertimento che 
appaia increspata /,- labbia. 
come per lo sketch su France
sco Bacone e / 'usurpatore .G»-

glielmino» Shakespeare, un 
piccolo gioiello satirico sulle 
età ne querellcs letteraria, ol
ite che sull'artivisino: coglien
do così due pienoni con una 
sola fava. 

Le frecce all'arco di PaU 
e dei suoi compagni dt laroio 
non /mirano qui: triesisttbile 
multara anche la scenetta 
tiatta dall'Album di Rostand, 
con Milena Vukotic a fianco 
dell'attore fiorentino, e non 
meno divertenti il monologo dì 
Adi tana Asti tratto da Gli no 
mini preferiscono le bionde « 
la sterzante esibizione canora 
dt Laura Retti. 

Il clou della serata eia tut
tavia in quell'esilarante meta-
foia del'arrirismo fascista che 
si incarnava nella stolta IKIIÌ-
tua turdo-colonialista del le
gnile lanciato a'I'tissalto delle 
tare noidafinane; le canzo
ni che scwidivana le intenzio
ni ciano rese con uno sttle un 
po' da avanspettacolo popolale 
e un po' da cabinet colto, tale 
comunque da catturale ad un 
tempo l'intento satnico e linei
lo documentano sull'idiozia 
culturale degli imperialisti ita
liani della domenica. 

Lu sequenza veniva camp'r 
tata con la ucostiazione di un 
ospedale per tatti di guerra 
che era una nuscitissnna cita 
zione da quei film timericani 
dei priin. anni cinquanta gi
tati a fini piapagandistici e 
condolutoti per i saldati tmpp 
guati nella auaia di Cateti. 
ai qua'i gli ospedali venivano 
piescntati come oasi orgiasti 
che cui pota approdate iteli' 
infunare della battaglia e. an 
zi. ni i onseguenza di essa: (/un 
si una sai tu di tata pramess->! 

l'ita puntata nel complesso 
riuscita, dunque, pur se talora 
si aveva l'inip>astone che si 
andasse un po' fitoti tema, ri
manendo l'univisino ut mar 
gnu per far spazio all'ispira 
zione casuale e un po' indotta 
dalla toga di vola essere catti-
11 a tutti i costi. 

f. I. 

oggi vedremo 
I QUADERNI NERI (2°, ore 20,45) 

Si intitola Al Capane: lo zar del crimine ti secondo 
appuntamento con la nuova rubrico televisiva Quaderni neri. 
collocata nell'ambito de; «servizi speciali del TG 2 ». 

Realizzato da Jean-Michel Chnrlier. il servizio odierno 
è appunto dedicato alla tigura del più famoso <• potente 
gangster dell'America della «grande crisi», che è entrato. 
di prepotenza nella storia e nel costume desili Stati Uniti 
Partendo da ciò che oggi rimane (documenti, testimonianze» 
dell'epopea del celebre bandito italo americano. Charlier hr« 
tentato, in particolare, la via delia ricostruzione di un 
« m t o » . unica interpretazione in grado di fornire «eterna 
attualità » al personaggio Capone. 

DIECI IN AMORE (2", ore 21,30) 
Già presentato tre anni fa sui teleschermi, Dieci in amate 

è forse il solo titolo di un certo spicco che figuri nella ben 
magra at tuale rassegna televisiva dedicata all'attricc-pul/eliTi 
americana Doris Day. ribattezzata con una felice battuta 
<! la ragazza della porta accant*». 

Diretto nel 1958 IÌA George Seaton — il quale si tivvalro 
di un rispettabilissimo cast di interpreti: accanto alla Dav. 
figurano infatti Clark G.tble. Gig Voung, Manne Van Doren. 
Niels: Adams e Peter Baldwyn — Diect in umore si configura 
come unti satira pungente della preparazione scolastico 
manualistica alla vita, alla qirale viene contrapposta l'espe 
ri^n/a diretta. Anche se costruito sulle fondamenta della 
iriande retorica statunitense (aleggia sempre il mito del 
sc'f mode inani. Dicci in amore è una rivincita degli spet 
tatori di tut to il mondo nei confronti della Dav una « ven 
d e ' t a » d.ì assaporare lentamente. Qui. infatti, nei panni d: 
una vacua maestrina di ìiiornalismo. l'attrice va p.'an piano 
m frantumi di franto all'elegante arroganza del navigato 
Clark Gable. Quel personairirio di «giovane signora dabbene » 
in cui Hollywood aveva imbalsamato Doris Day subisce un 
man brutto colpo. 

PICCOLA PUBBLICITÀ' 

programmi 
TV nazionale 

1 13) V I L L E G G I A T U R E 
j ALBERGHI 

Torbole sul Garda. Affi t tane 
21 agosto, richiesta settem
bre. appar tament i 5 6 perso
ne. Prezzi moriic. Telefonare 
0464 5Ó457 53191. 

' • i 
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MERC 
10 .15 

13 ,00 

13 .30 
1 6 . 3 0 

20.00 
20,45 

2 1 . 5 0 
2 2 . 0 0 

O L E D I 16 
P R O G R A M M A C I N E M A 
TOGRAFICO 
(Per la sola za ia d. 
Mossero) 
SAPERE 
« I! f i n i COTI co » 
T E L E G I O R N A L E 
LA T V DEI R A G A Z Z I 
* Il p.'.-ic.pc BaJDja ». 
Tclef.:-n 
T E L E G I O R N A L E 
C IAK: SI G IRA SUL 
P I A N E T A ROSSO 
T E L E G I O R N A L E 
7 0 0 0 U O M I N I PER-
D U T I 
Seconda d u.! -na y>--
t ; de.!'»nch £ i ! j di Sta
ri s U Q.O 

23 .00 TELEGIORNALE 

TV secondo 
18 .30 T E L E G I O R N A L E 
15 .00 O C E A N O C A N A D A 

R C J I I C J d e l l a qu.nta 
puntala del « Taccu.no 
di v.i:yj.o r d- Enn o 
F l j ano e . Andrea An-
dcr r rmn 

19 .45 D I S E G N I A N I M A T I 
2 0 . 0 0 T E L E G I O R N A L E 
2 0 . 4 5 SPECIALE TG2 

• I qj3d:rn ne:', d! Al 
Creane » 

2 1 . 3 0 DIECI I N A M O R E 
T I T I Regia d. G;or^« 
Seatoi Interp.-ct - Dot » 
Doy. Clark G : b > , G- j 
Yo-inq 

2 2 . 4 5 T E L E G I O R N A L E 

in breve 
I ballerini del Piccolo di Leningrado in Italia 

LENINGRADO. 17 
Do .» aver partecipato .n Francia a diver.se mar.ifestazion: 

iPar .s i . Av.enone e N'.zza» la Compagnia d; danza de". Pic
colo Teatro d: Len.ngrado ha annuncia to che prosf.rr.amente 
si recherà m tournee in Austria, nella RFT. ;n Ital.a e nezl: 
USA Per la prossima -stagione .1 Teatro ha :n programmi 
la me.-sa in scena d: un balletto su musiche d. Ross.n.. 

Inaugurato il Festival del Cairo 
IL CAIRO. 17 

Il film italiano Attenti a! buffone di Alberto Bevilacqua ha 
inaugurato il primo Festi\al internazionile del cinema de. 
Cairo. 

La presenzi italiana alla man.fes.taz;one è la p.u nutri ta. 
sia come film s;a come delegazione. >Jcl corso della settimana 
m cui si svolgerà il Festival il pubblico egiziano potrà vedere: 
Cuore di cane di Alberto Lattuada. / baroni d: Lom:. Gente 
di rispetto, di Luigi Zampa. Qui comincia l'avventura di 
Carlo Di Palma. Cojpjfa da improvviso benessere di Franco 
G.raldi e / guappi d: Pasquale Squitien. 

Della delegazione italiana fanno parte Claudia Cardinale. 
Giovanna Ralli e Mariangela Melato; fra ì regiat.: Bevi.aequa, 
Zampa e Lattuada. 

7 novembre a 

MOSCA 
IX OCCASIONE DEL 59o ANNIVERSARIO 

DELLA RIVOLUZIONE D'OTTOBRE 

Viaggio in aereo da Milano 

dal 4 all'8 NOVEMBRE Lire 225.000 

La quota comprende: trasporto aereo, trasferimenti 
e tasse d'imbarco, sistemazione in albergo di prima 
categoria con pensione completa, visita città e 
spettacolo teatrale. 

Radio 1° 
G I O R N A L E R A D I O - ORE 7 
S. 12. 13. 17. 19, 2 1 . 0 5 . 22 . 
6 M : : : j : . i 3 - M J > ; O C 6.25 
A|-n in^; :o . S 30 L i ' . o sva
rio; 7 .15: Non li scordar d. 
-ne. S 30 L; ; j i . 3 . i do', rm! -

9. Vcs ed .2. 1 1 : A::.-3 
> e s ' : : : . 11 .30 K J - Ì C Ù I 

I n 

tra no:; 12 .10 : OjartO pro-
r J - " . 13 .20 Per c.i. ; io 3 
J c-T.pa-i.:. 14: O - ; ; o. 15 .30 

S s> : 15 .15 Cc-.!-o-s. 17 .05 
Fi!o." ;s ~1D: 17 .35 i: g -JSO'S . 
1S.05 V._is :r n. 19 20- l i 
I c r o ' a r i j i C ; . C 19 .30 Rsss? 
g-.a à. so l'r. 20- D J ' ) d m -
sc.tc. 20 25 . R J- I o - r t - : i -
: j i : : : - P - ;s ; 2 2 . 0 5 Co->cc--
•o i. I s ; : m 3 i ' . : . 2 2 . 2 0 Ari
e l : : ; e : !o-.-o. 

Radio 2n 

G I O R N A L E R A D I O • ORE 
6 30. 7 .30 . S 30 . 9 .30 . 10 .30 . 
11 .30 . 12 3 0 . 13 .30 . 15 .30 . 
19 .30 . 2 2 . 3 0 . 6. Un a.tro g o -
r.o 3.45- TV mjs ca. 9.35- Il 
pr g on c.-o d Z c i d J . 9 .55 
C * m o V uc t u " . 10.25. I 
co-np.t. delle v3 :an ; j . 12 .10 . 

Tra.-n.js o.ii rcrj.o.ia . 12 .40 : 
Oc: ina n o i li d msj t r» ; 
13.35 P p ; o F r n c o . 14 5 J di 

<: ? : 14 .30 T'Cs.nsson reg &-
n« .: 15 Er n : i 3 , 15 .40 C»-
r:-3' C5l3!;. 17 .30 II m o orni
lo mr.-e. 17 .50 Al io Q-jd rp-n-
!o; 1S.30 Rsd.od s:oto:a. 2 0 : 
fJr-^oli uno e d j e ; 2 0 . 3 0 : F«-
sr .al d. 5*l.sb-Ji30: 2 2 . 4 0 : M J -
Ì : J ' i i i x : . 

Radio T 
G I O R N A L E R A D I O - O R E 
7 30 . 13 45 . 10. 2 1 ; 7. M u -
i ca d'J93i:o. 8 . 3 0 . Concerto 
d. a = »rt j r«; 9 .30 Archi v.o (*•! 
d sco; 10 .10 . La sc l t .mi d. 
Rsjr-.Tin T O . . 11 .15 La cr«i-
: 0 1 : P m j y d i ; 13 Capola/O-i 
de. r . 3 . : :c - :o . 1 4 . 1 5 : La mu-
s : : r.c. tcrnso; 15 .35 : M u i ei-
s1 .'.i. ì-\ d'ogg ; 16 .15 . I?t>-
. a dcr rmda. co-ne e perché: 
15 .30 . f 03 ' i d 'a lb jm: 1G.15: 
Le n_o-e ca-iion; i la! ane, 17: 
V. j> ."-.e cora:.: 17 ,30 : Jaw 
'j or-.; e: 1S.C0. L' alberello; 
I S . ' O E d o a r d o Bennata; 
19 30 Concerto del!» *er»; 
20 30 Nco-c-2! SITO e res.iter»-
ra. 20 4 5 Fog i d'a Svini; 
22 .30 . M J S ca • c.nerni. 

t'nit*i Per informazioni e prenotazioni: 

Unità vacanze 
Viale Fulvio Testi, 75 - MILANO 
Telefono 64.23.557-64.38.140 

http://Taccu.no
http://diver.se
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Con la costituzione dei tre comparti 

""" " " " ' " ' ^ ^ I - — . . — . . ! „ » . . _ . • • • • _ _ — • • — — — - * 

«Una struttura nuova 
per avviare il piano 

di sviluppo regionale» 
Avranno il compito di coordinare il lavoro degli assessorati — I settori 
dell'urbanistica, dell'economia, dei servizi sociali — Il presidente 
Ferrara: «Un metodo collegiale per migliorare l'attività legislativa» 

Un giovane di 17 anni a Porta Cavalleggeri: non si era fermato all'alt 

MUORE FUGGENDO SULLA MOTO 
CHE SPERONA UNA «VOLANTE» 

Cosa sono i «compar t i»? 
Si t ra t ta di particolari orga
nismi, istituiti il primo luglio 
scorso dalla giunta regionale, 
con il compito di coordinare 
il lavoro degli assessorati, ai-
Io scopo di facilitare la for
mulazione di proposte di leg
ge, evitando frammentarietà 
di iniziative, etc... Ne sono 
stati formati t re: con la par
tecipazione di assessori, tec
nici, esperti; li presiede di
re t tamente il presidente del
la giunta. Ferrara. I settori 
di intervento assegnati sono 
1 seguenti. 

PRIMO COMPARTO: as 
fietto del territorio, urbanisti
ca, tutela ecologica, chieda del 
suolo, edilizia residenziale. 
attrezzature per i servizi dei 
trasporti, agricoltura, indù 
stria, art igianato, commercio 
e turismo. 

SECONDO C O M P A R T O : 
programmazione e sviluppo 
economico, bilancio, foreste 
ed economia montana, indu
stria, cave e torbiere, acque 
minerali e termali, artigia
nato e commercio, industria 
alberghiera e turismo, credi
to. cooperazione e s t ru t ture 
per gli interventi di mercato. 

T E R Z O COMPARTO: ini 
ziative e servizi sociali, ser
vizi sanitari , assistenza so 
ciale. servizi sui problemi del 
lavoro e per la formazione 
scolastica, att ività culturali 
e artistiche, mobilità della 
popolazione, problemi della 
gioventù e tempo libero. 

A poco più di un mese dal
la loro costituzione, i tre com
parti sono diventati strumen
ti operativi, calati nel vivo 
dei problemi. Le prime n u 
nioni sono già avvenute: gli 
assessori che ne fanno par te 
hanno avviato il lavoro colle
giale, destinato a rendere più 
efficaci, rapidi e razionali gli 
interventi della Regione. 

Ma in che modo, questi 
nuovi organismi pot ranno 
modificare il modo di lavo
rare della Regione? Al com

pagno Maurizio Ferrara, pre
sidente dplla giunta, abbiamo 
chiesto di spiegarci, nel mo
do più semplice, il « come » 
e il >< perché » dei comparti . 

« Per rispondere a queste 
domande — ci ha detto — 
bisogna partire da una pre
messa: la giunta ha vissuto 
una prima fase del sito lavo
ro. cominciata il giorno stes
so del suo insediamento, in 
cui ha avuto come obiettivo 
essenziale il superamento 
della eredità del passato, di 
tutti i guasti die le gestioni 
precedenti avevuno accumu
lato sul meccanismo ammini
strativo della Regione. I pri
mi tre mesi della nostra at
tività sono stati dedicati, si-
così si può dire, a recupera
re con urgenza i criteri di 
una sana, ordinaria ammini 
strazione. Può sembrare un 
••ompito di poco conto, ma e 
stato invece un obiettivo non 
facile da raggiungere». 

Quando si eredita un mec
canismo gestito a fini clien
telali . nel disprezzo di ogni 
criterio di sana amministra
zione. nel quale sono cresciu
ti problemi arretrat i di anni , 
tornare alla normalità non 
è cosa semplice. « .Voi — dice 
ancora Ferrara — abbiamo 
fatto t! possibile per riuscir
ci e. credo, con qualche buon 
risultato ». 

Questa tase. dunque, si è 
chiusa (certo, non definitiva-
mente perché i guasti accu
mulati nel passato riemergo
no ogni tanto nei diversi set
tori e si deve tornare conti
nuamente e farci i conti) 
e se ne apre una nuova. L'o
biettivo, ora. è il rilancio 
dei punti fondamentali del 
programma, sia per quanto 
riguarda i contenuti che - -
cosa a l t re t tanto importante 
— i metodi. Tra questi sono 
1 criteri di lavoro della giun
ta. degli assessorati e degli 
uffici della Regione. 

Uno dei motivi della isti
tuzione dei comparti è pro
prio questo: il governo regio-

Contestate a luglio 60.000 contravvenzioni 

Circolare sulle corsie di bus 
è l'infrazione più frequente 

Quasi sessantamila con
travvenzioni sono s ta te ele
vate in cit tà, dai vigili urba
ni, durante il mese di luglio 
ad al t re t tant i automobilisti 
indisciplinati. Per l'esattezza 
il numero delle infrazioni 
contestate è 59.789. 

Le infrazioni più numerose 
commesse dagli automobilisti 
riguardano la circolazione 
abusiva dei veicoli in zone 
riservate ai mezzi pubblici: 
con questa motivazione sono 
s ta t i redatti 18.662 verbali. Al 
secondo posto, nella classifica 
delle infrazioni più comuni, è 
la sasta vietata: sono 16.625 
gli automobilisti che hanno 
dovuto pagare la multa per 
aver lasciato la macchina 
fuori degli spazi destinati a 
parcheggio: 14.487 contrav
venzioni sono state elevate 
ad autisti poco rispettasi dei 
semafori: circa quattrocento 
sono le multe per sorpassi ir
regolari. e a l t re t tante per au
to asmarmi t ta te ». Il resto 
dei verbali firmati dai vigili 
r iguardano irregolarità nei 
documenti, fan fuori pasto. 
distanza di sicurezza non ri
spettata, o mancata revisione 
del motore delle auto. 

Sempre nel mese di luglio 
i vigili hanno fatto registrare 
anche un numero consistente 
di interventi di repressione 
dell'abusivismo. Il tea t ro di 
questo genere di operazioni 
è s ta to generalmente la zona 
della stazione Termini: 332 
venditori abusivi sono s tat i 
colti sul fatto; 106 multe so 
no s ta te elevate nei confron
t i di noleggiatori di au to 
non autorizzati: una ventina 
« carico di fiorai senza li
cenza. A questi ultimi sono 
s tat i anche sequestrati ì fiori. 

Feriti a colpi 
di pistola 

un uomo e una donna 
a Pietralata 

Un uomo e una donna sono 
s tat i feriti a colpi di pistola 
mentre si trovavano, con altr i 
amici, davanti ad un bar di 
largo Antonio Beltramelli. nel 
quartiere Pietralata. 

Mario Fronteddu. di 28 an
ni. di Nuoro, e Daniela Pia
cente, di 23 anni, di Roma, so
no stati ricoverati nel Policli
nico. L'uomo è stato raggiun
to da due proiettili calibro 
6.33 a un polpaccio e a un glu
teo: la donna ad un piede. Le 
loro condizioni non sono 
gravi. 

I due. prima di essere por
tat i in sala operatoria, han
no dichiarato di non sapere 
chi li ha feriti. Hanno saste
nuto che mentre parlavano 
con altre persone, si è avvi
cinata un 'auto bianca, scoper
ta. con a bordo alcuni giova
ni. uno dei quali ha spara to 
numerosi colpi di pistola con
tro di loro. Mentre l 'auto si 
è al lontanata dalla zona a 
forte velocità, i feriti sono 
sono stati soccorsi e portati al
l'ospedale. 

La polizia, che non ha dato 
molto credito -Illa versione 
fornita da: feriti, ha comin
ciato le indagini r i tenendo 
che la sparatoria sia s ta ta 
originata da contrasti emersi 
tra esponenti della malavita 
locale. 

(-appuntì 
) 

OGGI 
I l sole sorge alle ore S.28 e tra

monta alle ore 2 0 . 2 6 : la durata 
del giorno è di 13 ore e 5 8 mi
ntit i . La luna (ult .mo quarto) si 
leva alle ore 0 ,33 e cala alle 
ore 1 4 . 5 3 . 

TEMPERATURE 
Nella giornata di ieri sono state 

rilevate le seguenti temperature: 
R O M A N O R D : minima 14 mass-
ma 2 7 ; F I U M I C I N O : nrn ima 17 . 
massima 2 7 ; EUR. minima 19. 
massima 2 6 ; C I A M P I N O : rrvn.ma 
1 7 , massima 2 8 . 

TELEFONI UTILI 
Soccorso pubblico di emergenza: 

1 1 3 . Polizia: 4 6 8 6 . Carab.nier*: l 
6 7 7 0 . Polizia stradale: 5 5 6 6 6 6 . , 
Soccorso A C I : 1 1 6 . Vigili del fuo
co: 4 4 4 4 4 . Vigil i urbani: 6 7 8 0 7 4 1 . 
Pronto soccorso autoambulanze: 
C R I : 5 5 5 6 6 6 . Guard.a med.ca per
manente Ospedali Riuniti: Policli
nico 4 9 5 0 7 0 3 ; San Camillo 5 8 7 0 ; 
Sant'Eugenio S9S903 : San Fil p-
po Neri 3 3 5 3 S 1 ; San Giovant i 
7 5 7 8 2 4 1 ; San Giacomo 6 8 3 0 2 1 ; 
Santo Spirito 6 5 4 0 6 2 . 

FARMACIE NOTTURNE 
Boccea • Suburbio Aurel io: Cichi, 

via E. Borritali. 12 -a /12 -b . Casal-
bertone: Stocchi, via C. Ricotti 4 2 . 
Eaqailino: De Luca, via Cavour. 
2 . Ferrovieri: Galleria di testa Sta
zione Termini . (Fino ora 2 4 ) . 
I.U.ft.<Cecchisnola: I mot si , v.Ie Eu

ropa. 76 -73 8 0 . Fiumicino: Boia Sa-
n.a, via Giorg.o G.orgis. 3 4 . Giant-
coiense: Cardinale, piazza S. G.o-
vanm di Dio. 14, Sa valore, via 
Bravetta. 8 2 . Mente 5*cro: d o v a n 
omi Massimo. **a Nomentana Nuo
va 6 1 - 6 3 Monte Verde Vec
chio: Mariani , via G. Canni . 4 4 . 
Mont i : Piram. via Naz.ons:e. 2 2 8 
Nomentano: S. Carlo, v.le Prov.nce. 
Nomemano: An_jri.ni. p azza Massa 
Carrara 10 S. Carlo viale Province 
6 6 Ostia Lido: Cavalieri, via Pie
tro Rosa. 42 Ostiense: Ferrazza. 
Cmconv Ostiense. 2 6 9 Panol i : Tre 
Madonne. • a Sertoiom S Ponte 
Mi lv io: Sp3d32Z:. p.le Ponte M U.o . 
19 . Portuense: Crippa Ivana, v.a G. 

Cardano. oZ; Poriuense. via for -
tuense, 4 2 5 . Prati-Tnontale: Giu
lio Cesare, viale G. Cesare. 2 1 1 . 
Peretti . piazza Risorgimento, 4 4 
Poce lucc i , v.Ie C. di Rienzo, 2 1 3 ; 
F.orangeio Frattura, v a Cipro. 4 2 . 
Primavatle-Suburbio Aurelio: Loreto, 
Piazza Capocentro. 7. Quadrare-
Cinecittà: Capecci. viale Tuscoiana. 
Provenzano. via Tuscoiana. 1 2 5 8 . 
Quarliccieto: P.ccol'. p le Quarticcio-
lo. 1 1 . Salario: Piazza Ouadrata. 
v le Reg. Margherita. 6 3 . Sallustia* 
no-Castro Prstorìo-Ludovisi: Pianesi, 
v.a Vittorio Emanuele Orlando. 
9 2 ; Internazionale, piazza Barbe
r ini . 4 9 . Teslaccio • S. Saba: Ce
sila. via Pramide Cestia, 4 5 . Tra
stevere: S. Agata, piazza Sonnino. 
18 . Trevi-Campo Marzio-Colonna: 
Garinei. piazza S. Silvestro. 3 1 . 
Trieste: Clara, via Roccantica, 2 -4 ; 
W a l l , corso Trieste. 1 6 7 . Tuscola-
no-Appio-Latino: Ragusa, piazza Ra
gusa, 14; Fabiani, via Appia Nuova. 

naie deve lavorare in modo 
nuovo, sia per quanto riguar
da ogni singolo assessorato 
sia per quanto riguarda la 
giunta nel suo complesso. Ha 
già dimostrato di saperlo la
re nella prima tase del suo 
lavoro; ora si t ra t ta però di 
assicurare una maggiore col
legialità delle decisioni ? de
gli interventi e una maggio
re integrazione sui diversi 
settori. 

Con 1 comparti questa col 
legialità è assicurata, ed è 
passibile superare il vizio che 
più di ogni altro ha caratte
rizzato negativamente le pa.i 
sa te amministrazioni: una ge
stione puramente « asse.vsoii 
le » del potere pubblico; un 
modo di agire secondo ì! qua
le ciascun assessore riteneva 
di poter operare al di fuori 
di ogni controllo reciproco, re
sponsabile di fronte a nes
suno. I danni cui ha portato 
questo metodo sono abbastan
za noti: l'esempio più clamo 
roso è la vicenda dei fondi 
dell 'anno santo (i soldi veni
vano assegnati dall'assessora
to al turismo senza che ne 
giunta né consiglio ne sapes
sero nulla), ma non ne man
cano al t r i : è accaduto spesso 
che alcuni assessori impe
gnassero la giunta senza che 
nessuno ne fosse a conoscen
za. « f." avvenuto addirittura 
— ricorda Ferrara — clic si 
siano presi impegni di .spe.su 
che non avevano alcuna co
pertura finanziaria ». 

Ecco allora un primo compe
to per i comparti : superare 
un metodo di lavoro a «coni 
partimenti stagni » che di per 
sé è poco democratico, perché 
è affidato troppo alla discre
zione e non garantisce il con
trollo e che può divenire an
che un fattore di disordine. 
Inta t t i poteva accadere fino 
ad oggi che un assessorato. 
prendendo certe decisioni. 
rendesse più complesso, ss 
non impossibile, il lavoro di 
un altro. Oppure che. siccome 
certe materie travalicano i 
limiti fissati a ciascun asses
sorato. si avessero nello stesso 
settore interventi contrastan
ti. Per fare un esempio con
creto: sulla edilizia scolastica 
interferiscono due assessorati 
diversi: quello ai lavori pub
blici e quello alla cul tura; se 
gli interventi non vengono de
cisi insieme si corre il rischio 
di creare confusione e di non 
soddisfare le esigenze reali. 
E* vero che questi rischi, da 
quando c'è la giunta attuale, 
si è sempre cercato di evitar
li. stimolando sempre la mas
sima collaborazione tra i di
versi assessori, ma nondimeno 
questa collegialità andava ga
rant i ta anche istituzional
mente. 

D'altra parte che questa esi
genza esistesse e fosse avver
tita è testimoniato anche dal 
fatto che l'istituzione dei com
parti è prevista dallo s ta tu to 
della Regione; è s ta ta inse
rita. come uno dei punti fon-
damentali . nel programma di 
set tembre sottoscritto da tut
ti i partiti democratici ed è 
s ta ta anche ribadita nel do
cumento politico-programma
tico della maggioranza che. a 
marzo, ha preceduto la for
mazione della giunta attuale. 
Inoltre se ne parla anche nel
la legge sull'organizzazione e 
il funzionamento degli uffici 
regionali. « Insomma — fa 
notare Ferrara — con la no
stra decisioni, abbiamo volu
to anche tener fede ad un 
impegno che è stato sotto 
scritto da tutti i partiti de
mocratici ». 

Il discorso, però, non si 
chiude qui. I comparti servi
ranno anche ad altro. Anzi. 
da un certo punto di vista. 
la loro importanza va misu
rata in prospettiva, sui tem
pi lunghi. Il compito essen
ziale che la Regione ha di 
fronte a sé è la programma
zione. Questo obiettivo — che 
costituisce con il decentra
mento. la delega dei poteri e 
la partecipazione popolare al
le decisioni, la vera ragion 
d'essere dell'istituto regiona
l e — è stato, almeno nei fatti. 
troppo spesso messo in om
bra nel passato e solo con la 
nuova giunta è tornato aiia 
luce pienamente e ha comin 
ciato a marciare sulle gamb2 
degli a t t i concreti. Del piano 
regionale di sviluppo si parla 
da anni, ma non s'è v.sto 
nulla; i comprensori economi
co urbanistici <!a s t ru t tura 
por tante dei'a p.amficazione 
territoriale) sono usciti dalia 
carta , dopo un lungo lavoro 
della giunta per superare i ri
tardi accumulati, da meno di 
una se t t imana; cosi i distretti 
scolastici e le unità locali per 
i servizi sociali e sanitari . 

In questo quadro *. compar
ti possono e debbono svolgere 
un ruolo decisivo. Come? Lo 
spiega, ancora una volta. :! 
presidente della giunta. ~Un 
piano di sviluppo, una pro
grammazione di lungo respi
ro — dice Ferrara — non 
possono esere stud.nti e at
tuati per settori ». Un metodo 
di lavoro «a compartimenti 
s tagni ». in cui « u mano de
s t ra non sa quello che fa la 
sinistra » è destinato a fall;. 
re, e lo abbiamo visto, anche 
per quanto riguarda la ge
stione dell'esistente. Figuria
moci se può essere adeguato 
ad un lavoro nel quale si trat
ta di prefigurare, in un « tut
to » razionale e omogeneo, lo 
assetto territoriale, economi
co. sociale e produttivo di una 
certa area. « E" finita — con 
elude Ferrara — anche a li
vello nazionale, la figura del 
ministro " monocrate ". che 
agisce sulla " sua " materia 
come se tutto il resto non esi
stesse. Nei comparti, qui alla 
Regione, crediamo di aver tro
vato lo strumento per cam
biare decisamente strada ». 

Dopo un lungo inseguimento, che ha coinvolto numerose auto della polizia, una di esse gli ha improvvisamente 
tagliato la strada nel tentativo di bloccarlo • La tragedia poteva esiere evitata - La vittima non era ancora 
abilitata alla guida - Aveva dei precedenti per piccoli furti • Nello scontro lievemente ferito anche un agente 

Privo di patente di guida non si e iermato 
all'alt clic gli eia stato int imato da un 
agente dopo che, a bordo della sua moto, 
aveva at t raversato un incrocio con il se
maforo rosso. A conclusione di un lun^o 
inseguimento per le vie del quartiere Au 
relio si è schiantato contro una macchina 
della polizia che, con una improvvisa ster
zata, nel tentativo di bloccarlo, gli aveva 
tagliato la strada. Il giovane morto al ter
mine della drammatica fuga si chiamava 
Giuliano Moccia: avrebbe compiuto 18 anni 
nel prossimo novembre. Con i genitori tu 
padre Antonio gestisce un banco per la 
vendita del pesce alla circonvallazione Cor
nelia) e due sorelle abitava al quartiere Boc
cea. in via Gregorio XI 127.. 

Il giovane, che aveva interrotto gli stu
di prima di conseguire la licenza media, ave
va dei precedenti per piccoli reati : nel '74 
eia s ta to in carcere per nove giorni sotto 
l'accusa di aver ten ta to un furto. L'anno 
successivo vi era s ta to due volte per cinque 
giorni, sempre per lo stesso reato. La se
conda volta era s ta to rilasciato perché su 
bito riconosciuto innocente. 

La moto sulla quale ieri pomeriggio Giu
liano Moccia si trovava era una « Kawasa-
ky 900 » intestata ad un giovane di 18 an
ni, Giuliano Romani, ab i tan te in via Dio
mede Pantaleoni 28. Quest 'ult imo nella tar
da serata di ieri non era s ta to ancora rin
tracciato dalla polizia e quindi non era 
stato possibile stabilire se la moto (che era 
priva di bollo e di assicurazione) era stata 

rubata oppure .-.u Giuliano Romani l'aveva 
prestata al Moccia. 

La fine di Giuliano Moccia ricorda quella 
di un altro giovane. Salvatore Marrone, 28 
anni. 11 fato avvenne il 20 marzo scorso. Do
po essere sfuggito a due posti di blocco sulla 
Salaria, il Marrone, che era anch'egh su 
una « Kawasaky » di grossa cilindrata e in 
compagnia della sua ragazza, Milka Basso-
li, anelo a schiantarci in viale Tor di Quin
to. contro una macchina della polizia che, 
n.-I tentativo di arrestare la fuga, gli aveva 
tagliato la .strada. Marrone rimase senza vi
ta sull 'aslaito. Mirka Bussoli fu ricoverata 
in uravi condizioni al San Giacomo. 

Ma torniamo al tragico fatto di ieri, un 
«incidente» che poteva senz'altro essere evi
ta to : se non altro perche una volta che 
Moccia era sfuggito al primo alt l'intera 
zona dell'Aurelio era stata subito presi
diata e messa sotto controllo da numerose 
.(volanti» e dirottate nel quartiere dalia 
sala operativa. Prima o poi il giovane fug
giasco avrebbe quindi dovuto rinunciare alla 
sua foile corsa. 

Giuliano Moccia è uscito di casa (dove 
in questi giorni si trovava solo in quanto i 
genitori e le sorelle sono in vacanza al 
Circeo) verso le 17.30 ed è subito sal tato 
sulla «Kawasaky 900». una moto che co
munque non poteva guidare non avendo 
ancora compiuti 18 anni. Ha percorso via 
Gregorio XI fino a via Boccea e quindi, una 
volta a t t raversata piazza dei Giureconsulti. 
ha imboccato la circonvallazione Amelia. 

Dopo aver percorso il primo t ra t to di via 
Gregorio VII, Giuliano è arrivato m piazza 
Pio XI. 

Il semaforo era rosso ma il giovane non 
ha voluto at tendere il suo turno, ha segui
tato a cal iere con la moto sfrecciando a 
forte velocità davanti agli occhi di due agen
ti del commissariato « Borgo > uno dei quali 
na tenta t to anche di fermarlo agitando la 
paletta rossa. Prima di mettersi all'insegui
mento del giovane i due agenti hanno av
vertito la centrale operativa della questura 
che nella zona Amelia ha dirottato diverse 
K volanti ». 

Intanto dopo aver percorso tut ta via Gre
gorio VII Giuliano Moccia ha proseguito per 
via di Porta Cavalleggeri. Arrivato alla line 
della strada, dove questa sfocia nella piazza 
clie porta lo stesso nome (all 'imboccatura 
del tunnel che passando sotto il Gianicolo 
conduce al lungotevere) Luciano Moccia si 
è accorto che per lui, dato lo sbarramento 

stato difficile proseguire 
"ultimo tentativo che gli 
scalato di marcia ha fat
aci '< U » ed a folle velo-
percorrere via di Porta 

senso inverso. Ma non ha 
metri. Una >< autoradio » del 

ili polizia, sarebbe 
la fuga. Ha fatto 
restava: dopo aver 
to una conversione 
cita ha ripreso a 
Cavalleggeri in 
fatto più di 50 
primo distretto ila «Delta 14») che fino a 
quel momento era rimasta posteggiata ac
canto al marciapiede se ne è improvvisa
mente distaccata tagliando la strada al mo
tociclista. Giuliano Moccia si è schiantato 
violentemente contro la fiancata della mac

china. Dopo una paurosa carambola e quan
do già il giovane era stato sbalzato dal sei-
Imo. la moto si è arrestata . 

In via di Porta Cavalleggeri prima ancora 
che arrivassero altre «volant i» ed anche 
una macchina della polizia stradale, è giun
ta un'autoambulanza della CRI. Quando è 
stato raccolto sull'asfalto Giuliano Moccia 
respirava ancora, anche se debolmente. E' 
molto prima ancora che il furgone che lo 
trasportava varcasse il passo cana io de! 
Santo Spinto. 

Nello stesso ospedale, qualche istante do
lio. è arrivato anche l'agente che conduceva 
la macchina contro la quale Giuliano Moc
cia si era schiantato. Salvatore Di Lorenzo, 
2ó anni, e stato medicato per alcune ferite 
riportate nell" urto. Ne avrà per quindici 
giorni. 

I genitori di Giuliano sono stati avvertiti 
dell'accaduto soltanto ieri sera tardi, quan
do sono tom.iti dal Circeo. Un parente che 
aveva avuto la tragica notizia li aveva in
vitati a tornare a Roma dicendo loro che 
Giuliano aveva avuto un piccolo incidente 
ma che le sue condizioni non erano gravi. 

Alla fine di questo mese Giuliano Mocc.a 
si doveva presentare al processo per un in
cidente di moto in cui era rimasto coinvolto 
agli inizi del luglio in via della Pineta Sa e 
chetti e per il quale era accusato di oniic. 
dio colposo. Nell'incidente eia morta una sua 
amica che si trovava sul sellino posteriore 

Nella foto: due immagini dello spnverVoso 
scontro. 

Fu picchiato dai rapitori il costruttore accusato di aver simulato il sequestro? 

LA PERIZIA MEDICA SU FILIPPINI 
HA RIVELATO SEGNI DI PERCOSSE 

Sui polsi del detenuto, secondo il perito, sono anche visibili le cicatrici provocate dai legacci usati 
dai banditi — Oggi il magistrato deciderà sulla richiesta di scarcerazione per mancanza di indizi 

Paolo Soldini 

Sono sempre numerosi i turisti che affollano la città 

Per molti già terminate 
le vacanze di ferragosto 

Troppi i negozi chiosi per ferie — Forse miglio
rerà in settimana ia situazione per gli alimentari 

Tral t .co ;n:cr,..-o. :n.i scorrevo.e por .. r .entro — spe^-3 
anticipato — da..e ferie di ferragosto. Ier. sera a det ta 
dei respcnsìb:: . della pol.z.a stradale, m a.euni nodi con 
fiderà;, crur.al . per i"..ì2.e-.so ;a città «come sii sbocchi au 
tos t r ad t ì i . .1 vo.ume ccmpless.^o de.le auto t ransirate era 
notevolmente mfer.orc al.e medie stazionai:. Evidentement? 
le vacanze dei :cw.\ ì. qu--r ' .mno -uno st.xte più brev; dui 
solito: alcuni s. se-io i .m.tat. a..«t sola scampagnata d: fer 
rajo^ro N'olia mi r in i «ri e n^l pomer.s^io non si sono re_>.-
strar; inc.d?nt. d. ni .evo: e questa è una nota confortante. 
La città riprende :. suo volro normjlc . mentre sempre nu
mero; . jo i i j . :u . \s t : che vi .-.oe^.ornano. 

Per oh: r.-orna e per . molti che n o i sono ma: partiti l'un. 
co vero problema sono . ru-j»o/: chiusi: una «ca lami tà» e^*i-
va. che :'. p .anofcr .e predisposto dall'Un.one commercianti 
non e r i u n i t o ad tv . tare . Sembra che la situazione, soprat
tu t to noi delir.tto .-e "tare de.le rivendite d: ceneri alimenta
ri. possa liMianieiv.1 m si: ora re nel cor ; o delia settimana 
Ancora una vo.ta. poro, quello che e mancato è s ta to il coor 
d . r amen to e la d:-cip'..na dc-iìe chiusure. 

E" inut le prendersela con ì singoli negoz.ant;. la ver.tà 
è ch^ il p a n o ffr.e non è stato ma: troppo credibile, soprar 
tu t to per la frotta con cu. e s tato preparato. Questo non vuol 
dire affat to che l'esperienza debba essere abbandonata : o 
solo necessario che p.?r il pr&ss.mo anno si cominci a pen 
sare per tempo alle ferie de» commercianti. La situazione 
economica ha infatti sp.nto quasi tutti gli esercenti a chiù 
dcre per pochi giorni, alle volte t re o quat t ro e non di più. 
scelti quasi sempre a cavallo di ferragosto. 
Nella foto: turisti bivaccano in un prato davanti al Vittoriano 

Dopo essere stato rilascia
to dai suoi rapitori, la sera 
del 20 giugno sulla via Arciea-
tinn. Filippini disse che un» 
\olta aggredito nel garage di 
\ iale America aveva passa
to i 10 g.orni di " pri
gionia >• diste-o sii un letto. 
immobilizzato da due legacci 
che gli erano stati stretti in
torno ai polsi: il racconto del 
costruttore, in carcere dall'I 1 
luglio sotto l'accusa di a \ e r 
simulato il proprio sequestro. 
ha trovato ieri parziale con 
ferma nei risultati della .se
conda perizia medica esegui
ta MI di lui: nelle cinque cai' 
telit- dattiloscritte depo-ilato 
alla procura della Repubbli 
c i dal prof. Sr/oi-a. il perito 
incaricato dal giudice istrut
tore imposimalo. è scritto che 
sulla testa di Renato Filippi
ni ci sono a icora i segni evi
denti di percosse, e son > al
tresì visibili le cicatrici la
sciate dai legacci sui pois:. 
Tra l'altro il prof. Scoca af
ferma che Filippini ha ricevu
to un violento colpo alla testa. 
forse con il calcio di una pi 
stola, di cui sono ancora ev.-
clenti le tracce. 

Questa perizia * prelimina
re : . che conferma nella so
stanza quella fatta eseguir»-
sullo stesso F'iippin- due me
si fa dal sostituto procurato 
r e Armati, che per primo ha 
avuto in maio l'inchiesta, co 
-tituiico per il costruttore un 
importante elemento a favore 
del suo nla>cio: a rigor di !o 
gica. inflitti, apparo alquan
ta diffcilc e i e ei l i . pur di 
far apparire ermo autent.vo 
i! suo rapimento si sia sotti» 
po>to al martonam.-oio dei 
proprio corpo. 

Molto probabilmente proprio 
ogni, e naturalmente anche 
sulla baso dei risultati della 
nuo\a perizia medica. ì! gin 
d.ct- i>trultore Ferdinando 
I m p o m a t o prenderà una 
decisione sulla richiesta di 
scarcerare Filippini avanzata 
mercoledì scorso dal legale 
del costruttore. i'awocati» 
Franici Coppi. 

Su questa stessa richiesta 
uiovedi il giudice Giancarlo 
Armati, prima di ripartire 
per Terracina (dove stava 
trascorrendo un periodo di 
vacanza) aveva espresso pa
rere negativo. Per il sostitu
to procuratore tutti gli indizi 
e le testimonianze raccolti 

dalla squadra mobile sulla 
responsabilità di Filippini nel-
l'aver organizzato il propi..» 
sequestro per estorcere due
cento milioni al padre e al 
fratello s</no tu t tora validi. 

Naturalmente nell'esprime-
re quel parere (peraltro non 
vincolante per la decisione 
relativa alla scarcerazione. 
che deve essere presa, ap
punto. dal giudice istruttore 
Imposimatoi Armati aveva 
tenuto presenti anche i risul
tali della prima perizia me
dica eseguita sul corpi) di Fi 
lippini. In quell'occasione il 
rwr\[a iìicnr.eato dal magi
strato affermò che erano sta
ti rilevati i segni di percos
se sulla testa, e sui polsi era
no visibili le cicatrici delle 
ferite provocate dai legacci. 
II pento parlò anche di pie 
cole piaghe sulle piante dei 
piedi che molto probabilmen

te si erano formate perché 
per quaranta giorni, essendo 
costretto a Ietto. Filippini non 
aveva potuto camminare. 

Armati, malgrado i risulta
ti di quella prima perizia, non 
ritenne però di dover scagio
nare il costruttore dall'accu
sa di aver simulato il seque 
stro: secondo il magistrato 
erano sufficienti le testimo
nianze (decisive ciucila della 
moglie di Filippini. Anna Ma
ria Fabi. e delle sei iiersone 
finite in carcere pochi giorni 
prima del costruttore, anch' 
esse sotto l'accusa di aver 
preso parte al rapimento) e 
lilj indizi fino ad allora rac 
colti. 
Por il giudice istruttore Im-

po.sim.ito. che ha ereditato 
l'indagine da Armati, quegli 
indizi e quelle testimonianze 
non bastano invece per tene 
re in carcere Filippini. Ieri 

| per tutta la giornata il ma 
: gi.strato non si è fatto vedere 
I nel suo ufficio al quinto p'a-
l no del palazzo di giustizia. 
i Sicuramente ci andrà ongi ed 
[ è molto probabile che deci 
, dora sulla richiesta di senr 
! ('orazione avanzata dal le 
! gale di Filippini. 

fil partitCT) 
MORICONE — Or; 20 .30 eo-

m :Mo d.rcltr.a ( c o i F.Iabozzi). 
S O R I A N O DEL C I M I N O - Alla 

fe>T3 dc! l ' -Unita» d. Sonano <J«. 
C m.-io. in p.-o/.nc.a di Viterbo. 
so ia r . su im. i ncc.it. i seguenti 
numeri tra i sotloscr ttor.: 2 0 1 S , 
2 1 8 6 . 2 8 4 3 

FEST IVAL D E L L ' U N I T A - O J C 
stl i nu i i^n c i ' -a t t i l festival 
d e l / . U . i t s , d Nattu.io- 1 . 2 7 5 1 . 
2. 1 7 5 1 . 3 5 4 9 3 . 4. 5 9 6 2 . 
5 3 7 9 0 . 

Agli agenti di P.S. avevano detto di essere lì per un controllo 

| Metronotte sorpresi a rubare 
! cavi di rame in un cantiere 
* L'episodio avvenuto lunedi sera all'EUR — Sono stati arrestati assieme a un 

terzo complice mentre si allontanavano con un furgone pieno di refurtiva 

Accordo 
per l'assunzione 

di artisti 
all'Opera 

Rag?.unto un ac-ordo tra 
'.a direzione del teatro deli" 
Opera e ; .sindacati unitari 
dello spettacolo per \A colla
borazione degl. art .sti a!!a v.-
ta dell'ente lirico. In parti-
co'are. .= : e convenuto di c.o 
stitu.re una commissione pa 
ritetica — tra direz.one arti
stica. rappresentanti del con 
sigl.o d. azienda, dei sindaca
ti de.-;li art.sti l.nc:. e dei tre
m a esterni - per l'a.ssunz:o 
ne di artisti lir:n. pr .man. 
comprimari e car.ittcri.sti per 
i ruoli ancora rimasti scoper
ti nella stagione 1976 77. 

Si t ra t ta di sette posti, cosi 
.suddivi.su un soprano, un mez 
zosoprano. due tenori, un ba 
ritono, due bassi. 

Due metronotte e un loro 
complice .sono finiti a R?b:b 
b.a dopo over comp.u'o un 
furto :n un cant.ere all'EUR. 
S. tra:t«« de. fratelli Rocco e 
Natalino Vitti, r^pvttivamer.-
te d. 24 e 23 anni, ent ramb. 
v.z.l. not turn. ab. tant i in v.a 
Gr.mald. : ì. complice, e San 
dro C a n n i . 23 anni, v.a Pa 
n.co Io I tre sono stati sor 
pre.s: m i t r o ier. sera da'.l.i 
po i .LA. mentre a bordo d: un 
(urlone car.co d. sro-s.-. C*ÌV. 
di rame .stavano uscendo da: 
cancelli d. un cant .ere .n 
v.a della Vasca Navale 

Il furto, .secondo una pr.ma 
r.castruz.one desi: inquirenti. 
era .stato studiato n?: m.nimi 
part.co'.ari e i tre contavano 
d. farla franca soprattut to 
jraz.e alle divi.se dei due m" 
tronotte. Per portare via i 
cavi d: rame dal cantiere, 
che ha in appal to alcuni la
vori de!l'Acca, il terzetto ha 
noleggiato un furgone presso 
l'autosalone di Orazio Todde. 
vicolo Quartiere 7. Arrivati m 

v.a della Va.sca Navale . due 
v.2.1. not turn. sono .--_e--i: dal
la macchina e s. sono avv.c-
nat: ol cancello del cantier» 
facendo finta d. fare un con
trollo Visto eh? non c e r a 
nessuno .n 7.ro. hanno te
si .ato .a <rt::-na d. ferro che 
teneva .1 lucchetto facendo 
entrare nell 'interno il furgo
ne ?u.dato dal loro complire. 

R.empuo l'automezzo di re 
furtiva hrt.nno qu:nd: r.ch.u-
so il oancel.o partendo a ve-
loc.tà moderata per non de
stare sospetti. Ma la loro 
i w . t a dai cantiere è statA 
notata da una volante dell» 
poliz.a che ha intimato l'alt. 
Per niente intimor.t: i due 
metronotte .«: sono immedia
tamente quai.f.cai: sp?rando 
cosi d. evi tar- un controllo 
Gli azent. . pero, hanno volu
to vedere la rne.ee traspor
tata da..a micch.na . eh.e 
dendo sp.egaz.oni sulla prò 
vomenza. Inv.tati al commis
sariato. i frate'.l. Vitti e San
dro Gianni hanno conf< 
il furio. 

http://An_jri.ni
http://spe.su
file:///olta
file:///iale
http://ncc.it
http://car.ittcri.sti
http://suddivi.su
http://divi.se
http://rne.ee
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Un bambino di dodici anni ieri pomeriggio al Collcttino 

Folgorato dai cavi dell'alta tensione 
mentre gioca in un prato vicino casa 

Il ragazzino è morto poco dopo il ricovero al centro grandi ustioni del Sant'Eugenio — Colta da collasso la 
madre vedendo il corpo del figlio semicarbonizzato — Ancora poco chiare le cause della tragedia: la vittima 
forse ha lanciato un fi lo di rame in aria toccando la linea elettrica — Insufficiente la recinzione dei tralicci 

Un bambino di dodici anni 
è rimasto ucciso dall'alta ten
sione: una tremenda scarica 
di 150.000 volts l'ha fulminato 
mentre giocava vicino ad un 
traliccio dell'ACEA. « S'è visto 
un lampo blu e poi si è sen
tito un botto — racconta la 
«ente di via Collatina, dov'è 
avvenuta la disgrazia — 11 ra
gazzo è caduto a terra avvol
to dal fuoco e non si è più 
mosso ». Marcello Sclcchltano. 
questo 11 nome della vittima, 
e morto poco dopo II ricove
ro nel centro grandi ustioni 
del Sant'Eugenio. La madre 
— Giorgina Cutrl. un'operaia 
di 32 anni — è ricoverata al 
Policlinico In grave stato di 
choc: non ha retto alla racca
pricciante scena del figlio car
bonizzato dalla scarica. 

Teatro della sciagura è un 
prato ai margini di via Colla-
Una, a pochi metri da una 
fila di baracche. Marcello abi
tava In una di quelle casette, 
al numero 30, Insieme alla 
madre, al padre Rosario, un 
barto di 36 anni, e al fratelli
no Massimiliano, di 6 anni. 
«E' dal '50 che viviamo tutti 
qui » dice Carmelo Cutrl. zio 
della vittima, abitante in una 
baracca adiacente. « Quel pra
to — aggiunge — è sempre 
stato pieno di pericoli. Qual
che anno fa un bambino è 
annegatoin un pozzo, poi più 
In là c'è anche la marrana. 
dove ogni tanto qualcuno ci 
scivola dentro! ». 

Il solo spicchio 
di verde 

Ma il pericolo maggiore di 
questo fazzoletto di verde, lo 
unico per i bambini della zo
na, è certamente l'alta tensio
ne. Proprio a pochi metri dal
le baracche, infatti, c'è una 
cabina dell'ACEA che, a quan
to dicono gli esperti, è una 
delle tre più grandi della cit
tà. Dalla cabina partono i 
cavi dell'alta tensione, che at
traversano il cielo descriven
do ampie curve. A guardarli 
da lontano, sembra che i fili 
debbano sfiorare il terreno; 
invece passano ad una distan
za minima di dieci metri dal 
suolo. Partono dalla cabina, 
si abbassano via via sempre 
più, poi « decollano » e risal
gono descrivendo tutto la pa
rabola, fino a dttgganclarsi al 

^ primo pilone, per poi rlabbas-
bassarsi daccapo descrivendo 
un'altra curva fino al pilone 
successivo. 

Marcello Scicchitano ieri 
pomeriggio — erano le 15,30 
circa — ha cominciato a 
camminare da solo nel pra
to. Giunto vicino ad un pi
lone, dev'essere rimasto in
curiosito dalle travi d'acciaio 

che si Incrociano formando 11 
traliccio, dai fili, dai soste
gni isolanti, e da tutti quegli 
aggeggi che servono a porta
re quel flusso cosi micidiale 
di corrente, una cosa proba
bilmente ancora vaga nella 
mente del ragazzino. Il solito 
cartello di latta con la figu
ra del teschio non è Infatti 
bastato a dissuadere Massi
mo dall'oltrepassare il recin
to simbolico che circonda il 
pilone. E' proprio il caso di 
dire « simbolico », poiché è 
formato soltanto da qualche 
palo di legno marcio e da 
quattro strisce parallele di fi
lo spinato, distanti mezzo me
tro l'una dall'altra. 

7/ corpo avvolto 
dalle fiamme 

Massimo ha scavalcato uno 
dei fili ed ha cominciato a 
girare Intorno al traliccio. Era 
solo, e probabilmente nessu
no si era accorto dei suoi 
movimenti. Ad un tratto la 
gente ha visto un lampo ed 
ha sentito una specie di scop
pio. I primi che sono accor
si hanno trovato 11 corpo di 
Massimo che giaceva a terra 
avvolto dalle fiamme. Con 
qualche indumento si sono 
prodigati a spegnere il fuo
co, quindi lo stesso zio del ra
gazzo è intervenuto per tra
sportare 11 nipote morente al
l'ospedale più vicino, il Poli-
clinico. 

Mentre il bambino veniva 
portato in braccio verso l'au
tomobile dello zio è arrivata 
la madre: alla vista del cor
po semicarbonlzzato del fi
glio è stata colta da una for
te crisi nervosa e successi
vamente da un collasso. 

I medici del Policlinico han
no subito giudicato troppo 
gravi le condizioni di Massi
mo Scicchitano, e perciò lo 
nano fatto trasferire d'urgen
za al centro grandi ustioni 
del Sant'Eugenio. all'EUR. 
Ma la corsa dell'autoambu
lanza è stata inutile: il ra
gazzino è morto poco dopo il 
ricovero. 

Le cause della tragedia so
no rimaste piuttosto oscure. 
Secondo una prima ricostru
zione compiuta dalla polizia 
scientifica, il bambino avreb
be preso un lungo filo di ra
me con l'estremità ad unci
no, trovato a terra, e l'avreb
be lanciato in aria verso i 
cavi dell'alta tensione. A 
quanto pare il filo di rame 
non deve essere arrivato a 
toccare 1 cavi elettrici, ma la 
scarica c'è stata ugualmente 
nell'attimo in cui l'estremi
tà ad uncino si è avvicinata 
all'i» arco » prodotto dalla po
tentissima corrente, ovvero 

a quella zona d'aria circo
stante il cavo dove è possi
bile rimanere folgorati. 

Ma questa ricostruzione ri
sulta ancora approssimativa. 
e la polizia sta cercando al
tre testimonianze per chia
rire l'episodio con più pre
cisione. Secondo alcuni abi
tanti della zona la scarica 
sarebbe avvenuta a causa 
della rottura di un cavo di 
congiunzione che, per U tem
porale dell'altro giorno, sa
rebbe caduto rimanendo ap
peso al traliccio e arrivando 
fino al suolo. In realtà, do
po l'incidente è stato trovato 
un tronco di cavo In questa 
posizione, ma secondo gli e-
spertl dell'ACEA si sarebbe 
staccato dal sostegno isolan
te solo nel momento in cui 
è scoccata la forte scarica. 

Nel caso di dispersioni di 
corrente dovute a corti-cir
cuiti, del resto, dovrebbe en
trare in funzione un siste
ma di sicurezza che interrom
pe Immediatamente 11 flusso 
dell'energia elettrica su tut
ta la linea. Se pure il pezzo 
di cavo si fosse staccato con 
11 temporale, quindi, secondo 
gli esperti dell'ACEA sulla 
linea non sarebbe dovuta niù 
passare l'alta tensione, e Inol
tre l'inconveniente sarebbe 
stato individuato nelle cabi
ne centrali. Massimiliano Scicchitano, Il fratello della vittima e (a destra) i I traliccio dell'atta tensione dove è rimasto folgorato Marcello 

In pochi mesi una banda di 9 persone aveva portato via due miliardi 

Truffa in banca organizzata dal direttore 
Arrestato il dirigente dell'istituto di credito e due complici - Altri 6 mandati di cattura firmati dal giudice istruttore • Al 
centro del raggiro la sede di via Condotti del Banco di Sicilia - Versamenti per milioni venivano effettuati con assegni a vuoto 

In tre sono finiti in galera 
per una clamorosa truffa da 
due miliardi ai danni di una 
agenzia del Banco di Sicilia. 
Altri sei sono .ricercati dalla 
polizia. Il primo ad essere ar
restato è stato proprio il di
rettore dell'agenzia, che — 
secondo gli inquirenti — sa
rebbe il cervello e insieme il 
basista della banda. 

L'agenzia truffata è la nu
mero 5 di via dei Condotti. 
Principale imputato, il diret
tore: è il dottor Salvatore 
Porto, 43 anni, originario di 
Catania ma abitante a Roma 
in via Donna Olimpia 166, 
a Monteverde. Con lui sono 
finiti in carcere, per il mo
mento, Annarita Ronchi, (im
piegata, 29 anni, residente 
a Roma in via Ottato 33) 
che è stata fermata l'altra 

sera dai carabinieri ad Ol
bia, dove si trovava per tra
scorrere le vacanze; e Tar-
qulnio Genta, 45 anni, mila
nese, arrestato ieri dalla po
lizia del capoluogo lombardo. 
Adesso sono stati tutti tra
sferiti a Regina Coeli. Ora i 
carabinieri e la polizia sono 
alla ricerca di altre 6 perso
ne, delle quali però non sono 
stati resi noti i nomi. 

Il meccanismo della truffa 
— che in pochi mesi ha frut
tato ai suoi autori oltre 2 mi
liardi — è molto semplice. 
Gli otto complici del diretto
re dell'agenzia, a turno, ef
fettuavano versamenti nella 
banca del centro firmando 
assegni a vuoto, con molti 
zeri. Il direttore — che com
pilava personalmente le rice
vute — registrava le opera

zioni bancarie facendole figu
rare come concluse con un 
pagamento in contanti; di 
conseguenza degli assegni 
scoperti si perdeva ogni trac
cia. 
Le indagini sugli ammanchi 

all'agenzia numero 5 sono ini
ziate in giugno, quando la di
rezione centrale della banca 
avanzò denuncia formale all' 
autorità giudiziaria. I primi 
accertamenti furono condotti 
dalla Procura della repubbli
ca, poi l'inchiesta è stata af
fidata al giudice istruttore 
De Roberto. Il magistrato, do
po due mesi di lavoro, è riu
scito a individuare l'origine 
degli ammanchi, e a smasche
rare la banda. L'altro giorno 
ha firmato 9 ordini dì cattu
ra per « peculato aggravato e 
continuato ». 

In visita a l S. M a r i a della Pietà 

i l nuovo presidente della Provincia 
Il neo presidente della Pro

vincia Lamberto Mancini, si 
è recato ieri mattina a visi
tare alcuni padiglioni dell'o
spedale psichiatrico Santa 
Maria della Pietà, a Monte 
Mario. Il presidente — che e-
ra accompagnato ?ial segre
tario generale di palazzo Va-
lentini — si è incontrato con 
i dirigenti amministrativi del 
complesso ospedaliero, con un 
gruppo di medici e con i rap
presentanti delle organizzazio
ni sindacali. 

In particolare Mancini ha 
visitato i locali del XV repar

to, che nei giorni scorsi era 
stato al centro di una prote
sta da parte degli infermieri. 
Mancini ha discusso con i me
dici e con il personale 1 pro
blemi più gravi dell'ospedale, 
e al termine della visita ha 
assicurato che la questione 
del S. Maria della Pietà sarà 
affrontata subito con impe
gno dalla nuova amministra
zione provinciale. 

Una prima discussione sui 
problemi dell'assistenza psi
chiatrica avrà luogo questa 
mattina, nel corso della riu
nione della giunta. 

lettere— 
al cronista 

Da più di un mese 
senza telefono 
Cara Unità. 

sono un abitante del Comu
ne di C tampino. E' ormai più 
di un mese che ho 11 telefo
no guasto e la SIP. malgrado 
le mie ripetute sollecitazioni, 
ancora non provvede a ripa
rarmi l'apparecchio. Già In 
precedenza, per una questione 
analoga, ho dovuto rivolger
mi direttamente al Ministero 
delle PP.TT. 

A questo punto mi chiedo 
come è possibile che ad un 
utente venga riservato il più 
totale disservizio. Oggi paghia
mo molto di più per telefo
nare di meno, e ciò a mio av
viso appare assai contropro
ducente. Quale è stato allora 
lo scopo della decantata rifor
ma del servizio telefonico pub
blico? 

GIOACCHINO DIPAOLA 

« Naja » troppo dura 
ai vigili del fuoco 
Cara Unità. 

faiamo un gruppo di giovani 
di leva, che prestano servizio 
come vigili volontari ausiliari 
nel corpo dei vigili del fuoco 
Siamo distaccati presso il co
mando provinciale del corpo, 
in via Genova. Non siamo af
fatto soddisfatti del tratta
mento che riceviamo, dopo a-
ver fatto domanda per entra
re volontari in un servizio 
di utilità civile. Il principale 
problema è quello degli ora
ri. La nostra giornata comin
cia alle 6 del mattino, con 
regole da caserma. Entro mez
z'ora dobbiamo aver messo in 
ordine il pasto-branda, lavar
ci, vestirci e fare colazione. 

Poi iniziano le adunate, i 
servizi di caserma o. per chi 
è di « partenza », il servizio 
«Ile autobotti. Questo servizio 
dura praticamente 36 ore fi
late, dato che chi smonta al
le 8 della mattina seguente, 
non va a riposare, ma è a di
sposizione per i servizi di ca
serma, fino alle tre e un quar
to del pomeriggio, quando ini
zia la libera uscita, che ter
mina «Ile 23. 

Anche gli orari del pasti, 
sono studiati secondo norme 
che ci sfuggono. Dalla cola
zione delle 6 30. si deve arri
vare alle 12 30 per il pranzo. 
Dal pranzo alla cena poi. non 
passano 6 ore, ma addirittu
ra 9, perchè si deve aspet
tare fino alle 22. 

Le regole militari, ci seguo
no implacabili anche la do
menica. Saremmo liberi. .ce 
non di servizio, dalle 7 de')a 
mattina. Ma c'è la mena, 
tra le 9 e le 10. Siamo obbli
gati ad assistervi, o ad at
tendere in caserma fino al 
termine della funzione, casi 
perdiamo buona parte della 
mattinata. E' proprio perchè 
volevamo svolgere un servi
zio utile alla società, che ab
biamo chiesto di essere im
piegati come vigili del fuoco 
ausiliari. Pensiamo quindi, 
che questi aspetti militare
schi, debbano venire elimi
nati, per esprimere appieno 
la particolare natura del ser
vizio che vogliamo svolgere. 

UN GRUPPO DI 
VIGILI DEL FUOCO 

AUSILIARI 

Sulla spiaggia di Anzio 
con l'obbligo di pagare 
Cara Unità, 

siamo due compagne, resi
denti a Roma, da alcuni gior
ni in villeggiatura ad Ansia 
Una mattina ci siamo reca
te allo stabilimento balneare 
« Tirrenia », convinte di ave
re libero accesso alla spiag
gia, come avevamo letto sul 
vostro giornale. Abbiamo si
stemato i nostri indumenti fi 
2 metri dalla riva. Subito do
po. è arrivato il bagnino di
cendoci che dovevamo o no
leggiare una sdraio C650 lire) 
oppure andarcene. Abbiamo 
accettato le condizioni che el 
erano state imposte, per evi
tare discussioni. 

Questo dimostra che non è 
stato rispettato quanto scrit
to non soltanto dall'Unita, 
ma da numerosi altri giornali. 
Le sp.agge assolutamente non 
sono libere, e questo proble
ma non è solo nostro, ma di 
moltissimi turisti. 

Poi ci si lamenta che Taf-
fluenza dei turisti va dimi
nuendo. D'altra parte i vil
leggianti fanno molto bene L\ 
preferire altri luoghi perchè 
in Italia qualsiasi cosa si pa
ga a caro prezzo, nessuna 
spiaggia è veramente libera, 
ovunque ci sono cartelli che 
indicano «spiaggia privato, 
non oltrepassare il limite ». 

Abb.amo lavorato undici me
si e adesso, al momento della 
villeggiatura, ecco quello che 
ci aspetta: occorre pagare 
per un'ora di sole e un bagno 
nell'acqua inquinata. 

BIANCA ROSSI 
e LUCIANA MAMMOLA 

Le mura della città 
imbrattate dai fascisti 

Cara Unità. 
ti allego la fotografai delle 

scritte apparse subito dopo le 
elezioni del 20 giugno in via 
Etruria davanti al covo mis
sino. in quanto la stessa fra
se (« Il nostro onore si chia
ma fedeltà ») era riportata. 
secondo quanto hanno riferi
to i giornali, sul volantino la
sciato dai delinquenti di «Or
dine Nuovo» sul luogo dell'uc
cisione del magistrato Occor-
sio. Ciò dimostra ancora una 
volta, che tra parlamentari ed 
extraparlamentari di destra, 
non c'è alcuna differenza. 

PIERO FERRUZZI 

P. S. — Le mura di Roma 
sono imbrattate di scritte fa
sciste. Non si potrebbe chie
dere l'intervento del Comune 
perché le cancelli? 

CONCERTI 
A C C A D E M I A F I L A R M O N I C A (V ia 

Flaminia 118 - Tel . 3 6 0 . 1 7 . 0 2 ) 
La Segreteria dell'Accademia 
(V ia Flaminia 1 1 8 . telefono 
3 6 0 1 7 0 2 ) è a disposizione dei 
soci tutti I giorni (escluso il 
sabato pomeriggio) dalle 9 alle 
13 e dalle 16 .30 «Ila 19 per 
il rinnovo delle associuzionl per 
l'anno accademico 1 9 7 6 - 7 7 . I l 
termine per la conferma è II 4 
settembre. Gli ultici resteranno 
chiusi dal 7 al 30 agosto 

A S S O C I A Z I O N E CULTURALE CON
CERTI DELL 'ARCADIA 
Sono «perle le iscrizioni per 
l'anno *76-"77 «ila Scuola di 
Musica per l'insegnamento di 
strumenti musicali antichi e mo
derni. Per inlormazioni teleto
no 6 2 2 3 0 2 6 . 

PROSA E RIVISTA 
A N F I T E A T R O QUERCIA DEL TAS

SO (Cianicolo - Te l . 6 5 4 . 7 7 . 8 4 ) 
Alle or* 2 1 . 3 0 : • La com
media dai rantasml • da Plauto. 
Con: S. Ammirata. M . Bonini 
Olas. E. Bucciarelli. O. Falcioni, 
M . Francis, L. Paganini, P. San-
sotta. V. Amandola. N . Morel l i , 
C. Lala. D. Modenini Regia 
Sergio Ammirata. ( I l mese) . 

V I L L A A L D O B R A N D I N I (V ia 
Mazzarino - V ia Nazionale - Te
lefono 6 7 . 8 7 . 4 9 4 ) 
Al le ore 2 1 . 3 0 . X X I I I Estate 
del Teatro Romano. La Compa
gnia stabile del Teatro di Roma 
• Checco Durante > con A . Du
rante, L. Ducei. E. Liberti in 
« A h ! vecchiaia maledetta! » di 
Faini-Durante. Regia di Enzo Li
berti . 

CABARET-MUSIC HALL 
r i P E R (V ia T a g l i a m e l o , n. 9 ) 

Dalle ore 2 1 alle 3 .30 discoteque 
- Ore 2 3 , ore 1 e 2 : G. Bor-
nìgia presenta un nuovo super 
spettacolo musicele con numeri 
dì attrazione internazionali. 

• L A C K JACK (V ia Palermo. 34-A 
Te l . 4 7 6 . 8 2 8 ) 
Dalle ore 2 1 . 3 0 recital museale 
con • Stephen » e le sue ult i 
missime novità internazionali. 

I E L A V I ' (V ia Taro, 28 -A - Tele-
olno 8 4 4 . 5 6 7 ) 
Alle ore 18 -20 hostes cabaret! 
Ore 2 1 : Helga Paoli hostes ca
baret. 

ATTIVITÀ' RICREATIVE 
PER BAMBINI 
E RAGAZZI 

S T U D I O N A Z I O N A L E D I D A N Z A 
A. I .C.S. (Viale delle Medaglie 
d 'Oro. 4 9 • Te l . 3 8 3 . 7 2 9 ) 
Sono aperte le domande di 
iscrizione all'anno accademico 
1 9 7 6 - 7 7 . 

GRUPPO D I A U T O E D U C A Z I O N E 
C O M U N I T A R I A (C.ne Appiè. 
n. 3 3 - Te l . 7 2 2 . 3 1 1 ) 
Gruppo di operatori socio cul
turali di base e animazione per 
bambini. 

LUNEUR (Via delle Tre Fontane, 
EUR - Te l . 5 9 . 1 0 . 6 0 8 ) 
Lunapark permanente di Roma. 
Aperto tutti I giorni. 

CINE CLUB 
F I L M S T U D I O 

Studio 1 - Alle ore 19 , 2 1 . 1 5 . 
2 3 . « Terrore nello spazio », con 
B. Sullivan • A ( V M 1 8 ) 
Studio 2 - Alle ore 19 .15 e 2 3 : 
« Rogopag » (Laviamoci il cer
v e l l o ) , con U. Tog narri • SA 
Al le ore 2 1 , 1 5 : « Comizi d'amo-
f»e> • DO ( V M 18) 

POLITECNICO 
Alle ore 19. 2 1 , 2 3 : « I l mon
do nelle mie braccia », con G. 
Peck 

CINEMA TEATRI 
A M B R A J O V I N E L L I - V . G. Pepe 

Tel . 7 3 1 . 3 3 . 0 8 L. 8 0 0 
Ricatto alla mala, con K. Ma l -
den - A ( V M 14) • Rivista di 
spogliarello 

V O L T U R N O • Via Volturno, 3 7 
. Tel. 4 7 1 . 5 5 7 L. 9 0 0 

Come fan bene quei gtochini le 
erotiche ragazze dei vil l ini, con 
R. Olsen - SA ( V M 1 8 ) - Rivi
sta di spogliarello 

PRIME VISIONI 
A D R I A N O - Piazze Cavour 

Tel . 3 5 2 . 1 2 3 L. 2 . 5 0 0 
I violenti di Roma bene, con A . 
Sabota - DR ( V M 1 8 ) 

A I R O N E • Vie Lidie. 4 4 
Tel . 7 2 7 . 1 9 3 l_ 1 .600 
(Chiusura estiva) 

ALCVONE - V. Lego di Lesina. 3 9 
Tel . 8 3 8 0 9 . 3 0 L. 1 .000 
I I mondo dei robot, con Y . Bryn-
ner - DR 

A L F I E R I Via Reperti 
Te l . 2 9 0 . 2 5 1 L. 1 .100 
(Chiusura estiva) 

A M B A S S A D E - Via A c c Agiati 
Tel . 5 4 0 . 8 9 . 0 1 L. 1 .900 
Signore e aignori, con V . Lisi 
SA ( V M 18) 

A M E R I C A - V . Nat. del Grande. S 
Tel . 5 8 1 . 6 1 . 6 8 L. 1 .800 
Roma: l'altra faccia della vio
lenza, con M . Bozzuffi 
DR ( V M 1 8 ) 

A N T A R E S Viale Adriatico, 2 1 
Tel . 8 9 0 . 9 4 7 L. 1 .200 
Rapina al treno postale, con S. 
Baker - G 

A P P I O - Via Apela Nuora. SO 
Te l . 7 7 9 6 3 8 L, 1 .200 
Espy minaccia extrasensoriale, 
con F. Bolbert - A 

A R C H I M E D E D'ESSAI 
Tel . 8 7 5 . 5 6 7 l_ 1.20O 
(Chiusura estiva) 

A R I S T O N Via Cicerone. 1 » 
Tei . 3 5 3 2 3 0 L- 2 . 0 0 0 
Amici miei , con P. Nolret 
SA ( V M 1 4 ) 

A R L E C C H I N O Via Flaminia, 3 7 
Tel . 3 6 0 . 3 5 . 4 8 L. 2 . 1 0 0 
Stangata in famiglia, con F. Be-
nussi - C ( V M 14) 

ASTOR • V . B. degli Uaaldl . 1 3 4 
Tel . C 2 2 . 0 4 . 0 9 L. 1.00O 
Onesta ragazza è di tut t i , con 
N. Wood - DR ( V M 1 4 ) 

A S T O R I A Pisa O. da Pordenoa* 
Tel . 5 1 1 . 5 1 . 0 5 L. 2-00© 
(Chiusura estiva) 

ASTRA Viale Ionio. 1 0 5 
TeL 8 8 6 . 2 0 » L. 2 . 0 0 0 
Come cani arrabbiati, con J. P. 
Sabegh - DR ( V M 1 8 ) 

A T L A N T I C - V ia Toscotan*. 7 4 S 
Tel . 7 6 1 . 0 6 . 5 6 L. 1 .000 
Sfida negli abissi, con J. Caan 
A 

A U R E O - Via Vige» Nuove, 7 0 
Tel. 8 8 0 6 0 6 L. 9 0 0 
(Chiusura estiva) 

A U S O N I A Vie Padova, 0 2 
Torna c i Grinta, con J. Wayne 
A 

A V E N T I N O • Via Pie. Coatte), 1 3 
TeL 2 7 2 . 1 3 7 L. 1 .500 
(Chiusura estiva) 

O A l O U I N A Piazza Balduina 
Tel. 3 4 7 . 5 9 2 L. 1 .100 
La lupa mannara, con A . Borei 
OR ( V M 1 8 ) 

B A R B E R I N I P iana Barberini 
Tel 4 7 5 . 1 7 . 0 7 k. 2 . 0 0 0 
(Chiuso per restauro) 

• E L S I T O Piazzale Meo. erOro 
TeL 3 4 0 . 0 8 7 L. 1 .300 
Espy minaccia extrasensoriale, 
con F. CoJbert - A 

BOLOGNA • V ia Slam Ira. 7 
Tel . 4 2 6 . 7 0 0 L. 2 . 0 0 0 
Si pura come un angelo resterà 
vergine (prima) 

BRANCACCIO - Via Merulana 2 4 4 
Tel . 7 3 5 . 2 5 5 L. 1 .500-2 .000 
(Chiusura estiva) 

C A P I T O L - Via Sacconi. 3 9 
Tel . 3 9 3 . 2 8 0 L. 1 .800 
Profondo rosso, con D. Hem-
mings - G ( V M 1 4 ) 

CAPRANICA - Piazza Cepranlca 
Tel . 6 7 9 . 2 4 . 6 5 L. 1 .600 
(Chiusura estiva) 

C A P R A N I C H E T T A • Piazza Moa> 
tecitono 
Tei . 6 8 6 . 9 5 7 L. 1 .600 
Una donna chiamala moglie, con 
L. Ullmann - DR 

COLA D I R I E N Z O • Piazza Cola 
di Rienzo 
Tel . 3 5 0 . 5 8 4 l_ 2 . 1 0 0 
Come cani arrabbiati, con J. P. 
Sebagh - DR ( V M 18) 

DEL VASCELLO - Piazza R_ Pilo 
Tel . 5 8 8 . 4 5 4 l_ 1 .500 
(Chiusura estiva) 

D I A N A - Via Appla Nuova. 4 2 7 
Tel . 7 8 0 . 1 4 6 t . 9 0 0 
La resa dei conti, con T . Mi l ian 
A 

DUE A L L O R I - V ia Casllln*. 5 2 5 
Tel . 2 7 3 . 2 0 7 l_ 1 .000 -1 .200 
(Riposo) 

EDEN - P i a n a Cola di Rienzo 
TeL 3 8 0 . 1 8 3 L. 1 .000 
La bestia, di W . Borowczyk 
SA ( V M 1 8 ) 

EMBASSV Via Stoppenl, 7 
TeL 8 7 0 . 2 4 5 l_ 2 J 0 0 
A Venezia come Roma Milano 
Torino la spirale dei crimine, 
con R. Vaughn - A 

E M P I R E - V. le R. Margherita 2 9 
Tel . 8 5 7 . 7 1 9 L. 2 . 5 0 0 
Caccia al montone, con J. L. 
Trintignant • SA 

E T O I L E Piazza la Lot to* 
Tei . 6 8 7 . 5 5 6 L. 2 3 0 0 
Le voci bianche, con 5. Mi lo 
SA ( V M 18) 

E T R U R I A - V i * Conia , 1C74 
TeL 6 9 9 . 1 0 . 7 8 
(Chiusura estiva) 

EURCINE Via Lhnt, 2 2 
Te l . 5 9 1 . 0 9 . 8 C L. 2 . 1 0 0 
Stangata in lamiglia, con F. Be-
nussi • C ( V M 1 4 ) 

EUROPA - Corto eTIratla, 1 0 7 
TeL 8 6 5 . 7 3 6 L. 2 . 0 0 0 
(Chiusura estiva) 

F I A M M A V i * Biaaowjtt. 4 7 
Tel . 4 7 5 . 1 1 . 0 0 l_ 2 . 5 0 0 
Ouaicuno volo t a l nido del cu
culo, con J. Nicholson 
DR ( V M 14) 

F I A M M E T T A • V r * San Nicolo 
da Tolentino 
TeL 4 7 5 0 4 . 6 4 L. 2.1 OO 
A Venezia come Roma Milano 
Torino la spirale del crimine, 
con R. Vaughn - A 

G A L L E R I A - Galleria Colono* 
(Chiuso per restauro) 

G A R D E N V . I * Trastevere, 24C-C 
Tel . 5 8 2 . 8 4 8 L. 1 .200 
Sfida sul fondo, con F. Stafford 
A 

G I A R D I N O • Placca Voltar* 
T *L 8 9 4 9 4 0 L. 1 .000 
Trash i rifiuti di New York , con 
J . Dallesandro - DR ( V M 1 8 ) 

G I O I E L L O Vra Nomentan*. 4 3 
Tea. 8 4 4 . 1 4 9 1» 1 3 0 0 
Hol lywood Hol lywood, con G. 
Kelly - M 

GOLOEN • V I * Taranto, SO 
Tei . 7 5 3 . 0 0 2 L. 1 .700 
Remo e Romolo storia di due 
figli di ama Insta, con G. Ferri 
C ( V M 1 4 ) 

GREGORY - V . Gregorio V I I , 1 8 0 
Tel . 0 3 8 0 0 . 0 0 l_ 1 .900 
La professor**** di scienze na
tural i , con l_ Carati 
C ( V M 1 8 ) 

H O L I D A V • L a r i * B. M a r n i l o 
T e l . 8 5 8 3 2 0 L. 2 . 0 0 0 
Stop a Grotnwlch Vìllege, con 
U Baker - DR ( V M 1 4 ) 

fsctermi e ribatte' D 
VI SEGNALIAMO 

CINEMA 

• e II mondo dei robot» (Alcyone) 
• < Signore e signori > (Ambassade) 
• * Qualcuno volò sul nido del cuculo» (Fiamma) 
• e Stop a Greenwich Village » (Holiday) 
• e Guardia, guardia scelta, brigadiere e maresciallo » 

(Mercury) 
• «Tre contro tut t i» (Metro Drive In) 
4 i l 39 scalini » (Mignon) 
• • Frenzy » (Avorio) 
• e I racconti del terrore » (Jolly) 
• a La strana coppia » (Madison) 
• e l vivi • i morti » (Nuovo e Nuovo Olimpia) 
• « Joe Bass l'implacabile » (Trianon) 
• « Rogopag » e « Comizi d'amore > (Filmstudio 2) 

Le sigle che appaiono accanto al titoli del film corri
spondono alla seguente classificazione dei generi: 
A: Avventuroso; C: Comico: DA: Disegno animato; DO: 
Documentarlo; DR: Drammatico; G: Giallo; M: Musica
le; S: Sentimentale; SA: Satirico; SM: Storico mitologico. 

K I N G . V i a Fogliano. 7 
Tel. 8 3 1 . 9 5 . 4 1 l_ 2 . 1 0 0 
(Chiusura estua) 

I N D U N O • Via G. Iaduno 
TeL SS2 .495 l_ 1 .600 
(Ch'usura estiva) 

LE G INESTRE - Casalpalocco 
Tel. 6 0 9 . 3 6 . 3 8 l_ 1.500 
Getaway, con S. McQueen 
DR ( V M 1 4 ) 

LUXOR V i * Forte «Vaselli, 1 5 0 
Tel . C72 .03 .S2 
(Chiuso per restauro) 

MAESTOSO - Via Appla Noovc 
TeL 7 8 C 0 8 6 L- 2 . 1 0 0 
La professoressa di scienze na
turati, con l_ Carati 
C ( V M 1 8 ) 

MAJESTIC • Piazza SS. Apostoli 
Tel . C 7 9 . 4 9 . 0 8 L. 1 .900 
I desideri di Emanati le, con C 
Gregory - DR ( V M 1 8 ) 

MERCURY • Vie di P. Castello 4 4 
TeL 6 5 6 . 1 7 . 6 7 t_ 1 .100 
Guardia guardia scelta brigadiere 
maresciallo, con V . De Sica - C 

M E T R O D R I V E I N • V i * Cristo
foro Colombo 
TeL C 0 9 . 0 2 . 4 3 
3 contro tut t i , con F. Sinatra 
A 

M E T R O P O L I T A N • V . 4*1 Corso 0 
TeL 6 8 9 . 4 0 0 L. 2 . 5 0 0 
Quelli della calibro 3 8 , con M . 
Bozzuffi - DR ( V M 1 4 ) 

M I G N O N D'ESSAI - V . Vitorbo 11 
TeL 8 6 9 . 4 9 3 l_ 0 0 0 
I 3 9 scalini, con K. Moor* - G 

M O D E R N E T T A • P lana «elle Re> 
pobbblica 
TeL 4S0 .28S t_ 2 . 9 0 0 
La professoressa di scienza na
tural i , con L. Carati 
C ( V M 1 8 ) 

M O D E R N O • P i a » oe l l * Reaaa-
BLICA 
Tel . 4 6 0 . 2 8 5 L. 1*500 
(Chiusura estiva) 

N E W YORK • V i * delle Cava 2 0 
Tel . 7 8 0 . 2 7 1 L. 1 .800 
Fraulein in uniforme, con C 
Móhner - DR ( V M 1 8 ) 

N U O V O FLORIDA - Via Niobe 3 0 
Tel . 6 1 1 . 1 6 . 6 3 
(Chiusura estiva) 

N U O V O STAR - V . M . Amar i , 1 8 
TeL 7 8 9 . 2 4 2 l_ 1 .000 
Afr ika erotika, con L. Casey 
C ( V M 1 8 ) 

O L I M P I C O - Piazza G . Fabriano 
TeL 3 9 6 . 2 6 . 3 3 t - 1 -300 
Slida sul fondo, con F. Staitord 
A 

P A L A Z Z O • Piazza del Sanniti 
Tel . 4 9 5 . 6 6 . 3 1 L. 1 .600 
(Chiusura estiva) 

PARIS . Via Magnagrade, 1 1 2 
Tel . 7 5 4 . 3 6 8 l_ 1 .900 
Roma: l'altra faccia del : * vio
lenza, con M . Bozzuffi 
DR ( V M 1 8 ) 

P A S Q U I N O - Piazza tv. Marta la 
Trastevere 
Tel . 5 8 0 . 3 8 . 2 2 l_ 1 .000 
The Black Windmil l ( « I l caso 
D r a b b l e » ) , wi th M . Caine • G 

PRENESTE Via A « • C l i m n t 
Tel . 2 9 0 . 1 7 7 L. 1 .000 -1 .200 
(Chiusura estiva) 

Q U A T T R O FONTANO - V U Qaa> 
tro Fontane. 2 3 
TeL 4 8 0 . 1 1 9 t_ 1 .000 
Fraulein In uniforme, con C 
Móhner - DR ( V M 1 8 ) 

Q U I R I N A L E V I * Nat ional * , 2 0 
TeL 4 8 2 . 6 5 3 U 2 . 0 0 0 
Africa erotika, con L Casey 
C ( V M 1 8 ) 

Q U I R I N E 1 1 A - Via Mlrtghottl, 4 
TeL C79 .00 .12 l_ 1 .200 
(Chiusura estiva) 

R A D I O CITY - V i * X X « a m m a r a 
Tei . 4 0 4 . 1 0 3 t . 1 .000 
(Chiusura estiva) 

REALE - Piazza Soaalao 
Tea. S O I . 0 2 ^ 4 L. »~300 
I l serpente a sonagli, con G . 
Le* • DR 

REX • Corso Trieste, 1 1 8 
Te l . 8 6 4 . 1 6 5 L. 1 .300 
(Chiusura estiva) 

R I T Z • Viale Somalia, 1 0 7 
Te l . 8 3 7 . 4 9 1 L 1 .500 
Roma: l'altra faccia della vio
lenza, con M . Bozzutti 
DR ( V M 1 8 ) 

R I V O L I • V i * Lombardi* . 3 2 
TeL 4 6 0 . 8 8 3 L. 2 . 5 0 0 
I l prigioniero della seconda stra
da. con J. Lemmon - SA 

ROUGE ET N O I R - V ia Salarla 
TeL 8 6 4 . 3 0 3 U 2 . 0 0 0 
La moglie erotica, con D. Wla-
minck - S ( V M 1 8 ) 

R O X Y • Via Locassi. 5 2 
Tel . 8 7 0 . 5 0 4 l_ 2 . 1 0 0 
(Chiusura estiva) 

R O Y A L - V i * E. Filiberto, 1 7 3 
TeL 7 5 7 . 4 5 . 4 9 - l_ 2 . 3 0 0 
Progetto 3 0 0 1 duplicazione cor
porea, con M . Greene • DR 

S A V O I A Via Bergamo. 7 5 
TeL 8C1 .1S9 I - 2 . 1 0 0 
(Chiusura estiva) 

S I S T I N A - Vie Sistina, 1 2 » ~ 
Te l . 4 7 5 . 6 8 . 4 1 U 2 .S00 
(Chiusura estiva) 

S M E R A L D O • P J I Col* di Rienzo 
T e l . 3 5 1 . 5 8 1 L. 1 .000 
(Chiusura estiva) 

SUPERCINEMA - Via A . Oepro-
tis, 4 8 
Te l . 4 8 S . 4 9 8 L . 2 . 5 0 0 
Come cani arrabbiati, con J. P. 
Sabagh DR ( V M 1 8 ) 

T I F F A N Y - . V i e A. Deprett* 
Tel . 4 6 2 . 3 9 0 L. 2 . 5 0 0 
I racconti immorali , di W . Bo
rowczyk - SA ( V M 1 8 ) 

T R E V I Via 3 Vincenzo. 3 
Tel . 6 8 9 6 1 9 L. 1 .600 
Si pura come un angelo resterà 
vergine (pr ima) 

T R I O M P H E P.za Aimibaiiano. S 
Te l . 8 3 8 . 0 0 . 0 3 L. 1 -500 
I I serpente a sonagli, con G . 
Lee • DR 

ULISSE • Via Tfbort ln* . 2 S « 
Tel . 4 3 3 . 7 4 4 L. 1 . 0 0 0 
(Riposo) 

U N I V E R S A L 
(Chiuso per restauro) 

V I G N A CLARA - P J » l *c t * l . 2 2 
Te l . 3 2 0 . 3 5 » I - 2 . 0 0 0 
(Chiusura est i /a) 

V I T T O R I A - "Piazza Santa Maria 
Liberatrice 
T e l . 5 7 1 . 3 5 7 L. 1 .700 
I violenti di Roma bene, con A . 
Sahara - DR ( V M 1 8 ) 

SECONDE VISIONI 
A B A D A M - Via G . M a n c a i 

Tel . 6 2 4 . 0 2 . 5 0 1_ 4 5 0 
(Riposo) 

A C I L I A 
( N o n pervenuto) 

A D A M Via Caslllna. 1 8 1 0 
TeL € 1 6 . 1 8 . 0 8 
(Riposo) 

AFRICA - Via Galla a Sidama 1 8 
Tel . 8 3 8 0 7 18 L. 0 0 0 
A piedi nudi nel parco, con J. 
Fonda * S 

ALASKA • V ia To t Cervara 3 1 9 
Te l . 2 2 0 . 1 2 2 L. 5 0 0 
Giù la lesta, con R. Steiger 
A ( V M 1 4 ) 

ALBA Via Tata Clovanal. 3 
Tel. 5 7 0 8 5 5 I - 5 0 0 
(Chiusura estiva) 

ALCE • Via «e l i * Fornaci, 8 7 
Tel . 6 3 2 . 6 4 8 L. 0 0 0 
(Chiusura estiva) 

A M B A S C I A T O R I - V i * Montebef-
! « . 1 0 1 
Te l . 4 8 1 . 1 7 0 i . 1 0 0 
Venerdì riapertura 

A N I E N E . Piazza Seroplone, 1 9 
TeL 8 9 0 . 8 1 7 l_ 8 0 0 
(Chiusura estiva) 

APOLLO - Via Cairoti, 6 8 
Te l . 7 3 1 . 3 3 . 0 0 L. 4 0 0 
Attenti ragazzi chi rompe paga, 
con R. McDavid • C 

A Q U I L A Via L 'AquI I * . 7 4 
Tel . 7 5 4 . 9 5 1 L. 0 0 0 
La terrificante notte dei robot 
assassini 

A R A L D O - Via Serenissima. 2 1 5 
Tel. 2 5 4 . 0 0 5 
Tamburi lontani, con G. Cooper 
A 

A R G O - Via Tiburtina, 6 0 2 
Tel. 4 3 4 . 0 5 0 L. 7 0 0 
(Riposo) 

A R I E L Via Monteverde. 4 8 
Tel . S30 .S21 l_ 6 0 0 
Roma violenta, con M . Mer l i 
DR ( V M 1 4 ) 

AUGUSTUS - C. V . Emanuele, 2 0 2 
Tel . 6SS.455 L. 6 0 0 
Anonimo veneziano, con T. M u 
sante - DR ( V M 14) 

A U R O R A - Via Flaminia. 5 2 0 
Te l . 3 9 3 . 2 6 9 L. 5 0 0 
Un uomo una città 

A V O R I O D ESSAI - v . Macerata 1 8 
TeL 7 7 9 . 8 3 2 l_ 9 5 0 
Frenzy, con J. Finch 
C ( V M 1 4 ) 

C O I T O • Via Leoncavallo. 1 2 -
TeL 8 3 1 . 0 1 . 9 8 l_ 6 0 0 
Anno 2 6 7 0 ultimo atto, con R. 
McDowell • A 

BRASIL . V I * O. M . C o r t i n e 2 3 
Tel. 5 5 2 . 3 5 0 l_ SOO 
1 9 7 5 occhi bianchi sul pianeta 
Terra, con C. Heston 
DR ( V M 1 4 ) 

BRISTOL . Via Tuscolana, 9 5 0 
Tel. 761 .54 .24 U 6 0 0 
I terrificanti delitti della via 
Morgue, con J. Robards 
DR ( V M 14) 

B R O A D W A T Via dal N a r c M , 2 4 
Tel . 2 8 1 . 5 7 . 4 0 l_ 7 0 0 
La bestia, di W . Borowczyk 
SA ( V M 1 8 ) 

C A L I F O R N I A Via aaM* Cablale 
Tel. 2 8 1 . 8 0 . 1 2 L. « 0 0 
(Riposo) 

CASSIO Via Casal*. 0 9 4 
Tel . 3 5 9 . 5 0 . 5 7 L. 7 0 0 
(Chiusura estiva) 

C L O D I O Via Riboty, 2 4 
Tel . 3 S . 9 5 C S 7 U COO 
Toma ci Grinta, con J. Wayne 
A 

COLORADO - V . Clemente I I I . 2 8 
Tel. 6 2 7 . 9 6 . 0 0 L. 0 0 0 
La ragazzina, con G. Guida 
S ( V M 18) 

COLOSSEO V. Capo d'Africa, 7 
Tel. 736 .255 L- 5 0 0 
Scorpio, con B. Lancaster - G 

CORALLO P lana O r a , C 
Tel. 2 5 4 . 5 2 4 L. SOO 
DR 
L'amante dell'orsa maggiore, con 
G. Gemma - A ( V M 14) 

CRISTALLO - V ia Quattro Canto
n i . 2 5 
La brigala del diavolo, con W . 
Holden - A 

DELLE M I M O S E - V . V . Marino 2 0 
Tel . 3 6 6 . 4 7 . 1 2 i . 2 0 0 
(Riposo) 

DELLE R O N D I N I - V I * aana Roa-
dinl 
TeL 2 0 0 . 1 SS L. SOO 
Continuavano a chiamarlo Tr i 
nità. con T . Hi l l - A 

D I A M A N T E • V U Pianaslla* 2 3 0 
Tal. 29SCOO l_ COO 
Una farfalla dalle ali insangui
nate. con H . Berger 
G ( V M 1 4 ) 

D O R I A v i * A Dor i * . 5 2 
Tal. 3 1 7 . 4 0 0 L. 6 0 0 
La orca, con R. Niehaus 
DR ( V M 1 8 ) 

EDELWEISS - Via Gabell i , 2 
Tel . 3 3 4 . 9 0 3 l_ « 0 0 
0 0 7 licenza di accldere, con S. 
Connery • G 

ELDORADO - V . le dell'Esercito 2 8 
Tel . 5 0 1 . 0 6 . 5 2 
La ragazzina, con G. Guida 
S ( V M 18) 

ESPERIA - Piazza Sonnino, 3 7 
Tel . 5 8 2 . 8 8 4 L. 1 .100 
La bestia, di W . Borowczyk 
SA ( V M 1 8 ) 

ESPERO Via Nomentana Nuova 
Tel . 8 9 3 - 9 0 6 l_ 7 0 0 
(Chiusura estiva) 

FARNESE D'ESSAI - Piazza Cam
po de' Fiori 
Tel . 6 5 6 . 4 3 . 9 5 L. SOO 
I cannibali, con P. Clementi 
DR ( V M 14) 

G I U L I O CESARE - Viale G . Ce
sare. 2 2 9 
Tel . 3 5 3 . 3 6 0 L. 6 0 0 
Assassinio sull'Eiger, con C. East-
v/oud • DR 

HARLfcM Via del Labaro, 4 9 
TeL 6 9 1 . 0 8 . 4 4 L. 5 0 0 
(Chiusura estiva) 

H O L L Y W O O D - Via del Pigneto 
Tel . 2 9 0 . 8 5 1 L. 6 0 0 
(Chiusura estiva) 

I M P E R O Via Acqua Bulllcante 
Tel . 271 0 5 . 0 5 L. 5 0 0 
(Non pervenuto) 

JOLLY VI» della Lega Lombarda 
TeL 4 2 2 . 8 9 8 L. 7 0 0 
I racconti del terrore, con V . 
Price - SA ( V M 1 4 ) 

LEBLON Via Bombelll, 2 4 
Tel . 9 5 2 . 3 4 4 a- 6 0 0 
Che stangata ragazzi, con R. 
Widmark - C 

MACRVS V ia atenttvoatlo, 2 
TeL 6 2 2 . 2 8 . 2 5 L. 6 0 0 
(Riposo) 

M A D I S O N - V ia G . Cblabrera 1 2 1 
Tel . 5 1 2 . 6 9 . 2 6 L, 8 0 0 
La strana coppia, con J. Lem
mon - SA 

N E V A D A - Via di Pietraia!*. 4 3 4 
Te l . 4 3 0 . 2 6 8 L. 6 0 0 
Ouell'età maliziosa, con N . C i -
stelnuovo - DR ( V M 1 8 ) 

N I A C A R A VI» P. M a l t i . 10 
Tel 6 2 7 3 2 . 4 7 L. 5 0 0 
Maciste all ' interno, con H . C h i 
ne! - S M 

N U O V O Via Asclanghl. 10 
Tel 5 8 8 . 1 1 6 L. 6 0 0 
I vivi e i mOTti, con V . Price 
G 

N U O V O FARO • V . del Trai lo 3 3 0 
TeL 5 2 3 . 0 7 . 9 0 L. 6 0 0 
(Chiusura estiva) 

N U O V O F IDENE -
fani. 2 4 0 
(Non pervenuto) 

N U O V O O L I M P I A 
renio In Loclna. 
Tel 6 7 9 . 0 6 9 5 
I vivi e i mort i , 
G 

P A L L A D I U M - P. 
Tel S 1 1 . 0 2 . 0 3 
(Riposo) 

P L A N E T A R I O - Via 
Tel. 4 7 9 . 9 9 8 
(Chiusura estiva) 

P R I M A PORTA - P.za Sax* Rubra 
Tel . 6 9 1 . 3 3 91 L. 6 0 0 
Elena dì Troia • S M 

RENO - Via Casi di S Basilio 
Tel . 4 1 6 . 9 0 3 L. 4SO 
(Non pervenuto) 

R I A L T O - V i * I V Novembra. ISO 
Tee 0 7 9 0 7 . 0 3 L. 5 0 0 
Totò I * legge è lega* • C 

R U B I N O D'ESSAI - V . S. Saba 2 4 
Tel . 5 7 0 . 8 2 7 L. 5 0 0 
(Chiusura estiva) 

SALA U M B E R T O • Via della Mar
c a * * . SO 
Venerdì riapertura 

SPLENDID • Via Pier delle Vigne 
T*L 0 2 0 . 2 0 5 L. 6 0 0 
Profonda gola di nudarne d'O, 
con D. Calami • S ( V M 18) 

( R I A N O N • V I * M . Stevola, 101 
T . U 7 2 S . 3 0 2 
Joe B a u l'implacabile, con B. 
Lancaster - A 

Via 

- V ie 
1 6 

con 

Radico-
L. 6 0 0 

S. LO-

L. OSO 
V . Price 

P.r» B. Romano. 8 
L. 6 0 0 

E. Orlaaao 3 
U 5 0 0 

V E R B A N O - Piazza Verbano 
Tel . 8 5 1 . 1 9 5 1_ 1 .000 
(Chiusura estiva) 

TERZE VISIONI 
DEI PICCOLI (Vi l la Borghese) 

(Non pervenuto) 
NOVOciNfc Via Merry 4*1 V * l 

Tel. 5 8 1 . 6 2 . 3 5 L. SOO 
(Chiusura estiva) 

O D E O N P J » della Repubblica. 4 
Tel. 464 760 L. 3 0 0 
Dove va! tutta nuda 

ARENE 
A L A B A M A 

(Non pervenuto) 
COLUMBUS 

I l magnifico West 
CHIARASTELLA 

La novizia, con G. Guida 
DR ( V M 18) 

DELLE G R A Z I E 
(Riposo) 

FEL IX 
Nipoti miei diletti , con A . Asti 
SA ( V M 1 8 ) 

LUCCIOLA 
L'ambizioso, con J. Dallesandro 
DR ( V M 1 8 ) 

M E X I C O 
Operazione Costa Brava, con T . 
Curtis • A 

N E V A D A 
Quell'età maliziosa, con N . Ca-
stclnuovo - DR ( V M 1 8 ) 

N U O V O 
I vivi e i mort i , con V . Price 
G 

O R I O N E 
I cannoni di S. Sebastiano, con 
A. Ouinn - A 

SAN B A S I L I O 
3 colpi che frantumano, con V . 
Sze - A ( V M 1 4 ) 

T IBUR 
II lumacone, con T. Ferro - SA 

TIZIANO 
(Riposo) 

TUSCOLANA 
(Non pervenuto) 

SALE DIOCESANE 
COLUMBUS 

I l magnilico West 
O R I O N E Vìa Tortona, 3 

Tel. 7 7 6 . 9 6 0 L. 4 0 0 
I cannoni dì S. Sebastiano, con 
A . Quinn • A 

T IBUR - Via degli Erraseli!, 3C 
Te l . 4 9 . 5 7 . 7 6 2 L. SS© 
I I lumacone, con T . Ferra - BA 

T I Z I A N O Via Guido Reat. 2 
Te l . 3 9 2 . 7 7 7 
(Riposo) 

OSTIA 
CUCCIOLO 

Di che segno sei? con A . 
C ( V M 1 4 ) 

FIUMICINO 
T R A I A N O 

(Riposo) 

ACHIA 
DEL M A R E • Via Antonelli 

Te l . 6 0 S . 0 1 . 0 7 
(Non pervenuto) 

C I N E M A E T E A T R I CHE P I A ' 
T I C H E R A N N O LA R I D U Z I O N E 
E N A L , A G I S . A C L I , ENDAB: 
Africa. Al f ier i , Ambasciatori, Arga , 
Atlaatic, Avorio, Cotossao, Cri
stallo, Jolly, Fara, Fiammetta, 
Induno, Leblon, Nuovo Ol impia, 
Planetario, Prima Porta, Qair inetta, 
Rialto, Sala Umberto, Splenald, 
Traiano di Fremkino, Ulisse, 
Verbano. 

T E A T R I : Alla Ringhiar*. A r t i . 
Beat 7 2 , Bell i , Car i la* , Central* , 
Dei Satiri , De ' Servi. De l l * 
Dioscuri, Eliseo, Papagna, 
Quirino, Rossini, S a * 
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Dopo le dichiarazioni del presidente dell'Ascoli e un articolo della « Gazzetta dello sport » 

Accertamenti della Federcalcio 
suflle nuove accuse contro la Lazio 

, • i • 

Denunci/J ufficiale dell'Ascoli per un presunto « fallo nuovo » • Secondo la « rosea » ad un giocatore del Cesena potrebbero essere stati offerti 
15 milióni con una telefonata prima della partita Ira i romagnoli e i biancoazzurri già oggetto di inchiesta per il « caso Oddi-Fruslalupi-Boranga » 

FRUSTALUPI 

Un laconico comunicato 
della Federcalcio ha annun
ciato ieri che l'Ufficio Inchie 
ste federale ha «disposto ac
certamenti in merito a quan
to pubblicato da un quotidia
no sportivo milanese a propo
sito di nuovi fatti concernen
ti la gara Cesena-Lazio del 18 
aprile ». 

Cn" coiù. ha .scritto di tan
to grave il giornale m.lanese 
da «rovinare» 'e vacanze ni 
dott. De Biase? Dopo ivere 
severamente criticato « D:sci 
plinare >> e CAF pjr non aver 
mandato la Lazio in ser.e B 
per il caso « Oddi Krustalupi-
Boran?a » talla vigilia di La
zio Cesena ai primi due furo 
no pasfati 1 «premi» loro 
spettanti per la quilifioazio 
ne alla Coppa UEFA quando 
erano ancora b a ' iccizzurn, 
e a Boransi fu risarcito un 
danno d: trecento nula lire 
ai recato dai tifosi laziali alla 
sua macchina), la « rosea » 
annuncia che l'Ascoli ricorre 
ra nuovamente olla CAF e 
che « l'esito del ricorso appa
re scontato a meno che non 
salti fuori il fatto nuovo». 
E aggiunge subito: < Se venis
se pero appurato, ad esempio, 
che pochi giorni prima di Ce
sena Lazio, ad un giocatore 
del Cesena sarebbero stati of
ferti là milioni per mezzo di 
una telefonata la situazione 
sarebbe diversi, anche se il 
giocatore in questione, stando 
alle voci raccolte, ha respinto 
recisamente ed onestamente 
l'offerta. Le "loci" non preci
sano chi ìia fatto la telefo
nata ». 

Il giorno successivo all'usci
ta dell'articolo dello «rosea» 
l'Asco'i ha inviato a"'Ufficio 
Inchieste della Federca'eio il 
seguente comunicato: « In ri
ferimento alla notista appar-

Supererà e 
Fiorentina: 

accordo 
raggiunto 

FIRENZE. 17 
Franco Superchi, l'ex por

tiere della Fiorentina ceduto 
al Verona in cambio di Gt-
nulfi. si è accordato con la 
società viola e dopo un col
loquio avuto a Grosseto con 
il presidente Ugolini ha si
glato «i Massa Marittima un 
documento in mento alla 
somma richiesta a titolo di 
« liquidazione » per il periodo 
trascorso nella Fiorentina. 

Stamane Superchi, che ha 
precisato di avere chiesto al
la Fiorentina un t ra t tamento 
proporzionato a quello riser
vato a suo tempo a De Sisti 
e quest 'anno a Merlo, che co
me lui avevano giocato mol
ti anni in maglia viola, dopo 
una sosta a Firenze ha pro
seguito per Verona dove si 
metterà a disposizione di Fer
ruccio Valcareggi. 

spoflflash-sporfflash-sportflash-sportflash 

i . / 
• (CALCIO — Il Torino è partito ieri per l'Irlanda. 

I d o l a la squadra granata disputerà due partite, nel-
l'alnbito del programma della preparazione pre-

I ' c?rripionato. Della comitiva fanno parte tutti i tito-
U r i . ad eccezione di Zaccarelli che. infortunatosi 
s Àbato nell'amichevole di Ivrea, non prende parte 

I r pia trasferta. I l Torino giocherà una prima par-
flta domani a Dublino contro la formazione della 
Lega irlandese, ed una seconda domenica prossima 

I a Dundalk. contro la squadra locale che ha vinto 
• - lil campionato dell'Eire. 

| * • BASKET: La nazionale italiana femminile di ba-
t sket è stati» sconfitta dall'Ungheria per 56 a SI. 

I i rimanendo cosi esclusa dal girone finale dei campio
nati europei. Le sei squadre che disputeranno il 

I . ' girone finale sono: Bulgaria. Cecoslovacchia, Un
gheria. Urss. Spagna e Polonia. 

I 

V 
• CALCIO: Un premio in onore a Pale sarà offerto 
ogni anno al miglior calciatore statunitense o cana 
dese che militi nella Lega calcistica nord americana 
Il premio offerto da una ditta di bibite e accompa 
gnato da un assegno di 10.000 dollari sarà assegnato 
in base alle votazioni di una commissione di gior 
nalisti e verrà consegnato il TI agosto. 

• ATLETICA: L'Urss ha stabilito il nuovo primate 
mondiale femminile nella staffetta 4x800 con il 
tempo di 7*52"3 migliorando di 1*9" il vecchio limite 
appartenente alla RDT . I l record è stato stabilito 
durante un meeting, disputato a Podolsk, vicino 
Mosca. 

• CALCIO — Il Bayern di Monaco ha battuto l'An-
derlecht per 2-1 nell'incontro dì andata della Super 
coppa d'Europa giocato a Monaco. 

• TENNIS : Paolo Bertolucci ha superato vittorio
samente il primo turno dei campionati internazio
nali del Canada, che si disputa a Toronto. L'italiano 
ha battuto in tre partite l'egiziano El Shafei per 
5-3. 4-€. 6-2. Vittoria anche per Zugarelli. L'azzurre 
ha impiegato due partite per sbarazzarsi dell'argen
tino Riccardo Capo con il punteggio di 6-3, 6-4. 

• CALCIO: I l polacco Jack Gmoch è stato nomi
nato nuovo allenatore della nazionale di calcio polac 
ca in sostituzione di Kazimierz Gorski. Dopo essere 

' stato assistente di Gorski. Gmoch si era ritirato dal 
l'attività per poterti dedicare al completamento degli 
studi negli Stati Unit i . I l primo impegno di Gmoch 
sarà la partita che la Polonia giocherà contro il 
Portogallo per la qualificazione ai mondiali. 

. ' • ATLETICA: Con la misura di settanta metri il 
campione olimpico • primatista del mondo l'ameri 
cano Me Wilkins ha lanciato il disco a soli 84 cen
timetri dal suo limite mondiale. I l lancio di Me 

, Wilkin è stata l'unica nota interessante del meeting 
internazionale di Nizza, che ha visto i successi di Stones 
nell'alto con 2.19 • Guy Drut nei 110 ostacoli da
vanti agli americani Daverpoort • tester. 

5« ti 12 agosto scorso a pagi
na 6 del gioma'e "La Gazzet 
ta dello sport" rigunidantc 
una specifico tentativo di cor
ruzione per la partita Cesena-
Lazio del 18 aprile 1976, 11 
preghiamo svolgere immedia
te ed approfondite indagini 
ad ogni livello onde appurare 
effettua realta dell'illecito 
sportivo come sopra denun
ciato. Attendiamo di conosce
re l'esito delle indngini richie
ste » Il telegramma è firma
to dal presidente dell'Ascoli. 
Costantino Rozzi. Dal che si 
dovrebbe desumere che l'A
scoli e il presidente Rozzi 
hanno appreso dalla « rosea » 
il «fat taccio» della telefona 
ta corruttrice. Ma lo stesso 
giorno il signor Rozzi par
lando ai giornalisti te l'agen
zia ANSA a riferirlo) aveva 
mostrato di saperne di più 
precisando che «/a somma di 
danaro » era s ta ta promessa 
per telefono « da una perso
na qualificatasi come espo
nente della Lazio ». Cosi è 
difficile capire chi ha avuto 
la notizia la « rosea » o il 
signor Rozzi? 

E ancor più difficile capire 
è come andrà a finire la vi
cenda. Di certo c'è solo il fat
to che il giocatore del Cese
na che ha ricevuto la propo
sta corruttrice ha tenuto la 
cosa per sé fino alla fine dei 
due procedi subiti dalla La
zio. diversamente. avesse in
formato un dirigente della 
sua società o le autorità cal
cistiche, il dott. De Biase, che 
ha istruito il processo alla 
Laz-o. lo avrebbe saputo e 
certamente non avrebbe fatto 
finta di nulla. 

Così s tando le cose, il gio
catore cesenate verrà a tro 
varsi in un bell'impiccio e 
non è escluso che le sue re
sponsabilità per aver taciuto 
finiscano per coinvolgere 
(per la famosa clausola della 
« responsabilità oggettiva » ) 
lo stesso Cesena. E se non si 
riuscisse a dimostrare che a 
telefonare è s ta ta davvero 
una persona legata alla Lazio, 
per il giocatore che ha rice
vuto la telefonata e per il 
Cesena potrebbero diventare 
guai grossi. 

Ma un'altra ipotest non va 
scar ta ta : nell'espletare gli ac
certamenti decisi ieri dal
l'Ufficio Inchieste, il dott. 
De Biase potrebbe decidere 
di sentire nuovamente alcuni 
dei personaggi legati al fat
to « Oddi-Frustalupi-Boran-
ga » o magari quel Cera che 
avrebbe dichiarato che il Ce 
sena ha giocato in surplace 
convinto di avere ormai la 
vittoria (a tavolino» in tasca j 
per quanto era occaduto ne 
gli spogliatoi prima dell'ini 
zio della part i ta n famosi 
versamenti di Lovati a Oddi 
e compagnia). Ma Cera è un 
giocatore esperto, che ben 
conosce le cose del mondo del 
football: poss.hile che si sia 
lasciato andare ad una di
chiarazione del genere senza 
avere elementi probanti in 
mano? E se altri elementi non 
esistevano, si può far carico 
alla Lazio (il cui gesto e sta 
to giudicato non reato da re
trocessione in ben due pro
cessi. l'ultimo, davanti alla 
CAF. definitivo) di quanto 
ha pensato Cera e di quanto. 
secondo Cera, avrebbero pen
sato ì suoi compagni? 

Ma anche il presidente del
l'Ascoli e un esperto e se si 
è lasciato andare a dichiara-
Zioni del tipo « Sono convin
to che qualcosa di poco puli
to c'è stato » avrà pure le sue 
bolle prove per dimostrarlo. 
Prove che magari terrà in 
serbo e che saranno sicura
mente più sostanziose di 
quelle raccontate ai giornali
sti secondo le quali a pro
vare che c'era s ta to qualcosa 
di poco pulito starebbe una 
dichiarazione del difensore 
della Lazio avv. Dean il qua 
le rispondendo al legale del-
l'Asco.i che riferiva di una 
l.te avvenuta negli spog.ia
to. de.".a L3Z.0 appena s: era 
saputo che per ì soldi versoti 
da Lovati a Oddi. Frustalup: 
e Boranga il Cesena aveva 
presentato a riserva n all'arbi
tro. avrebbe detto che « Tutto 
si calmo appena si seppe che 
la riserva parlava "solo" degli 
assegni consegnati ad Oddi e 
Frusta'upi e delle 300 nula 
lire tersale a Boranga ». Co
me se la r .serva avesse potuto 
« par are » anche d'altro, ma 
gar: de'.'.a «telefonata •> d: cu: 

I so'o ora si ha not.z.a? Ma .n 
! ques;o caso b.sogn;rebb» r.-
I conoscere all'avv. Dean una 
I da - ; d. ingenuità che c e r t v 
I mente non collima con la sua • 
| capacita professionale. j 

| E allora? Ver1-omo che co
sa accerterà il dott De B.as?. 
.n quale d.rez:one ind.r.zzera 
'.e sue .nd3g.ni. se intenderà 
operare per tentare d. r.a-
pr.re i due processi conclusi 
o se si limiterà ad indagare 

l su.la m^ter.o&a telefonata 
j ima c'è chi può fare dei no

mi? E allora perché tace? E. 
, soprattutto, se c'è perche ha 
, tac.uto finora?». Le soluz.om 

possibili, allo s ta to at tuale 
delle cose, sono t re - una ra-
p.da arch.viaz.one per man
canza di protagonisti (aecu 

L'Ascoli ha già fatto sapen 
re che si appellerà alia CAF 
per revocazione. Dat^ il con
tenuto della sentenza, l'esito 
del ricorso appare scontato, 
a meno che non salti fuori 
il fatto nuovo. Se venisse1 

però appurato, ad esempio, 
che pochi giorni prima dt Ce
sena-Lazio, ad un giocatore 
del Cesena sarebbero stati 
offerti 15 milioni per mezso 
di una telefonata, la situazio
ne sarebbe diversa, anche se 
il giocatore in questione, ( 
stando alle voci raccolte, hai 
respinto recisamente ed one
stamente l'offerta. Le voci 
non precisano chi ha fatto 
la telefonata. E di nostro non 
possiamo aggiungere nulla. 

Ecco il brano della « rosea » in base al quale l'Ascoli ha 
chiesto ufficialmente l'apertura di una inchiesta federale e 
la Federcalcio ha « disposto accertamenti ». Praticamente 
il brano rivela un tentativo di corruzione fatto per telefono 
nei confronti di un giocatore del Cesena (al quale sarebbero 
stati offerti 15 milioni per far perdere la propria squadra 
nel confronto corSla Lazio) ma non si fanno nomi. C'è stata 
davvero la telefonata? E se c'è stata chi l'ha fatta? Chi è 
il giocatore che l'ha ricevuta e perché né lui né il Cesena 
fino ad oggi hanno informato le autorità calcistiche? A questi 
interrogativi dovrà rispondere il dott. De Biase. 

Un ennesimo pasticcio scredita ulteriormente la « F 1 » 

Benzina «drogata» per Hunt? 
(molte le accuse, nessuna ufficiale) 

Secondo una voce insistente la Me Laren dell'inglese avrebbe spesso tatto uso di una miscela contenente metanolo 

. Quest'anno non c'è pace per 
Li * formula uno»: dopo le 

^polemiche seguite alle due 
/vittorie di Hunt m Inghilter
ra e Sp tgnn, dopo l'incidente 
di Lauda e il clamoroso riti
ro della IVrrari, un nuovo 
« ca.so » sta esplodendo in 
inanime al (I. P. di Austria. 

Alcune voci, raccolto da 
giornalisti del settore, dicono 
che James Hunt. il principale 
pretendente al titolo mondia
le avrebbe corso alcune gare 
del mondiale con i serbatoi 
della .sua Me Laren pieni di 
carburante * drogato»: ben
zina super « corretta » con 
metanolo. 

In occasione del G. P. d'Au
stria l'inglese, per timore di 
essere scoperto, avrebbe pre
ferito prendere il \ ia, sem
pre secondo queste VOL-Ì. con 
carburante nonnaie. Accuse 
di avere usato ben/ina «dro
gata v sono state già fatte an
che al vincitore della gara 
di Zeltwt'g, l'irlandese Wat
son. 

Per ora è impossibile sa
pere che cosa ci sia di vero 
in queste rivelazioni: certo 
che la confusione imperante 
nel mondo della « formula 
uno v viene incrementata da 
questo nuovo t caw P. che ri
schia di screditare ancora 
maggiormente uno sport la cui 
credibilità ha già ricevuto 
duri colpi negli ultimi tem
pi. K .sembra anche che. una 
volta di più. le autorità spor
tive non sembrino in grado 
(o non abbiano la volontà) di 
dire una paiola definitiva sul
la questione. Infatti al termi
ne della gara di domcii'ca i 
icsponsahih delle verifiche. 
di fronte alla sene di illazio
ni e di sospetti, si sono det-

# Molti parlano di « benzina rafforzata » per la macchina di Hunt, ma nessuno osa farlo 
ufficialmente. Resta il dilemma: verità o calunnia? Nello stesso interesse di Hunt sarebbe 
ora che le autorità automobilistiche si decidessero a dire una parola chiara e definitiva 

ti sprovvisti desili strumenti 
necessari per controllare la 
regolarità del carburante. 

Insomma, accuse e litigi «i 
sprecano; si parla di <• mafia 
itir/fcse v, di «lente che sa, 
ma non parla, di omertà tra 
i costruttori. 

l 'na cosa è certa: nessuno 
è contento della situazione, e 

il più conseguente di tutti è 
stato Ferrar i , the piuttosto 
di accettare equivoci e brogli, 
pettegolezzi e beghe mafiose, 
ha piefonto d u e basta al-
l'automobilismo tosi come è 
oggi. 

Per quanto riguarda .James 
Hunt e le possibili conseguen
ze delle pesanti accuse nvol-

Il motomondiale è giunto al dunque: ma gli ultimi tre circuiti fanno paura 

A Brno Villa tenta la «doppietta 
Al pericoloso circuito cecoslovacco seguiranno i micidiali Nuerburgring (che gli organizzatori dissemineranno 
di 10 mila balle di paglia nel tentativo di renderlo meno pericoloso) e Montjuich - Agostini resterà a bocca asciutta 

» 

VALTER VILLA si avvia a conquistare il titolo mondiale 
nel Gran Premio di Cecoslovacchia nella classe 250 c e . in 
programma domenica sul circuito di Brno 

Domen.ca a Brno m Ceco
slovacchia su un circuito dif
ficile e pericoloso si dispu 
teranno le gare delln nona 
prova del campionato mon
diale di motociclismo Circa 
l'esito della lotta per 1 titotli 
mondiali c'è praticamente ri
masto in sospeso soltanto 
quello della 350 anche se la 
matematica non concede an
cora a Walter Villa la cer
tezza del casco iridato delle 
250 e lo spagnolo Angel 
Nieto deve ancora liberarsi 
dalle insidie che può portar
gli il tedesco della RFT Ritt-
berger. Il nminese Pierpaolo 
Bianchi con la Morbidelli ha 
già chiuso il discorso della 
classe 125 e lo stesso discorso 
vale per l'inglese Barry 
Sheene nelia 500. 

Nel Gran premio di Ceco
slovacchia saranno di 5-cena 
solo le classi 250. 350. 500 e 
Side car. Dunque a Villa ba
sterà un secondo Dosto per 
fregiarsi de! terzo titolo mon
diale della quarto di litro e 
la cara delle 500 sarà soprat
tutto un'occasione per rivin
cite morali e anche per sti
lare una pr.ma valutazione 
dei giovani che incalzano die
tro a Sheene. primo fra tutti 
lo spezzino Lucchinelh. Nei 
Side cars per Rolf Steinhiu-
sen e Sepp Huber su Busch 

Carrellata di campioni olimpici in Svizzera 

Mennea e Quarrie stasera 
al «meeting» di Zurigo 

Scenderanno in pista fra gli altri anche Drut, Stones, Walker 

na. Il saltatore in alto Ro- ' 
doifo Bergamo, sesto a Mon 
treal e secondo ieri a Nizza. 
sembra essere l 'avversano da | 
battere per il primatista mon- j 
d.ale. dcììrt specialità. Io sta- I 
tun.tense D.'..cht Stones. con [ 

ZURIGO. 17. 
Nove camp.oni olimpionici 

di Montreal paneciperanno 
doman. sera al meeting in
ternazionale di a-letica Ice-
cera a Zunzo . Si t r a t t a del 
r .amaieano Don Quarrie. de'. J 
neozelandese John Wa'.kcr. i :1 quale sarà il suo conna-
del francese Guy Drut . desi: • zionalc Tom Woods-
statunitensi Amie Robinson j Nei 110 ostacoli Guy Drut 
e Mac Wilkins. del polacco , dovrà vedersela con gli ame-
Tadeusz S.usarski. dell'unghe
rese Mik'.cs Ncmeth della te 
desca della RFT Annegre» 
R.chter e del'.a polacca Ire 
na Szewinska. 

Gli organizzatori del mee
ting hanno affermato che 
Wa.ker prenderà par te alla 

i cara dei 1500 nonostante l'a 
. . . » • , . ' tleta abbia annunciato che 

satore e costruttore famto). j n o n , n t e n d e partecipare alle 
guai (anche grossi» per La- udirne riunioni europee II 
z.o o Cesena, richiesta a Car- < neozelandese sarebbe tornato 
raro, qualora non s: venisse ' sulla sua decisione dopo ave- { vincente infine nel disco tra 
a capo di niente, d; poter I re appreso che gli organizza- | gh^arnericani Mac Wilkins e 
uscire dall 'ambito federale e ' ton svizzen avevano r .nun 
interessare all ' intera v.cenda c ' , a t o * ] J a . Partecipazione de 

li atleti kenioti e del tanza 

neani Wilhe Davenport e 
Charles Foster. Sui 400 e su-
sii 800. le gare o'.imp.che del 
fenomeno cubano Juantore-

ì na. le meda eli e d'argento di 
Montreal, l 'americano Fred 
Newhousc e il belga Ivo Van 
Damme, incontreranno nspet-
tivamente gli americani Her
mann Frazier e Rick Wohlhu-
ter. terzi sulla loro distanza 
ai Giochi olimpici. Duello av-

i 

u 

li magistrato ordinano, che 
non sarebbe pò: una soluzio
ne troppo peregrina visto che 
il tu t to non giova certo al 
prestigio e diciamolo pure al
la credibilità delle s t rut ture 
calcistiche-

mano Bay:. 
Pietro Mennea ritrove

rà Q u a r n e nelle prove di 
spnnt , oltre a l l 'americano 
Steve Riddick. al tedesco 
orientale Alexander Thiene e 
a James Gilkes della Guaia-

John Povvell. 
In campo femminile Anne-

trret Richter affronterà nello 
sprint la tedesca or.entalc 
Renate Stechcr. sua grande 
avversaria a Montreal, men
t re sui 400 la Szewinska ri
troverà la medaglia di bron
zo olimpica, la tedesca della 
RDT Ellen Streldt . 

Ciclismo: si corre oggi 
il G.P. Valle d'Intelvi 

PELLIO. 17 
I c'e.-st. prolcsa.on.su :-

H. iam cht. anp.rano a far 
p i r t e della squadra azzurra 
per : mondiali di Ostun4 co
r n i c e r a n n o domani a Pe'.i.o 
(Como», con il Gran Prem.o 
a Valle d'Inteìv. •>. la mar
c a di avv.clnamento alla 
«(Tre Vahi Varcane» di s i 
b i l o e penultima mdicat . \a 
per la prova iridata. 

II Gran Prenvo « Valle den
teivi > e p.ù di un circuito 
perche la d.stanza sf.ora i 
130 chilometri e parche l'anel
lo di 10 chilometri e mezzo, 
da comp.ere dodici volte, è 
severo II comm.ssano tee-
n.co Alfredo Mart.ni segu.rà 
Li competizione 

Il ciclismo straniero e rap
presentato dai camp.one el
vetico Rolando Salm. In ga
ra saranno i due capitan: az
zurri « sicuri » Moser e Gi-
mondi, più Paoìini. Baron-
chelh, Pogg.ah, Battaghn. 
Santambrogio. Fabbri. Berto-
glio, Riccomi, Bitossi, Conti, 

Konm dovrebbe ormai essere 
sufficiente uà giudiziosa 
condotta di sarà Ben a'.tio 
il discorso dn11.4 c'asse 350 
Qecotto è ai coimndo. ma 
Walter VilU lo insidia e an 
che Giacomo Aeo.->t:iim ha 
ancora qirilche chance S 
trat ta dunque di una ™.ira 
quanto mai impor tune e lor 
se anche decisiva. 

Vincendo Cccotto o Walter 
Villa metterebbero definiti
vamente fuori causa Agostini 
il quale può nutr ire ancora 
qualehe speranza solo .-̂ c vin
ce tutte le restanti prove e ì 
rivali falliscono in pieno an
che un piazzamento 

Naturalmente anche Ago
stini stesso ha o r n m <*\ìi ac
cettato l'idea di chiudere la 
stagione 107R senza alcun ti
tolo (neppuie tricolore) dopo 
undici anni di trionfi ec 'a 'an 
ti. Ben più serrato e il duello 
tra il venezuelano e il mode
nese 

II giovane prodigo eccet to 
si è abbandonato a numera-.'. 
errori e r schia di chiudere 
'•"tinnita <on un inaerò bot
tino. Di contro Walter V.'.la 
modesto nei modi, quanto de 
ciso e intraprendente sulla 
moto, potrebbe coronare l'an
nata con due titoli entrando 
casi di diritto n"!j'01,mno dei 
prandiss.mt di tutti i tempi. 
Per Villa la pista di Brno 
sarà dunque un campo dove 
si gioca d'azzardo e non c'è 
dubb.o che punterà con deci
sione di hbincare | 

Ciò di cui c'è da ramman- t 
carsi è che un duello tanto 
a p p a ^ i o n a n i e debba avveni 
re su un circuito quanto mai 
pencoloso del quale in p:u 
occasioni =i è parlato con t e 
stificato timore. Anzi il cam
pionato mondiale di motoci
clismo. come se un prozram-
matore cinico lo avesse pre-
di^povo. M concluderà pro
prio con le ultime tre provo f 
su tre dei p.u per.coìo=i c:r- | 
cu.ti ancora in att iv.tà. Se | 
c'è apprensione p^r Brno non ] 
di meno si dovrà temere la < 
riomen CA -ucce-^sr.a per •' 
Nurburfrnne. Anzi pur do . 
vendosi svolgere p r imi la ?a ] 
ra cecoslovacca, che quo 'a 
tedesca, sono <r.à numero-e 
le voci di nl 'arme per la prò 
va del Nurbjr^r .nz. dove ne' 

! la eara au 'omob li-t.ca di 
I Formu'a 1 Linda ha rischialo 

di perdere la n ' a . npor 'an-
do in evidenza t u f i ì m^' .v: 
che rendono per colo-i que
sta pista per ì'automob-!.=mo. 
mo*:vi che sono anche mag
giori per il motociclismo 

Da Adenau le .nforma/ on. 
stampa dicono che sono z a 
s 'a te approntate diecimila 
bilie d. piglia, ma nessuno 
— certo nemmeno ci: orea-

Ros-Canè a Reggio Emilia 
di fronte il 16 settembre 

per il titolo italiano 
Il camp.onato italiano dei 

pesi massimi t ra il detentore 
Dante Cane e lo sfidante Giu
seppe Ros si disputerà il 16 
settembre prossimo a Reggio 
Emilia. Lo ha confermato la 
federazione pugilistica ita
liana, che ha anche precisato 
di avere autorizzato il cam
pione italiano dei medi Ma
rio Romcrsi. 

ruzzatoti tedeschi — può sen 
tiiM tianquillo per aver d. 
.spoeto un maiinior minici o 
di ba rne ie d'impatto meno 
rigide dei micidiali aard rail 

11 Nurbunrnns; e pencoloso 
perché è lun^o cinque volte 
un circuito medio di quelli in 
uso e pone problemi di inter 
vento in caso di incidente di 
difficile soluzione e perico 
loso per le sue cui ve veloci e 
per la mancanza di -ufficien 
ti spazi di fuu.i Na'Mi.tlmen 
te il Gran Premio di Gei ma 

j ma sia programmato su quo 
| sto impianto an/ .che ad Ho 

chkneim non e soltanto col 
I pa dei tedeschi come non e 

colpa desìi spalinoli -,c il 
! « mondiale -> si concluderà sul 
i micidiale Montini La f edera-

z.one intemazionale avrebbe 
molti po ' en . solo che lo vo 
le-.je. come molti in venta li 
avrebbe la federazione moto 
cicìiitica italiana. 

Ma tant 'e 
Lo snort moton-t ico. s a 

automobilismo o motoocl.smo. 
non e governato per garan
tite principalmente i valori 
sportivi dello spettacolo, boll
ii per p r o t e s e r o interessi e 
posizioni (1- privilegio Natu
ralmente non e detto che la 
situazione sia immutabile 

tosali, è da prevedere che il 
tutto finisca m una bolla di 
sapone, dato che nessun re
clamo uff na ie è stato inol
trato nei suo. lontront . Cer
to che e invilente -en t re di 
« IIOSN , dell'automobilismo in
tenti a l«>rl>ottaiv e miiiac 
ci.ire (Kla i le (iii.nV. leJm -
re d eli .ira/on< a nv / ' a hoc 
ca. (i: 'li iiacw r 'entrate 

M' una soildisfazKiiie v: m<> 
ralc > vedere 'a -ola casa 
cisti utti ce iilfa i.iliiKiite ini 
pennata IH l'a toi inula uno. la 
I ' \ r r a r . r tirai-i per IKIII do 
veiv con! miai e a lottar* con 
tio i mulini a vento Ma re 
sta la co'i-tat.i/ one di fon 
do. più amara di omu altra 
cons derazioiit. che a v aieerc 
in questo -.port non sono seni 
prò ì tivnl on Spe-so -ono ì 
più futi) : o i;m Hi che s in 
no bene quarto la s t u T O n f 
sia fletei- oiata. m.i taccono 
e scendono in p.st ì per di
fendere ,\(ì o'4'ii costo i 'oro 
interessi oppure — peggio — 
per pmn/ia 

Michele Serra 

Eugenio Bomboni 

Lieve incidente 

a Atterzano 

a Misano 
MLSANO ADRIATICO 17 

Aitino Mei za no. p Iota d 
I*' 1. e st ito protagonista di 
un .nc.dente .s-^n/a sor.e <-on 
semenze dui m t e le piove 
d me.—a a punto delle auto 
in v st i d°l'a terza edizio
ne della Coppa S i n t a Monca 
di automob iismo per formu 
la du«- .nt^rnazionale. in 
programma domen.ca all'au 
t odi omo d> M - « n o Adria
n o Merzar o era al vo 
laute d. una « Oì".la BMW » 
quando nel s e ondo eiro 
si e rotto un som a.^se dell' 
au to che e finita fuori stra
da I! pilot i e rimasto in
denne: lievi danni , invece. 
nl'a vettura 

O.T2i ho provato anche Pa
vesi s i i la Renault BMW. 
pero senza forzare E' stata 

| confermata frat tanto la par-
i tccipaz'on" di numerasi con-
! correnti fra i quali Bram-
! b Ila. il tedesco Stuck. Flam 
1 niini. l 'americano Sullivan e 
i G.anfranco Pesenti-Rossi. 

ECCEZIONALE RIUSCITA 
dei viaggi ARCI/UISP a Cuba 
Riempiti tre aerei in pochi giorni! 

In considerazione del successo dell'iniziativa 
l'ARCI/UISP propone 

^ * ^ J 1 3 MK anche in autunno ! 
14 eiorni su', mare dei Cara-.bi - Partenza il 30 ottobre 
da M.lano - Quota d: partecipaz.one L. 435 000 -r 10 000 
'.scriz.one 

Ultime disponibilità per soggiorni estivi in 

ROMANIA 
15 z.om. s.i. Mar Ncio e sii: Mont. Carpazi 
Partenze 18 agosto e I .-ettembre da Milano 

16 acosto e 23 a sosto da Roma 
Quote da I.re 155 000 - 2 000 menzione 
E-curs.oni in URSS - Turchia - Burcar.a 
Poss.b.l.ta di cure «peciali - A'^erzhi d: 1. eategor.» 

Una vacanza «diversa» 
al campeggio ARCI/UISP di 

PAESTUM FOCE DEL SELE 
(SALERNO) 

Mire . sole, riposo, iniziative cj l turali , sportive e di ani
mazione . Grandi possibilità d: pesca P.azzole di 50 mq 
per agosto e settembre a prezzi familiari! 

Informaz.oni presso: Com.tatl Provinciali ARCI UJSP. 
Com.tati Regionali di Tonno Te. R8.W,7 

» » » Milano » eftrDTo3, 
» » s Bo'.ozn» » 2306r<2 
» » » Firenze » 4710.13. 
» » » Roma » 3532-0 
» » » Napoli » 3207^° 

oppure presso il Settore Nazionale Turismo, via Cesate 
Beccaria, 84 - "Roma • Tel. 3593061 

http://nd3g.ni
http://prolcsa.on.su
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Bloccata ogni possibilità di trattativa la guerra si estende in tutto il Libano 

Medicinali, viveri, coperte 
per aiutare i palestinesi 

i 

Da tutta Italia nuove iniziative di solidarietà con il popolo in lotta — Numerosi i centri 
di raccolta — Manifestazioni a Urbino, nella Marsica e in Emilia —Un appello dell'UDI 

Il fine è quello 
di dividere il paese 

in quattro parti 
Una zona confessionalmente omogenea alla destra, la maggior 
parte del territorio ai siriani, un « ghetto » musulmano a sud di 
Beirut e una zona meridionale aperta all'influenza israeliana 

DALLA PRIMA 

Sempre più numerose le 
adesioni alle manifestazioni 
di solidarietà per 1 palesti
nesi sopravvissuti al massa
cro di Tali Zaatar, men
tre aumenta di ora in ora 
la drammatici tà degli appelli 
che Invocano aiuti materiali. 
In questo momento serve di 
tu t to : coperte, capi di ve
stiario, cibo in scatola (riso. 
lat te In polvere, farina), ma
teriale di pronto soccorso, 
vitamine per bambini. Ai 
centri di raccolta segnalati 
ieri aggiungiamo, per la cit
tà di Roma, la sede del sin
dacati di via Sicilia. Medici
nali e al tro materiale utile 
vengono raccolti un po' ovun
que. La segreteria provincia
le del PCI di Pesaro e Urbi
no ricorda in un suo appello 
al cittadini che gli aiuti pos
sono c-ìsere inviati alle orga
nizzazioni periferiche del 
part i to o alla stessa Federa
zione Drovinciole. 

A Urbino è s ta ta inoltre or
ganizzata una grande mani
festazione di solidarietà al
la quale hanno aderito tut
te le forze democratiche del
la città. Presente tra gli al
tri il rettore dell'Universi
tà urbinate prof. Carlo Bo. 
Una prima raccolta di alu
ti è s ta ta iniziata nel corso 
della manifestazione, mentre 
l 'amministrazione comunale 
della ci t tà ha già disposto 
l 'apertura di un conto cor
rente con un primo versa
mento di mezzo milione di 
lire. 

In un telegramma Inviato 
dal comunisti assistenti di 
volo alla Federazione roma
na del PCI si afferma che 
essi « mettono a disposizione 
il loro lavoro per ogni ini
ziativa dei partiti democra
tici tutt i e della Federazione 
unitaria CGIL. CISL. UIL 
affinchè la partecipazione e 
la solidarietà si trasformino 
in a t t i concreti ». Il messag
gio assume particolare impor
tanza se si pensa alla vitale 
importanza di un Invio di 
medicinali e altri aiuti rapi
do e puntuale. 

Un comitato di sostegno e 
di soccorso al popolo palesti
nese si è costituito a Ter
ni per iniziativa della Fede
razione lavoratori ospedalie
ri della città. Ad esso ade-
discono tutt i i lavoratori de
gli ospedali della provincia. 
Una mos t ' a sulle atrocità 
commesse dai falangisti nel 
campo di Tali Zaatar ver
rà allestita all ' interno del
l'ospedale civile di Terni 
con l 'intervento dei rappre
sentant i dell'OLP. Una de
legazione di studenti palesti
nesi ha preso parte a una 
manifestazione di solidarie
tà con il popolo palestinese 
che si è svolta a Scurgola 
Marsicana nei pressi di Avez-
zano. 

Anche a Napoli continuano 
le iniziative in favore dei pa
lestinesi Nel quartiere ope
raio di Barra si è svolta 
l 'altra sera una grande ma
nifestazione di solidarietà. 
Mentre scriviamo continuano 
a giungere da ogni par te 
d 'I tal ia nottole di stanzia
menti e indirizzi utili ove 
inviare gli aluti. Dalla cit tà 
di Modena, dove la raccolta 
di medicinali è s ta ta organiz
zata nel centro civico del 
quartiere di S Lazzaro, par
tirà il 19 agosto, alla volta 
di Bologna, un camion cari
co di viveri e medicinali già 
catalogati e suddivisi. Il 
materiale par t i rà quindi il 
20 agosto per il Libano in
sieme al primo contingente 
di aiuti che la Regione emi
liana ha deciso di inviare. 
Saranno recapitati anche 50 
flaconi di plasma liofilizzato 
offerti dall'AVIS. 

Insolita iniziativa da re
gistrare in provincia di Ra
venna dove il Comune di Lu-
go, nel corso di una riunione 
alla quale hanno partecipato 
tut t i i sindaci del compr^n-
sorio le forze politiche del
l'arco costituzionale e le or
ganizzazioni sindacali, ha de
ciso un primo stanziamento 
di 50 lire per abi tante oltre 
aila istituzione, in ogni co
mune di centri di raccolta di 
fondi. 

Medicinali si s tanno racco
gliendo anche a Faenza e Ra
venna dove, raccogliendo l'ap
pello della regione emilia
na farmacie e consorzi sa
nitari hanno già in gran par
te risposto all'appello della 
regione emiliana. 

Giovedì sera a Castelfran
co Emilia, nell 'ambito del 31. 
Festival comunale dell 'Unirà 
si terrà una manifestazione 
in appoggio al palestinesi. Al
le ore 20,30 davanti al tea
tro comunale si formerà un 
corteo che sfilerà per le v.e 
del centro e confluirà al
l ' interno del Festival dove 
parlerà un dirigente de'.la re
sistenza palestinese. 

Fondi e aiuti di ogni genere 
vengono raccolti anche pres
so l'ospedale S. Paolo di Sa
vona. Sempre a Savona un 
appello di solidarietà è sta
to lanciato dal Comitato uni
tario antifascista che ha 
espresso «partecipazione uma
na e solidarietà al popolo 
palestinese e ai patrioti li
banesi che lottano per la pro
pria libertà ». 

Un comunicato e s ta to 
emesso anche dalla Segrete
ria dell'UDI che « rivolge un 
fervido appello alle donne 
Italiane «perchè in ogni mo
do si aiuti il popolo palesti
nese ». Nel comunicato si 
rileva che « la gravità del 
d r amma al quale assistiamo 
richiede la attiva combatti
vità delle donne Italiane e 
1» loro sensibilità operante». 

Appello 
dalle due reti 

televisive 

Un appassionato appello a 
sostegno del popolo palesti
nese, l'invito a dimostrare 
concretamente solidarietà con 
esso Inviando aiuti al centro 
di raccolta Istituito dal sin 
dacati a Roma (via Sicilia) 
sono s tat i rivolti ieri sera da 
entrambe le reti televisive, 
che hanno trasmesso Tali el 
Zaatar. un Incisivo program
ma realizzato congiuntamente 
dalle due reti in collaborazio
ne con le forze dell'associazio
nismo culturale democratico. 

Il programma, condotto da 
Alberto La Volpe, compren
deva anche alcune Interviste 
con esponenti palestinesi in 
Libano (un maestro, un pit
tore, una dirigente femmini
le), raccolte da Raniero La 
Valle. 

BEIRUT — Una pattuglia falangista In una strada devastata del campo di Tali Zaatar 

(Dalla prima pagina) 
do in acque controllate da 
pattuglie navali israeliane e 
siriane. E' questa l'unica via 
attraverso la quale, tra mille 
difficoltà e sfidando il du
plice blocco, si può arrivare 
dilettamente al settore pro
gressista • palestinese del Li
bano, mentre la destra dispo
ne di regolari servizi quoti
diani, con battelli moderni e 
veloci, reclamizzati dai gior
nali. che effettuano la traver
sata Cipro - Junieh (il porto 
falangista) in poco più di 
quattro ore e godono della 
protezione diretta ed indiret
ta delle unità navali israelia
ne e siriane. 

Basta già questo elemen
to a dimostrare come il pro
blema più grave per le forze 
palestinesi e progressiste sia 
appunto quello del blocco, 
che stringe i loro territori in 
una morsa ferrea e che mira 
non solo ad impedire i rifor
nimenti di armi (liberi e mas
sicci, invece, per la destra) , 
ma a provocare la resa af
famando la popolazione civi
le. Il ritiro delle truppe si
riane, e con esso la fine del 

Mentre la destra si prepara a un nuovo scontro per imporre le sue condizioni 

IL FRONTE DELLE SINISTRE LIBANESI 
RESPINGE LE PROPOSTE DI SPARTIZIONE 
L'OLP: « Non ci ritireremo dalla montagna prima di una soluzione globale della crisi » — Incontro tra Cha-
moun e il fratello del presidente siriano Assad — Frangie sembra intenzionato a non cedere il suo potere 

Nostro servizio 
BEIRUT, 17 

I commenti politici negli 
ambienti progressisti e della 
resistenza palestinese dopo il 
discorso tenuto ieri da Fran
gie sono concordi nell'after-
mare che il presidente in ca-
rlca appare intenzionato a 
non cedere 11 potere nemme
no alla scadenza del suo man
dato (previsto per il 23 set
tembre prossimo), e che il 
suo intervento ha reso ancora 
più complicata la situazione. 

Le condizioni poste da 
Frangie per passare la sua 
carica al presidente eletto 
Sarkis sono Infatti inapplica
bili a causa del deteriora
mento politico ed istituziona
le provocato dall 'operato del
le destre libanesi e dalla lo
ro esplicita determinazione a 
volerla far finita con la re
sistenza palestinese e con il 
fronte delle sinistre, 11 Mo
vimento nazionale libanese. 

In definitiva appare chiaro 
come, dopo la caduta di Tali 
Zaa tar , le forze reazionarie 
del Libano ed il regime si
r iano (che dà forza contrat
tuale ai discorsi di Frangie) 
non siano riusciti ad impor
re le loro condizioni politiche 
né alla resistenza palestine
se, né tantomeno al Movi
mento nazionale libanese. 

Alle proposte politiche del 
falangista Gemayel che. do
po il massacro di Tali Zaatar , 
ha ripreso la politica del dop
piopetto cercando di mettere 
in piedi una conferenza di 
a riconciliazione nazionale » 
t ra leaders religiosi cristiani 
e mussulmani e proponendo 
una ristrutturazione del siste
ma politico libanese in forma 
decentralizzata, il Movimento 
nazionale libanese, attraver
so Jumbla t t , ha risposto che 

questo equivale ad una spar
tizione inaccettabile in «can
toni » del paese. Ai ricatt i 
militari ha poi risposto il re
sponsabile dell'ufficio Infor
mazioni della OLP. Abu Rab-
bo, il quale, smentendo le 
voci di t ra t ta t ive in corso per 
il r i t iro delle forze progressi
s te dalle montagne ad est 
della capitale, ha affermato: 
« non ci rit ireremo da nes
suna area prima di una so
luzione globale e definita del
la crisi ». 

E* dunque di fronte al fer
mo at teggiamento delle for
ze democratiche della resi
stenza palestinese che le de
s t re libanesi e il regime si
r iano di Assad si preparano 
con grande spiegamento di 
forze e con una vivace guer
ra psicologica per mezzo dei 
loro organi di informazione, 

al prossimo scontro mili tare 
in Libano, con la speranza 
di realizzare ciò che non han
no potuto imporre dopo i com
batt imenti e le manovre poli
tiche delle scorse set t imane. 

Il coordinamento politico-
militare in seno alle destre 
e sul piano dei loro rappor
t i con il regime siriano è 
riscontrabile anche nelle di
chiarazioni fatte sia da radio 
Amchit (controllata da Fran
gie) e radio a Libano libero » 
dei falangisti. E' s ta to infat
ti annunciato che il fronte 
delle destre (Il «Kfour») ter
rà una riunione per assume
re una posizione unificata su 
tu t te le questioni da risolve
re dopo la caduta di Tali 
Zaatar . E questa posizione u-
nificata è soprat tut to legata 
alla messa a punto delle tap
pe della prossima escalation 

militare, politica e ammini
strativa delle destre. A li
vello militare, in effetti, do
po le dichiarazioni di due 
giorni fa di radio Amchit, 
che questa «sarà la setti
mana della montagna » e che 
« la battaglia per la monta
gna è cominciata », si sono 
avute le prime avvisaglie con 
un nutr i to t iro di artiglieria 
sul triangolo Al Metein - Ain-
toura • Sunnlne, che è la 
montagna ad est di Beirut 
conquistata dalle forze pro
gressiste nello scorso marzo. 

Non sembra tuttavia, nono
s tante il tono trionfalistico 
delle destre, che la situazio
ne possa volgere a loro fa
vore almeno finché le for
ze siriane (finora intervenute 
indiret tamente con massicci 
rifornimenti di armi, con In
vio di istruttori e con voli 

Libano: comunicato sugli incontri PCUS-PCL 

«Porre fine alle ingerenze straniere» 
MOSCA. 17 

I rappresentant i del PCUS 
e del Par t i to comunista li
banese — riferisce la TASS 
— sono convinti che « la cri
si libanese può e deve essere 
risolta senza ingerenze di 
forze esterne e dagli stessi 
libanesi su una piat taforma 
pacifica e democratica che 
assicuri l ' indipendenza. la 
sovranità e l ' integrità terri
toriale del paese ». Questo 
passo è contenuto nel comu
nicato finale sull 'incontro av
venuto presso la sede del Co
mi ta to centrale del PCUS t r a 
una delegazione di comuni
sti sovietici composta da An
drei KIrilenko. membro del 

Politburo e segretario del 
CC, e Boris Ponomariov. mem
bro supplente del Politburo e 
segretario del CC, e una de
legazione del PC libanese 
composta dal segretario ge
nerale Nicolas Chaoui e Na-
dim Abdel Samad, membro 
della segreteria e dell'ufficio 
politico. 

I rappresentanti del PC li
banese hanno informato i di
rigenti del PCUS sugli svi
luppi della situazione nel Li
bano e sulla lotta dei comu
nisti e di tu t te le forze pro
gressiste del paese per porre 
fine allo spargimento di san
gue e giungere ad una solu
zione politica della crisi. A 

tale riguardo, hanno sottoli
neato, una grande importan
za avrebbe il ritiro delle trup
pe siriane 

I rappresentanti del due 
parti t i comunisti hanno inol
t re condannato fermamente 
gli a att i banditeschi » dei mi
litaristi israeliani lungo le 
coste libanesi. 

E* s ta ta sottolineata — pro
segue la TASS — l'urgente 
necessità di contrastare le 
macchinazioni dell'imperiali
smo e della reazione giungen
do ad un tipo di soluzione 
che veda tu t te le forze an-
timperialiste coinvolte nella 
crisi libanese non indebolite 
e divise, ma unite 

di ricognizione aerea a par
tire dall 'aeroporto di Ryak 
nella Bekaa occupata) non de
cidano di procedere ad una a 
vanzata da Sofar, dove si tro
vano a t tua lmente (a 20 km da 
Beirut), verso gli importanti 
nodi di Hammana e di Barn-
doun, sulla via di rifornimen
to t ra la montagna, Beirut-
Ovest e il Sud del paese. 

Finché questa linea strate
gica resta (l'occupazione di 
Hammana da parte del si
riani è s ta ta smenti ta) nelle 
mani delle forze progressi
ste libanesi e della resisten
za palestinese, qualsiasi of
fensiva delle destre è desti
nata a fallire. Tut to l'esito 
del prossimo scontro militare 
dipenderà dunque dall'atteg
giamento dei sir iani: solo 1' 
intervento diret to militare di 
Damasco permetterà Infatti 
alle destre di aprire contem
poraneamente al fronte della 
montagna di Beirut anche il 
fronte di Jezzine, nella fascia 
collinare dietro il porto di 
Saida nel Sud del paese. Si 
t ra t ta di un'area in cui sono 
state registrate nuove impor
tanti concentrazioni di truppe 
siriane e di battaglioni fa
langisti venuti da varie par
ti del Libano maronita. 

Una conferma dei timori 
che la Siria sarebbe dispo
sta ad una azione diretta In 
profondità secondo i desideri 
delle destre libanesi, è data 
dalla notizia che un incontro 
segreto si è svolto domenica 
scorsa t ra 11 leader di estre
ma destra Chamoun e il fra
tello del presidente Assad, Ri-
faat El Assad, nella stazio
ne sciistica di Fakrah- dopo 
l'incontro Rifaat El Assad a-
vrebbe fatto delle visite di 
ricognizione nelle aree dei 
previsti prossimi scontri. 

Nadin Bulin Sharghia 

Israele e i suoi cattivi consiglieri 
La «Voce repubblicana * 

(orna sulla tragedia libanese 
con un editoriale in cui si 
affrontano molti e diversi a-
spetti di quella che ti giornale 
definisce amatassa » medio
rientale. Scegliamone uno: 
quello dell'intervento israelia
no «sotto forma di riforni
menti bellici ai cnstiano-ma-
ronitt (cioè alle destre liba- j 
n m — N. d. R.) m estem
poranea alleanza con Dama
sco». La «Voce», senza dirlo 
in modo esplìcito, difende 
Israele dall'accusa, afferman
do che «l'accresciuta forza 
della Siria ai confini con 
Israele (anche se i siriani 
non hanno varcato la "linea 
rossa" del fiume titani) non 
può che preoccupare» il go
verno di Tel Aviv. Il giornale 
del PRI prosegue mettendo m 
luce che, secondo esperti mi-
litari, «nel 1978 gli eserciti 
arabi saranno capaci di far 
scendere in campo 30 divi
sioni per un totale di un mi
lione di uomini, perfettamente 
equipaggiati», dotati «di die
cimila carri armati (contro i 
3JSO0 di Israele) e del triplo 
delle artiglierie a disposizione 
dello Stato ebraico». 

Israele, ovviamente, non se 

ne sta con le mani in mano 
e continua ed armarsi con 
mezzi bellici sofisticati. « Afa 
nel 1978, dicono gli esperti 
militari, la disparità comples
siva tra le due forze sarà 
molto grande e a tutto van
taggio dei paesi arabi. Una 
Siria estesa fino al Libano 
non è dunque fatta per tran
quillizzare Israele». 

Non sappiamo se gli esperti 
citati dalla « Voce» abbuino 
ragione, ma le loro previ
sioni appaiono logiche. Israe
le ha vinto tre guerre, ma 
la quarta, quella del 1973, 
si è conclusa, nella migliore 
delle interpretazioni, con un 
«match nullo». Dopo il quale, 
però, Israele e stata costretta 
a restituire il Canale dì Suez 
e una parte del Sinai, anche 
se in cambio dt importanti 
concessioni politiche da parte 
deirEgitto e. come ora si è 
visto, della Siria. 

Israele non è più invinci
bile. E in nessun libro del 
destino è scritto che al Cairo 
e a Damasco debbano restare 
al potere per l'eternità go
verni filo-americani e accomo
danti nei confronti di ane
le. Non c'è neanche bisogno. 
del resto, di cambiamenti dra

stici di uomini e di regimi 
per provocare mutamenti di 
linea, Sadat ha inflitto un 
duro colpo a Israele quando 
era già filo-americano. Assad 
è passato « personalmente» 
dall'intransigenza del «fronte 
del rifiuto» alla «estempo
ranea alleanza» con Tel Aviv. 
Potrebbe, se mutate circo
stanze interne, inter-arabe o 
internazionali ve lo spinges
sero, fare un brusco salto 
indietro, riprendere la lotta 
per la liberazione dei terri
tori siriani occupati, o co
munque imboccare nuove 
strade, oggi impensabili. S'è 
si può escludere che gruppi 
politico-militari di diverso o-
rientamento, duro nei con
fronti d'Israele, prevalgano 
nelle capitali dei paesi già 
direttamente e più volte coin
volti nel conflitto, non esclusa 
la Giordania. In altre pa
role, non ha torto la «Voce 
repubblicana » a preoccuparsi 
per il futuro di quello che 
essa chiama «lo Stato ebrai
co». 

Ma te t timori espressi dal
l'organo del PRI sono fon
dati; te i colpi inferii al 
movimento palestinese non 
rafforzano la sicurezza di 

Israele, non allontanano la 
minaccia di una nuova guer
ra, anzi addirittura l'aggra
vano. con in più ti rischio. 
per Israele, di arrivarci m 
condizione d'inferiorità, allora 
ha torto la «Voce repubbli
cana n a dare a Israele sem
pre ragione, in qualsiasi cir
costanza, e quale che sta la 
politica del qoverno di Tel 
Aviv. E hanno invece ragione 
coloro che, come noi, non si 
sono stancati di ammonire 
Israele a non rallegrarsi del 
sangue versato in Libano, a 
non gettare benzina sul fuoco 
che divora le baracche pa
lestinesi, a non usare, insom
ma, la violenza e il terrore 
(non abbiamo dimenticato le 
incursioni devastatrici nel Li
bano meridionale, gli assas
sini di esponenti dell'OLP, né 
tutti gli altri episodi di ag
gressione di cui l'esercito 
israeliano è stato protagoni
sta); e hanno invece, come 
noi, esortato Israele a cer
care una soluzione politica. 
un dialogo con l'avversario 
di oggi che può diventare il 
buon vicino di domani; tolu 
zione e dialogo che. ovvia
mente, devono avere come 
necessaria premessa la re
stituzione agli arabi dei ter-

blocco, è dunque la condi
zione numero uno per uno 
sviluppo positivo della crisi 
e per aprire la via alla pos
sibilità di un negoziato che 
miri ad una soluzione poli
tica equa. Su questo punto, 
negli incontri e nei colloqui 
avuti a Beirut si sono regi
strate significative conver
genze. 

La risposta che viene dal • 
le destre e dalla Siria all'in
terrogativo su cosa ci si deb
ba aspettare dopo la caduta 
di Tali Zaatar è invece di tut-
t'altro genere. Proprio ieri se
ra, nel discorso pronunciato 
alla radio del settore falangi
sta. il presidente in carica 
Frangie ha rivolto un duris
simo e vergognoso attacco al
la resistenza palestinese, accu
sandola di voler « distruggere 
il Libano ». A sua volta. Ca
nnile Chamoun. ministro de
gli interni e capo di una del
le milizie di destra, ha di
chiarato che la sua parte non 
accetterà di partecipare ad 
un vertice arabo (richiesto 
dnll'OLP e alla cui convoca
zione hanno già aderito Ara
bia Saudita. Kuwait e Sudan) 
né ad alcuna riunione della 
Lega Araba finche e i combat
tenti palestinesi non saranno 
rientrati nei loro campi ». 
Non ci vuole molto a capire 
che cosa questo « rientro » si
gnificherebbe dopo i massa
cri compiuti dai falangisti nei 
campi di Dbayeh. Jisr El 
Basii. Tali Zaatar e l'assedio 
e i bombardamenti siriani 
contro altri campi palestine
si presso Tripoli e Sidone. 

Le milizie di destra, inol
tre, si preparano visibilmen
te a nuove imminenti offen
sive e già da due giorni lan
ciano pesanti incursioni sul
la montagna libanese, dove le 
forze palestinesi - progressi
ste controllano ancora alcu
ne posizioni chiave, mentre le 
truppe siriane consolidano le 
loro linee, riprendono i can
noneggiamenti, minacciano 
sulla montagna il crocevia di 
Hammana (la cui caduta, an
nunciata ieri dalla radio fa
langista, è stata smentita dal-
l'OLP), per prendere alle spal
le le unità avanzate palesti
nesi e del Movimento nazio
nale. 

Va insomma avanti quella 
spartizione di fatto del Liba
no (un'enclave confessional
mente omogenea per la de
stra, la maggior parte del re
stante territorio sotto occu
pazione siriana, e da Beirut-
ovest verso il sud una spe
cie di « ghetto » palestino-mu-
sulmano. con l'estremo sud 
aperto alla penetrazione e al
le mire israeliane) che rien
tra nei piani dell'imperialismo 
e della destra maronita e con
tro la quale Arafat e Jum
blatt hanno confermato la vo
lontà di lotta ad oltranza. 

Intanto continuano i com
battimenti « su tutti i fronti 
tradizionali >. come si dice 
nel linguaggio creato dalla san
guinosa routine di questi di
ciassette mesi, e sui quartieri 
popolari e sull'intera Beirut-
ovest piovono quotidianamen
te centinaia di obici e razzi, 
che lacerano il silenzio del
la notte (resa impenetrabile 
dalla mancanza di elettricità) 
e mietono un numero cre
scente di vittime citili inno
centi. 

* • • 
BALBEEK. 17 

Nella valle della Bekaa. oc
cupata dai siriani, è s tato 
istituito il coprifuoco dalle ore 
21 alle 5 di mat t ina . Ieri la 
casa dell 'Iman Sadr, un lea
der mussulmano conservato
re e pro-siriano, è s ta ta at
taccata con razzi e vi sono 
stati scontri nella cittadella 
di Balbeek con 15 fra morti 
e feriti t ra le truppe siriane. 

Giornali 
co in I tal ia e anche sufficit-ilio-
minto collaudalo, non a l i t ia 
mo nesbuiia impuziano di r i -
minrìarc, e tanto menu di man-
ilare a ramengo le finanze del 
partito creando una »erie «li 
piccoli quotidiani conui iml i di 
cronaca locale. Certo. l'Unità 
audio così com'è costi» cara. 
Domenica prossima pubbliche
remo i l noitro bilancio, e si 
constaterà come i l deficit an
nuo sia coperto da quella sot
toscrizione po/ioUirv che solo 
una niol i i l i la/ ione organizzata 
e una liiluciu di ma-sa p i )»o . 
no assicurare. Quindi non oso 
proporre l'Unìlà come modello. 

Quel clic pero voglio dire ò 
che la solu/ionc elei « due l ivel
li » di quotidiani non mi sem
bra né equa né politicamente 
valida. T r a l 'altro, la propo
sta di Scalfari « condanna i> i l 
lettore i l quale Miglia ergere 
orientato sui f i t t i interni e in-
lerna/ ional i e al tempo stes
so soglia Muldi ' fai i ' le proprie 
esigenze di cronaca, a com
prare due giornali almeno. Cre
do invece che il lettore abbia 
diritto a un j i ioriule esaurien
te: se ne comprerà più d'uno, 
sarà per confrontare le opinio
ni e i giudizi . 

La r i forma, secondo me, de
ve andare in un'altra «lire/io
ne: pr imo, pubblicità effettiva 
delle fonti il i l i i ianziamento, 
ronoicen/a reale tiri la pro
prietà delle testate, statuto dei 
dir i t t i delle redazioni; secon
do, una serie di r iduzioni di 
spe-e, come ad esempio l 'cl i ini-
nazione del «eli imo numero, r 
la fine del lavoro in tipogra
fia a ore meno a c t i n i e ; ter
zo, revisione dei criteri di as-
.-ejiiiazione della carta a p iez /o 
politico in modo da rendere 
tali criteri realmente obietti
v i , facilitazioni tariffarie per i 
servizi, modi lira del sistema di 
stributivo, creazione dì centri 
stampa a carattere resionale. 
Queste misure (le quali posso
no rendere non illusorio l'or
limi neces«ario aumento del 
prezzo di vendita) non tendo
no affatto alla tanto giustamen
te temuta a statalizzazione » 
della stampa. Né sovvenzioni 
alle aziende, né interventi pub
blici con conseguenti lottizza
z ioni . l.o Stato deve invece 
fornire le basi strutturali per 
garantire la vita delle impre
se giornaliMirhe le quali ab
biano o sappiano trovare uno 
rUpondcnza nel pubbl ico; e 
per garantire così quella ef
fettiva pluralità di voci pol i 
tiche, cultural i , sociali che la 
situazione attuale obiettiva
mente impedisce. 

Sono soltanto appunti per l i
na discussione che è interesse 
di tutti mandare avant i : non 
parl iamo di un problema setto
riale, ma di un appetto decisi
vo della nostra democrazia. 

Ford 
s tona, non trovano di me
glio per 11 momento che at
taccare gli avversari. Nel suo 
discorso programmatico in
troduttivo. il senatore Ho
ward Baker del Tenessee (u-
no del « papabili » alla vice-
presidenza) ha sparato ieri 
sera a zero contro l democra
tici, dopo aver ten ta to Inva
no di armonizzare le diver
genze In seno al proprio par
tito, affermando che. men
tre i repubblicani hanno da 
tempo superato gli scogli del
lo scandalo, i democratici 
debbono ancora riconoscere 
gli abusi delle loro passate 
amminstraztoni e 11 loro scuo
tere « gli scheletri del Water-
gate» si ritorcerà contro di 
essi. 

In un'improbabile alleanza 
si sono ripresentati alla con
venzione anche i due grandi 
e anziani notabili del partito, 
Nelson Rockefeller e Barry 
Goldwater. il candidato del 
1964 sconfitto da Johnson. Il 
primo — che vede per sem
pre svanite le sue antiche a-
spirazionl presidenziali — ha 
lodato Ford per aver preso 

j in mano con onestà e retti
tudine le redini del paese 
durante un'acuta crisi istitu
zionale e averlo guidato con 
saggezza in momenti partico
larmente difficili, ma ha am
monito i repubblicani che 
corrono II rischio di scompa
rire dalla scena americana 
se non risolveranno le loro 
dispute interne. 

Il vecchio ultra-conservato
re Goldwater (oggi alleato a 
Ford) ha detto invece che il 
paese corre il pericolo di 
« una scivolata suicida verso 
il socialismo sotto la dema
gogia che anima la direzio
ne dell'altro parti to ». 

E' scoppiato anche un picco
lo scandalo quando la delega
ta negra dell'Illinois Mane 

ritori occupati nel 1967 e il 
riconoscimento ai palestinesi 
dei loro diritti nazionali, ivi 
compreso quello alla creazio
ne di uno Stato indipendente 
e sovrano. 

Questa posizione, razionale. 
lungimirante e — se ben com
presa — amichevole nei con
fronti di Israele non meno 
che nei confronti dei pale
stinesi e degli arabi, ci ha 
attirato aspre repliche nega
tive e perfino insulti, da parte 
di tutti coloro che, presu
mendo di difendere Israele 
minacciato di sterminio, ri
volgono da sempre a Tel Aviv 
cattivi consigli e smodate adu
lazioni (lo si è visto anche m 
occasione del «raid » di En ' 
tebbe). Ma non disperiamo | 
di essere ascoltati. E" chiaro j 
che ora, mentre i falangisti < 
continuano i loro massacri, ! 
forti anche dell'appoggio aero- \ 
navale, logistico e terrestre 
dell'esercito israeliano, è al 
popolo israeliano e ai suoi 
governanti che ci rivolgia
mo. e non più, o non tanto. 
alla «Voce» e agli altri se 
dicenti «amici» italiani di 
Israele. 

Arminìo Savioli 

Tre arresti 
al Cairo 

di presunti 
attentatori 

IL CAIRO. 17 
La polizia egiziana ha ar

restato t re uomini che sono 
stati accusati di avere — die
tro pagamento — compiuto 
a t tentat i dinamitardi per con
to dei servizi di informazione 
Ubici: 1 tre — riferisce la 
agenzia di notizie MEN — 
hanno confessato di essere 
stati reclutati da detti servi
zi e addestrati In un campo 
a Tobruk. 

Oli uomini — sempre se-
rondò l'annuncio dell'agenzia 
MEN — at traversarono clan
destinamente il confine il 29 
giugno e. prima di tornare in 
Libia, procedettero a due ope
razioni: il collocamento di 
due bombe (scoperte e disin
nescate in tempo) a bordo 
di un treno diretto da Ales
sandria al Cairo ed il collo. 
camento di un altro ordigno 
(poi esploso) in un'autosta
zione per autobus nella regio
ne del Delta del Nilo. 

Goodlow ha dichiarato candi
damente alla televisione che 
Il manager della compagna 
elettorale di quello 8 ta to per 
conto di Reagan gli aveva of
ferto 2500 dollari per votar* 
contro Ford. Sulle prime Rea
gan. sdegnato, respingeva l'ac
cusa come assurda e la defini
rà un'invenzione degli avver
sari. Dopo l'intervento del 
FBI nella faccenda, 11 funzio
narlo di partito presunto re
sponsabile del tentativo di 
corruzione parlava di un 
« malinteso » durante la sua 
conversazione con la delegata. 
Le Indagini continuano men
tre 11 « Columnist» Jack An
derson riferisce di avere le 
prove di un analogo tentativo 
di corruzione perpetrato sta
volta dal campo di Ford nel 
campo delle delegazioni vinco
late al californiano. 

Sidney: arbitrario 
provvedimento 

contro un esponente 
della FILEF 

SYDNEY. 17 
Il compagno Ignazio Sale-

mi, assistente sociale della 
FILEF (Federazione lavorato
ri immigrati e famiglie) a 
Melbourne, ha citato davan
ti all'Alta Corte il Ministro 
dell'Immigrazione australia
no. che la scorsa set t imana 
lo ha genericamente accusa
to « di compiere att ività a 
favore del PCI sotto l'egida 
della FILEF». e gli ha in
giunto di lasciare l'Australi». 

La citazione precisa che I-
gnazlo Salemi era arrivato a 
Svdnev, proveniente dalla 
rtuova" Zelanda, il 30 ottobre 
del 1974 con un permesso di 
residenza permanente. Il Mi
nistro dell'Immigrazione au
straliano sbaglia, pertanto, 
nel considerare provvisorio 
il suo permesso e non ha di
rit to di ordinargli di lasciare 
il paese e tanto meno di mi
nacciare la sua espulsione. 

Il Partito Laburista e la Fe
derazione del sindacati au
straliani si sono schierali a 
favore del compagno Salemi. 
minacciando di bloccare gli 
aerei qualora 11 ministro vo 
lesse dar seguito alla minac
ciata espulsione. 

Morto A. Johnson 
uno dei fondatori 
del PC degli USA 

NEW YORK, 17. 
Auckley Johnson, uno dei 

fondatori del Part i to comu
nista degli Stat i Uniti, è mor
to oggi a l l ' e tà di 86 anni . 
Johnson era nato nel 1890 
e fin da giovanissimo aveva 
cominciato a lottare per l'e
mancipazione della classe 
operaia. Nel 1919 aveva par
tecipato al congresso costi
tutivo del PCUSA a Chicago. 
Storico di professione si era 
opposto orgogliosamente alle 
persecuzioni e alla caccia alle 
streghe nel periodo maccar
tista. 

Intervista 
di Accame 
sui servizi 

di sicurezza 
In un'intervista rilasciata 

alPADN-Kronos, il deputato 
socialista Falco Accame, pre
sidente della commissione 
Difesa della Camera, sì sof
ferma sui problemi relativi 
alla ristrutturazione dei servi
zi di sicurezza: Sld (Servizio 
Informazioni Difesa) e «An
ti terrorismo» (oggi ribattez
zato SDS). 

Circa l'intenzione annun
ciata dal ministro dell'Inter
no Cossiga di separare l'atti
vità « interna » del SID da 
quella « esterna » o interna
zionale del SDS, e circa i 
problemi rivenienti da un ta
le sdoppiamento, Accame af
ferma che pur apprezzando 1' 
intenzione del governo da 
muoversi con rapidità, vanno 
tuttavia valutate « possibili 
situazioni di squilibrio»: « è 
possibile — si chiede Acca
me — separare con un taglio 
net to l 'attività interna da 
quella es tema? 

E inoltre, da chi dipende
rà il nuovo organismo? Dal 
presidente del Consiglio, dal 
ministro degli Interni , o «co
me mi sembra preferibile, da 
una commissione intermini
steriale nella quale siano 
rappresentati magistrat i ed 
esponenti del ministero di 
Grazia e Giustizia? ». Si trat
ta. dunque — prosegue Voti. 
Accame — di stabilire un va
lido cordinamento fra i due 
servizi, valendosi anche del
le indicazioni del Parlamen
to. 
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L'audace 
piano 
dell'astuto 
Miki 

Anche se probabilmente 
Ineccepibile da un punto di 
vista s t re t tamente giuridico 
(non conosciamo la proce
dura giapponese) , la scar
cerazione di Tanaka a sole 
24 ore dalla sua incrimina
zione per le « bustarelle » 
della Lockheed e a soli venti 
giorni dall 'arrosto, conferma 
almeno tre cose: che i ric
chi, anche in Giappone, in 
galera non ci vanno o, se 
ci vanno, ci restano abitual
mente molto poco; che l'-.'X 
primo ministro ha mante 
mito gran parte del suo pò 
te re politico, come grande 
uomo d'affari e come capo 
(formalmente ex capo) del
la più forte corrente liberal-
democratica; che il suo ar
resto non era avvenuto per 
volontà • moralizzatrice » del 

crisi sarà lunga, anche se 
preferiscono parlare di « cre
scita stabile », invece che di 
« crescita ' lenta » o di re
cessione, e cosi via. Il costo 
della vita è aumentato. Il 
prezzo del riso, per esem
pio, tenuto artificiosamente 
basso per « tener buone » 
le masse urbane (la diffe
renza veniva pagata dal go
verno ai produttori per « te
ner buone » anche le masse 
rural i ) è già salito, e dovrà 
salire ancora di più nel 
prossimo futuro. Il prezzo 
politico del cibo base è un 
lusso che il governo non 
può più permettersi 

Comunque vadano le pros
sime elezioni, il PI. ') non 
manterrà la maegioranza 
assoluta: o. se la manterrà . 
essa sarà cosi ridotta che il 
parti to non potrà più con 
frollare tut te le commissio
ni parlamentari . Perciò sa
rà cos ' ie t to a cercarsi, pol
la prima volta, degli alleati 
Quali'.' 

Prima di rispondere a 
onesta domanda, ci sarebbe 

Sollevati da Pham Van Dong i temi della liberazione economica 

La lotta contro l'arretratezza 
al «vertice» dei non allineati 

Per il primo ministro vietnamita è questo il compito fondamentale e unitario del mondo sottosviluppato - Il discorso del presidente Ti4o sulle 
condizioni indispensabili perché il non allineamento conservi capacità d'azione sui principali problemi internazionali • Ieri è giunto Aratat 

SPAGNA 

10 giovani 
arrestati 

durante un 
corteo 

funebre 

suo partito, o dell'ala sedi- , , ( , s ; u l , j . i ; M - c . yàhn ipotesi: 
cento « onesta » e « pro^res 
sista » di esso guidata dal
l 'attuale capo del governo 
Takeo Miki. bensì per le 
pressioni di un'opinione pub
blica stanca di scandali, pel
le forti e tonaci richiesto 
delle sinistro, appoggiate da 
manifestazioni «li strada im
ponenti. e por altre più sot
tili e riposte ragioni: pri
ma fra le qua' i l 'urgente 
necessità di sacrificare, al
meno por qualche tempo, 
e in modo strum»ntale . un 
capro espiatorio nella spe
ranza di salvare da una ca
tastrofe elettorale il partito. 

Accantonata quindi l'idea. 
troppo ottimistica, che Miki 
volesse fare davvero « sul 
serio » e ripulire un parti to 
pieno di loschi affaristi e 
di autentici gangsters. resta 
da vedere che cosa si pro
pone, non sul piano morale, 
ma su quello politico, il pri
mo ministro. 

E ' ammesso da tutti gli 
osservatori che, anche a pre
scindere dalle ripercussioni 
del caso Lockheed, l'epoca 
della maggioranza assoluta e 
quindi del monopolio del po
tere è t ramontata per i libe-
ral-demoeratici. Le straordi
narie fortune del part i to del
la borghesia (PLD) sono 
state, dalla fine della guer
ra in poi, il frutto di circo
stanze particolari. Gli Sta
ti Uniti avevano bisogno di 
un Giappone che, in Asia, 
rappresentasse la stessa par
te assegnata in Europa alla 
Germania occidentale: quel
la di una « vetrina » del ca
pitalismo. scintil lante di lu
ci. r igurgi tante di prodotti. 
La favolosa laboriosità del 
proletariato giapponese, la 
creatività dei suoi tecnici e 
scienziati hanno fatto il re
sto. Docile, t roppo docile 
per molti anni, il popolo 
giapponese ha fatto dell'Im
pero del Sol Levante, usci
to morente dal conflitto, una 
delle maggiori potenze in
dustrial i del mondo. Ora pe
rò la « pacchia » è finita. 
Gli stessi grandi banchieri 
e industriali sanno che la 

quella di un governo di si 
nistra. Mi si tratta di un'i
potesi ohe gli osservatori. 
pur senza scartarla affatto. 
tendono a lasciare in ombra. 
A mono che non si verifichi
no spostamenti di voti spet
tacolari sul Partito comuni 
sta e su quello socialista, e-
ventualità non impossibi'e. 
ma neanche facile, una svol
ta s torici in Giappone non 
semina \n vista L'opposi/io 
ne. infatti, è divisa e diffe
renziata: oltre al PC e al 
PS, essa comprende anche 
i socialdemocratici (che 
mantengono l i pregiudizia
le ant icomunista) , i buddi
sti del Komeito (oh" hanno 
avuto con le sinistre un rap
porto di collaborazione nel
la lotta al governo, ma che 
natura lmente sarebbero ri
luttanti ad andare al pote
re con esse) , ed altri gruppi 
minori di centro e centro
destra. a cui in giugno si 
è aggiunto un eruppo di ex 
liberal-democratici guidati 
da un ambizioso e giovane 
leader. Yohei Kono. deciso 
a navigare per conto suo, 
ma non alieno (lo ha det to 
in un' intervista) dal fornire 
al PLD l'appoggio necessa
rio per mantenersi il go
verno. 

E' sui contrasti in seno al
l'opposizione che punta Mi
ki. Egli lavora — si dice — 
alla nascita di un nuovo par
tito di centro-sinistra, nel 
quale — così spera — do
vrebbero confluire i buddi
sti. i socialdemocratici e i 
socialisti di destra. A que
sto partito, e ai dissidenti 
del PLD. allettati con ade
guate offerte di posti. Mi
ki intenderebbe affidare il 
compito di « stampella » in 
un governo di coalizione, di 
cui il PLD sarebbe la spina 
dorsale. Questo è il piano 
di Miki. uomo forse integro, 
cer tamente astuto. Riuscirà? 

Dal nostro inviato 
COLOMBO, 17 

11 rappresentante del Viet
nam. del paese che ha lotta
to trent 'anni per riconquista
re l'unità nazionale e l'in
dipendenza, che si è procla
mato Repubblica socialista 
ed è entrato nel grande con
sesso dei paesi non allineati, 
ha oggi presentato al quinto 
vertice del raggruppamento 
una proposta di unione del
le forze e di concenti azione 
degli sforzi per la liberazione 
economica dei paesi sottosvi-
luppiti Pham Van Dong, che 
i>?r la pr.ma volta dopo tren-
t 'anni. ;n un discorso prò 
nunciato in una .sede interna
zionale. ha dato un'importan
za prioritaria alle questioni 
della liberazione economica, 
considerata come compito 
fondamentale od unitario del 
mondo sottosviluppato, è sta
to co.ii il primo capo di go
verno de' vertice ad indicare 
ne", concreto come possa es-
sere trovato un reale terreno 
comune d: incontro tra paesi 
tanto diversi ed in un mondo 
nel quale esplodono conflitti 
drammatici. E' forse questo 
che intendevano dire i vietna-

stanza dell'appello sono evi
denti. In tutti questi giorni, 
mentre si consumava nel Li
bano il massacro di Tali Zaa-
tar e prendeva forma un pia
no reale per la distruzione fi
sica di uno dei movimenti 
rappresentati a pieno titolo 
nel movimento dei non alli
neati (l'OLP), dietro le quin
te della conferenza si erano 
svolte dozzine di riunioni nel
le quali i rappresentanti del-
Ì'OLP si scontravano con il 
muro agghiacciante del si
lenzio. innalzato da rappre
sentanti di stati arabi che 
dovrebbero essere gli allea
ti naturali del popolo palesti
nese. Non di tutti, ma di trop
pi. 

Indirà Gandhi, capo del go
verno indiano, che ha pronun
ciato un discorso il cui per
fetto inglese copriva di con
cetti filosofici un testo ispi
rato alla « realpolitik », 
espressione che non necessita 
di essere tradotta, ha invece 
detto: « Non dobbiamo per
mettere a'.le divergenze che 
possono esistere tra alcuni 
membri su certi problemi di 
toccare la nostra unità. Con 
tanti statisti presenti, la con
ferenza è troppo importante 

la minore presenza di con
traddizioni. e !a maggiore 
promessa di unità. Pham Van 
Dong ha impostato oggi la 
questione della liberazione 

imperialisti» — sarebbero 
utili a questo fine. «Cosi. 
con l 'aumento del nostro po
tenziale economico, della coo
perazione tra paesi non al-

economica come la "missione i lineati, l 'ampliamento dei no-
storica' che sta ora, dopo la ; 
quasi generale riconquista 
della indipendenza politica, 
d; fronte ai paesi de! non al
lineamento. 

Richiamandosi anche alle 
proposte di ieri della signo
ra Bandaranike. il primo 
ministio vietnamita ha in
dicato come azione « impor
tante ed estremamente ur
gente » la organizzazione di 
un fronte comune delle ma
terie prime, e di un altro 
delle derrate alimentari e dei 
prodotti industriali essenzia
li. Rapporti con i paesi so 
cialisti fondati sul mutuo 
beneficio e sul rispetto del
la indipendenza — con pae
si cioè « il cui rafforzamen
to neutralizza in parte il 
controllo dei mercati mon
diali da parte dei monopoli 

stri rapporti coi paesi socia
listi e i paesi capitalisti svi
luppati. noi creeremo forze 
necessarie a sviluppare una 
economia indipendente, im
porre la soppressione del vec
chio ordine economico, e pro
gredire verso la instaurazio
ne di un nuovo ordine eco
nomico internazionale. Que
sta lotta sarà lunga e dura, 

J ma riusciremo a vincerla ». 
| Rappresentante di un pae-
I se che ha conosciuto hi atro-
i ce strategia della « vietna-
I mizzazione ». Pham Van 

Dong ha denunciato i ten
tativi di divisione operati 
dallo imperialismo « nelle no
stre file, facendo combatte
re asiatici contro asiatici, 
arabi contro arabi, africani 
contro africani, latino ame
ricani contro latino ameri

cani». e il tentativo di «al
lontanarci dai nostri allea
ti, i paesi socialisti e le al
tre forze democratiche e pro
gressiste del mondo ». Così 
la unità « più che mai è il 
nostro interesse supremo che 
deve avere la meglio su tut
ti gli altri problemi suscet
tibili di creare conflitti tra 
noi ». 

Emilio Sarzi Amadè 
• * » 

A tarda sera — secondo un 
dispaccio dell'agenzia di stam 
pa ANSA — sarebbe giunto 
a Colombo per partecipare al 
«vertice» dei capi di Stato 
e di governo dei paesi « non 
allineati» il capo dell ' OLP 
Yasser Arufat. Si prevede che 
Arafat pronuncerà nella se
duta di domani un discorso 
nel quale illustrerà — se
condo quanto si apprende da 
fonti vicine a l l ' O L P — la 
« tragedia palestinese » e la 
presente situazione nel Li
bano. 

miti quando, prima dell'avvio t cerche si perda del tempo su l 
della conferenza, giungendo 
a Colombo affermavano di vo
ler dare un contributo positi
vo ai lavori del quinto ver
tice. 

Gravi manovre 
dell'imperialismo 

Il vertice ne aveva un gran
de bisogno. 

Il presidente Tito, che in 
questi giorni ha dispiegato 
un'attività straordinariamen
te i n t e r a giungendo ad ave
re decine di incontri in un 
solo giorno con capi di stato 
e di governo, ha indicato nei 
dettagli le minacce che pesa
no sul movimento te le sue 
responsabilità per far fronte 
alla minaccia), e con tutta hi 

I sua autorità ha levato un mo
nito contro il pericolo che il 
dissenso avesse la meglio sui 
consensi possibili e sull'unità 
desiderabile: «Se si permet
tesse che le divergenze tra i 
non allineati a proposito di 
certi territori o di questioni 
di frontiera o di altro gene
re si approfondiscano, ciò co
stituirebbe una minaccia per 
la libertà e l'indipendenza dì 
noi tu t t i» . E ancora: «Qui 
a Colombo dobbiamo una vol
ta ancora lasciare da parte 
tut to ciò che potrebbe divi
derci provvisoriamente e dob
biamo rivolgerci unicamente 
verso ciò che ci unisce. In 
altre parole, se vogliamo 
mantenere l'unità e la capa
cità d'azione dei non alli
neili i nell'interesse di una so-

questioni bilaterali. Ci sono 
dei rischi, quando gli obietti
vi nazionali hanno la meglio 
su'lo scopo collettivo». 

Tito, il cui discorso è stato 
di grande respiro, come ci si 
poteva attendere da uno dei 
fondatori del movimento dei 
non allineati, ha dato di que
st 'ultimo una defmi/ 'one che 
tende ad allargarne l'oriz
zonte: « Il non allineamento, 
ha detto, non dovrebbe asso
lutamente essere limitato al 
ristretto quadro dei paesi in 

i via di sviluppo del " terzo 
! mondo ", dell' "emisfero sud ". 

Tanto il mondo di oggi è in
terdipendente. tanto la politi
ca di non allineamento rive
ste, anch'essa, un carat tere 
globale. Qualsiasi ripiegamen
to di questa politica su sé 
stessa non farebbe al tro che 
diminuire l'importanza, il ruo
lo e l'influenza che essa ha 
sul piano internazionale. Non 
è realistico ritenere che que
sto ripiegamento potrebbe 
mettere chicchessia al riparo 
dalla dominazione dei grandi 
e dalle pressioni esterne, in 
generale, alle quali non ci si 
può opporre che con l'impe
gno più largo delle forze sul
la piattaforma della politica 
di non allineamento ». 

I o sapremo nei prossimi ! luzione più efficace dei pnn-
mesi Porto i socialisti e so- I c i P a l i P™b!emi internazione-mesi. L e n o 1 socialisti, e so , dobbiamo risolvere 
pra t tu t to i comunisti, faran
no di tutto per sventarlo. 

a. s. 

i nostri problemi bilaterali in 
un altro luogo e in un altro 
momento ». 

La preoccupazione e la so-

Solo 24 ore dopo essere stato incriminato per corruzione 

Tanaka paga mezzo miliardo 
e viene rimesso in libertà 

Sono stati rilasciati, sempre su cauzione, altri quattro personaggi implicati 
nello scandalo Lockheed - L'enorme potenza finanziaria dell'ex primo ministro 

MADRID. 17 
La polizia ha arrw-tato die

ci giovani nella città meridio
nale di Almeria dopo aver in
terrotto una marcia funebre 
di alcune centinaia di giova
ni di sinistra in memoria di 
Francisco Javier Verde jo. uno 
studente di 18 anni, ucciso 
dalla guardia civile domenica 
scorsa. 

Secondo la polizia, il giova
ne sarebbe stato raggiunto 

j « accidentalmente » dai colpi 
l di un milite che lo stava inse

guendo. Il milite sarebbe ca
duto a terra insieme al lu
cile provocando casi .< l'invo
lontario » sparo dei proiettili. 

Secondo la « Associa/ione 
della gioventù democrat.ca » 
invece. Verde io sarebbe stato 
ucciso dalla guardia civile de
liberatamente dopo essere sta
to sorpreso a scrivere slogan 
di sinistra su un muro della 
città. 

I*i polizia ha disperso que
sta sera a Madrid 150 giovani 
appartenenti alla « Associazio
ne Democratica dell-\ Gioven 
tu » che tentavano di dar vita. 
nel centro della città, ad una 
manifestazione per la morte 
del giovane. 

Il leader del Parti to socia
lista operaio. Pelipe Gonza
lo/. ha tenuto domenica il 
primo meeting socialista da 
40 anni a questa parte nelle 
Asturie: ha aperto ieri un cor 
so su! socialismo all'Escoriai: 
ha rilasciato oggi una dichia
razione che respinge 1 proget
ti «riformisti» de! governo. 

La dichiarazione è dura ne: 
confronti del governo perché 

BELFAST 

Bomba 
uccide due 
passanti e 
ne ferisce 
diciassette 

BELFAST, 17 
L'esplolione di una bomba 

di lronte a un bar apparte
nente a una famiglia catto
lica ha ucciso due persone 
ferendone altre diciassette. Il 
massacro è avvenuto ieri se
ra. lunedi, nella piccola città 
di Ceady. nell'Ulster, ma a 
solo otto chilometri dal con
fine con l'Eire, la Repubblica 
dcU'Irland.ì. 

Dei feriti, raccolti dalle ma
cerie dello «Stcp lnn ». al
meno due versavano questa 
mattina in gravi condizioni. 
Altre nove persone erano an
cora ricoverate in ospedale. 
La zona di Ceady, il sud della 
contea di Armagli, è fra le 
più travagliate dell'intera pro
vincia. 

Sempre nel Sud Armagh. 
sabato, era morta una ragaz
zina di dodici anni « proba
bilmente» colpita dai soldati 
delle forze britanniche, impe
gnati in una sparatoria con 
un cecchino. All'istante è mor
to un giovane che per caso 
passava davanti allo «Stcp 
lnn» . L'altra vittima è spi
rata poco dopo che le era 
crollato addosso il muro an 
tenore del locale, demolito 

\ dallo scoppio 
! A quanto si è potuto ap 
| prendere, la bomba » oltre 
j cento chili d'esplosivo, secon

do un portavoce dell'esercito), 
' era stata piazzata all'interno 
| di un'automobile, rubata al

cuni giorni prima a Belfast, 
il capoluogo dell'Ulster. I ter-

! roristi non hanno dato alcun 
i preavviso 
i La deflagrazione ha tra l'al-
i tro latto saltare un e.ivo elet

trico. La città è piombata nel 
questo non intende dar v.ta j o m o A M a l lK .e ( |P] i e fiaccole. 

i cittadini si sono uniti ai 
soldati, nella ricerca dei su
perstiti. 

Tre altre bombe frano scop
piate durante la giornata di 
lunedì a Belfast, senza però 
provocare danni alle persone. 

' Due di esse hanno dannee-
< giato gravemente uno dei tre 
| alberghi rimasti in piedi nel 
! capoluogo, il Woodlands Ho-

ad un'assemblea costituente, 
che segnerebbe una rottura 
tra passato e presente, e chie
de invece una semplice « ri
forma » delle attuali istituzio
ni in senso democratico. 

E' da ricordare che .solo una 
settimana fa. lo stesso Gon
za lez aveva rilasciato dichia
razioni piuttosto ottimistiche 
sugli sviluppi della situazione I tei. 
spagnola al termine di un in
contro. durato tre ore. con il 
capo del governo Suarez. 

Ieri, all'Escoriai. Gonzalez 
ha invece affermato che l'op
posizione è disposta e nego
ziare con il governo, ma solo 

I vicini di casa sono riusciti 
a sventare appena in tempo 
un assalto all'abitazione della 
signora Betty Williams, una 
delle organizzatrici della 
« marcia della pace », 

Altri giovani hanno spac
cato a sassate le finestre del

la « ro t tu ra» costituzionale e ! l'abitazione di un'altra orca 
! non una riforma delle isti- : nizzatrire della marcia. la si 

tuzioni. i gnora Brldgct Murphy. 

MANILA — Il recupero di una vittima in un centro dell'isola di Mindanao 

TOKIO. 17. 
Il tribunale distrettuale di 

Tokio ha scarcerato l'ex pri
mo ministro nipponico Ka-
kuei Tanaka, incriminato in 
relazione allo a scandalo Loc
kheed». dietro il pagamento 
di una cauzione pari a 670.000 
dollari (circa mezzo miliardo 
di lire). 

Tanaka era stato arrestato 

I le. basato su investimenti ed i 
interessi esteri in vari set- , 
tori, fra cui quelli del petro- I 
Ho e dell'energia nucleare. J 

I miliardi accumulati in pa- j 
t n a sono stati raccolti, inve
ce. soprat tut to nel settore 
immobiliare, cioè con l'ac
quisto speculativo, vendita e j 
rivendita, di terreni nel qua
dro di una serie di transazio- ' 

Il 27 luglio scorso e ieri era i ni condotte da numerose so
stato formalmente accusato i cietà. anonime o prestanome. 
di corruzione, per aver accet
ta to 500 milioni di yen dalla 
Lockheed, e di violazione del
le leggi valutarie nipponiche. 

L'ex primo ministro, arre
s tato il 27 giugno, è accusato 

controllate dall'ex primo mi
nistro. 

Servendosi poi degli spe
ciali privilegi garantiti dalle 
leggi fiscali, il « premier ». 
at traverso le sue società, e-

di corruzione e di violazione j vitava di pagare le tasse sui 
delle leggi valutarie e com
merciali. Dietro versamento 
di una cauzione sono stati ri
lasciati anche Hiro Hiyama. 
ex presidente della Marubeni 
«rappresentante della Lock
heed in Giappone). Toshiha-
ru Okubo. ex amministratore 
delegato della stessa società. 
Toshio Enomoto. segretario 
d: Tanaka. e Hisayori Aoki. 
un dirigente della Ali Nippon 
Airways. 

Tanaka era stato primo mi
nistro dal luglio del "72 al di
cembre del "74. Si dimise do-

vistosi profitti ricavati dal 
le transazioni immobiliari. 

Con questi stratagemmi. 
condotti parallelamente an 
che all'estero. Tanaka è riu
scito a conseguire un potere 
che gli ha permesso di ac
cedere alia guida del gover
no e alla presidenza del Par
ti to liberaldemocr.it ico Egli 
controllava infatti la corren 
te più numerosa di deputati 
— 90 — ai quali — a quanto 
si dice — elargiva annual 
mente sei milioni di yen. a 

Affermazioni di 
Àmnesty 

International 
su altri cinque 

dissidenti sovietici 

I problemi 
del Medio Oriente 

Tito ha chiesto che il verti
ce chieda « in modo energi
co » che il Mediterraneo di
venti una zona di pace e di 
cooperazione, anziché teatro 
di accumulazione di armi, di 
tensioni e di conflitti: che la 
distensione sia estesa a tut to 
il mondo: che il più pericolo
so focolaio di tensione, cioè 
il Medio Oriente, venga spen
to. col ritiro di Israele da 
tut t i i territori occupati e 
l'esercizio dei suoi diritti na
zionali da parte del popolo 
palestinese, mentre si deve 
impedire «ogni tentativo di 
"regolare" la crisi ai danni 
del popolo palestinese. Ogni 
tentativo di reprimere e 

; schiacciare l'OLP. che ne è 
la rappresentante legittima, 
non può che aggravare la 
crisi ». 

Sulla questione del con" 
flitto mediorientale si è pro
nunciato anche il presiden
te della Siria Assad. il quale 
ha detto di essere intervenu
to in Libano su richiesta di 
tutte le parti interessate. 

Il grande interrogativo che 
sta di fronte al vertice, ed al 
quale esso deve dare una ri
sposta, continua comunque ad 
essere quello che la discussio
ne tra ì ministri degli Esteri 
aveva messo in evidenza: par
tendo dai successi straordina
ri conseguiti nell'arco degli 
ultimi quindici anni, quale 
orientamento seguire? Quale 
deve essere la definizione di i 
non allineamento, e quale il j 
suo contenuto? Tito ha detto • 

. che «noi non identifichiamo 
i il non allineamento con una 
1 scelta ideologica e non b.so-
1 gnerebbe permettere che un 

paese sia definito come più o 

Il terremoto ha /colpito ancora vaste regioni asiatiche 

Quasi duemila i morti nelle Filippine 
molto lievi» per il sisma in Cina « 

Manila: gigantesche ondate hanno spazzato le coste di Mindanao, delle Gulu e di altre isole minori — Il più grave disastro dalla fine 
della guerra — Pechino: secondo l'agenzia cinese la scossa di lunedì era stata prevista e misure precauzionali erano state prese da tempo 

Mentre si prepara uno sciopero contro l'aumento dei prezzi 

40 sindacalisti arrestati in Perù 

MANILA, 17. 
Quasi duemila sono i morti 

causati dal tremendo terremo
to che la notte scorsa ha col-

| pito le Filippine meridionali. 
Sommando i dati forniti dai 
vari enti governativi prepasti 
ai soccorsi e dallo Croce Ros-

LIMA. 17 | va varato un piano di auste-
Quarantn dirigenti sindaca- i rità che grava in maniera as-

li dei minatori sono stat i i sai pesante sui consumi popò-
arrestati dopo la promulga- • lari e aveva fatto chiudere 
zione di un decreto-legge del | tutt i i giornali che hanno cri-
governo. il 14 luglio scorso, i ticato Ti governo 
che proibisce « ogni forma di 
paralisi collettiva del lavo
ro». come gli scioperi o la 
« diminuzione delia produ
zione ». 

Ne ha dato l'annuncio un 
portavoce della Federazione 
nazionale dei lavoratori mi
nerari e metallurgia, secon-

polari possono formare la ba
se della '.otta antifascista, i 
Nel comunicato, tuttavia, si I 
denunciano le misure del go- ! 
verno che hanno provocato \ 
un forte aumento del costo 

Da parte sua. il Part i to co- ; della vita e che s tanno liqui-
munista peruviano ha denun- i dando a alcuni dei diritti es-

LONDRA. 17 
Secondo Amnesty Interna 

tional. la organizzazione in
dipendente che si adopera ! meno non allineato solo sulla 
per la liberazione dei prigio base del sistema politico che si 

e da to» . Il primo ministro 
della Repubblica Democratica 
Popolare di Corea Pak Sung 
Chul ha chiesto, partendo dal
la stessa base, che « le nazio
ni non allineate formino un 
largo fronte unito antimpe
rialista m modo da contro
battere con la strategia di 
unità la strategia imperiali
sta di distruzione progressiva. 
intesa ad invadere i paesi del 
Terzo Mondo e dividerli e con-

! trapporli ». 

M . M M c t a t r t , ^„=Vf« r£ i testa, una cifra superiore di 
pò essere stato accusato di j u n t e r z o a q u e „ a p a g a U a , 

t propri seguaci dai « leader » 
i delle altre correnti. Le sole 
I « prebende » costavano quin 

di. annualmente , all'ex pre 

essersi servito della sua posi
zione politica per accumulare 
una fortuna personale. Dopo 
il suo arresto si dimise an
che da leader del Par t i to li-
beral-democrat ico. 

Ieri era stato rinviato a ! 
giudizio per avere ricevuto 

, 500 milioni di yen (un mi
liardo e mezzo di lire> da fun-

. zionan della Marubeni Cor-

. poration. una grande azien-
• da commerciale, per « prò-
t muovere » la vendita al Giap

pone degli aerei Lockheed. 
- Lo scandalo Lockheed ha 

provocato una grossa crisi 
ì politica in Giappone, dove è 

s tato definito il «Watergate 
nipponico ». 

I 500 milioni di yen che 
Tanaka avrebbe ricevuto dal
la Lockheed non sarebbero 
che la « punta dell'iceberg » 
<M suo patrimonio persona- i mera al suo paruto, 

nieri politici, al tre cinque 
persone sarebbero state con
finate in istituzioni psichia
triche sovietiche per le loro 
convinzioni politiche o reli-

i giose. 
Citando il numero 40 de! 

20 maggio 1976 delle » Crona
che degli avvenimenti cor
renti ». pervenuto a Londra 

i solo ora. Amnesty afferma j 
| che quat t ro dei cinque sono: \ 
, Anatoly Uvarov. arrestato \ 
; mentre recava cartelli per 
I chiedere il diritto di emigra-
! re. uno studente di giurispru 

denza di nome Popov arre
stato per aver scritto a Poe 
sie ant .soviet iene ». Michael 
Zverev. un ingegnere padre 
di due figli ar res ta to per a 
ver scritto e distribuito dat
tiloscritti clandestini, e Vik 

! tor Maresin. inviato come g'.i 
t altri in un ospedale psichia 

trico per aver espresso opi
nioni antisovietiche mentre 
era sotto inchiesta perche 
accusato di falso. 

Secondo Amnesty. il quin
to e più recente caso è quel- ^ 

sti a «cooperare» con il suo ! lo di Alexander Argentov. , perazione'per Io sviluppo agri 
gruppo. ; cristiano ortodosso che pre ) colo dei paesi sottosviluppati 

La manifestazione più se parte ad un seminario uf | e la adozione di misure dra 
e clamorosa » della potenza ficioso organizzato a Mosca 

da i"> piccolo gruppo di altri 
giovani" cristiani ortodossi. 
Uno degli psichiatri avrebbe 
detto ad Argentov, a quanto 
riferisce Amnesty: «vi fare
mo rinunciare con la forza 
alla vostra religione ». 

ciato in un comunicato « la 
offestiva controrivoluzionaria 

J in corso » che tende a inver-
ì tire la direzione del proces-
i so iniziato il 3 ottobre 1968 
! e a rimettere in questione gli 
' orientamenti progressisti del | è attualmente in corso nel 

do la quale Io scopo del prov- I governo. Iie forze reazionarie. I paese. 
vedimento è quello di sven- j afferma il comunicato, « ten- | Affrontando infine i temi 

i tare una minaccia di sciopero } tano ora di giocare la carta i della situazione economica del 
da parte dei minatori. : de! fascismo come alterna- ì paese, di cui riconosce le dif-

Gli arresti dei sindacalisti • tiva ». 
sono legati all'agitazione dei j Di fronte a questo pericolo 

• • •• - reale, il PC peruviano si di
ce disposto a sostenere le mi 
sure che il governo potrà 
prendere per far fronte al pe
ricolo fascista, ma ribadisce 
che solo la forza organizzata 
dei lavoratori e le masse po-

18.000 minatori della Cen-
tromin. l'impresa di stato che 
sfrutta le grandi miniere di 
rame e di zinco 

Dopo la proclamazione del
lo s ta to di emergenza, i! 1. 
luglio scorso, ii governo ave-

senziali dei lavoratori ». La 
difesa delle conquiste dei la
voratori e dei loro diritti de
mocratici, si afferma, sono 
tra gli obbiettivi più impor
tanti nella lotta politica che 

! ficoltà. il PC peruviano de-
j nuncia i tentativi delle com-
! pagnie multinazionali di ri

mettere piede nel paese, fa-
; voriti in questo dalla tenden

za alla riprivalizzaz.one di al-
j cune industrie, come quella 
' della pesca, a t tuata dal go-
' verno. 

Contro la vendita del quotidiano al proprietario de! « Figaro » 

I giornalisti bloccano «France-Soir» 

mier 540 milioni di yen. una 
somma superiore a quella ri
cevuta dalla Lockheed. 

Oltre ai pagamenti regola 
ri. Tanaka distribuiva uno o 
due milioni al mese a parla
mentari di al tre correnti che 
si trovavano a corto di da
naro e si mostravano dispo-

cconomica dell'ex primo mi
nistro si ebbe con le elezioni 
per la Camera Alta ne! 1974, 
quando Tanaka spese dai 15 
ai 26 miliardi di yen. per as
sicurare il controllo della Ca

che una aggressione contro 
un paese allineato sia consi
derata aggress :one contro tut
ti i non allineati. 

La Corea propone ancora 
misure concrete per affrettare 
la instaurazione di un nuovo 
ordine economico internazio 
naie, concepite sulla base de". 
la indipendenza delle rispetti 
ve economie e della loro eoo 
perazione multilaterale. Ur 
gente è per la Corca risolvere 
il problemea della nutrizione. 
e a questo scopo Pak Sun 2 
Chul ha proposto la creazione 
di una organizzazione di eoa 

sa. si e giunti infatti a un | 
totale di Ì800 morti, e la cifra i 
— purtroppo — è probabil- , 
mente destinata ad aumen
tare. 

La scossa è stata avvertita 
poco dopo mezzanotte locale . 
(18 di ieri ora italiana) a Min- | 
danao. la più a sud delle gran- I 
di isole dell'arcipelago filippl- I 

! no. e nel gruppo delle Suiti. I 
isole più piccole situate a sud-
ovest di Mindanao. Dalla prin
cipale delle isole Sulu. Jolo. 
non si hanno notizie. L'epicen
tro era situato a sud di Zam-
boanga. importante porto e 
centro turistico all'estremità 
occidentale d: Mindanao. 

Alla prima scossa, durata 
una ventini di secondi e di 
un'intensità di otto "radi sul
la scala Richter. sono seguite 
nlmeno d.eci scosse di asse
stamento, mentre al tempo 
stesso si scatenavano giiran- ! 
fesche ondate di maremoto. 
che hanno spazz-ito le coste 
di Mindanao. delle Sulu. e d; 
altre isole minori, qua'.: Ba-
s:!an. siu» proprio di fronte < 
a Zamboanga. Sono propr.o 
queste ondate che hanno cau- | 
s^to la mazz or r v ' - r d*''<* ' 
vittime. Il presidente Ferdi- j 
nand Msrcos ha decretato lo j 

! s tato d: emergenza nelle Fi- i 
• lippine sud-orientali, avviando I 
! subito l'opera d: soccorro, alla | 

quale parte?.pano civ.I: accìn j 
to a uomini e mezzi delle for 

i ze armate. 

Un forte terremoto fu re 

stiche per mettere insieme 
fondi e tecnologia, cui la 
RDPK è pronta a contribuire 

Le parti dei discorsi uditi 
finora dedicate ai problemi 
economici sono quelle in cui 
si trovano, se non la unità 
totale di concezione, almeno 

ì uno dei grandi Patron 
• Con 101 voti contro 38 e tre 
j astensioni, i giornalisti han 
1 no deciso lo sciopero votan 
i do una mozione nella quale 
j fanno sapere a Paul Winkler 
! a t tuale proprietario del gior 
i naie, che la redazione, «pie 

namente informata delle cir 
I costanze che mettono in peri 

colo la libertà del giornale 
e che hanno già reso lo stes 

} so Winkler prigioniero di inac 
! cettabili esigenze per i gior 

nalisti », rifiuta ogni contat 

st 'ultimo sarebbe il vero pa
drone del giornale che ver
rebbe s tampato nella medesi
ma tipografia che attualmen
te stampa Le Figaro. 

De! resto nel pomeriggio s: 
e appreso che l'accordo in 
base al quale Paul Winkler 
cede il 50 per cento del ca
pitale di France-Soir a Ro
bert Hersant è stato firmato 
in matt inata . L'informazione 

PARIGI, 17. j ieri, sottolinea che la reda ; gestione di France-Soir. II pn-
Nuova crisi nella stampa j zicne di France Soir «doman j mo. come direttore generale 

quotidiana francese: nuni t . ; da a Paul Winkler d: abban i e caporedattore, sarebbe mea 
. . . . . . ieri m as.iemblea generale. . donare ogni t rat tat iva e qua I ncato delia supervisione del-
i*„a _"ì2.n!L - e _ p n " f i ? : ° ' l giornalisti di France-Son 1 lunque progetto con Hersant j la redazione, che verrebbe 

_ (400.000 cop.e. un disavanzo j e di esaminare con i giorna- : completamente r is trut turata. 
i annuo di t re miliardi di lire). , listi tu t te le proposte valide i Hersant si occuperebbe dei ' gistrato nelle Filippine nel **8 
; hanno deciso di proclamare i a salvaguardare l'mdipenden ! problemi amministrativi e d: j <" ci furono allora oltre tre 
! uno sciopero per protestare j za e l'onore del giornale» • gestione. Ma in realtà que . . . 
i contro la temuta vendita del '• I giornalisti del quotidiano ! 

giornale a Robert Hersant | parigino del pomeriggio te : 
mono che Hersant. proprietà i 
rio del Figaro, il più impor • 
tante quotiaiano parigino de. i 
mattino, acquistando il 50 pei i 
cento delle azioni di France { 
Soir finisca in realtà per di . 
ventarne assoluto padrone. Lo 
accordo tra Hersant e Win 
kler. secondo il periodico spe ! 
cializzato La correspondance \ 
de la presse, sarebbe già sta I è stata confermata personal 
to praticamente coneluso. ' mente da Hersant. 

Secondo questa ind isc re to ; Nel tardo pomeriggio di og i 
ne Winkler. che ha comprato < ei, la redazione di France \ 
dal gruppo Hachette il quoti 1 Soir al gran completo è nu | ; n scuole, chiese e uff:ci pul> 

to con Robert Hersant finché } diano parigino appena un me i nita nuovamente nella sedo i bl:ci. Da Manila sono decol-
i quest'ultimo «conserverà del I se fa. ed Hersant, proprietà- del giornale per decidere se i -:<1ti aerei carich: di rifonv 
I le mire» sul giornale. j rio oltre che del Figaro d. j continuare lo sciopero a tem ! menti, mentre le squadre d 

cento morf.. ma la sc.aeura 
della scorsa notte a p r i r e con 
ozni probabilità la più grave 

! dalla f.ne della guerra. La 
zona colpita è quella dove da 
anni si combatte un i sruerra 
tra forze governative e insorti 
musulmani. 

PECHINO. 17. 
Il terremoto che ha colpito 

ieri sera una porte della prò 
vincia cinese dello Szechwan 
è stato di intensità 7.2 gradi. 
ma i danni sono « molto lie
vi ». perché era stato previsto 
ed era stato quindi possibile 
prendere misure di precauzio
ne. informa stasera l'agenzia 
« Nuova Cina ». 

Il terremoto — viene preci 
sato — si è verificato alle 
22.06 (ora locale» in un'area 
5ettentr.ona!e dello Szechwan 
e forti scosse sono state sen
tite anche nella capitale prò 
vinciale. Chengtu. e nella pre
fettura di Wutu. facente par
te della vicina provincia del 
Kan.-iii. 

Vari elementi — sottolinea 
l'ANSA — conformano che i 
danni sono limitati: non è 
stato invi-ito questa volta, al
cun messaggio ufficiale d: 
simpatia, e sono le autorità 
della provincia che honno pre
so :n mono le cose: per i soc 
corsi sanitari è stato suffi 
ciente mobilitare > unità lo
cali dell'oserei to popolare d: 
l.berozione e il dipartimento 
prov.nclale della sanità pub 
bl.c.a. 

E' possibile, secondo alcun: 
espert: occidentali, che il ter
remoto ne.lo Szecrr.von e quel 
lo nelle F.l.ppine. quasi §:• 
multaneo. siano collegati. 

Il tuffatore 
Nemtsanov 

vuole tornare 
nell'URSS 

OTTAWA. 17 
Sor.:- i Nem:j>anov, il tuf

fatore .iov.ct.co che abban
dono la .-uà squadra durante 
.e rt-cent. Ol.mp.adi di Mon
treal. .mende rientrare m pa-

i tr .a: lo ha comunicato un 
| funz.onar.o dell'ufficio ;m 

Poche rostimon anze si h.an m.giazione canadese. L'at'.e 
no finora sulla situaz.one nel •- - u - - ' " ; *--
le zone sm.strare. S: ha no 
tizia di edifici e ponti croi 
lati. d. ente spazzate via dalle 
acque, di popolazion. in preda 
al panico Migliaia d*. abitan 
ti hanno lasciato le loro re 
sidenze e vengono alloguiif 

Lo stesso comunicato, ap- I una dozzina di grossi quotidia-
provato dopo un vivace di- ni di provincia, si div.dereb 
batti to nella tarda serata di bero le responsabilità della 

pò indeterminato oppure ria
prire il dialogo con l'attuale 
proprietario. 

soccorso operano sui luoghi 
colpiti per catrarre dalle ma 

i cene eventuali superstiti. 

ta. che na 17 anni, ha espres
so la . u.i .nienz.one nel cor 
so d. .in co'.loqu.o avuto g.o 
vedi scorso con alcuni fun 
z.onar. loca'... I: g.ovane non 
ha tutta v a ancora fissato 
una data per .1 suo rientro a 
Ma-ca Nemtsanov. il cui ca 
&o turbò il e..ma olimpico e 
provocò, le v.brate proteste 
della rappresentai .va sovie 
t.ca a; G.ochi. è attualmen 
te in possesso d: un permesso 
temporaneo d. soggiorno, eh-1 

scade in gennaio. 

http://co.ii
http://liberaldemocr.it
http://iov.ct.co
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Positiva esperienza 

per centinaia di ragazzi 

«I sassi 
devono 
restare 
dove sono» 
E' scritto su un cartello nella villa di Cerni
tolo, a Pelago, dove il Comune di Firenze 
ospita durante l'estate bimbi della «mater
na » e alunni della scuola dell'obbligo - Gio
cano, leggono, disegnano insieme alle inse
gnanti ed al personale non docente - Al Cer
nitolo ci ha fatto da guida l'assessore alla 

Pubblica istruzione Mario Benvenuti 

Con la partecipazione 

di 5000 persone 

Incontro 
con la 
natura 

a Galceti 

I l gioco creativo è una delle att ivi tà preferi te dai giovani ospiti della Colonia 

« / sassi devono obbligatoriamen
te restare dove sono (e non essere 
tirati) », E' una delle regole scritte 
su un cartello all'entrata della villa 
Cernitolo, presso Pelago, dove il co 
mune ha organizzato un soggiorno 
per ragazzi delle scuole materne e 
dell'obbligo. Non è l'unica iniziati
va che si svolge nel corso dell'esta
te: qui al Cernitolo siamo già alla 
conclusione del secondo turno, men
tre altre colonie sono stale organiz
zate al Lido di Camaiore, a Caiani-
brone, Montepiuno e alla Consuma. 
Il cartello non si limita però a dif
fidare dal lancio di sassi: ci s<mo 
precise disposizioni per l'orario, il 
comportamento durante i pasti, per 
la discussione collettiva delle atti
vità quotidiane. Una cosa più im
portante è che questo «decalogo» 
lo hanno scritto e deciso da soli i 
6 ragazzi ospitati. 

Oggi piove, è impossibile uscire a 
fare una di quelle lunghe scampa
gnate ed escursioni che, u quanto ci 
dice Paola Rogai, insegnante, ope
ratrice scolastica, e factotum del 
Cernitolo, sono all'ordine del giorno. 
Quindi tutti i ragazzi si accalcano 
nel salone a disegnare, o nelle stan
ze vicine per un pò di tettura, per le 
scale e nel refettorio, intralciando un 
pò l'attività del personale. Fanno 
un gran chiasso ma qui nessuno ci 
bada, tutti dimostrano apertura e 
disponibilità, insegnanti e persona

le di servizio con i ragazzi discutono 
sulle cose necessarie per il buon 
svolgimento della vacanza, scelgono 
insieme decidono insieme. 

Una esperienza tanto più positi
va e importante quando si pensa 
che ben dieci di questi ragazzi so
no handicappati e molti altri «ca
ratteriali» estremamente bisognosi 
di attenzione di affetto, e con alle 
spalle situazioni familiari difficili. 
u Siamo riusciti « portare avanti 
una esperienza di vita collettiva sen
za bisogno di imposizioni e autori 
turismi. — afferma Paola Rogai. 
mentre cerca di districarsi dall'ab
braccio di Leonardo, un piccolo sor
domuto —. Gli insegnanti sono ve
nuti qui spontaneamente, il perso
nale si è subito ambientato, anche 
perché non ci sono ruoli fissi e cia
scuno collabora secondo le esigenze. 

L'attività preferita da tutti è quel
la clic si svolge all'aria aperta: le 
gite al Faltcrona e nel Mugello, con 
merenda al sacco, sono state accolte 
da tutti con grande entusiasmo. Ci 
siamo arrampicati per i boschi, ab
biamo visitato fattorie dove era in 
corso la mietitura, e un giorno addi
rittura i ragazzi si sono tolti la sod
disfazione di farmi fare un bel tuf
fo nella vasca del giardino. E poi. 
se si auarda fuori, verso il boschetto, 
si può intravedere il piccolo villag
gio di capanne che i ragazzi hanno 
costruito da soli e dove passano lun

ghe ore dì giochi ». Intorno alla villa 
si estendono le colline, verdissime 
e boscose. 

Xon avete risentito di una certa 
lontananza dal centro abitato? « An
zi. il risultato più positivo che ab
biamo raggiunto è stato il contatto 
continuo con la gente. Il guardia-
caccia della zona per esempio viene 
con noi nelle escursioni, riceviamo 
visite dai contadini dei dintorni che 
siamo stati a trovare nelle fattorie. 
Un aspetto tutto particolare ha as
sunto poi il contatto con la gente 
di Pelago. Alla casa del popolo, gra
zie alla grande apertura dimostrata 
dull'amministrazione comunale, ab
biamo fatto una festa riuscitissima. 
e sono venuti anche i bambini del 
paese. Tanto riuscita bene che pen
siamo di avviare una specie di gè-
mellagigo tra i due gruppi. Poi ab
biamo avuto altri incontri con i 
ragazzi del campo solare di Diacce-
lo e con gli ospiti anziani della Con
suma ». 

Dunque una esperienza di questo 
tipo potrà dare utili indicazioni an
che per l'anno scolastico in città. 
« Certamente — conclude Paola Ro
gai — queste iniziative riuscite di 
contatto dei ragazzi con la realtà 
die li circonda possono essere svi
luppate anche in città, coinvolgen
do. ad esempio, organizzazioni del 
quartiere». 

Chiediamo all'assessore Benvenu

ti, in visita alla colonia, qualche 
dettaglio organizzativo. « Tra tutte 
le iniziative promosse per l'estate 
dal comune, sono stati ospitati in 
vacanza circa S00 ragazzi. In prati
ca sono state raccolte tutte le do 
monde presentate dulie famiglie nel
le scuole. Ciò rappresenta per l'am
ministrazione uno sforzo finanziario 
non indifferente. Ma al di là del!' 
aspetto quantitativo, che speriamo di 
incrementare il prossimo anno, c'e 
il fatto educativo. Abbiamo già par
lato dei criteri con cui funzionano 
le colonie, della assoluta mancanza 
di forme costruttive, del clima aper
to che si è creato. A tutto (/uesto 
occorre aggiungere le iniziative ri
volte alla qualificazione del perso
nale, docente e non docente: uno 
«stage» di preparazione si è già 
svolto net mese di giugno e un altro 
conclusivo è previsto alla fine dei 
turni ». 

Un pò per divertimento e un pò 
per salutarci a loro modo i ragazzi 
improvvisano un coro vivacissimo. 
ritmato dal battere delle mani: so
no tutti insieme seduti nel salone, 
e le insegnanti e il personale che 
Ita ormai finito il turno di servi
zio di quindici giorni: è uno dei tan
ti momenti di espressione colletti
va che qui a Cernitolo fanno di una 
vacanza una esperienza educativa 
completa. 

Per fes teggiare il ferra
gosto e r i p r e n d e r e c e r t e 
vecchie t r ad iz ion i popolar i 
a P r a t o è s t a t o organizza
to dal c e n t r o di sc ienze na
tura l i in co l laboraz ione 
con l 'assessorato alla cul
t u r a u n a m a n i f e s t a z i o n e 
nei boschi di Ga lce t i . 
presso la sede del c e n t r o di 
sc ienze n a t u r a l i e l'ex 
c a m p o so lare . Ol t re 5000 
persone h a n n o pa r t e c ipa to 
a ques to s i m p a t i c o incon
tro . 

N o n o s t a n t e nel p r imo j 
pomer igg io di fe r ragos to | 
fosse c a d u t a u n a leggera j 
pioggia, c h e poteva lascia- i 
re l o n t a n i i più pauros i , j 
mol t i sono s t a t i i c i t t ad in i , i 
p roven ien t i o l t re che da j 
P r a t o , a n c h e da Campi Bi- j 
s e n z i p , 4 Ses to F i o r e n t i n o . ! 
C a l e n z a n o . F i renze e Pi- ! 
s toia . che h a n n o a f f o l l a t o . 
il merav ig l ioso parco . 

Dopo la visi ta al c e n t r o 
di sc ienze n a t u r a l i gli ospi- I 
ti h a n n o p o t u t o ass i s te re j 
per t u t t o il pomer iggio al- | 
la proiezione di u n a ser ie ! 
di d o c u m e n t a r i sul la dife
sa del p a t r i m o n i o boschivo 

1 I « barroccini » di S. Lorenzo 

Una tappa obbligata per visitatori italiani e stranieri 

Cosa offre di nuovo 
il vecchio S. Lorenzo 
Il mercato centrale riscoperto dagli stessi fiorentini - Bancarelle fornitis
sime di prodotti alla moda e tipicamente toscani - Tre vestiti « d'epoca » 

I fiorentini rimasti in città 
e gli italiani in gita a Fi
renze hanno imparato dai tu
rati stranieri ad apprezzare 
una serie di piccole cose — 
oltre naturalmente ai beni ar
tistici e culturali — che ri
flettono la storia e la cultura 
cittadine, offrendo parallela
mente un'occasione di svago e 
di piacevole impiego del tem
po libero. 

II mercato centrale .di San 

Con due spettacoli di Beckett per il bicentenario USA 

Apre domani il teatro 
granducale «Goldoni» 

Una serie di repliche di « Cascando » e degli « Sperduti » 

Quattro giovani 

« Pescati» con quasi cento 
denti d'oro in una borsa 

Il fare sospetto di una ragazza ha « allarmato » due vìgili 

Oltre cento denti in oro. 
ì ed una certa quant i tà del 
j pregiato metallo in polvere 
. ed in fili sono stat i trovati in 
j possesso di alcuni giovani l'al-
I tro pomeriggio. Un'autopattu-
| glia dei vigili urbani stava 
: percorrendo via'.e Amendola 
I quando in via Arnolfo ha no 
| ta to una ragazzina poi iden-
• tificata per D.M. di 17 anni 
' che stava aggirandosi con fa-
• re sospetto sotto il muro di 
! cinta di un giardino. Poco do-
i pò i due vigili che si trovava-
j no sull'auto hanno visto arri-
j vare un giovane con due va 
i ligie: una «24 ore» ed una 
1 borsa da viaggio. 
| I due agenti hanno seguito 
I la coppia e l 'hanno vista in-
I contrarsi con altri due ragaz-
I zi nei pressi di un bar. I vi

gili s: sono avvicinati ed han
no chiesto a chi appartenes
sero '.e due valigie che erano 
state paste per terra. I quat
tro hanno incominciato od 
attribuirsi la proprietà delle 
due borse a vicenda. Su', posto 
è s ta ta fatta intervenire nn- i 
che una « Volante » della que- j 
stura. Il giovane visto a r r . j 
vare dagli agenti con le due i 
valigie è stato identificato per j 
Paolo Cheriach. 23 anni abi
tante in via Arnolfo, mentre 
ali al tr i due sono risultati es- > 
sere Enrico Nencini. 22 anni ; 
e Giordano Bini. 22 anni en- I 
trambi abi tant i a Lucca. ' 

Nelle due valigie sono sta- \ 
ti trovati — come abbiamo i 

I soliti topi di appartamen
to hanno visitato ieri l'abita
zione di Alfredo Soili. 41 an-

! ni abitante in via delle Cal-
j daie. 12. I ladri dopo aver for-
I zato la porta d'ingresso hanno 
I portato via una macchina fo-
' tografica. un giubbotto di pel-
! le. una borsetta da donna e 

un orologio dorato antico. I 
topi di appar tamento non si 
sono accontentati ed hanno 
fatto visita anche all'abitazio
ne di Rosina Borri. 90 anni 
che abita sullo stesso piane
rottolo. I ladri hanno rubato 
un orologio con bracciale d'oro 
e due ienzuoli. 

Al casello di Signa 

Trovata una ragazza 
intossicata sull'A-1 

E' stata raccolta da un'auto d i passaggio e traspor
tata al San Giovanni di Dio - E' in stato confusionale 

Riunione 
per la festa 
provinciale 

dell'« Unità » 
in federazione 

' Lorenzo è una di queste. Lun-
• gi dall'essere un bazar. San | 
! Lorenzo offre abiti, maglioni, j 
j pelletteria, jeans in tutte le | 

salse, souvenirs. bijoux. scar- | 
| pe e oggetti per la casa con • 

una certa solidità di giusto. J 
| prezzi accessibili e con quel | 
j tanto di «specificità » fioren- | 
• tina e toscana che piace al j 
j turista ed all'indigeno. ; 
l II lungo ponte di chiusura ! 
j realizzato dai commercianti ! 

a cavallo del ferragosto ha 
lasciato per due giorni via > 

! dell'Ariento sprovvista di par- i 
I te delle sue bancarelle e del-
! la vitalità che la contraddi-
! stingile. II mercato aveva per- i 

so in quei giorni la sua ca- j 
ratteristica immagine croma- I 

I tica e di suoni. Oggi invece j 
ha ripreso in pieno l'attivi- i 
tà lungo tut to il braccio di . 
banchi che circondano Io zona J 
di San Lorenzo. • 

Via Panicale. più familiar
mente det ta la via america j 
na o il «mercatino america- ; 
no ». ha svolto il grosso della | 
attività nei mesi scorsi quan i 
do. alla vigilia delle iene j 
concentrate e «povero mol
li fiorentini si sono recati a j 
comprare i sacchi a pelo e '• 
l 'attrezzatura da campeggio, i 
Il boom del tessuto jeans u ; 
sato per confezionare capi di i 
abbigliamento in tut te le fog ' 
gè e modelli, permette a una ! 
infinità di bancarelle di prò j 
sperare. \ 

«Il lavoro non manca — i 
commenta un anziano vendi I 
tore — anche se dobbiamo la ! 
re molta attenzione al gusto ' 
dei clienti, cambiare sii o ; 
rientamenti e le scelte ad ! 
ogni nuova ordinazione. Oggi J 
mutano le esigenze anche in ! 
fatto di materiale da campo. ; 
di guanti da lavoro, di giac j 
che a vento. C'è sempre di j 
meglio ed il pubblico, sullo : 

! esmpio dei più esperti stra- ; 
! nicri. si fa più es igen te . . 
! In qua e in là. coloratissi ' 

mi. appaiono i banchi di ve- , 
stiti usati. La bellezza delle ! 
tinte e la freschezza dei tes- ; 

j suti . uniti all'assoluta auten ; 
l tjcità dei pizzi e dei bottoni « 
ì che in parte risalgono ad al j 
i meno trenta anni fa. lasciano j 

immaainare un sapente lavo j 
ro di lavanderia ed un atteiv j 
to impiego di t intura <•;» ! 
caldo>. 

«Costano poco e piacciono j 
tanto* esclama col sorriso j 

specializzati — offrono una 
carrellata non solo commercia 
le delle att ività e delle ric
chezze locali. Troviamo qui 
impegnati ragazzi stranieri. 
tutti affaccendati nella vendi 
ta e nella traduzione dei prez 
z.i. Sono velocissimi. C'è da 
pensare che ogni mattina pas
sino davanti ai tabelloni che 
espongono le banche per ve 
rifica re le variazioni del cam
bio. 

Iraniani, olandesi, qualche 
americano e anche moltissimi 
studenti meridionali costitui
scono il giovane esercito di 
leva che collabora al succe 
so del commercio locale svo! 
gendo un'opera promozionale 
di cui forse non ci si rende 
perfettamente conto e che 
meriterebbe senz'altro più de! 
rapporto cosi precario che li 
Iena alla città. 

£**•»"—*» 

Sole. La ragazza. 
ta da un'auto di 
al pronto soccorso del San 
Giovanni di Dio. è stata iden
tificata per Gloria Micheloni. 
20 anni, abitante a Bologna 
in via Baracca 2. 

Una ragazza è stata trova 
ta ieri notte in stato confu 
sionale nei pressi del casel , „ . „ 
lo di Signa dell 'autostrada del sulle labbra Mariella corn-
c~i~ f-_ ,~ t ra<nnm messa «stagiona.e » a. banco 

trasporta . d e l ] 0 z i o j n v i a d p ! r Arien to j 
passaggio ! S l , j i a scia di negozi e nego • 

• zietti «d'epoca .> che hanno i 
avuto una erande fior tura ; 

! ncsli ultimi due o tre anni. : 

! ceco la versione « povera > e | 
! d: massa del fenomeno. Il ; 
i pubblico mostra di zradire ' 

L'interno del teatro Goldoni 

Riapre domani al pubblico il settecentesco 
teatro Goldoni, dopo un accurato restauro 
voluto dall'Amministrazione comunale. Lo 
spettacolo che vi verrà rappresentato è « Ca
scando» di Samuel Beckett che verrà repli
cato anche il 24 e il 26 del mese e rientra 
nelle manifestazioni per il bicentenario degli 
Stati Uniti d'America. Una seconda opera di 
Beckett « Gli sperduti » verrà invece portata 
in scena, sempre dalla compagnia Mabou 
Mines venerdì, domenica. lunedi e mercoledì. 

Mabou Mines ha creato una forma di 
ricerca drammatica nella quale vengono su
perate le tradizionali divisioni tra il teatro 
e il restante mondo dell 'arte; il suo lavoro 
si colloca in uno spazio compreso fra teatro. 
ballo e ricerche di rappresentazioni a carat
tere culturale. Per fare ciò Mabou Mines si 
avvale anche della collaborazione di compo
sitori. poeti e scultori, ciascuno de; quali 
apporta il contributo della sua specifica com
petenza; il materiale che sarà oggetto di 
ranni-contazione viene discusso collettiva-
Brente e sono preferiti i testi che risultino 
Intimamente legati alla personalità e alla vi-
U degli Interpreti. La compagnia è stata fon-
t a t a nel 1970 ed ha il suo centro a New York. 

«Cascando» è s ta ta composta inizialmen

te per la radio e questo ha reso possibile al
l'autore d: condurre la propria ricerca con 
estremo rigore, quasi come una dimostraz.o-
ne di laboratorio in cui vengono ad essere 
escluse le interferenze del mezzo esterno. 
L'attuale regia è riuscita a mantenere questo 
carattere dell'edizione radiofonica originale. 
conferendo una angosciosa, estrema incisi
vità all'espressione dell'incomunicabilità schi
zofrenica di Opener. 

Gli sperduti è uno degli ultimi lavori di 
Samuel Beckett; unico at tore dello spetta
colo è David Warrilow. le scene sono di Thom 
Cathcart . la musica di Philip Già ss. la regia 
è di Lee Breuer. 

Per vedere «Gli sperdut i ; ' gli spettatori • 
vengono fatti ent rare in una stanza piccola j 
e buia, con pareti imbottite. Quest 'ambiente 
insieme alla musica ed ai suoni di Philip j 
Glas e la voce bassa e profonda di Warrilow 
ci fa non solo vedere ma anche vivere il 
mondo opprimente di Samuel Beckett. 

Recitazione, scena, musica sono state cu
rate con Identico impegno, at tr ibuendo ad 
ognuna la stessa importanza. Il risultato è 
un'integrarsi perfetto di esse, ognuna delle 
quali è costituita In modo da valorizzare 
l'altra. 

I detto — un centinaio di den 
ti in oro. numerosi grammi 

' del metallo in polvere e in 
! fili, una bilancia di precisio-
] ne ed un biglietto da visita 
! intestato a t Guido Fanfani. 
i odontotecnico, viale Orgagna. 
j 43 ••>. Gli inquirenti ritengono 
j che il materiale trovato in 
I possesso dei quat t ro giovani 
| sia il frutto di un furto nel 

laboratorio dell'odontotecni
co. Per ora p?ró non sono sta
ti trovati SCL'H: dì scasso al
le porte del laboratorio. Per
tanto sarà necessario Atten
dere il rientro de: tecnico dil
le ferie per stabilire se è sta
to portato via niente. 

I giovani fermati comunque 
sostengono che le borse trova
te in loro possesso non sono 
loro e di non averle mai viste 
prima. Nel corso delle indagi
ni è s ta to appura to che la 
ragazza D.M. era fuggita da 
casa alcuni mesi or sono, per 
cui è s ta ta affidata alla Casa 
del pronto accoglimento di 
via Faenza, da cui ieri matti
n a è scappata di nuovo. 

Venerd ì p ross imo, alle 
ore 21. è convoca ta in Fé 
deraz ione (via A l a m a n n i . 
41) u n a r i u n i o n e dei rap
p r e s e n t a l i : : delle sezioni 
c h e nel corso del festival 

[ p rov inc ia le de l l 'Un i t à gè 
t s t i r a n n o : r i s t o r a n t i e le 
| tavole ca lde . I c o m p a g n i 
j sono prega t i di n o n man-
! ca re . 

Ricordo di 
Luigi Tiezzi 

Laura Tiezzi e i compagni 
Mirella Tiezzi e Giorgio Van
ni hanno sottoscritto lire tren
tamila per la stampa comu 
nista in memoria di Luigi 
Tiezzi, scomparso il 15 agosto. 

I medici del pronto soctor- i molto la iniziativa e de', r e t o ! 
so dopo un primo esame han anche con questo commercio j 

no avviato la ragazza al re 
parto tossicologico di Careg-
gi. I sanitari hanni riscon
trato alla Micheloni uno sta 
to confusionale psuomotorio 
causato da probabile ingestio 
ne di sosta-.ize stupefacenti. 
Hanno comunque emesso una 
prognosi favorevole inviando 
la al reparto osservazione del 
professor Saccenti, all'ospe
dale di Santa M a r a Nuova. 
I-a ragazza comunque si ri
fiuta di rispondere alle do
mande dei medici e degli a-
gcnti. Dice di non ricordare 
niente. 

Sono in corso indagini per 
stabilire chi sia stato a tra
sportare 1a ragazza al San 
Giovanni di Dio e come G!o 
ria Micheloni sia giunta al 
casello dell'autosole di Signa. 

che qualcuno potrebbe tro 
vare persino inutile — che si 
leza l'attività locale ad cserr. 
pio dell» Prato tessile della 
provincia. 

Le balle di abi'i vecchi. 
lacrolti un po' ovunq.se. so
prat tu t to in campagna, arr . 
vano sia «s nistate .•> dai la
voranti a domicilio secondo 
pesantezza e colore nei ma
gazzini pratesi e da qui se
guono te via del ricicla zz.o 

i nella produzione di tessuti e 
.-toffe «nuove >.; una parte 
poi vien? dirottata verso il 

I nuovo commercio. 
Accanto al mercato degli 

abiti usati restano ì soliti 
banchi di souvenirs. che sono 
fra i più redditizi ed i più 
attivi non solo a San Lorenzo 

1 Statuine carraresi, alabastro 
I di Volterra, oggetti in ferro I 
j delle fonderie fiorentine e del 

Mugello, legno dorato di Fi-
I renze. e poi la pelletteria 
I della zona del cuoio — che 
I trova momenti di alto inte 

resse nei banchi sempre più 

In migliaia agli Uffizi 
Ier. hanno riaperto gli uff.z.. Erano rimasti chiusi per 

due 2iorn: <domen.ca e lunedi» e molti turisti italiani e 
stranie/ : erano restati delu-. davanti alle porte sbarrate della 
L'aler.a. Ier. mattina .-•. e formata una p.ccola coda prima 
nell'apertura, pò. • visita*c.r. -ono sciamati per le sale, sof
fermandosi a lungo davanti oi capolavori esposti. Molto fre 
quc i ia t i a iche gli altri mu-e. fiorentini, in particolare quelli 
comunali e Palazzo Vecchio, dove sta ottenendo un notevole 
successo il servizio di informazioni turistiche e art ist iche 
mgan.zzato da!!"Ammini?:raz:one comunale con l'ausilio degli 
s'jdf.v.i-bor.-.is:.. 

STUDI DENTISTICI 
Dott. C. PAOLESCHI Speclallita 

Firenze - Piazza San Giovanni, 6 (Duomo) 
Tel. 263.427 (centralino) Tel. 263.891 (direzione) 

Viareggio . Viale Carducci, 77 - Tel. 52.305 
P.-s?£t! flit» tu (mpltnto lntr»ow«e (In 
bill) • Protttl «tttlch» In ,x>rc«l!»n» O"». 
Esami approlondiN dati* arcata d«nt«rla ton «uov» rttdlognft** 
panortm'cha • Cura dalla paradentosl (danti vacillanti). 
Intanrentl andw In anaatasla aaoirala ta raparti appeal! 
dannati. 
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Si sviluppano in Toscana le iniziative di solidarietà 

ACCOLTA DI MEDICINALI E DENARO 
LE ONI PALESTINES 

Distrutti vigneti, uliveti, campi di granturco 

Olire un miliardo di danni 
m° nnanihagio in ar&mma 

Il comitato unitario di Livorno ha promosso per venerdì una manifestazione popolare nella sede della Provincia - Significa- Stamani è prevista una riunione dei coltivatori colpiti — Gravi conseguenze 
tive prese di posizione a Volterra, San Giuliano Terme e Pisa - 2 milioni sottoscritti dalla federazione labronica del PCI anche per numerosi campeggi della costa — 66 millimetri di acqua in sei ore 

Dal consiglio di fabbrica 

Stanic: richieste 
nuove assunzioni 

L I V O R N O , 17. 
I l consigl io di fabbr ica del

l a S t a n i c s t a p o r t a n d o a v a n t i 
c o n i m p e g n o e d a divers i me-
B! un ' a z ione sui p rob lemi de
r i v a n t i da l le c a r e n z e di orga
n ic i . E* da l l ' ana l i s i de l la si
t u a z i o n e g e n e r a l e e da l con
f ron to con que l la de l la raffi
n e r i a l ivornese , h a r i l eva to il 
C.d.P. , che e m e r g o n o la op
p o r t u n i t à e le possibi l i tà d i 
a c c o g l i m e n t o del le r i ch ies te 
del s i n d a c a t o . 

I n f a t t i le p rospe t t i ve eco
n o m i c h e de l la S t a n i c , a giu
diz io del C.d .F. e pe r d i r e t t a 
a m m i s s i o n e degli s tess i a m 
m i n i s t r a t o r i de l la soc ie tà , so
n o d a cons ide ra r s i più c h e 
b u o n e , specie se c o n f r o n t a t e 
con a l t r e r e a l t à de l s e t t o r e . 

A q u e s t a s i t uaz ione fa ri
s c o n t r o u n a vo lon tà az ienda
le t e sa al la c o n t i n u a erosio
n e dei livelli occupaz iona l i (è 
e m b l e m a t i c o l ' i nves t imen to d i 
s v a r i a t e dec ine di m i l i a rd i 
c h e n o n h a t r o v a t o u n ade 
g u a t o r i scon t ro ne l l ' o rgan i co ) . 

S o n o sor t i m o d e r n i i m p i a n 
t i pe r la r a f f inaz ione degl i 
olii lubr i f ican t i c h e h a n n o 
qua l i f i ca to la p roduz ione S ta 
n t e con u n co r r i spe t t i vo in
c r e m e n t o degl i i n t ro i t i , men 
t r e p a r a l l e l a m e n t e u n a si len
ziosa r i s t r u t t u r a z i o n e azien
d a l e h a p o r t a t o il livello oc
cupaz ione da l le 650 u n i t à del 
1971 (p r ima degli Inves t imen
t i ) a l le 648 a t t u a l i . Q u e s t a si
t u a z i o n e si s t a r i p e r c u o t e n d o 
p e s a n t e m e n t e sui r i t m i e 
su l le condizioni d i lavoro al
l ' i n t e r n o del la fabbr ica . 

Il C.d.F. h a dec iso di d a r e 
Inizio ad u n a l o t t a a r t i co la 
t a c h e h a già v is to va r i e fer
m a t e degli i m p i a n t i a ciclo 
c o n t i n u o pe r l ' e f fe t tuaz ione di 
a l c u n e ore d i sc iopero . 

Nel lo s tesso t e m p o è s t a t a 
p r e s e n t a t a a l l a a z i e n d a l a 
« p i a t t a f o r m a » p e r il r i n n o v o 
del c o n t r a t t o i n t e g r a t i v o a-
z i enda l e o r m a i s c a d u t o . Al 
p r i m o pos to del le r ivendica
zioni ci sono 1 t e m i di fon
d o degli i n v e s t i m e n t i , de l l a 
occupaz ione e degli a p p a l t i , 
con u n occh io d i r i g u a r d o 
p u n t a t o su quel lo c h e d o v r à 
e s se re il ruolo de l l 'ENI . cioè 
del c ap i t a l e pubbl ico c h e r ap 
p r e s e n t a il 5 0 ^ del p a c c h e t t o 
a z i o n a r i o de l la soc ie tà , ne l 
p o t e n z i a m e n t o de l la raffi
n e r i a . 

A l t r o p u n t o di p r i m a r i a 
i m p o r t a n z a è la r i ch ie s t a d i 
c o n c r e t i z z a r e ne l f a t t i il di

r i t t o del l avora to r i al con t ro l 
lo d e l l ' a m b i e n t e di lavoro, di
r i t t o s a n c i t o da l lo s t a t u t o de i 
l avo ra to r i , m a la cui t r a spo 
s iz ione p r a t i c a tocca t e m i di 
s c o t t a n t e a t t u a l i t à c o m e il 
m e t t e r e in d iscuss ione u n a 
legis lazione c h e pr ivi legia la 
c o p e r t u r a del seg re to indu
s t r i a l e a l la t u t e l a del la salu
t e del l avora to r i e de l la po
polaz ione . 

La p i a t t a f o r m a si c h i u d e 
con la r i ch ie s t a del p i e n o ri
c o n o s c i m e n t o del d i r i t t i sin
daca l i e q u i n d i della agibi l i 
t à di quel l avora to r i impe
g n a t i ne l l ' a t t i v i t à del C.d .F. , 

SI sv i luppa e si e s t e n d e in 
t u t t a la reg ione la sol idar ie
t à con 11 popolo pa l e s t inese 
e con i d e m o c r a t i c i l ibanesi . 
Vene rd ì pross imo, al le ore 21, 
ne l l ' au l a cons i l i a re de l la am
m i n i s t r a z i o n e p rov inc ia le li
vo rnese si svolgerà u n a g r a n 
d e m a n i f e s t a z i o n e popo la re 
p r o m o s s a da l le a m m i n i s t r a -
zionl c o m u n a l i de l la provin
cia , da l l a a m m i n i s t r a z i o n e 
p rov inc ia le , da l le forze poli
tiche-, da l l e o rgan izzaz ion i 
s i n d a c a l i e social i . Gli e n t i 
locali l ivornesi , i p a r t i t i e le 
var ie o rgan izzaz ion i si sono 
fa t t i p romoto r i a n c h e di u n a 
r acco l t a di offer te in dena 
ro, med ic ina l i e gener i di 
p r i m a necess i t à da inv ia re 
in t e m p i brevi a l le popola
zioni t a n t o d u r a m e n t e colpi
te de l L ibano . E ' s t a t o , quin
di , cos t i tu i to u n c o m i t a t o uni
t a r i o di so l i da r i e t à c h e h a 
l a n c i a t o u n appe l lo a l la po
po laz ione p e r c h é man i f e s t i la 
p rop r i a fa t t iva s o l i d a r i e t à , c o n 
il popolo m a r t o r i a t o del Li
b a n o ed in p a r t i c o l a r e con 
quel lo pa les t inese , che giun-

Dal mese di ottobre 

A Casciana il Comune 
elimina le pluriclassi 

CASCIANA. 17 
D o p o u n ' a m p i a consu l t a 

z ione con la popolazione , al
la qua le , o l t r e agli a m m i n i 
s t r a t o r i c o m u n a l i , h a p a r t e 
c i p a t o il d i r e t t o r e d i d a t t i c o 
e il perdonale i n s e g n a n t e , il 
c o m u n e di C a s c i a n a T e r m e 
h a e l i m i n a t o c o m p l e t a m e n t e 
le p lur ic lass i . 

In t u t t e le frazioni del co
m u n e u n i n s e g n a n t e e l emen
t a r e reggeva più classi , per
c h é gli a l u n n i e r a n o poco 
n u m e r o s i e n o n consen t iva 
no . né g ius t i f i cavano la p re 
s e n z a in ogni f razione di 5 
i n s e g n a n t i . 

T a l e s i t u a z i o n e p rovocava 
u n se r io d a n n o nel la p r e p a 
r a z i o n e dei b a m b i n i del le fra
zioni c h e poi d o v e v a n o fre
q u e n t a r e la scuo la med ia un i 
c a . Col p ross imo a n n o inve
ce t u t t i 1 b a m b i n i de l le fra
zioni p o t r a n n o essere osp i t a 
t i ne l la scuo la e l e m e n t a r e 
c o n s o l i d a t a ne l la f raz ione di 
C o l l e m o n t a n i n o . e p o t r a n n o 
f ru i re del servizio di t r a spo r 
t o g r a t u i t o , m e n t r e è s t a t a 
p r o s p e t t a t a a d d i r i t t u r a la pos
s ib i l i t à di t e n t a r e un esper i 
m e n t o di scuo la a t e m p o pie
no . p ropos ta c h e in l inea di 
m a s s i m a h a t r o v a t o consen
z ien t i le a u t o r i t à sco las t i che . 

L a rea l izzaz ione s a r à pos
s ibi le se il M i n i s t e r o de l l a 
P . I . a s s e g n e r à a l la p r o v i n c i a 

di P i s a u n ce r to n u m e r o d i 
i n s e g n a n t i pe r la s p e r i m e n 
t a z i o n e del la scuola a t e m p o 
p i eno sul la base de l la legge 
820. 

Nello s tesso t e m p o la scuo
la e l e m e n t a r e di Pa r l a se lo , u n 
edif icio di r e c e n t e costruzio
ne . ve r r à a d i b i t o a scuola 
m a t e r n a s t a t a l e e p o t r à es
se re f r e q u e n t a t o d a t u t t i i 
r agazz i delle f razioni , d a t o 
c h e nel capoluogo u n a scuo
la m a t e r n a già funziona. 

i. f. 

Un mese fa 
la tragedia 

ai Prati 
della Regina 

A t r e n t a g i o r n i d a l l a 
s p a v e n t o s a t r a g e d i a a v v e 
n u t a a i P r a t i d e l l a R e g i 
n a . i n o c c a s i o n e d i u n a 
m a n i f e s t a z i o n e a n t i f a s c i 
s t a , n e l l a q u a l e p e r s e r o l a 
v i t a n o v e p e r s o n e , i l co
m i t a t o p r o v i n c i a l e a n t i f a 
s c i s t a r i n n o v a a i f a m i l i a r i 
d e l l e v i t t i m e il p r o p r i o p r o 
f o n d o c o r d o g l i o e d i s e n s i 
d e l l a p r o p r i a s o l i d a r i e t à . 

gè, con la d i s t ruz ione del 
c a m p o di Ta l i Al Z a a t a r a d 
u n a svo l t a de l s u o t r e n t e n 
n a l e ca lvar io . 

« S d e g n a t a — prosegue lo 
appe l lo — è la n o s t r a prote
s t a e la n o s t r a c o n d a n n a ver
so le forze che sono respon
sabi l i de l nuovo, i n u m a n o at
t a cco a! popolo pa les t inese , 
p r o p r i o q u a n d o q u e s t o popolo. 
s c a c c i a t o da l le s u e t e r r e e 
da l l a s u a p a t r i a , s t a v a rico
s t r u e n d o con le sue forze, con 
la s u a organizzaz ione , la pro-
s p e t t . v a di a v e r e n u o v a m e n 
te u n a p ropr ia t e r r a e u n 
p rop r io S t a t o . 

La n o s t r a p r o t e s t a va ver
so la d e s t r a f a l ang i s t a liba
nese al la qua le è d a a t t r i 
bui re il vergognoso eccidio 
di Ta l i Al Z a a t a r , ve i sò il 
G o v e r n o s i r i ano , che con il 
suo i n t e r v e n t o h a d a t o m a n 
for te agli a t t a c c h i c o n t r o i 
c a m p i pales t ines i , verso la 
p o h ' i c a aggress iva di I s rae le 
c h e h a imped i to l 'applicazio-
n e c o n c r e t a del le d i r e t t i ve 
de l l 'ONU c h e a v r e b b e r o por
t a t o al la s icurezza del lo S ta 
to di I s r ae l e nel r igoroso ri
s p e t t o del le f ron t ie re e dei 
t e r r i t o r i pa les t ines i ed a r a b i . 

Ci r ivo lg iamo al G o v e r n o 
del n o s t r o paese p e r c h é in 
ogni sede i n t e r n a z i o n a l e 
( p e n s i a m o s o p r a t t u t t o a l l a 
C E E e per a l t r o verso al-
l 'ONU) e in ogni suo r ap 
p o r t o con ogni a l t r o Paese , 
s o p r a t u t t o con le g r a n d i po
t enze c h e h a n n o m a g g i o r e 
in f luenza e magg io r i respon
s a b i l i t à ne i p roblemi del Me
d io O r i e n t e , in tens i f ich i le 
in iz ia t ive tese a fa r cessa re 
l 'eccidio nel L ibano 

I l avora to r i , i c i t t a d i n i tu t 
t i del la provinc ia di L ivorno 
c r e d i a m o s i a n o concord i con 
q u e s t o appel lo , con ques t i 
giudizi espress i a n c h e nell 'or
d i n e del g io rno del le forze 
po l i t i che pubb l i ca to il 15 a-
gosto. 

C r e d i a m o c h e f a r a n n o sen
t i re nei pross imi giorni , nel 
le p ross ime s e t t i m a n e la lo
r o voce in difesa di un pò . 
polo m i n a c c i a t o di s t e rmi 
nio . 

L a federaz ione l ivornese 
de l P C I . r i s p o n d e n d o a l l ' ap
pel lo del comi t a to , h a s t a n 
z i a to 2 mi l ioni c o m e con t r i 
b u t o pe r 11 fondo di sol ida
r i e t à a l l a cui fo rmaz ione h a 
i n v i t a t o a c o n t r i b u i r e con 
p rop r i s t a n z i a m e n t i t u t t e le 
sezioni . 

A n c h e la g i u n t a c o m u n a l e 
d i Vo l t e r r a h a preso posizio
n e sui t r ag ic i even t i l ibane
si . i n t e r v e n e n d o presso il pre
s i d e n t e del consigl io al qua
le h a i nv i a to un t e l e g r a m m a 
in cui si e s p r i m e so l i da r i e t à 
con il popolo pa l e s t inese e 
si c h i e d e al governo i ta l ia
n o di a d o p e r a r s i pe r po r r e 
f ine al le a t r o c i t à ne i con
f ron t i dei pa les t ines i e pe r 
so l l ec i t a re il r i t i r o da l Li
b a n o del le forze s i r i ane . 

II consigl io c o m u n a l e dì 
S a n G i u l i a n o T e r m e si è as

soc i a to al le p ro t e s t e e a1 lo 
s d e g n o c h e d a ogni p a r t e si 
l e v a n o per il nuovo e ingiu
s t i f i ca to c r i m i n e p e r p e t r a t o 
al d a n n i de l la naz ione e del 
popolo pa les t inese . In u n or
d i n e del g io rno v o t a t o dal 
consigl io il c o m u n e di S a n 
G i u l i a n o « dec ide di in teres
s a r e il m i n i s t e r o degli e s t e n 
p e r c h é s i a n o i n t r ap re se , nel
le c o m p e t e n t i sedi i n t e rna 
zional i , t u t t e quel le iniziati
ve pe r u n a sol leci ta in t e sa 
che por t i a l la n o r m a l i z z a / i o 
ne del la s i t uaz ione l i lxt iu.- j 

Un a p p e l l o a t u t t i i cit
t a d i n i p e r c h é si levi Li pro
t e s t a c o n t r o quello che vie
ne de f in i to « u n a t t o del cri 
m i n a l e d i s egno r e a z i o n a r i o » 
viene a n c h e da i g rupp i pa-
litici dei P C I , P S I e DC del-
l 'Aviostazione civile Gal i l eo 
Gal i le i . Nel l 'o rd ine del '.'•.or
no, diffuso da i gruppi poli
tici de l l 'Avios taz ione, hi in
v i t a n o i l avora to r i , i g'.ov i-
ni, t u t t i ì democra t i c i , gli 
an t i f a sc i s t i p e r c h e in te rven
g a n o s u b i t o per ch i ede re al 
gove rno i t a l i a n o u n a imme
d i a t a in iz ia t iva tesa a far 
ce s sa re il m a s s a c r o 

A Poggibons i , ini ine, la as
soc iaz ione de i P ionier i i ta l ia 
n i de» g r u p p o « D a r i o Kr. lh » 
h a r acco l to u n a i n g e n t e quan 
t i t à d i med ic ina l i Un frutteto dopo il passaggio rovinoso dell 'ondala di mal tempo 

Ampia mobilitazione in tutta la Toscana 

I festival della s t ampa 
comunista nella regione 
PISTOIA 

P e r la p r i m a vol ta , g raz ie 
a l l ' i m p e g n o dei c o m p a g n i di 
B a d i a a P a c c i a n a , in q u e s t o 
piccolo c o m u n e del p i s to iese 
si svo lge rà la fes ta del l 'Uni
t à . Il v i l laggio è s t a t o al le
s t i t o ne l t e r r e n o a d i a c e n t e al
la s cuo la e l e m e n t a r e de ! pae
se dove d o m a n i , con u n a sfi
l a t a e d u n c o n c e r t o de l la 
b a n d a « Bellini .» si a p r i r a n 
n o a l le 20.30 le a t t i v i t à del 
fes t iva l . 

Alle 21,30 11 c o m p a g n o on . 
F r a n c e s c o T o n i t e r r à u n co
mizio. N e l l ' a m b i t o del le a t t i 
v i tà pol i t ico c u l t u r a l i funzio
n e r a n n o , p e r t u t t i e t r e i gior
ni di fes ta , il gioco del por
ce l l ino . lo s t a n d g a s t r o n o m i 
co, l ' a lbe ro del la c u c c a g n a . 

PISA 
A C a m p o di P isa è in pro

g r a m m a p e r oggi pomer igg io 
u n a m a n i f e s t a z i o n e d e d i c a t a 
a l l e d o n n e a l l a q u a l e pa r t ec i 

pe rà la c o m p a g n a M a u r a Va
ga . t je^uira uno •»pet\icoio di 
b u r a t t i n i da l t i to lo , >< ìa luna 
con ì baffi ». Fes t iva l sono in 
co i iO a n c h e a C a s t e l n u o v o 
Val di Cecina . Vico. Ter r i c 
ciola e S a n Giu l i ano . 

GROSSETO 
P r o s e g u e a Cas t ig l ion del

la Pesca i a la fes ta de l l 'Un i t à . 
Oggi , u l t i m a s t o r n a t a , a l l e 
21,30 è m p r o g r a m m a u n o 
s p e t t a c o l o mus i ca l e con la 
p a r t e c i p a z i o n e s t r a o r d i n a r i a 
di M i n a C a r t a . 

A l t r e in iz ia t ive si svolgeran
n o nel co r so della s e t t i m a n a 
a : S c a r l i n o Sca lo da oi;_'i ai 
22; a P o r t o S. S t e f a n o da do 
m a n i a l 22; a S. A n t o n i o (Ar-
cille) da l 10 al 22; a C i n i g i a n o 
dal 20 al 22; a M a n d a n o da 
d o m a n i a l 22; a Alberese sem
p r e d a d o m a n i al 22; a Tor-
nie l la dal 20 a l 22; a Roccal-
b e g n a dal 21 a l 22; a Mon-
t i a n o da l 20 al 22; a Mon te -
m a s s i da l 21 a l 22; a B a g n o di 
G a v o r r a n o d a oggi a l 22. 

FIRENZE 
0. ;gi a S P ie r ino di Fu-

cecchio , a l l e 21. si svo lgeran 
n o giochi i n t e r p a e - a n i a squa
d r e : d o m a n i , s e m p r e a l le 21, 
rec i ta l di Daisy Lumin i . 

A Cec ina si a p r e oggi a l 
le 18 Ri fes ta de l l 'Uni tà cl ic 
si c o n c l u d e r à domen ica pros
s i m a ; a l l e 21 s a r à p r o i e t t a t o 
u n fi lm. D o m a n i s e r a t a di 
ba l lo liscio. 

SIENA 
P r o s e g u e con g r a n d e suc

cesso il fes t ival senese . Que
s to il p r o g r a m m a o d i e r n o : a l 
le o re 21 d i b a t t i t o sul t r e n 
t e r m a l e del la Repubbl ica (in
t e r v e r r à l ' assessore reg iona le 
R o b e r t o G a r z a n t i ) : ballo con 
il c o m p l e s s o « I ciurmi »; a l le 
o r e 22 p ro iez ione di u n film. 
m e n t r e al « TV fest ival » a n 
d r à in o n d a il d o c u m e n t a n o 
d i b a t t i t o sul t e m a : « S c u o l a 
pe r l ' infanzia e ges t ione so 
c ia le ». 

G R O S S E T O , 17 
S u p e r a n o il m i l i a r d o i dan

ni c a u s a t i a l l e co l tu re da l 
nub i f r ag io a b b a t t u t o s i su 
Gros se to e nel la M «.emina 
d u r a n t e la m a t t i n a t a di : en . 
C o l t u i e dì pomodor i e di pe
peron i , vit i , olivi, g r a n t u r c o , 
gira-ol i sono s t a t e comple ta
m e n t e d i s t r u t t e da l la g rand i 
ne che si e a b b a t t u t a c o m e 
un u r a g a n o sui c a m p i Le 
zone piti co lp i te sono quel le 
del c o m u n e di G r o s s e t o e pre
ci'; mie l i te S i n Car lo , T r a p 
pota . P r inc ip imi . G r a n c i a , 
Clnlk\-.e. Cupi . Ri->pcM-ia e Al-
bei ese. 

In q u e s t e lo ra l i t à la violen
za del v e n t o ha s r a d i c a t o al
beri c h e c a d e n d o h a n n o uc
ciso a n c h e a n i m a l i da cor
t i le n o m a ni m a t t i n a al le o re 
10, pe r u n a r i cos t ruz ione dei 
d a n n i e per p r e n d e r e in esa
m e t u t t e le in iz ia t ive tese a 
c h i e d e r e il r i s a r c i m e n t o per 
i co l t iva tor i colpi t i le organiz
zazioni profess iona l i , l 'Allean
za c o n t a d i n i e la Cold i re t t l 
t e r r a n n o u n a pubb l i c i nsscm-
lilea di co l t iva to r i ne i locali 
de l l 'ARCI Coop di via Mas
s imo D'AreyHo. 

E' s t a t o un F e r r a g o s t o ne ro 
quel lo v issuto a G i o l i t o In 
G ore , da l le 8 al le 14 sono 
cadu t i ben 6(5 mi l l ime t r i di 
a c q u a : un f e n o m e n o eccezio
na l e c h e non si r eg i s t r ava 
da mol to t e m p o T o r r e n t i e 
f iumi In p i ena , a l l a g a m e n t i 
nei poder i , nei g a r a g e e nei 
c a m p e g g i : c h i a m a t e a r ipe
t iz ione per i vigili del fuoco. 
Numeros i lungo la fascia co
s t i e r a 1 c a m p e g g i c h e h a n n o 

s u b i t o a l l a g a m e n t i : o l t r e al 
l'« He len » e « R o s m a r i n a » di 
M a r i n a di G r o s s e t o e « Ma
r i s te l la a di R o c c h e t t e , di cui 
a b b i a m o già d a t o not iz ia , al
t r i c ampegg i sono r i m a s t i sot
to l ' acqua . 

| Ricordo 
iì'A compagno 

Caprai 
T i e a n n i fa decedeva il 

c o m p a g n o Vasco C a p r a i , in 
d i m e n t i c a t o l e f igura de l l ' an 
ti fasc ismo l ivornese. Un par
t i co la re r icordo s e r b a n o di 
lui i c o m p a g n i del la zona del
la s t az ione , dove per l ungh i 
a n n i h a l a v o r a t o a t t i v a m e n 
te . An t i f asc i s t a d a s e m p r e , 
il c o m p a g n o C a p r a i si e ra 
i sc r i t to a l p a r t i t o nel 1939 
c o n t r i b u e n d o a l l ' o rgnn iz /az io 
n e c l a n d e s t i n a . 

D u r a n t e la g u e r r a di libe 
r a z i o n e fu c o m a n d a n t e di 
p iazza del la 3. B r i g a t a Gar i 
ba ld i , d a L ivorno f ino a R o 
s i g n a n o e s u c c e s s i v a m e n t e 
de l la S P A ( s q u a d r e di az ione 
p a t r i o t t i c a ) . 

Dopo la L iberaz ione si oc 
c u p o del la r io rgan izzaz ione 
del p a r t i t o a Livorno, del qua 
le fu a n c h e a m m i n i s t r a t o r e e 
poi consigl iere de l l 'ANPI . Ha 
l a v o r a t o per l ungo t e m p o nel 
la sez ione c h e oggi po r t a il 
suo nome , f ino al la cos t ruz io 
n e de l la m o d e r n a c a s a del 
popolo di via D o n n i n l 

T E A T R I 

TEATRO GOLDONI 
Via S. M a r i a 
I X Rassegna Internazionale del Teatr i Stabili 
(Oggi riposo) 
Giovedì 19 agosto, ore 2 1 , 3 0 , Il « Mabou M I * 
nes • presenta: Cascando, di Samuel Beckett. 
Regia di Anne Akalaitis. Musica di Philip Class. 
Lo spettacolo è In lingua originale. 

TEATRO AFFRICO 
C a m p o di M a r t e - Te l . 600.845 
B u s 3 / 6 / 1 0 / 1 7 / 2 0 
Ghigo Masino « Tina Vinci presentano: Esorct 
sta... ma non troppe. Novità In 3 atti di G 
Ciolll Regia di Tina Vinci. ( I n caso di pioggia 
lo spettacolo prosegue ai chiuso). Inizio spet 
tacolo ora 2 1 . 1 5 

TEATRO ESTIVO IL LIDO 
L u n g a r n o F e r r u c c i . 12 - Te l . 6810530 
Ore 2 1 , 3 0 , la Cooperativa Teatrale « l i f-ionno > 
con Giovanni Nannini . Gianna Sammarco. Aide 
Leon] presenta: Libertario, due tempi di vit» 
Horcntlna d i Vinicio Gioi i . Scene a costumi d 
Giancarlo Mancini Regia di Vinicio Gioi i . 

GIARDINO L'ALTRO MODO 
P i a z z a P i a v e . L u n g a r n o Peco r i Gi ra ld i 

* (Riposo) 

CINEMA 

ARISTON 
P i a z z a Ottavia™ - Tel . 287.834 
(Ar ia cond e refrig ) 
Piate* L 1.500 
( A p . 16 ) 
Bangkok, la Tailandia, le meravigliose Isole g ap-
ponesi, in una avventura erotica che ha per pro
tagonista Laura Gemser l'indimenticabile sempre 
nuda Emanuelle Nera ed un « partner » d'ecce
zione Jack Palance viscido e spietato come il più 
terrìbile cabra: Eva nera (Black C o b r a ) , a Colori 
con Laura Gemser. Jack Palance. ( V M 1 8 ) . 
( 1 6 . 3 0 , 1 8 . 3 5 . 2 0 , 4 0 , 2 2 . 4 5 ) 

ARLECCHINO 
Via dei B a r d i - Tel . 284.332 
( A r i a cond t rafrtg.) 
Una etupand* risposte • rutta la pornografia 
t imida, l'erotismo varo gestito da un artista in 
una dimensione di assoluta libertà: I racconti 
Immorali, di Waierlan Borowoyk con Peiom» 
Picasso, Charlotte Aleiartdra Eastmancolor. ( V i e 
tatissimo minori 18 a n n i ) . 
(15 30 17.35 19.05 20.45. 22.45) 
CAPITOL 
Via Castel lani - Te l . 272.320 
(Ar ia cono * -etrio ) 
Era bella, maliziosa, senza freni , ne! cont.nuo 
desiderio di peccare... Un f i lm ser.saz.onalmente 
spregiud.cato, ardito e sexy! Eastmancolor: Le 
giornate inl ime di una giovine donna, con An-
n.e Liberi, Howard Vernon. ( V M 1 3 ) . 
1 1 6 . 3 0 « 8 , 3 0 . 2 0 . 3 0 . 2 2 . 4 5 ) 
Rid . AGIS 

CORSO 
Borgo degli Albizi - Te l . 282.687 
P i r . » L I 5 0 0 
( A p . 1 5 . 3 0 ) 
Torna il capolavoro di Damiano Damiani: I l 
giorno della civetta, con Franco Nero. Claudia 
Cardinale, Lee J. Cobb. 
( 1 6 . ' 8 . 1 5 . 2 0 . 3 0 . 2 2 . 4 5 ) 

EDISON 
P . z a del la Repubb l i ca . 5 - Te l . 23.110 
( A r i * zood, * rutrtg ) 
Platea L 1 .500 
( A p 1 6 ) 
Non mvidierete quelli che sono In villegg.atura 

' perché questa * gioia riservata solo a chi è 
rimasto: La professoressa di scienze naturali , a 
Colori con la nuova « Sexy Star » Lilh Carati. 
Michela Cannine. Alvaro Vi ta l i . ( V M 1 4 ) . 
( 1 6 . 3 0 , 1 8 . 3 5 , 2 0 . 4 0 , 2 2 . 4 5 ) 

tXCELSIOR 
Via Ce r r e t an i . 4 • Te l . 217.798 
(Ar ia cono e relrifl) 
Platea L 1 .500 

1 » 

I poliziotti duri oppongono violenza al crimine: 
ma qual è la verità nascosta della violenza 
e nera >? Roma, l'altra faccia della violenza, con 
Marcel Bozzuffi. Anthony Steffen, Roberta Pa
ladini. Franco Citti . ( V M 1 8 ) . 
( 1 6 . 3 0 , 1 8 , 3 5 , 2 0 . 4 0 , 2 2 . 4 5 ) 

GAMBRINUS 
Via Brunel leschi - Te l . 275.112 
(Aris cond e retrig.) 
P'atea L t 5 0 0 
(Ap . 1 5 , 3 0 ) 
II f i lm che più di ogni altro ha contribuito al
l'afférmazione del mito del « Western all'ita
liana ». Arrivano sempre al tramonto: li chia
mavano .. I quattro dell'ave maria. Technicolor 
con Terence H i l l , Sud Spencer. Eli Wallach. 
Brock Peters. ( R i e d . ) . 
( 1 5 . 3 0 . 1 7 . 5 5 . 2 0 . 1 0 , 2 2 , 3 0 ) 

METROPOLITAN 
Piazza B e c c a r i a - Te l . 663.611 
Posto unico L 1.500 • 
(Ap . 1 5 , 3 0 ) 
Questo è il primo f i lm del a nuova stagione cine
matografica 1 9 7 6 - 7 7 che viene presentato a Fi
renze in assoluta anteprima: Emanuelle nera n. 2 . 
Il capolavoro erotico di Albert Thomas . Techni
color con Emanuelle Nera, 5haron Lesley e An
gelo I n f i n t i . ( I n edizione integrale V M 1 8 ) . 

MODERNISSIMO 
Via Cavour - Te l . 275.054 
(Chiuse per ferie) 

ODEON 
Via dei Sasse t t i - Te l . 24.088 
(Ar ia cond e retrig) 
Platea L I 5 0 0 
Un giorno decisi di uccidere m'a moglie. Era 
un g.orno come tanti al tr i , evidentemente ero 
io che ero diverso: Caccia al montone, a Colori 
con Jean Louis Trintignant, Mirei l le Dare, Ber
nadette Lafont. Lea Massari. 
( 1 6 . 1 7 . 4 0 . 19 .20 . 2 1 . 2 2 . 4 5 ) 

PRINCIPE 
Via C a v o u r . 184r - Te l . 575.891 
(Ar ia cond e retrig ) 
Prezzo unico t_ 1 5 0 0 
l i r i torno più atteso dell'annoi DaTononima 
commedia il f i lm più applaudito nel mondo: 
Met t i una sera a cena. Technicolor-Cinemascope, 
con Tony Musante, Florinda Boikan, Jean Louis 
Trintignant. Lino Capolicchlo. ( R . e d . ) . V M 1 8 . 
( 1 6 , 1 8 . 1 0 . 2 0 . 2 0 . 2 2 . 3 5 ) 

SUPERCINEMA 
Via C i m a t o r i - Te l . 272.474 
(Ar ia cond * retrig > 
Raccapricciante, horror, paura, vi faranno rab
bi-.v d.re in questo autentico « giallo » inglese. 
L'arma più rctccaoricciante di cui si sia mai ser-
v.ta una lenta inesorabile v e n d i t a . Eastman
color; I l bacio della tarantola, realizzato dal mae
stro dell'incubo. Chris Munger con Eric Mason, 
Surame Ling. Si sconsiglia la visione alle per
sone troppo emotive. Vedere dail ' iniz'o. ( V M 1 4 ) . 
( 1 6 . 3 0 . 1 8 . 1 9 . 3 0 . 2 1 . 2 2 . 4 5 ) 

VERDI 
Via Ghibel l ina - Te l . 296.242 
(Chiusure estivai 

ASTOR D'ESSAI 
Via R o m a n a , 113 - Te l . 222.338 
(Ar.a cond. e refrlg.) 
L. 3 0 0 
• Registi ital'ani »: La moglie bella, di D. Da-
m'ani. a Colori. 
(U.s 2 2 , 4 5 ) 

ADRIANO 
Via Romasnosi - Tel . 483.C07 
D o m a i , r.aperru-a con .1 f . !m: La bestia. 

ALBA (Rifredi) 
Via F . Vczzani - Tel . 452.296 
(Chiusura estiva) 

ALDEBARAN 
Via B a r a c c a . 151 - Te l . 4100.007 
( A n i cono e retrig ) 
I l f i lm più divertente della coppia stnzaegusll 
del cinema Italiano! Altr imenti ci arrabbiarne, a 
Colori con Terence Hi l l e Bud Spencer. 

f schermi e ribalte ) 
A L F I E R I 
Via Ma r t i r i del Popolo. 27 - Te l . 282.137 
Turbamento di una minorenne, a Colori con 
En3er Suduh, Tom Scott. ( V M 1 8 ) . 

ANDROMEDA 
Via Aret ina - Tel . 663.945 
(Ar ia cond. e rclrig.) 
In esclusiva: La ballata della città senza nome. 
Technicolor. Un classico del grande western con 
Lee Marvin , Clini Eastwood e Jean Seberg. E' un 
f i lm per tutt i . 
Rid. A G I 5 

APOLLO 
Via Nazionale - Te l . 270.049 
(Nuovo, grand oso. sfolgorante, confortevole, ele
gante ) . I l nuovissimo grande successo della 
straordinaria coppia dai cervelli vulcanici e dai 
pugni K O.l Un f i lm avventuroso, scatenato, di
vertente! Eastmancolor: Attenti a quei due, ope
razione Ozcrov, con Tony Curtis. Roser Moore , 
Gladys Cooper. Prunella R3msome. 
( 1 5 . 3 0 . 17 .15 . 19. 2 0 . 4 5 . 2 2 . 4 5 ) 

ARENA DEI PINI 
Via Faentina. 34 - Tel . 470 547 
( A a . o-a 2 0 . 3 0 ) 
Alain Delon e Frank Coste!, o in: Faccia d'an
gelo. Un f i lm d'eccez one per un personagg o 
d'eccezione, con Francois Pericre e Nathslie 
Dc-lon. 
(U l t .mo spett. ore 2 2 . 3 0 ) 

ARENA GIARDINO COLONNA 
Via G. P . Orsini - Te l . 679.373 
Domani , ore 16 , riapertura con il f i lm sexy: 
Tango della perversione, con Brlka Raifael , 
Harry Cooper. ( V M 1 3 ) . 

ARENA GIARDINO S.M.S. R IFREDI 
Via Vi t t . Emanuele. 303 - Te l . 47.3.190 
(Ore 2 1 ) 
I l sogno dì Zorro, con Franco Franchi, Paolo 
Tedesco, Pedro Scncriiz. 

CAVOUR 
Via Cavour - Tel . 587.700 
Domani r.opartura con .1 f.lm.- I l terribile ispet
tore, a Colori con Pjo io V- I iagi 'o. Ago;t.n3 Be.. . 

COLUMBIA 
Via F a e n z a - Tel . 272.178 
Erotismo, orlg'nalità, vizi segreti: tutto in una 
casa m'ster'osa: La casa dell'esorcismo. Tcctn -
color con Teliy Sovalas, Elke S o m a r . Silvia Ko-
scma e Al^da Val l i . (Rigorosame-.te V M 1 3 ) . 

EDEN 
Via del la F o n d e r i a - Tel . 225.643 
(Ch.usura estiva) 

EOLO 
Borgo S. F r e d i a n o - Te l . 296.822 
(Chiusura estiva) 

ESTIVO CHIARDILUNA 
Via M. Oliveto ang . Viale Aleard i 
Tel . 227.141 
( l : locale p.ù elegante della citta in un oasi di 
vaie e di pace). La grande corsa. Techn'coior 
con Jack L:-n-non. Tony C-urt s e Nat3l e Wood. 
Un fi lm eccez o.iaic che n o i ria bisogno di pre-
sentaz one! 

ESTIVO DUE STRADE 
Via Senese . 129 - Tel . 221.106 
(Ore 21) 
< Rassegna Cinematogral.ca Estate ' 7 6 »: Lo spa
ventapasseri, di Jer.-y Sc^ilzberg con Al Pacino, 
Cene Hackman. (USA 7 3 ) . 

FIAMMA 
Via Pac ino t t i - Te l . 50401 
( A p . 1 6 , dalle 2 1 In g iard ino) . In escijs'.r. di 
seconda vis.ont assoluta: un uomo eccezionale 

per un colpo clamoroso: I l marsigliese (Stor.a 
dal re dello scasso). Technicolor con Hcrdy 
Kruger, Raimond Pellcgrin. ( V M 1 4 ) . 

FIORELLA 
Via D'Annunzio -
A r i s j r , 1 / , ) i 1 t , t 

Le più incredibili e 

Tel . 600.240 

d.,artcr.li ev/cnturc 
California poker, a 

Elliott Gould. Regia 

di d JO 
Coor . 

di Ro-
giocatori d'azzardo 
con George Sedai. 
bert Al tman. 
( 1 5 . 3 0 . 17 .15 , 19, 2 0 . 4 5 . 2 2 . 4 0 ) 

FLORA SALA 
Piazza Dalmazia - Tel . 470 101 
(Chiusura estiva) 
In caso di maltempo verrà prò.ettaro il film dei 
1 Giardino Primavera * con inizio alle ore 2 0 

FLORA SALONE 
P:a/./a Dalmazia - Tel . 470.101 
(Ar ia cond. e retr.3 ) 
(Ap . ore- 16) 
Erct STIO, sjspc-nce e c:~<c izz 0- . ; dra-irr.-,: ca -ic-l 
class.co « g alio »: Troppo nude per vivere! Techn -
color (Rigorosarnante V M 1 3 ) . 

FULGOR 
Via M. K in imi t r r a - Tel 270.117 
' A 3 , c.-e 16) 
5o!o col t ro tutt i , b.-acca'o co — a u.ia b e t a, 3 J 
di una bestia: Mcklusky, meta uomo meta odio, 
con E j r t Reynolds, Je.-.n fer Biii.-gs'ey. 
( 1 5 . 3 0 . 1S.25 . 2 0 . 4 0 . 22 4 0 ) 

GIARDINO PRIMAVERA 
\ ìa Dino Del ( iardo 
( I l m g'ior estivo d. F i renze) . Chi dice donna dice 
donna. Technicolor con Laa M ; s s " i , Lu ai 
Pro c-ttl, G o . a m a p-: i . ( V M 1 S ) . 

GOLDONI 
Via d e ' Se r r ag l i - Te l . 222 437 
( A-.a cond e rcfr.g ) 
Pe- il e c o e La se:» ma-.a da'. :c--o-e » i; e a;-
s.co horror d. Rc jar Co-man: I vivi e i mort i . 
Techn.color co i V ..cent Pr ca 

' (V.V 1 5 ) . 
Do —an . Terrore al London College 

IDEALE 
Via Firenzuola - Tel. .*1.7'.»ì 
(Ch.uiura est.va) 

ITAL IA 
Via N'azionai» 
(Ar is ond • ' * tr fq ) 
Il f i lm che sàbarte t j : : i 
L'Educazione sessuale. Ce:or! 
ga » che af fro-ta i prob'i 

D ™ : 

T r i . 211 f«3J 

I t a b j del sesso: 
l'un.co dopo « He • 

T.Ì del sesso se Ti; 3 
p jdor i . ( V M 1 3 ) . 

MANZONI 
Via Mar i t i - Tel . Svi 808 
(Ar ia cond e retrig ) 
Platea L. 1 .500 
Dalla prima all 'ultima Inquadratura sarete soli 
con il vostro sfrenato divert.rr.ento- Bluffi storia 
di truffa e di Imbroglioni, di Serg 0 Corbucci 
A Colori con Adriano C e l f t a n o A-.'fiony O-J ria 
C i u c i n e 
( 1 S . 1 3 . 1 0 . 2 0 . 1 5 . 22 201 

MARCONI 
Via Giannott: - Tel . GFJfrU 
Eretismo. s-isp;-.:e e cene.tal or.e d-a-n-na: ca ne. 
c.ass co « g a. o >• Troppo nude per vivere. Tccrii.-
color. (R 'gorcsa - icve V M 1 3 ) . 
R.d. AGIS 

NAZIONALE 
Via Cimator i - Te l . 270.170 
(Chiusura «stiva) ' 

NICCOLI NI 
Via Ricasol i - Te l . 23.282 
(Chiusura attiva) 

IL PORTICO 
Via C'ajK) del Mondo - Te l . f>75.9H0 
(Ap . 16. dalle 21 si prosagjc in <j,ord.no). 
La caccia. Tcchn'color con Marion Brando, Ro
bert Redlord. Jana Fonda. 
(U s. 2 2 . 3 0 ) 

PUCCINI 
P . z / a Puccini - Tel . 32 0G7 - Bus 17 
Venerdì 20 agosto: riapertura. 

STADIO 
Viale M. Fanti - Tel. 50 913 
(Ap . 15 . dalle 21 in giardino) Divertentissimo 
e piccante fi lm! Occhio alla vedova. Technicolor 
con Enzo Cerusico. Francesca Romana C i l j z ; i 
Per tutt i ! 

" R I V E R S A L E 
Via P i s a n a . 77 - Tel . 226.19" 
(Ch.usura estiva) 

VITTORIA 
Via Pagnini - Tel . 4R0 879 
Un t r,torno s scnsazioncle- •! I Im p a t> ' o 
d. Franco Zeìf l relh! La bisbetica domano, a Co 
Io-i con Elisabeth Taylor, Richard Burton. 

ARCOBALENO 
Via PLsana. 442 (Lcun.i ia) 

QUIRICO 
Tel. 701 UH 

(Cri jsura CI'.'.JÙ) 

ARENA S.M. - S 
Via P.sana, 570 -
( P ' J O S O ) 

ESTIVO ARTIGIANELL I 
Via S e r r a c l i . 104 - Tel . 22-1 ui7 
Domen:: Tre canaglie per l'inferno 

FLORIDA ESTIVO 
Via P i s a n a . 109 - Te! 700.130 
(L 'un ca vera oas' di verde e di freico del.a e.:!-"., 
Una satira d. costume d.verter.NsS.-na. La poli
ziotta. Tech-, co'or con Mariaigcla Mc'ato e Re 
rato Poz;c:io P:r t j t t l ' {U s 2 2 . 4 5 ) . 
In esso d. maltempo si prò atta .. f .'~i del 
l'«est -so » con iniz'o ore 2 0 . 3 0 . 

GIGLIO (Galluzzo) 
(Ore 21) 
L. Ve.nf-ra. J P. Be!-nondo in: Asfalto che scotta. 
«VM 1 4 ) . 

NUOVO (Galluzzo) 
(Chiuso per lerie) 

MANZONI (Scandicci) 
(Riposo) 

CINEMA ARENA UNIONE (Girone) 
(Riposo) 

ARENA CASA DEL POPOLO - CASTEL
LO - Via P. Giul iani 
(R.poso) 

ARENA LA NAVE 
\ ia Vi!!ain::tma. 11 
(Riposo) 

C.R.C. ANTELLA (Nuova Sala Cinemi 
Tealro) - Tel . G40.207 

(R.poso) 

CASA DEL POPOLO DI GRASSI NA 
Pia/ / .» delia Repubb l i ca - Te l . G40.0G3 
(Riposo) 

ESTIVO ARCI S. ANDREA 
Via S Andrea Rovezzano - Tel . 1190 418 

Bus 34 
(Riposa) 

CASA DEL POPOLO DI COLONNATA 
Pi; i? /a RnpLsardi - Sesto F ioren t ino * 

Tel. 221.203 
( R ? o s o ) 

MODERNO (ARCI Tavarnuzic) 
Via Hramsci , 5 - Te l . 202.593 
(Ch.uio per l e n e ) 

CINEMA ESTIVO RINASCITA 
Via Mat teot t i . 18 (S. F iorent ino) - Bua J 3 
(Riposo) 

CASA DEL POPOLO IMPRUNETA 
Tel . 20.11.118 
(Riposo) 

ARENA CIRCOLO L'UNIONE ( P o n t e ' » 
E m a ) - Bus 3132 - Tel . &40 325 
( 0 : 7 i r.poso) . -
Domani: Quant'e bello lu morire acciso 

TEATRO ROMANO (Fiesole) 
X X I X E 5 T A T E F IESOLANA 
O-e 22 Pro'cz.one dei f i lm Garofano roaao. 
d. I_ Face.m. 

Rubrìca a cura della SPI (Società per la Pubblicità in I tal ia) 
Tel. 287.171 -211.449 

Firenze • Via Martelli, • 

I CINEMA IN TOSCANA 

GROSSETO LIVORNO 
EUROPA: Va.-.az on. erotiche di 

s g-.cre in vacanza 
M A R R A C C I N I : FBI e la banda de

si. angsli 
M O D E R N O : Contesta? one jentraic 
O D E O N : Colpo g-oiso del marsi-

g.,ìse 
SPLENDOR: Scinda.o n t£-n 3..» 

PISA 
A R I S T O N : O-ie.li de la cai.oro 3 3 

( V M 14) 
ASTRA: Irma la dolce 
M I G N O N (Cfi.uso per ferie) 
I T A L I A : (eh. uso per ferie) 
N U O V O : La m i r ò ( V M 18) 
O D E O N : I l drago di Hong Kong 
LA LUCCIOLA (Tirrenia)s M e i 

log .omo • mezzo di fuoco 
PERSIO FLACCO (Volterra) 1 L'or-

flan.zin.ont r.ngruia 

3 8 
G O L D O N I (C.Vusjra estiva) 
G R A N D E : Q je l l i della ca'.b-o 

( V M 14) 
G R A N G U A R D I A : Buona forf jna 

msM'O-c Bradbury 
M E T R O P O L I T A N : Texas acid o 
M O D E R N O : Am.ci m e: 
O D E O N : Emminue le nera n 2 

( V M 1S) 

A R D E N Z A : Faccia a lacca 
ARLECCHINO: (Ch u:ura es'.va) 
A U R O R A : Al ce non a^.ta più qui 
L A Z Z E R I (Chiusura estiva) 
JOLLY: Bersaglio di notte ( V M 1 4 ) 
4 M O R I (Ch.usura est.va) 
SAN M A R C O : La mano vendica

trice continua ad uccidere 
S O R G E N T I : Una prostituta al ser

va lo del pubblico ed in regola 
con le leggi de'lo Stato 

ASTRA: Un prete scomodo 

i t 

AREZZO 
S U P E R C I N E M A : Racconti immorali 
CORSO: Un asso nella manica 
P O L I T E A M A : La dottoressa sona) 

il lenzuolo 
T R I O N F O : Amici miei 
O D E O N , (chiuso per feria) 
D A N T E (Sansepolcro)x I I profata 

ri?l goal 
A P O L L O (Fo lano) : Un killer « 

norre Shattcr 

SIENA 
M O D E R N O : Gola profonda di 

d»m d'O 
I M P E R O : Intrigo internazionale 

COLLE VAL D'ELSA 
ì E A T R O DEL POPOLO: Roy afe 

il vendicatore 
S. A G O S T I N O : ( r i p a * * ) 
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Positiva esperienza 

per centinaia di ragazzi 

«I sassi 
devono 
restare 
dove sono» 
E' scritto su un cartello nella villa di Cerni
tolo, a Pelago, dove il Comune di Firenze 
ospita durante l'estate bimbi della «mater
na » e alunni della scuola dell'obbligo - Gio
cano, leggono, disegnano insieme alle inse
gnanti ed al personale non docente - Al Cer
nitolo ci ha fatto da guida l'assessore alla 

Pubblica istruzione Mario Benvenuti 

Con la partecipazione 

di 5000 persone 

Incontro 
con la 
natura 

a Galceti 

Il gioco creativo è una delle attività preferite dai giovani ospiti della Colonia 

« / sassi devono obbligatoriamen
te restare dove sono (e non essere 
tirati) ». E' una delle regole scritte 
su un cartello all'entrata della villa 
Cernitolo, presso Pelago, dove il co
mune ha organizzato un soggiorno 
per ragazzi delle scuole materne e 
dell'obbligo. Non e l'unica iniziati
va che si svolge nel corso dell'esta
te: qui al Cernitolo siamo già alla 
conclusione del secondo turno, men
tre altre colonie sono state organiz
zate al Lido di Camuiore, a Caiani-
brone, Montcpiano e alla Consuma. 
Il cartello non si limita però a dif
fidare dal lancio di sussi: ci stuio 
precise disposizioni per l'orario, il 
comportamento durante i pasti, per 
la discussione collettiva delle atti
vità quotidiane. Una cosa più im
portante è che questo « decalogo » 
lo hanno scritto e deciso da soli i 
6 ragazzi ospitati. 

Oggi piove, è impossibile uscire a 
fare una di quelle lunghe scampa
gnate ed escursioni che, a quanto ci 
dice Paola Rogai, insegnante, ope
ratrice scolastica, e factotum del 
Cernitolo, sono all'ordine del giorno. 
Quindi tutti i ragazzi si accalcano 
nel salone a disegnare, o nelle stan
ze vicine per un pò di lettura, per le 
scale e nel refettorio, intralciando un 
pò l'attività del personale. Fanno 
un gran chiasso ma qui nessuno ci 
bada, tutti dimostrano apertura e 
disponibilità, insegnanti e persona

le di servizio con i ragazzi discutono 
sulle cose necessarie per il buon 
svolgimento della vacanza, scelgono 
insieme decidono insieme. 

Una esperienza tanto più positi
va e importante quando si pensa 
che ben dieci di questi ragazzi so
no handicappati e molti altri «ca
ratteriali» estremamente bisognosi 
di attenzione di affetto, e con alle 
spalle situazioni familiari difficili. 
«Siamo riusciti a portare avanti 
una esperienza di vita collettiva sen
za bisogno di imposizioni e autori
tarismi. — afferma Paola Rogai, 
mentre cerca di districarsi dall'ab
braccio di Leonardo, un piccolo sor
domuto —. Gli insegnanti sono ve
nuti qui spontaneamente, il perso
nale si è subito ambientato, anche 
perché non ci sono ruoli fissi e cia
scuno collabora secondo le esigenze. 

L'attività preferita da tutti è quel
la che si svolge all'aria aperta: >e 
gite al Falterona e nel Mugello, con 
merenda al sacco, sono state accolte 
da tutti con grande entusiasmo. Ci 
siamo arrampicati per i boschi, ab
biamo visitato fattorie dove era in 
corso la mietitura, e un giorno addi
rittura i ragazzi si sono tolti la sod
disfazione di farmi fare un bel tuf
fo nella vasca del giardino. E poi. 
se si guarda fuori, verso il boschetto, 
si può intravedere il piccolo villag
gio di capanne che i ragazzi hanno 
costruito da soli e dove passano lun

ghe ore di giacili ». Intorno alla villa 
si estendono le colline, verdissime 
e boscose. 

Non avete risentito di una certa 
lontananza dal centro abitato? «An
zi, il risultato più positivo che ab
biamo raggiunto è stato il contatto 
continuo con la gente. Il guardia-
caccia della zona per esempio viene 
con noi nelle escursioni, riceviamo 
visite dai contadini dei dintorni che 
siamo stati a trovare nelle fattorie. 
Un aspetto tutto particolare ha as
sunto poi il contatto con la gente 
di Pelago. Alla casa del popolo, gra
zie alla grunde apertura dimostrata 
dall'amministrazione comunule, ab
biamo fatto una festa riuscitissima, 
e sono venuti anche i bambini del 
paese. Tanto riuscita bene che pen
siamo di avviare una specie di gè-
mellugigo tra i due gruppi. Poi ab
biamo avuto altri incontri con i 
ragazzi del campo solare di Diacce-
to e con gli ospiti anziani della Con
suma ». 

Dunque una esperienza di questo 
tipo potrà dure utili indicazioni an
che per l'anno scolastico in città. 
« Certamente — conclude Paola Ro
gai — queste iniziative riuscite di 
contatto dei ragazzi con la realtà 
che li circonda possono essere svi
luppate anche in città, coinvolgen
do, ad esempio, organizzazioni del 
quartiere ». 

Chiediamo all'assessore Benvenu

ti, in visita alla colonia, qualche 
dettaglio organizzativo. « Tra tutte 
le iniziative promosse per l'estate 
dal comune, sono stati ospitati in 
vacanza circa SUO ragazzi. In prati
ca sono state raccolte tutte le do 
mande presentate dalle famiglie nel
le scuole. Ciò rappresenta per l'am
ministrazione uno sforzo finanziario 
non indifferente. Ma al di là del!' 
aspetto quantitativo, che speriamo di 
incrementare il prossimo anno, c'è 
il fatto educativo. Abbiamo già par
lato dei criteri con cui funzionano 
le colonie, delta assolutu mancanza 
di forme costruttive, del clima aper
to che si è creato. A tutto questo 
occorre aggiungere le iniziative ri
volte alla qualificazione del perso
nale, docente e non docente: uno 
« stage » di preparazione si è già 
svolto nel mese di giugno e un altro 
conclusivo è previsto alla fine dei 
turni». 

Un pò per divertimento e un pò 
per salutarci a loro modo i ragazzi 
improvvisano un coro vivacissimo. 
ritmato dal battere delle mani: so
no tutti insieme seduti nel salone. 
e le insegnanti e il personale che 
ha ormai finito il turno di servi
zio di quindici giorni: è uno dei tun-
ti momenti di espressione colletti
va che qui a Cernitolo fanno di una 
vacanza una esperienza educativa 
completa. 

Per festeggiare il ferra
gosto e r i p r ende re ce r t e 
vecchie t radiz ioni popolar i 
a P r a t o è s t a t o organizza
to dal c en t ro di scienze na
tura l i in col laborazione 
con l 'assessorato alla cul
t u r a una ik iuan i f e s t az lone 
nei boschi di Ga lce t i . 
presso la sede del c en t ro di 
scienze n a t u r a l i e l'ex 
c a m p o solare . Oltre 5000 
persone h a n n o pa r t ec ipa to 
a questo s impa t i co incon
t ro . 

N o n o s t a n t e nel p r imo 
pomer iggio di ferragosto 
fosse c a d u t a una leggera 
pioggia, c h e poteva lascia
re l on t an i i più pauros i . 
mol t i sono s t a t i i c i t t ad in i . 
p roven ien t i o l t re che da 
P r a t o , a n c h e da Campi Bi-
senzio. Sesto F io ren t ino . 
Ca lenzano . F i renze e Pi
stoia. che h a n n o affol lato 
il meravigl ioso parco. 

Dopo la -vi»ita al c e n t r o 
di scienze n a t u r a l i gli ospi
ti h a n n o po tu to ass is tere 
per t u t t o il pomeriggio al
la proiezione di una ser ie 
di d o c u m e n t a r i sulla dife
sa del pa t r imon io boschivo 

Lorenzo 

Una tappa obbligata per visitatori italiani e stranieri 

Cosa offre di nuovo 
il vecchio S. Lorenzo 
Il mercato centrale riscoperto dagli stessi fiorentini - Bancarelle fornitis 
sime di prodotti alla moda e tipicamente toscani - Tre vestiti « d'epoca » 

I fiorentini rimasti in città 
e gli italiani in gita a Fi
renze hanno imparato dai tu-
rsti stranieri ad apprezzare j 
una serie di piccole cose — , 
oltre naturalmente ai beni ar- , 
tistici e culturali — che ri-
flettono la storia e la cultura ; 
cittadine, offrendo parallela- ; 
mente un'occasione di svago e j 
di piacevole impiego del tem- ! 
pò libero. j 

II mercato centrale di San ! 

| Lorenzo è unii di queste. Lun-
I gi dall'essere un bazar. San 
! Lorenzo offre abiti, maglioni. 
j pelletteria, jeans in tutte le 
; .salse, souvenirs. bijoux, scar-

specializzati — offrono una 
carrellata non solo commercia
le delle attività e delle rie-
chezze locali. Troviamo qui 
impegnati ragazzi stranieri, 

pe e oggetti per la casa con j tutti affaccendati nella vendi 

Con due spettacoli di Beckett per il bicentenario USA 

Apre domani il teatro 
granducale «Goldoni » 

Una serie di repliche di « Cascando » e degli « Sperduti » 

Quattro giovani 

« Pescati» con quasi cento 
denti d'oro in una borsa 

fare sospetto di una ragazza ha « allarmato » due vigil i 

i 

Oltre cento denti in oro. 
ed una certa quanti tà del j 
pregiato metallo in polvere j 
ed in fili sono stat i trovati in 
possesso di alcuni giovani l'ai- I 
tro pomeriggio. Un'autopattu- ! 
glia dei vigili urbani stava ! 

1 percorrendo viale Amendola ! 
! quando in via Arnolfo ha no- | 
| tato una ragazzina poi iden- I 
; tificata per D.M. di 17 anni ! 
i che stava aggirandosi con fa- j 
; re sospetto sotto il muro di j 
'' cinta di un giardino. Poco do- ; 
j pò i due vigili che si trovava- '• 
• no sull'auto hanno visto arri- ! 
I vare un giovane con due va- | 
ì ligie: una «24 ore» ed una j 
I borsa da viaggio. 
1 I due agenti hanno seguito ! 
| la coppia e l 'hanno vista in- j 
; contrarsi con altri due ragaz- ! 
; zi nei pressi di un bar. I vi- 1 
j gii; si sono avvicinati ed han 
i no chiesto a chi appar tener 
l sero le due valigie che erano j 
: s tate poste per terra. I quat

tro hanno incominciato ad j 
attribuirsi la proprietà delle j 
due borse a vicenda. Sul posto ! 
è stata fatta intervenire an '< 

' che una « Volante » della que- ! 
j stura. Il giovane visto arri- j 
• vare dagli agenti con le due .' 
' valigie è stato identificato per 
! Paolo Cheriach. 23 anni abi-
i tante in via Arnolfo, mentre 
! gli altri due sono risultati es-
j sere Enrico Nencini. 22 anni 
j e Giordano Bini. 22 anni en-

I soliti topi di appartamen
to hanno visitato ieri l'abita
zione di Alfredo Solli. 41 an
ni abitante in via delle Cal
daie. 12. I ladri dopo aver for
zato la porta d'ingresso hanno 
portato via una macchina fo
tografica. un giubbotto di pel
le, una borsetta da donna e 

un orologio dorato antico. I 
topi di appartamento non si 
sono accontentati ed hanno 
fatto visita anche all'abitazio
ne di Rosina Borri. 90 anni 
che abita sullo stesso piane
rottolo. I ladri hanno rubato 
un orologio con bracciale d'oro 
e due lenzuoli. 

Al casello di Signa 

Trovata una ragazza 
intossicata sulPA-1 

E' stata raccolta da un'auto di passaggio e traspor
tata al San Giovanni di Dìo - E' in stato confusionale 

L'interno del teatro Goldoni 

Riapre domani al pubblico il settecentesco 
teatro Goldoni, dopo un accurato restauro 
voluto dairAmministrazione comunale. Lo 
spettacolo che vi verrà rappresentato è « Ca
scando» di Samuel Beckett che verrà repli
cato anche il 24 e il 26 del mese e rientra 
nelle manifestazioni per il bicentenario degli 
6ta t i Uniti d'America. Una seconda opera di 
Beckett « Gli sperduti » verrà invece portata 
in scena, sempre dalla compagnia Mabou 
Mines venerdì, domenica, lunedì e mercoledì. 

Mabou Mines ha creato una forma di 
ricerca drammatica nella quale vengono su
perate le tradizionali divisioni tra il teatro 
e il restante mondo dell 'arte; il suo lavoro 
si colloca in uno spazio compreso fra teatro, 
ballo e ricerche di rappresentazioni a carat
tere culturale. Per fare ciò Mabou Mmes si 
avvale anche della collaborazione di compo
sitori. poeti e scultori, ciascuno dei quali 
npporta il contributo della sua specifica com
petenza; il materiale che sarà oggetto di 
•^p resen taz ione viene discusso collettiva
mente e sono preferiti i testi che risultino 
Intimamente legati alla personalità e alla vi
ta degli interpreti. La compagnia è stata for> 
feta nel 1970 ed ha il suo centro a New YorjL 

«Cascando» è stata composta inizialmeì» 

trambi abitanti a Lucca. } 
Nelle due valigie sono sta- ! 

ti trovati — come abbiamo J 
detto — un centinaio di den- : 
ti in oro. numerosi grammi j 
del metallo in polvere e in ! 

j fili, una bilancia di precisi^ 

Riunione 
per la festa 
provinciale 

dell'« Unità » 
in federazione 

Venerdì prossimo, alle 
ore 21. è c o n v o c a t i in Fe
deraz ione (via A l a m a n n i . 

te per la radio e questo ha reso possibile al- i ne ed un biglietto da visita j 41 ) u n a r i un ione d n rap-
l'autore di condurre la propria ricerca con 
estremo rigore, quasi come una dimostrazio
ne di laboratorio in cui vengono ad essere 
escluse le interferenze del mezzo esterno. 
L'attuale regia è riuscita a mantenere questo 
carat tere dell'edizione radiofonica originale, 
conferendo una angosciosa, estrema incisi
vità all'espressione dell'incomunicabilità schi
zofrenica di Opener. 

Gli sperduti è uno degli ultimi lavori di 
Samuel Beckett; unico at tore dello spetta 
colo è David Warrilow. le scene sono di Thom 
Cathcart . la musica di Philip Glass. ia regia 
è di Lee Breuer. 

Per vedere cG\i spe rdu t i " gli spettatori 
vengono fatti ent rare in una stanza piccola 
e buia, con pareti imbottite. Quest 'ambiente 

intestato a ;< Guido Fanfani. 
odontotecnico, viale Orgagna, 
43 ». Gli inquirenti ritengono 
che il materiale trovato in 
possesso dei quat t ro giovani 
sia il frutto di un furto nel . 
laboratorio dell'odontotecni- • 
co. Per ora però non sono sta- j 
ti trovati segni di scasso al- • 
le porte de! laboratorio. Per- . 

i tanto sarà necessario «tten- 1 
! dare il rientro del tecnico dal- ; 

le ferie per stabilire se è sta
to portato via niente. j 

I giovani fermati comunque j 
sostengono che le borse trova- ) 
te in loro possesso non sono 1 

p r e s e n t a n t i delle sezioni 
c h e nel corso del festival 
provinc ia le de l l 'Uni tà gè 
s t i r a n n o i r i s to ran t i e le 
tavole calde. I compagn i 
sono prega t i di n o n man
care . 

L'na ragazza è stata trova 
ta ieri notte in stato confu
sionale nei pressi del casel
lo di Signa dell'autostrada del 
Sole. La ragazza, trasporta
ta da un'auto di passaggio 
al pronto soccorso del San 
Giovanni di Din. è stata idrn-
tificata per Gloria Micholoni. 
2<ì anni, abitante a Bologna 
in via Baracca 2. 

I medici del pronto soccor
so dopo un primo esame han 
ruì avviato la ragazza al re 
parto tossicologico di Careg-
gi. I sa.iitari havi.i riscon-
trato alla Miehelom uno sta 

una certa solidità di giusto, l 
prezzi accessibili e con quel I 
tanto di «specificità » fioren- j 
Una e toscana che piace al • 
turista ed all'indigeno. j 

Il lungo ponte di chiusura 1 
realizzato dai commercianti 
a cavallo del ferragosto ha | 
lasciato per due giorni via I 
dell'Anelito sprovvista di par- | 
te delle sue bancarelle e del- I 

| la vitalità che la contraddi- ! 
1 stingue. Il mercato aveva per- * 
j so in quei giorni la .sua ca- j 
I ratteristica immagine croma- j 
j tica e di suoni. Oggi invece 1 

ha ripreso in pieno l'attivi- ! 
tà lungo tutto il braccio di 1 
banchi che circondano !<« zona ! 
di San Lorenzo. 

Via Panicale. più familiar- 1 
mente detta la via america | 
na o il «mercatino america- • 
no», ha svolto il grosso della j 
attività nei mesi scorsi quan | 
do. alla vigilia delle feri:- j 
concentrate e «povere» mol- I 
ti fiorentini si sono recati a j 
comprare i sacchi a pelo e j 
l'attrezzatura da campeggio 
Il boom del tessuto jeans u- i 
sato per confezionare capi di j 
abbigliamento in tut te le fog ! 
gè e modelli, permette a una ! 
infinità di bancarelle di prò j 
sperare. 

«Il lavoro non manca — j 
commenta un anziano vendi > 
tore — anche se dobbiamo fa : 
re molta attenzione al gusto ] 
dei clienti, cambiare gli o j 
rientamenti e le scelte ad : 
ogni nuova ordinazione. Ogz; I 
mutano le esigenze anche in ! 
fatto di materiale da campo. , 
di guanti da iavoro. di giac : 
che a vento- C'è sempre di I 
meglio ed il pubblico, sullo 
esmpio dei più esperti stra- ! 
nieri, si fa più esigente.-. ! 

In qua e in là. colora!isti- 1 
mi. appaiono i banchi di ve- ; 
stiti usati. La bellezza delle f 
tinte e la freschezza dei tes- j 
suti. uniti all'assoluta auten- 1 
ticità dei pizzi e dei bottoni > 
che in parte risalgono ad a! ; 
meno trenta anni fa. lasciano 
immaginare un sapente lavo j 
ro di lavanderia ed un alien- , 
to impiego di t intura «a ! 
caldo-, 

«Costano poco e piacciono j 
tanto- esclama col sorriso j 
sulle labbra Mariella, coir. ; 
messa «stazionale» a'- banco j 
dello zio in via deli'Ariento j 
Sulla scia di negozi e nego j 
zietti «d'epoca-» '•he hanno . 
avuto una grande fioritura ! 
r.egii ultimi due o tre anni. ! 
cccb la versione * povera > e 
d: massa d"l fenomeno. Il j 
pubblico mostra di grad.re j 
molto la iniziativa e del re-cio . 
anche con questo comrr.crc.o ì 

I — che qualcuno potrebbe tro j 
! vare persino inutile — che si i 
' lega ''a'M'.'tà locale ad e.-em- t 
i pio della Prato tensile della j 
I provincia. ! 
j Le halle di abiti vecchi, 1 
'• raccolti un po' ovunq.ie. so- j 

ta e nella traduzione dei prez
zi. Sono velocissimi. C'è da 
pensare che ogni mattina pas
sino davanti ai tabelloni che 
espongono le banche per ve
rificare le variazioni del cam
bio. 

Iraniani, olandesi, qualche 
americano e anche moltissimi 
studenti meridionali costituì 
.scono il giovane esercito di 
leva che collabora al succe-
so del commercio locale svol
gendo un'opera promozionale 
di cui forse non ci si rende 
perfettamente conto e che 
meriterebbe senz'altro più del 
rapporto cosi precario che li 
lega alla città. 

I f 

to confusionale psicomotorio 
i causato da probabile ingestio- j prat tut to in campagna, arr. 
; ne di sostanze stupefacenti 

1 

ins ta te » da: la 
A-

insieme alla musica ed ai suoni di Philip 
Glas e la voce bassa e profonda di Warrilow i loro e di non averle mai viste j 
ci fa non solo vedere ma anche vivere iì ! prima. Nel corso delle indagi- 1 
mondo opprimente di Samuel Beckett. J ni è s ta to appurato che la ; 

Recitazione, scena, musica sono state cu- ragazza D.M. era fuggita da : 
rate con identico impegno, at tr ibuendo ad I casa alcuni mesi or sono, per 

Ricordo di 
Luigi Tiezzi 

Laura Tiezzi e i compagni 

Hanno comunque emess» una 
prognosi favtvcvolc inviando 
la al reparto osservazione del 
professor Saccenti, all'ospe
dale di Santa Maria Nuova. 
La ragazza comunque si ri 
fiuta di rispondere alle do
mande dc-i medici e degli a-
genti. Dice di non ricordare 
niente. 

Sono in corso indagini per 
Mirella Tiezzi e Giorgio Van | stabilire chi sia stato a tra 

. „ . . , ni hanno sottoscritto lire tren- ) sportare la ragazza al San 
ognuna la stessa importanza. Il risultato è ; cui è s ta ta affidata alla Casa 1 t a m ; i a p^,- i a , , . m n A r n m i I | r.iovami Hi r>in » ™™ r i n 
un'integrarsi perfetto di esse, ognuna delle ' del pronto accoglimento di : l a m i l a p0T l a s t a mPf. 7 ™ j t , i m a n c 1 ' « ' D l ° c c o m e G 1 ° 
quali è costituita In modo da valorizzare , via Faenza, da cui ieri matti- j n , à t a ""• memoria di Luigi ria Michelom sia giunta al 
l 'altra. | na è scappata di nuovo. > Tiezzi, scomparso il lo agosto. . casello dell'autosole di Signa. 

vano già 
voranti a domicilio succino 
pesantezza e colore ne; ir .r 
^azz.ni pratesi e da qui se
guono ) \ via del riciclai/:.> 
nella produzione di tessuti e 
.-Tofl'e *• nuove»: una parte 

I poi viene dirottata verso ii 
! nuovo commercio. 
i Accanto al mercato degli 

abiti usati restano i soliti 
banchi d; souvenirs. che sono 

j fra i più redditizi ed i più 
. attivi non solo a San Lorenzi 
i Statuine carraresi, alabastro 

di Volterra, oggetti in ferro 
delle fonderie fiorentine e del 
Mugello, legno dorato di Fi
renze, e poi la pelletteria 
della zona del cuoio — che 
trova momenti d: alto inte 
resse nei banchi sempre più 

In migliaia agli Uffizi 
Ieri n<itm(i riaperto gì. uff.z.. Urano rimanti chiusi per 

due giorni •domen.c.» e lunedi) e molli turisti italiani e 
.-tranitr; erano restati delusi davanti alie porte sbarrate della 
galleria Ieri mattina SÌ e formata una piccola coda prima 
oeir.ipertu.'d. poi : visitatori sono sciamati per le saie, sof
fermando.-.: a lungo davanti 0; capolavori esposti. Molto tre 
quentat: a-iche zi: .«.ti\ mu-e: f.orentini. in particolare queli; 
comunali e Palazzo Vecchio, dove sta ottenendo un notevole 
-succe.-.so fi servizio di informazioni turistiche e artistiche 
organizzato dall'Amministrazione comunale con l'ausilio degli 
studeiìti-borais!.. 

STUDI DENTISTICI 
Dott. C. PAOLESCHI Spiali.» 

Firenze - Piazza San Giovanni, 6 (Duomo) -
Tel. 263.427 (centralino) Tel. 263.891 (direzione) 

Viareggio . Viale Carducci, 77 - Tel. 52.305 
Prof**! rista «u Impunto intraottae (In «minalo— M ararmi 
bill) - Protesi •stetich* In porc«llsn*-or<>. 
Esami approfondii della arcata dentaria con nuova radlotratT» 
panoramiche: • Cura dalla paradentosl (denti vacillanti). 
Interventi anche hi anestesia generala la raftrD apf*eltun«e*B e*e> 
clallaatl. 
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Si sviluppano in Toscana le iniziative di solidarietà 

RACCOLTA DI MEDICINALI E DENARO 
PER LE POPOLAZIONI PALESTINESI 

Il comitato unitario di Livorno ha promosso per venerdì una manifestazione popolare nella sede della Provincia • Significa
tive prese di posizione a Volterra, San Giuliano Terme e Pisa • 2 milioni sottoscritti dalla federazione labronica del PCI 

Dal consiglio di fabbrica 

Stanic: richieste 
nuove assunzioni 

LIVORNO, 17. 
1 ' Il consiglio di fabbrica del
la Stanic sta portando avanti 
con impegno e da diversi me
si un'azione sul problemi de
rivanti dalle carenze di orga
nici. E* dall'analisi della si
tuazione generale e dal con
fronto con quella della raffi
neria livornese, ha rilevato il 
C.d.P., che emergono la op
portunità e le possibilità di 
accoglimento delle richieste 
del sindacato. 

Infatti le prospettive eco
nomiche della Stanic, a giu
dizio del C.d.F. e per diretta 
ammissione degli stessi am
ministratori della società, so
no da considerarsi più che 
buone, specie se confrontate 
con altre realtà del settore. 

A questa situazione fa ri
scontro una volontà azienda
le tesa alla continua erosio
ne dei livelli occupazionali (è 
emblematico l'Investimento di 
svariate decine di miliardi 
che non ha trovato un ade
guato riscontro nell'organico). 

Sono sorti moderni impian
ti per la raffinazione degli 
olii lubrificanti che hanno 
qualificato la produzione Sta
nte con un corrispettivo in
cremento degli introiti, men
tre parallelamente una silen
ziosa ristrutturazione azien
dale ha portato il livello oc
cupazione dalle 650 unità del 
1971 (prima degli investimen
ti) alle 648 attuali. Questa si
tuazione si sta ripercuotendo 
pesantemente sui ritmi e 
sulle condizioni di lavoro al
l'Interno della fabbrica. 

Il C.d.F. ha deciso di dare 
Inizio ad una lotta articola
ta che ha già visto varie fer
mate degli impianti a ciclo 
continuo per l'effettuazione di 
alcune ore di sciopero. 

Nello stesso tempo è stata 
presentata alla azienda la 
« piattaforma » per il rinnovo 
del contratto integrativo a-
zlendale ormai scaduto. Al 
primo posto delle rivendica
zioni ci sono 1 temi di fon
do degli investimenti, della 
occupazione e degli appalti, 
con un occhio di riguardo 
puntato su quello che dovrà 
essere il ruolo dell'ENI, cioè 
del capitale pubblico che rap
presenta il 50% del pacchetto 
azionario della società, nel 
potenziamento della raffi
neria. 

Altro punto di primaria 
importanza è la richiesta di 
concretizzare nei fatti il di

ritto del lavoratori al control
lo dell'ambiente di lavoro, di
ritto sancito dallo statuto dei 
lavoratori, ma la cui traspo
sizione pratica tocca temi di 
scottante attualità come 11 
mettere In discussione una 
legislazione che privilegia la 
copertura del segreto Indu
striale alla tutela della salu
te del lavoratori e della po
polazione. 

La piattaforma si chiude 
con la richiesta del pieno ri
conoscimento del diritti sin
dacali e quindi della agibili
tà di quel lavoratori impe
gnati nell'attività del C.d.F., 

Si sviluppa e si estende in 
tutta la regione la solidarie
tà con il popolo palestinese 
e con 1 democratici libanesi. 
Venerdì prossimo, alle ore 21, 
nell'aula consiliare della am
ministrazione provinciale li
vornese si svolgerà una gran
de manifestazione popolare 
promossa dalle amministra
zioni comunali della provin
cia, dalla amministrazione 
provinciale, dalle forze poli
tiche, dalle organizzazioni 
sindacali e sociali. Gli enti 
locali livornesi, i partiti e le 
varie organizzazioni si sono 
fatti promotori anche di una 
raccolta di offerte in dena
ro, medicinali e generi di 
prima necessità da Inviare 
in tempi brevi alle popola
zioni tanto duramente colpi
te del Libano. E* stato, quin
di, costituito un comitato uni
tario di solidarietà che ha 
lanciato un appello alla po
polazione perché manifesti la 
propria fattiva solidarietà con 
il popolo martoriato del Li
bano ed in particolare con 
quello palestinese, che giun-

Dal mese di ottobre 

A Casciana il Comune 

elimina le pluriclassi 
CASCIANA. 17 

Dopo un'ampia consulta
zione con la popolazione, al
la quale, oltre agli ammini
stratori comunali, ha parte
cipato il direttore didattico 
e il personale insegnante, il 
comune di Casciana Terme 
ha eliminato completamente 
le pluriclassi. 

In tutte le frazioni del co
mune un insegnante elemen
tare reggeva più classi, per
ché gli alunni erano poco 
nume-rosi e non consentiva
no, né giustifieuvano la pre
senza in ogni frazione di 5 
insegnanti. 

Tale situazione provocava 
un serio danno nella prepa
razione dei bambini delle fra
zioni che poi dovevano fre
quentare la scuola media uni
ca. Col prossimo anno inve
ce tutti i bambini delle fra
zioni potranno essere ospita
ti nella scuola elementare 
consolidata nella frazione di 
Collemontanino, e potranno 
fruire del servizio di traspor
to gratuito, mentre è stata 
prospettata addirittura la pos
sibilità di tentare un esperi
mento di scuola a tempo pie
no, proposta che in linea di 
massima ha trovato consen
zienti le autorità scolastiche. 

La realizzazione sarà pos
sibile se il Ministero della 
P.I. assegnerà alla provincia 

di Pisa un certo numero di 
insegnanti per la sperimen
tazione della scuola a tempo 
pieno sulla base della legge 
820. 

Nello stesso tempo la scuo
la elementare di Parlaselo, un 
edificio di recente costruzio
ne. verrà adibito a scuola 
materna statale e potrà es
sere frequentato da tutti i 
ragazzi delle frazioni, dato 
che nel capoluogo una scuo
la materna già funziona. 

i. f. 

Un mese fa 
la tragedia 

ai Prati 
della Regina 

A trenta giorni dalla 
spaventosa tragedia avve
nuta ai Prati della Regi
na, in occasione di una 
manifestazione antifasci
sta. nel la quale persero la 
vita nove persone, il co
mitato provinciale antifa
scista rinnova ai familiari 
delle v i t t ime il proprio pro
fondo cordoglio ed i sens i 
della propria solidarietà. 

gè. con la distruzione del 
campo di Tali Al Zaatar ad 
una svolta del suo trenten
nale calvario. 

« Sdegnata — prosegue lo 
appello — è la nostra prote
sta e la nostra condanna ver
so le forze che sono respon
sabili del nuovo, inumano at
tacco al popolo palestinese, 
proprio quando questo popolo, 
scacciato dalle sue terre e 
dalla sua patria, stava rico
struendo con le sue forze, con 
la sua organizzazione, la pro
spettiva di avere nuovamen
te una propria terra e un 
proprio Stato. 

La nostra protesta va ver
so la destra falangista liba
nese alla quale è da attri
buire il vergognoso eccidio 
di Tali Al Zaatar, verso il 
Governo siriano, che con il 
suo intervento ha dato man
forte agli attacchi contro i 
campi palestinesi, verso la 
politica aggressiva di Israele 
che ha impedito l'apphcazìo-
ne concreta delle direttive 
dell'ONU che avrebbero por
tato alla sicurezza dello Sta
to di Israele nel rigoroso ri
spetto delle frontiere e dei 
territori palestinesi ed arabi. 

Ci rivolgiamo al Governo 
del nostro paese perché in 
ogni sede internazionale 
(pensiamo soprattutto alla 
CEE e per altro verso al-
l'ONU) e in ogni suo rap
porto con ogni altro Paese, 
sopratutto con le grandi po
tenze che hanno maggiore 
influenza e maggiori respon
sabilità nei problemi del Me
dio Oriente, intensifichi le 
iniziative tese a far cessare 
l'eccidio nel Libano 

I lavoratori, i cittadini tut
ti della provincia di Livorno 
crediamo siano concordi con 
questo appello, con questi 
giudizi espressi anche nell'or
dine del giorno delle forze 
politiche pubblicato il 15 a-
gosto. 

Crediamo che faranno sen
tire nei prossimi giorni, nel
le prossime settimane la lo
ro voce in difesa di un po
polo minacciato di stermi
nio. 

La federazione livornese 
del PCI, rispondendo all'ap
pello del comitato, ha stan
ziato 2 milioni come contri
buto per il fondo di solida
rietà alla cui formazione ha 
invitato a contribuire con 
propri stanziamenti tutte le 
sezioni. 

Anche la giunta comunale 
di Volterra ha preso posizio
ne sui tragici eventi libane
si. intervenendo presso il pre
sidente del consiglio al qua
le ha inviato un telegramma 
in cui si esprime solidarietà 
con il popolo palestinese e 
si chiede al governo italia
no di adoperarsi per porre 
fine alle atrocità nei con
fronti dei palestinesi e per 
sollecitare il ritiro dal Li
bano delle forze siriane. 

II consiglio comunale di 
San Giuliano Terme si è as

sociato alle proteste e allo 
sdegno che da ogni parte si 
levano per il nuovo e ingiu
stificato crimine perpetrato 
ai danni della nazione e del 
popolo palestinese. In un or
dine del giorno votato dal 
consiglio il comune di San 
Giuliano «decide di interes
sare il ministero degli esteri 
perché siano intraprese, nel
le competenti sedi interna
zionali, tutte quelle iniziati
ve per una sollecita intesa 
ohe porti alla normalizzazio
ne della situazione libanese 

Un appello a tutti i cit
tadini perché si levi la pro
testa contro quello che vie
ne definito « un atto del cri
minale disegno reazionario » 
viene anche dai gruppi po
litici del PCI, PSI e DC del-
l'Aviostazione civile Galileo 
Galilei. Nell'ordine del gior
no, diffuso dai gruppi poli
tici dell'Aviostazione, si in
vitano i lavoratori, 1 giova
ni, tutti ì democratici, gli 
antifascisti perché interven
gano subito per chiedere al 
governo italiano una imme
diata iniziativa tesa a far 
cessare il massacro 

A Poggibonsi, infine, la as
sociazione dei Pionieri italia
ni del gruppo « Dario Frilli » 
ha raccolto una ingente quan
tità di medicinali 

Distrutti vigneti, uliveti, campi di granturco 

Oltre un miliardo di danni 
perii nubifragio in Maremma 

Stamani è prevista una riunione dei coltivatori colpiti — Gravi conseguenze 
anche per numerosi campeggi della costa — 66 millimetri di acqua in sei ore 

Un frutteto dopo il passaggio rovinoso dell'ondata di maltempo 

Ampia mobilitazione in tutta la Toscana 

I festival della stampa 
comunista nella regione 

GROSSETO, 17 

PISTOIA 
Per la prima volta, grazie 

all'impegno dei compagni di 
Badia a Pacciana, in questo 
piccolo comune del pistoiese 
si svolgerà la festa dell'Uni
tà. Il villaggio è stato alle
stito nel terreno adiacente al
la scuola elementare del pae
se dove domani, con una sfi
lata ed un concerto della 
banda « Bellini » si apriran
no alle 20,30 le attività del 
festival. 

Alle 21,30 il compagno on. 
Francesco Toni terrà un co
mizio. Nell'ambito delle atti
vità politico-culturali funzio
neranno, per tutti e tre i gior
ni di festa, il gioco del por
cellino, lo stand gastronomi
co, l'albero della cuccagna. 

PISA 
A Campo di Pisa è in pro

gramma per oggi pomeriggio 
una manifestazione dedicata 
alle donne alla quale parteci

perà la compagna Maura Va
gli. Seguirà uno spettacolo di 
burattini dal titolo: « la luna 
con i baffi ». Festival sono in 
corso anche a Castelnuovo 
Val di Cecina, Vico, Terric
ciola e San Giuliano. 

GROSSETO 
Prosegue a Castiglion del

la Pescaia Ei festa dell'Unità. 
Oggi, ultima giornata, alle 
21,30 è in programma uno 
spettacolo musicale con la 
partecipazione straordinaria 
di Maria Carta. 

Altre iniziative si svolgeran
no nel corso della settimana 
a: Scarlino Scalo da oggi al 
22; a Porto S. Stefano da do
mani al 22; a S. Antonio (Ar
dile) dal 19 al 22; a Ciniglano 
dal 20 al 22; a Mandano da 
domani al 22; a Alberese sem
pre da domani al 22; a Tor
nel la dal 20 al 22; a Roccal-
begna dal 21 al 22; a Mon
dano dal 20 al 22; a Monte-
massi dal 21 al 22; a Bagno di 
Gavorrano da oggi al 22. 

FIRENZE 
Oggi a S Pierino di Fu-

cecchio. alle 21, si svolgeran
no giochi interpaesani a squa
dre; domani, sempre alle 21, 
recital di Daisy Lumini. 

A Cecina si apre oggi al
le 18 la festa dell'Unità che 
si concluderà domenica pros
sima; alle 21 sarà proiettato 
un film. Domani serata di 
ballo liscio. 

SIENA 
Prosegue con grande suc

cesso il festival senese. Que
sto il programma odierno: al
le ore 21 dibattito sul tren
tennale della Repubblica (in
terverrà l'assessore regionale 
Roberto Barzanti); ballo con 
il complesso «I cugini»; alle 
ore 22 proiezione di un film. 
mentre al « TV-festival » an
drà in onda il documentario 
dibattito sul tema: «Scuola 
per l'infanzia e gestione so
ciale ». 

Superano il miliardo i dan
ni causati alle colture dal 
nubifragio abbattutosi su 
Grosseto e nella M.i.omini 
durante la mattinata eh ieri 
Colture d'. pomodori e di pe
peroni, viti, olivi, granturco, 
giraboli sono state completa
mente distrutte dalla grandi
ne che si è abbattuta come 
un uragano sui campi. Le 
zone più colpite sono quelle 
del comune di Grosseto e pre
cisamente San Carlo. Trap 
pola, Principina, Grancia, 
Chillese, Cupi, Rispescia e Al
berese. 

In queste località la violen
za del vento ha sradicato al
beri che cadendo hanno uc
ciso anche animali da cor
tile. Domani mattina alle ore 
10, per una ricostruzione dei 
danni e per prendere in esa
me tutte le iniziative tese a 
chiedere il risarcimento per 
i coltivatori colpiti le organiz
zazioni professionali, l'Allean
za contadini e la Coldiretti 
terranno una pubblica assem
blea di coltivatori nei locali 
dell'ARCI-Coop di via Mas
simo D'Azeglio. 

E' stato un Ferragosto nero 
quello vissuto a Grosseto. In 
6 ore, dalle 8 alle 14 sono 
caduti ben 66 millimetri di 
acqua: un fenomeno eccezio
nale che non si registrava 
ria molto tempo. Torrenti e 
fiumi in piena, allagamenti 
nei poderi, nei garage e nel 
campeggi; chiamate a ripe
tizione per i vigili del fuoco. 
Numerosi lungo la fascia co
stiera 1 campeggi che hanno 

subito allagamenti: oltre al-
l'« Helen » e « Rosmarina » di 
Marina di Grosseto e «Ma
ristella» di Rocchette, di cui 
abbiamo già dato notizia, al
tri campeggi sono rimasti sot
to l'acqua. 

Ricordo 
del compagno 

Caprai 
Tre anni fa decedeva n 

compagno Vasco Caprai, in
dimenticabile figura dell'an
tifascismo livornese. Un par
ticolare ricordo serbano di 
lui i compagni della zona del
la stazione, dove per lunghi 
anni ha lavorato attivamen
te. Antifascista da sempre, 
il compagno Caprai si era 
.scritto al partito nel 1939 
contribuendo all'organizzazio 
ne clandestina. 

Durante la guerra di libe
razione fu comandante di 
piazza della 3. Brigata Gari
baldi. da Livorno fino a Ro-
signano e successivamente 
della SPA (squadre di azione 
patriottica). 

Dopo la Liberazione si oc
cupò della riorganizzazione 
del partito a Livorno, del qua
le fu anche amministratore e 
poi consigliere dell'ANPI. Ha 
lavorato per lungo tempo nel
la sezione che oggi porta il 
suo nome, fino alla costruzio
ne della moderna casa, del 
popolo di via Donnlnl 

Discutibile proposta delle comunità montane 

«A funghi» col tesserino 
i forestieri in Garfagnana 
Ricerca libera per i « locali » — Chi viene da fuori dovrà chiedere 
l'autorizzazione in comune e raccoglierne soltanto due chilogrammi 

Probabilmente è stato travolto dal crollo di un ponte 

Ancora disperso il giovane 
inghiottito» daiTOmbrone « 

Lorenzo Benelli, 19 anni, era militare di leva nei vigili del fuoco a Milano 
Ritrovata la sua Fiat 500 in un isolotto di rena • Le ricerche proseguono 

LUCCA, 17. 
La proposta di regolamen

tare la raccolta dei funghi e 
gli altri prodotti del sotto
bosco, avanzata dai presiden

ti delle comunità montane del
la Garfagnana e della valle 
del Serchio ha suscitato — 
per il modo come è stata 
formulata e per le norme 
che fissa una selva di po-

' lemlche, che rischiano di sur
riscaldare la stagione della 
«cerca» dei funghi. Infatti, 
raccogliendo spinte locallsti
ene. già a suo tempo fatte 
proprie dalle organizzazioni 
dei coltivatori diretti, e nel
la circostanza accreditate dal 
neoonorevole Bambi 1 pre
sidenti delle due comunità 
montane d'intesa con alcu
ni sindaci, in particolare del
la Garfagnana, hanno predi
sposto un piano che non ce
la la precisa volontà di sco
raggiare i cercatori che non 
risiedono nel territorio 

La normativa, che dovreb
be essere introdotta tramite 
ordinanze dei sindaci, preve
de due tipi di tessere: una 
per gli abitanti delle due zo
ne, ai quali è concesso di 
poter raccogliere sempre i 
funghi, senza alcuna limita
zione di peso, ed uno per i 
«non residenti» che ha valo
re giornaliero e che limita a 
due chili il raccolto. L'ele
mento più indicativo di que
sta volontà di «scoraggiare i 
forestieri» è dato appunto 
dal carattere giornaliero del 
tesserino. Ciò comporta In
fatti una lunga serie di dif
ficoltà per il cercatore «non 
residente» costretto, di fatto. 
ogni mattina a recarsi nelle 
sèdi dei municipi, ad atten
dere il proprio turno, ad es
sere ricevuto da un impiega
to, a esibire documenti di ri
conoscimento, per farsi rila
sciare • un tesserino, ormai 
privo di efficacia, se si pen
sa che le migliori ore per 
la raccolta dei funghi sono 
proprio quelle del primo mat
tino. 

Altre difficoltà, facilmente 
Immaginabili del resto, so
no quelle che deriverebbero 
dalla necessaria ricerca degli 
affici dei comuni, molti dei 

quali sono assai distanti dai 
luoghi dove poi dovrebbe 
avere luogo la raccolta dei 
funghi. Una iniziativa dun
que, quella presa dai due pre
sidenti delle comunità monta
ne, che non hanno neppure 
interpellato i consigli dei due 
organismi, paralizzati da più 
di un anno per i contrasti 
di potere in seno alla DC, 
che non solo non agevola la 
soluzione del problema, ma 
addirittura rischia di aprire 
una logica di ritorsioni quan
to mai pericolosa, che è ne
cessario e doveroso, da par
te delle forze politiche de
mocratiche e delle grandi or
ganizzazioni di massa, scon
giurare. Già in passato si so
no verificati in alcune zone 
spiacevoli episodi di intolle
ranza, che vanno fermamen
te condannati e, altrettanto 
fermamente, impediti nelle lo
ro prime manifestazioni. 

Dietro questa iniziativa si 
cela la manovra di certi per
sonaggi democristiani, re
sponsabili con la loro politi
ca di questi anni dell'attua
le stato di disgregazione del
la montagna, di scaricare le 
tensioni accumulate dalle po
polazioni, vittime del malgo
verno. contro « i forestieri ». 
quando poi ci si rifiuta di 
comprendere come, anche nel 
caso dei funghi e dei prodot
ti del sottobosco, il vero dan
no all'economia montana è 
dato dal fatto che manca 

completamente un'attività del
la trasformazione cosi come 
non vi sono strutture per 
la difesa sul mercato dei 
prodotti del sottobosco, non 
esistono occasioni di asso
ciazione fra cercatori a tutto 
vantaggio del grandi Incetta
tori che dalle città risalgono 
i paesi delle valli, stabilisco
no I prezzi e caricano, ne
gli anni buoni, quasi tutto il 
raccolto. 

Certo operare in tale sen
so, cosi come agire sul fron
te del rispetto della natura 
e della vita delle popolazio
ni montane, significa fare una 
scelta per l'emancipazione cul
turale e civile, significa in
trodurre elementi di un nuo
vo rapporto civile, significa 

spingere a più forti tensioni 
di solidarietà tra gli abitan
ti della montagna in primo 
luogo, e quindi tra questi e 
gli altri, che devono capire 
come vivere in montagna co
sti un prezzo molto caro, per 
cui non è ammessa alcuna 
licenza nei confronti dello 
ambiente e della fatica del
l'uomo. Proprio per questo 
la scelta che viene adottata, 
con le proposte di ordinanze, 
che alcuni comuni, comun
que, non intendono adotta
re, si allinea nella logica del 
rifiuto di una prospettiva di 
progresso delle popolazioni 
montane, il cui isolamento è 
sempre causa di degrada
zione. 

Intervenendo nella polemi
ca suscitata dalla proposta 
dei due presidenti delle co
munità montane, il compa
gno Umberto Sereni, capo
gruppo del PCI alla comu
nità montana della media val
le ha rilasciato una dichia
razione pubblica nella qua
le si esprimono forti dubbi 
circa la legittimità di una 
tale regolamentazione, che in
serisce evidenti discrimina
zioni fra cittadini e che co
munque ha una sua reale 
gravità nel fatto che inco
raggia mentalità egoistiche e 
chiuse, finendo con l'autoriz
zare ritorsioni di ogni gene
re quanto mai pericolose. 

«Una scelta di tal genere 
— ha detto Sereni — è il se
gno di una reale difficoltà di 
rapporti tra l'istituzione de
mocratica e le popolazioni, 
dove le prime abdicano alla 
loro funzione di critica de
gli atteggiamenti non sempre 
giusti presenti fra la gente e 
finiscono per dare ragione al
le spinte più irrazionali. Gra
ve è anche il fatto che in
tomo alla proposta non si 
sia svolto nessun reale di
battito e che le due comuni
tà montane non abbiano e-
spresso alcuna valutazione». 

«ET necessaria, ha conclu
so Sereni, una meditata e at
tenta riflessione, e sono ol
tremodo necessari incontri 
con i competenti organi re
gionali. Un raccoglitore di funghi osserva soddisfatto il suo « bottino » 

GROSSETO. 17 
Dopo il ritrovamento, in un 

isolotto di rena sul fiume Om
brane della carcassa della 
Fiat 500 targata GR 956G6 av
venuto alle prime luci dell'al
ba di stamane, proseguono a 
ritmo serrato da parte dei 
vigili del fuoco, dei sommoz
zatori e dei volontari, le ri
cerche nelle acque del fiume 
Ombrone del corpo del g.o-
vanc Lorenzo Benelli di 19 
anni, abitante in località Gril
lerò a cinque chilometri dal 
capoluogo e dato per disper
so dopo che ieri, mentre a 
bordo della sua utilitaria tran
sitava su un ponte travolto 
da un torrente in piena. 

Il ponticello che fa da ca
valcavia al torrente delle San
te Marie che scorre lungo la 
provinciale omonima e che 
congiunse la statale Gro»e-
to-Scanzano con l'Aureha è 
stato letteralmente spazzato 
via dalla furia de'.Ie acque 
ieri verso le 13 mentre im
perversala un forte tempo
rale. 

Lorenzo BeneJli, militare di 
leva in forza nel comando dei 
vigili del fuoco di Milano, do
veva riprendere servizio que
sta mattina rientrando a Mi
lano con il treno che partiva 
alle 18 di ieri dalla stazione 
di Grosseto. Prima del suo 
rientro in caserma il giova
ne Benelli aveva deciso di 
andare a rendere visita ad 
un amico degente nel nosoco
mio provinciale. Alle 12.30 ha 
p~-eso la sua macchina dicen
do ai familiari che sarebbe 
rientrato presto perché cVu-e-
va partire. 

Da quel momento nessuno 
lo ha più vL>to: né il padre 
Libero di 56 armi, né la ma
dre Fi^.ny di 53. né la sorel
la Donatella di 24. L'ipotesi, 
che prende forza dopo il ri
trovamento della sua auto è 
che il Benelli non si sia ac

corto, data anche la scarsa vi
sibilità, del crollo del ponte. 
precipitando così insieme alla 
sua autovettura nelle acque 
del torrente che dopo averlo 
trascinato per centocinquanta 
metri lo hanno immesso sul-
l'Ombrone gonfio d'acqua. 

p. Z. 

Organizzata dallo SKAL 

Mostra di vini 
e cibi toscani 

Si terrà dal 3 all 'I 1 novembre - Cucina delle 
province toscane nei ristoranti della città 

Ricordo 
Nel triges.mo della morte 

del compagno Bruno Miche-
letti. militante del PCI dal 
1921. il comitato direttivo del
la sezione Marco Polo di Via
reggio lo ricorda sottoscriven
do lire 10.000 all'Unità. 

• • • 
In ricordo del compagno 

Olinto per lunghi anni mili
tante ed attivista della se-
z.one Gramsci di Strava la 
famiglia Mor?antmi sottoscri
ve lire 10 000 per la nostra 
stampa. 

FIRENZE. 17. 
Il programma della bien

nale enogastronomica, che si 
terrà a Firenze dal 3 all'I 1 
novembre, è già delineato 
grazie alla rapidità con cui 
le associazioni toscane inte
ressate hanno risposto agli 
inviti degli organizzatori. 

La biennale, che nelle pas
sate edizioni ha ampiamente 
d.mostrato il suo valore pro
mozionale. intende quest'an
no perfezionarsi per offrire 
un quadro ancora più ricco 
delle enormi possibilità di 
espansione e di diffusione 
che la gastronomia toscana 
può avere. 

Prima della cerimonia inau
gurale, che si terrà il gior
no tre nei locali del Palazzo 
dei Congressi con la colla
borazione del consorzio del 
Chia .̂M Putto, avranno luo 
go due serate preliminari. 
il 25 ed il 27 ottobre, e, il 
31. una gara fra i miglior: 
barmen toscani per la crea 
7.one del cocktail t skal "76 ». 
che dovrà essere preparato 
solo con vini ed acquaviti 
della regione. Il 3 novembre 

l'istituto alberghiero di stato 
« Aurelio Saffi » realizzerà 
una carrellata di specialità. 
Il 4 novembre a Sesto Fio
rentino il Comune e gli altri 
enti locali allestiranno una 
esposizione di prodotti tipici 
della zona, mentre al Palaz
zo dei Congressi di Firenze 
saranno di turno i membri 
della « Associazione toscana 
cuochi ». Il 5 novembre a\rà 
luogo la prima serata di 
orientamento gastronomico; 
lo stesso giorno, a cura del
la « Coop toscana » si terrà 
un convegno sulla tutela igie-
nico-sanitaria degli alimenti. 

Il 22 novembre avrà luogo 
la premiazione e la chiusu
ra della rassegna nei locali 
del Palazzo dei Congressi, a 
cura del consorzio del Chian
ti classico. 

Durante il periodo della 
-assegna i ristoranti fioren
tini che vi hanno aderito 
presenteranno le cucine del
le nove province toscane; le 
enoteche offriranno giornate 
Darticolari di degustazione 
•spirate alle singole zone di 
produzione. 

I CINEMA IN TOSCANA 

GROSSETO 
EUROPA: Variazioni erotiche «Si 

s 9.-rare in vacanza 
MARRACCINI: FBI e la banda de

gli angeli 
MODERNO: Contestazione generale 
ODEON: Colpo grotto dei marti 

gliese 
SPLENDOR: Scandalo in famiglia 

PISA 
33 ARISTON: Quelli della calibro 

(VM 14) 
ASTRA: Irma la dolce 
MIGNON (Chiuso per ferie) 
ITALIA: (chiuto per ferie) 
NUOVO: La mero (VM 18) 
ODEON: Il drago di Hong Kong 
LA LUCCIOLA (Tìrranla); Mez

zogiorno e mezzo dì fuoco 
PERSIO FLACCO (Volterra)» L'or

ganizzazione ringrazia 

LIVORNO 
COLDONI (Chiusura ettiva) 
GRANDE: Qjt'Ai della cai oro 33 

(VM 14) 
GRAN GUARDIA: Buona fortuna 

maggiore Bradbury 
METROPOLITAN: Texas add.o 
MODERNO: Am ci miei 
ODEON: Emmaiue!le nera n. 2 

(VM 18) 

ARDENZA: Faccia a faccia 
ARLECCHINO: (Chiusura estiva) 
AURORA: Alice non ab.ia più qui 
LAZZERI (Chiusura estiva) 
JOLLY: Bersaglio di notte (VM 14) 
4 MORI (Chiusura estiva) 
SAN MARCO: La mano vendica

trice continua ad uccidere 
SORGENTI: Una prostituta al ser

vizio del pubblico ed in regola 
con le leggi dello Stato 

ASTRA: Un prete scomodo 

AREZZO 
SUPERCINEMA: Racconti immorati 
CORSO: Un atto nella manica 
POLITEAMA: La dottoressa lotte 

il lenzuolo 
TRIONFO: Amici miei 
ODEON: (eh.uso per ferie) 
DANTE (Sansepokro)s II profata 

del goal 
APOLLO (Folano): Un killer eli 

nome Shatter 

SIENA 
MODERNO: Gola profonda dì ma-

dam d'O 
IMPERO: Intrigo Intemazionale 

• COLLE VAL D'ELSA 
TEATRO DEL POPOLO: * * • ftaajR 

il vendicatore 
S. AGOSTINO) (r 
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Da Carlo Levi all'eurocomunismo, a Napoli produttiva 

C I N W S T Ì M O L À N T j MOSTRE 
CHE INVITERANNO A DISCUTERE 

Sono in corso di allestimento nel villaggio del festival — Ci sono anche quelle sui pittori napo
letani dal Seicento all'Ottocento — E sulla storia del Partito comunista italiano dal '44 al '48 

I commercianti sottoposti alle pressioni dei produttori 

Puntuali a fine agosto 
gli aumenti dei prezzi 

E' una « consuetudine » di fine estate - Una nota della Confcommercio - La esiziale acquiescenza delle autorità 
agricole nazionali e di quelle del MEC - Nessuna iniziativa per fronteggiare la crisi • Inapplicala ancora la legge 426 

Villaggio del festival dell' 
Unità, Dacia Rosa (o « bas
sa » come più comunemente 
la ch iamano i compagni) , 
« centrale operativa » del set
tore europeo. Qui incontria
mo il compagno D'Alò che ci 
propone di fare un pezzo sul
le mostre di questo festival-

« Sono uno dei momenti più 
qualificanti del festival, — 
dice — sono uno s t rumento 
di eccezionale efficacia con il 
quale faremo conosc^-e le 
proposte del nostro part i to 
sulle questioni, più importanti 
all 'ordine del giorno ». La pro
posta è invitante e ci mettia
mo subito al lavoro. 

Per incominciare r imaniamo 
al settore europeo: « Le mo 
s t re che st iamo preparando 
qui — dice il compagno De 
mata — sono t re . 1 « Grandi 
d'Europa, il PCI e l'Europa 
e la resistenza europea ». Del 
la mostra sui grandi uomini 
abbiamo già parlato in un 
precedente articolo, basteià 
ora qui aggiungere che vi fan
no parte personalità che van
no da Macchiavelli ad Ein
stein, da Galilei a Gramsci, 
da Marx a Bach. « Ricordare 
i « Grandi » — commenta De-
mata — servirà per stimola
re la costruzione di una Eu
ropa all'altezza delle sue tra
dizioni ». 

Forse meno suggestiva ma 
cer to più a t tua le sarà l 'altra 
mostra , quella sul « PCI e 1' 
Europa ». Il cosidetto « Euro
comunismo», verrà in questa 
sede affrontato in maniera 
complessiva « anche se. — di
ce Demata — sarà abbastanza 
difficile riassumere tut to in 
30 pannelli ». Per meglio af
frontare il problema, comun
que, si è deciso di dividerlo 
in sei argomenti principali. 
eccoli: il PCI per la trasfor
mazione democratica della 
CEE («riproporremo vane 
prese di posizione degli ulti-
-TIÌ giorni, fino a quelle più re
t en t i della conferenza di Ber-
l ' n o » ) ; il Par lamento euro
p i o («la questione dei compi
ti istituzionali e dei limiti 
ogget t ivi») ; il pat to atlanti
co (« La necessità di un su
peramento graduale dei bloc
chi ») : l'Europa, l 'URSS e gli 

.USA («La necessità di una 
Europa, né antisovietica né 
an t i amer i cana») : s trade nuo
ve per il socialismo « ripro
porremo l'intervista di To
gliatti a Nuovi Argomenti 
del '36 e le dichiarazioni di 
Berlinguer a Berlino e al 25. 
congresso • del PC US» e. in
fine, l'intesa tra, , le forze 
democratiche (« lo sforzo di 
ricerca di • quella unità in
dispensabile per una Europa 
democrat ica») . Sempre nello 
stesso settore, poi, ci sarà una 
most ra sulla resistenza in 
Europa, «e che noi esalteremo 
come momento unificante di 
lotta e di crescita politica e 
democratica ». 

D«i problemi dell'Europa a 
quelli della nostra cit tà e del
la nostra regione. « Napoli e 
Campania produttive ». in
fatti. sarà il tema di un'al
t ra mostra. 

« Affronteremo il problema 
delle innumerevoli risorse 
produttive della nostra re
gione — dice il compagno 
Formica — che o per miopia 
o per precise scelte politiche 
sbagliate sono s ta te sempre 
sottoutilizzate o addir i t tura 
mai utilizzate ». « I motivi 
ispiratori di questa mostra 
sono la conferenza cit tadina 
che tenemmo proprio qui al
la mostra d'oltremare il 12 
e 13 aprile e la vei'.enza Cam
pania ». Ma da quanto ab
biamo potuto capire questa 
iniziativa sarà anche il mo
do più semplice per far co
noscere. a chi parteciperà a 
questo festival, una Napoli 
laboriosa, una Napoli dove 
le forze del lavoro e a cul
tura hanno saputo esprime
re. nelle ultime consultazio
ni elettorali, tu t ta la loro vo
lontà di cambiamento. 

Sarà dunque una mostra 
esemplare per la tematica 
che t ra t ta e per il grosso re
spiro ideale e politico con 
cui questa tematica sarà af
frontata. Ma sarà anche una 
mostra gigantesca per dimen
sioni. Basterà pensare che è 
• t a t a d.visa in diversi setto
ri che vanno dall 'agricoltura 
(«affronteremo in portico-
lar modo — dice il compagno 
Limone — il tema del nuovo 
cont ra t to nazionale dei brac
cianti e quelli del controllo 
della programmazione all'in
dustr ia (verranno esposti gli 
autobus della Sofer. le beto
niere della Cecom e sa ranno 
esposte anche la cabina del
la nuova metropolitana e la 
fusoliera di un aereo G222): 
dall 'ar t igianato (saranno pre 
senta te sete di S. Leucio. ce
ramiche di Vietn e cammei 
di Torre del Greco e cosi 
via> alla r.cerea scientifica 
(sarà presentata anche tra 
l 'altro, una ricerca dell'isti
tu to motori di Napoli sull'in
quinamento 

ET come si vede, una espo
sizione che o'.tre i»d essere 
una denuncia gravissima del
le risorse mortificate, delle 
potenzialità non sfrut ta te 
della nostra città, una più 
generale dell 'intero Mezzo
giorno. è anche e sopra t tu t to 
una proposta concreta di svi
luppo economico e politico 
E con mancheranno sempli
ficate le proposte del movi
mento operaio e popolare per 
lo sviluppo e la rinascita di 
Napoli e del Mezzogiorno Mo 
mento qualificante di questa 
mostra sarà quello dedicato 
«ila recente legge sul mezzo
giorno. uno s t rumento di 
grande importanza che pro
prio per questo, dovrà esse
re usato nel modo più ocu
lato e cioè secondo le indi
cazioni delle forze democra
tiche. 

E" così che l 'intera mostra. 
#tr<e ad essere uno stimolo 
Ber una riflessione più at
tenta sui oroblemi del mez-
aogiomo s i r i già un punto 
éi r iferimento importante. E 

passiamo ora al settore cul
turale. « Napoli, la sua gente 
e il suo dramma come turo 
no visti dui suoi pittori di tre 
secoli di s tona » e il titolo 
di una mostra sulla pittura 
napoletana da! '600 all'800 

«Sara una mastra essen
zialmente fotograiicu — ,sp:e 
ga Silvana Nitti — perche e 
.stato difficile procurale gli 
originali dei vari quadu. ma 
che sa rà ugualmente interes
sante ». 

Sarà l'occasione per una 
riappropnazione popolare di 
parte di quelle produzioni ar
tistiche che hanno trovato 
ispirazione proprio in gesta 
popolari. 

Una mostra a parte surà 
quindi dedicata allo scritto
re pittore Carlo Levi, sa ia 
un omaggio ad un intellet
tuale che ha saputo trasmet
tere nelle uropne opere tut
to il suo impegno .sociale e 
politico Per finire accennia
mo solamente, per ragioni di 
spazio, alla mostra sul Par
tito comunista negli anni tra 
Il '44 e il '48 

m.d.m. 
Due immagini dei preparativi per il festival nazionale dell 
Flegrea (in alto) e compagni al lavoro (in basso) 

'Unità: una veduta dell'Arena 

ORTOFRUTTA ALL'INGROSSO 
Questi prezzi sono quelli praticali ai mercati generali; 
sul banco del rivenditore sono almeno del 30% più alti 

Arance di Sorrento L- 800 
Limoni » 400 
Mele annurche . . . . . . » 750 
Pere spadone » 230 
Pesche gialle » 300 
Prugne malizia » 300 
Prugne S. Raffaele » 400 
Uva cardinale » 300 
Uva prìmus » 220 
Carote gialle » 150 
Fagioli freschi » 450 
Fagiolini piccoli » 650 
Melanzane » 100 
Patate nuove » 220 
Peperoni corni di bue . . . . » 300 
Peperoni giall i capi » 450 
Peperoni verdi » 250 
Peperoni rossi S. Marzano . . . » 140 
Zucchini » 300 

Come è ormai consuetudine, da alcuni anni nella seconda 
quindicina di agosto, prima del rientro in città di quanti 
hanno avuto la possibilità di trascorrere un congruo periodo 
di riposo al mare o ai monti, torna d'attualità la questiono 
rola tua al rincaro dei prezzi, sia di quelli dei prodotti ali 
incntan the di altri settori merceologici. K" il momento in 
cui questi prezzi subiscono 
vere e p iopne impennate sia 
sull'onda dell 'aumento che si 
verifica a monte (produzio
ne e gì assisti) .sia per la ri 
dotta capacità di resistenza 
del commercio .il minuto nel
l'assorbimento d d rincari E" 
indubbio che la piccola di
stribuzione soppoita il peso 
maggiore di una situazione 
nella quale ha ben poca vo 
ce in capitolo E' .stretta da 
un luto dai continui ritocchi 
che le aziende produttrici 
uppoi tano ai loio listini, dal 
l'altro dalle conseguenze del 
l'inflazione, da un altro lato 
ancora dal timore che ecces
sivi ricarichi sul prezzo di 
vendita possono comportare 
una riduzione delle capacità 
di acquisto dei consumatori 

In questi giorni è venuta 
fuori una nota della Con
federazione «onerale del com 

Sequestrate dai carabinieri 

438 pistole e 47 carabine 
in una baracca a Qualiano 

Il valore commerciale delle armi si aggira sui 30 milioni - Nella zona opera un centro 
di riciclaggio e smercio - Arrestato il fittuario della baracca, un macellaio incensurato 

Guardia medica: 448 richieste in tre giorni 

Soprattutto per i bambini 
le chiamate al 31.50.32 

Confermata la necessità di istituire anche un servizio specialistico accanto a quello 
di medicina generale - Il ringraziamento del prof. Cali per l'impegno dei VV.UU. 

Al numero 31.50.32 quattro-
centoquarantot to chiamate e 
a l t re t tan te visite mediche e-
s t remamente tempestive so 
no il bilancio dei primi tre 
giorni del servizio di guardia 
medica istituito dal Comune 
di Napoli. Cifre ''ho d"'-'i 
mentano eloquentemente qua
le importanza aou.a un ci
mile servizio, e quale suc
cesso ha avuto il lavoro e la 
iniziativa dell 'assessorato al
l'igiene e sanità. 

Sull 'argomento, sia pure a 
denti s tret t i . 1 quotidiani lo
cali hanno scritto positiva
mente : c'è da registrare una 
sola nota s tonata , che avrà 
debita risposta con tu t ta pro
babilità in consiglio comuna
le. 1 cui autori (ed estenso
ri) hanno dovuto ricredersi 
ben presto, e di persona. 

L'assessore alla sani tà prò 
fessor Antonio Cali ha vo

luto sottolineare, oltre che nel
l'intervista rilasciata al no 
stro giornale e pubblicata ie
ri. anche con un proprio mes
saggio. la sua soddisfazione e 
il r ingraziamento rivolto in 
particolare ai vigili urbani. 

Ieri mat t ina il prof. Cali ha 
inviato al comandante del 
corpo il seguente telegram 
ma : «Nel constatare con vi
va soddisfazione che il ser
vizio di guardia medica nel
la prima fase della sua at 
tuazione si è svolto regolar
mente nonostante le nume 
rosissime richieste da parte 
dei cit tadini, sento il dove 
re di esprimere a lei. ai si
gnori ufficiali, sottufficiali e 
tut t i i vigili urbani che han
no di re t tamente collaborato 
all 'operazione, i sensi ' della 
più viva riconoscenza mia 
personale e della ammini
strazione comunale per il la
voro svolto con estrema di
ligenza. competenza e dedi 
zione che hanno cosi assi
curato alla citt irimanva i n 
servizio sociale a l tamente qua
lificato ». 

In assoluto, il maggior nu 
mero di richieste di soccorso 
medico riguardava 1 bambi
ni. Per fortuna non ci sono 
stati casi gravi, ma si t ra t ta

va di visite decisamente neces
sarie e urgent i : moltissimi i 
piccoli che. in preda a feb 

PICCOLA CRONACA 
IL GIORNO 

Oggi mercoledì 18 agosto 
1576. Onomastico- Elena «do
mani : Giacinto). 
BOLLETT. DEMOGRAFICO 

Nati vivi 8: nchieste di 
pubblicazione 46: Matrimoni 
religiosi 33: matrimoni civili; 
deceduti 10. 
CULLA 

E* na ta Tiziana, primogeni
ta dei compagni Annamaria 
Arbolmo e Ciro Esposito. Al
la neonata e ai genitori giun
gano felicitazioni e a u g u n dai 
comunisti di Mananella e 
dall 'Unità. 
LUTTO 

Si è spento il compagno Giu
seppe Trapanese, vecchio pe
scatore di Mergelhna militan
te della sezione « Dello Iaco 
vo». I compagni di Chiaia e 
di Posillipo esprìmono le lo 
ro condoglianze alle figlie e 
alla moglie di Giuseppe: a 
loro si unisce la redazione 
dell 'Unità. 

FARMACIE NOTTURNE 
Zona San Ferdinando: via 

Roma 34S. Montacalvario: 
piazza Dante 71. Ghiaia: ri
viera di Chiaia 77; via Mer-
gellina 148: via Tasso 109. 
Avvocata • Muaoo: via Museo 

. t 

45. Mercato • Pendino: via 
Duomo 357: piazza Garibaldi 
11. S. Lorenzo • Vicaria: via 
S. Giov. a Carbonara 83; Sta 
zione Centrale corso Luce: 5: 
via S. Paolo 20. Stella - San 
Carlo Arena: via Fona 201: 
via Materdei 72: corso Gari
baldi 218. Vomero - Arenella: 
via M. Piscicelli 138; piazza 
Leonardo 28. via L. Giorda
no 144: via Mediani 33: via 
D. Fontana 37: via Simone 
Martini 80. Fuorigrotta: piaz
za Marcantonio Colonna 21. 
za Marcantonio Colonna 21. 
Soccavo: via Epomeo 154. 
Miano - Socondigliano: corso 
Secondigliano 174. Bagnoli: 
piazza Bagnoli 726. Ponticelli: 
via Ottaviano. Poggi orea le: 
via N. Poggioreale 152-H. Po
sillipo: via Manzoni 151. Pia 
nura : via Provinciale 18. 
Chiaiano - Marianella • Pisci
nola: piazza Municipio 1 • Pi
scinola, 

AMBULANZA GRATIS: Te 
lefonando al numero 44.13.44 
si ott iene gra tu i tamente il 
servizio isti tuito dall'assesso
rato alla sani tà per il traspor
to in ambulanza di ammalat i 
esclusivamente infettivi dal 
domicilio al «Cotugno» o al
le cllniche universitarie. 

bri persistenti, si erano vi
sti interrompere la sorie-
glianza medica sotto Ferrago
sto. La febbre non era anda 
ta in vacanza, e i familiari 
sono s tat i tolti da una com 
prensibile angoscia proprio 
dall ' intervento della guardia 
medica comunale. Pochissi
mi i casi che hanno richie
sto l 'intervento di una delle 
sette ambulanze: solo 5 in 
tre giorni e due notti. 

Una prima analisi delle ri
chieste ha confermato il pro
fessor Cali e ì suoi collabo
ratori nella convinzione che 
occorre ampliare e specializ
zare il servizio. Nei p ros i 
mi mesi si lavorerà per otte
nere una guardia medica con 
la presenza di specialisti, so
pra tu t to pediatri, dentisti . 
neurologi e almeno un car
diologo. in aggiunta a! ser
vizio di medicina generale. 
Ancora ieri sono pervenuti 
all'assessorato ringraziamen
ti da par te di cittadini tut
tora meravigliati per aver vi
s to arrivare il medico a ca
sa nel giro di pochi minuti 
e per non aver dovuto paga
re nulla. Medici e vigili ur
bani hanno riferito ohe mol
tissime persone hanno chie
sto di poter pagare, insisten
do per rimborsare almeno la 
benzina, e che al cortese r: 
fiuto hanno det to che mai 
avrebbero pensato alla pos
sibilità che il Comune di Na
poli sapesse istituire. gestire 
efficientemente, e mantenere 
un simile servizio 

Il servizio di guardia me 
dira è s ta to utile ad alcuni 
turisti stranieri e a numero
si cittadini di altri comuni 
limitrofi: fin dal primo gior
no .sono venuti sul terri to 
n o napoletano genitori con i 
figli febbricitanti fuori dei 
confini, per cui. dietro con
siglio anche dei cent r.»'.misti. 
i pazienti sono stat i portati 
presso le sezioni dei vigili 
urbani dove sostavano le cop 
pie di medici. Ma è chiaro 
che non si può ne si deve tra
sformare i comandi dei vi gì 
li in ambulatori, e non s: 
può rischiare di avere, nelle 
ore di guardia medica, una 
«invasione » da altri comuni. 

In proposito l'assessorato 
all'igiene e il comune di Na-
polf insisteranno nella propo
sta già rivolta alla Regio
ne e agli altri municipi per
chè. assieme al Comune di 
Napoli e sulla base della sua 
positiva esperienza, si vada 
alla costituzione di un con
sorzio esteso sul territorio 
per un servizio di guardia 
medica in grado dì servire 
non soltanto la città. 

Un deposito clandestino di 
armi è stato scoperto nei 
press idi Qualiano dai cara
binieri clie /ninno anche ar
restato un uomo the aveva 
in affitto la baracca che futi 
geva da nascondiglio. I ca 
rabinieri della compagnia ili 
Giugliano, agli ordini del ca
pitano Franca villa, sono en
trati in una cava di tuio m 
località Scal/.apecore di Qua
liano. Nascosta all'interno 
hanno trovato una • barac
ca piena di casse ancora 
chiuse. 

Contenevano un vero e pro
prio arsenale: 4:18 pistole e 
47 carabine, nuovissime, com
plete di numero di matricola. 

I carabinieri ritengono che 
si tratta di un carico ar 
rivato molto di recente, for
se domenica scorsa. Infatti 
il numero di matricola sulle 
armi in questi casi viene sem
pre limato, di modo che es
se possano essere vendute or
mai « anonime ». senza |>ossi-
bilità di venire riconosciute. 
K la zona di Qualiano è consi
derata un « centro » di questa 
opera di riciclaggio e smer
cio di armi di contrabbando. 

Le 47 carabine sequestra 
te sono di marca rrance.se. 
mentre le 438 pistole sono 
italiane e presentano il mar
chio di fabbrica della « Mon-
dia! >. Si tratta però di una 
marca che è risultata scono
sciuta. per cui si stanno fa
cendo indagini presso l'ente 
di stato per i marchi. Inol
tre deve essere ancora ac
certato se le armi siano sta
te rubate da un'armeria o se 
provengano effettivamente 
dall 'estero: per ora questa ul
tima ipotesi del contrabban
do sembra la più veritiera. 

Intanto è stato arrestato il 
fittuario della capanna in cui 
era depositato il carico. Si 
tratta di un macellaio di Vil
la ricca. il 34enne Aldo Ram
ina ro. abitante in \ i a San
t'Amelio 11. K' incensurato. 
ed è stato arrestato per de
tenzione e importazione clan
destina di armi. Il valore 
commerciale del carico se
questrato si aggira sui tren
ta milioni di lire. 

Rapina 
in un ufficio 

postale a 
Torre Annunziata 

Ennesima rapina ieri m a : 
u n a a'..e 9,30 a Torre Annun 
ziata. 3 rapinatori infatti 
hanno sval.g.ato l'ufficio pò 
sta .e di via Roma. I tre n u 
scivano a rap.nare 6 milion. 
in contanti che deponevano 
:n una busta di plastica e 
fuggivano poi a bordo di una 
128 targata NA 841898. alla 
cui guida c'era un compl.ee. 

Le prime indagini, compiu
te per accertare la provenien
za dell 'auto usata per la ra
pina. facevano risultare che 

! la vettura era s ta ta rubata 
i a Vittorio Cimino di Castel 
1 laminare il giorno 14 agosto. 

verso le 14. L'auto veniva -
comunque — ritrovata m v.& 
Andolfi a Pompei. 

Questo particolare fa pen 
sare che ì rapinatori s iano 
della zona, o quantomeno 
abb:ano cambiato macchina 
a Pompei dopo la rapina. 

Comunque fervono le inda
gini per identificare i qua t t ro 
malviventi, ma gli indizi at
tualmente sono scarsi. 

L'arsenale recuperato dagli agenti. In alto a sinistra Aldo Tammaro l'uomo arrestato 

Trasformati in pericolosi depositi di rifiuti 

Intervento diretto del Comune 
per ripulire i suoli privati 

Circolare dell'assessorato alla Sanità agli aggiunti del sindaco - Anche i cittadini 
possono segnalare direttamente al Comune i luoghi dove si accumulano immondizie 
Le ordinanze ai privati saranno eseguite coattivamente in caso di inadempienza 

La pulizia dei suoli privati 
— che in moltissimi casi so 
no un vero e proprio depo 
sito di immondizie e rifugio 
per torme di rat t i e cani ran 
da gì — qualora non venisse 
eseguita dai p ropne t an . lo 
sarà a cura del Comune. Ieri 
l'assessore all'ieiene e Sanità 
prof. Cali , d'intesa con l'as 
sessore alla N dJ Parise, ha 
inviato agli aggiunti del sin 
daco dei consigli circoscnzio 
nah una circolare 

Agli aggiunti del sindaco 
si comunica che nel piano di 
r isanamento igienico del ter 
n t o n o urbano predisposto da
gli assessori alla Samtà.alla 
nettezza urbana, alla polizia 

.urbana e ai Lavori pubblici. 
si è ravvisata la necessità as
soluta di controllare le con 
dizioni dei suoli privati Essi 

• GLI INTI ILL IMANI A 
PONTELANDOLFO 

Questa sera, alle ore 20. a 
Pontelandolfo, in provsnca di 
Benevento, a conclusione del 
festival dell 'Unita ci sarà un 
concerto degli Inti I lhmani. 
il noto complesso cileno. Nel
le pause della loro esibizione 
si svolgerà un dibatt i to sul la
voro televisivo che s tanno rea
lizzando in provincia di Bene
vento con la regia di Ugo 
Gregorett i . 

sono talvolta trasformati in 
grossi depositi di rifiuti che 
rappresentano pericolosi fo
colai di infezioni e infesta
zioni. Gli aggiunti del sinda
co sono quindi invitati a se
gnalare al più presto agli uf
fici sanitari ì suoli pnvat i e 
possibilmente i relativi pro
p n e t a n : a questi ultimi sa
ranno inviate le ordinanze di 
sgombero. 

« In ca5o di inadempienza 
— dice la circolare — entro 
breve termine, le ordinanze 
saranno coattivamente esegui
te a norma di legge e dopo 
la nmozione dei rifiuti si pro
cederà alla dismfezione. Alla 
disinfestazione e alla derat
tizzazione». Nella circolare 
si avvertono i consigli che 
per questo intervento, che 
v erra mantenuto in modo per

manente. l'assessorato alla net
tezza urbana ha organizzato 
speciali squadre appositamen 
te attrezzate di operai, una 
per quart iere: questo per ga
rantire rapidità di interven
to e decentramento 

Comunque non ci sono sol
tanto gli aggiunti del sinda
co e i consigli circoscriziona
li ad essere incaricati di col
laborare a questo prezioso 
servizio di igiene urbana: lo 
assessore alla Sani tà rivolge 
infatti un invito a t u t u 1 
cittadini napoletani 

Notizie festival 

i\tà/.\a 

Nell'ambito del>> manife 
stazioni culturali organizzate 
per il festival nazionale dell' 
Unità, che avrà luogo nei 
giardini della mostra d'oltre
mare dal 4 al 19 set tembre. 
s'invitano tu tu gli art ist i del
la regione a voler donare una 
loro opera, per allestire una 
mostra mercato. 

Gli art ist i possono conse
gnare ì lavori nel magazzino 
della mostra, rivolgendosi ai 
compagni Cozzohno e Com
pare. 

IL COMITATO 
ORGANIZZATORE 

m e m o che, .senza en t i a i e m 
troppi dettagli, paventa per 
settembie un aumento dei 
prezzi ma non definisce una 
linea di condotta per ai gì 
nare questa previsione. 81 
limito a costatare che le in 
ditetne premono avendo do 
vuto produrre a costi cre
scenti. Certamente non si 
può non i [conoscere che al
cune delle componenti che 
concorrono alla torma/ione 
dei costi abbiano fatto regi
strare dei balzi in avanti. 

j ma e a l t te t tanto \o io t h e 
I non s: può .sempre prendere 
i semplicemente a t to di quo! 
| lo che e accaduto e accettar 
| lo corno un lat to ineluttabile. 
. Prendiamo, por esempio, il 

settore dell'ortof tu t ta . I prez 
/i di frutta e verduia. come 
e agevole costatare dalla ta 
bella ohe pubblichiamo, so 

! no abbastanza sostenuti no 
nostante . come sostengono 
alcuni esperti, le condizioni 
climatiche non siano stale 
cattive e 1 raccolti non siano 
stati inferiori alle attese. Ab
biamo assistilo, come del le
sto accade da anni , alla di 
stiuzione di tonnellate e ton
nellate di pesche e p iopno 
in questi giorni ì produt ton 
lamentano la crisi delle pru
gne. Mentre le pesche vengo 
no però ritirate dall'AIMA (11 
che assicura ai produttori 
quanto meno di non perder
ci) le prugne non trovano al
cuna colloca/ione al di fuon 
del libero mercato Qui en t i a 
in ballo la politica agricola 
comunitaria e l 'atteggiamen
to di completa subordinazio 
ne dei nostri responsabili del 
settore di fronte alle scelte 
che si compiono a Bruxelles 
e che favoriscono le agricol 
ture forti dei paesi come la 
Franciu e l'Olanda contri
buendo di contro ad aggi ava
re le condizioni di quelle più 
deboli quale è la nost ia . con 
uno spreco di risorse che pò 
trebberò essere molto più prò 
nettamente utilizzate. 

Questi discorsi generali t io 
vano poi la loro pratica 
estrinsecazione nella bottega 
del macellaio, sul banco del 
l'ortolano, nella salumer.a 
dove la massaia trova di gioì 
no in giorno ì prezzi aunieii 
tati e vede svuotarsi sempre 
più rapidamente il suo bor 
sellino per una quant i tà di 
prodotti sempre inferiore 
Purtroppo di iniziative oon 
crete che favoriscano sia il 
consumatore che il piccolo 
dettagliante e più coni 
plessivamente l 'intero .settore 
della distribuzione non ce ne 
sono s ta te e neppure si ore 
vedono in un futuro prossimo. 

La legge sul commercio, la 
famosa 426. che avrebbe pò 
tuto introdurre elementi di 
novità nel settore, contri 
buendo a una sua razionaliz
zazione con indubbi r.flessi 
sui costi di gestione e quindi 
sulla formazione dei prez/i 
di vendita al minuto, non e 
ancora operante e eci tamen 
te vi sono icsponsabihta sia 
a livello regionale che comu 
naie per la mancanza degli 
adempimenti relativi. Non di 
ciamo che si sarebbe t ra t ta 
to e si t ra t ta di un toccassi 
na. ma cer tamente se fosse 
stata applicata noi tempi prc 
scritti avrebbe potuto avere 
conseguenze positive sull'in 
tera s t ru t tura commerciale. 

• EM&lt/o canto bisogna an 
c h e ^ rilevare che iniziative 
stimolanti processi associativi 
e cooperativi non ce ne sono 
s ta te a sufficienza, nonostan 
te alcune leggi regionali che 
pure puntano in questa di 
rezione. E qui il discorso s» 
potrebbe allargare alle respon 
sabihtà nella gestione di quo 
ste leggi, alla volontà di a p 
plica rie tenendone presenta
lo spin to e gli obiettivi che in 
tendono conseguire. Siamo 
dunque di fronte a una ri
correnza che potremmo defi 
nire stagionale, quella dell'ali 
mento dei prezzi. E' comun 
que la conseguenza di quanto 
non e stato fatto dal settem 
bre dello scorso anno 

Oggi abbiamo una situazio 
ne diversa alla Regione e in 
prospettiva si preannunziano 
mutamenti profondi e posi 
tivi per il Comune e la Provin
cia. Si t ra t ta di momenti che 
vanno intensamente utilizzati 
anche e soprat tut to per po
ter mettere a punto iniziati
ve concrete e valide capaci 
di affrontare ì problemi con
cessi alla questione dei prezzi 
in modo da incidere sulle 
cau^e e non. con rimedi scar
namente eff.cac-.. sugli effetti. 

• BAGNI VIETATI 
A PROCIDA 

La spiaggia di * Chia.a \ 
una delle t re dell'isola di 
Procida. e da oggi v.ctata al 
bagnanti I prelievi d.sposti 
dal! ' uff.c.ale sanitario del 
Comune hanno fatto riscon
t ra re un «a l to» tasso d'm-
qu.namento. E* la prima vol
ta che viene v.etata la lial-
neaz.one nelle acque di Pro-
cida. che proprio in questi 
ultimi temp, e oggetto di un 

I forte « rilancio -> turistico 

I • ARRESTATO UN GIOVA-
1 NE RICERCATO PER SCIP

PI E FURTI. 
I « Falchi agli ordini del 

dott. Ippolito, hanno arresta
to un giovane colpito da man
dato di ca t tura per associa-
zione a delinquere. Si t r a t t a 
di Gaetano Cuccurullo, 20 an
ni, abi tante al none Traia 
no 42. 

Noto per vari scippi e furti, 
in quest 'ultimo periodo Cu<* 
curullo circolava senza la mo
to che usava per i suoi « orti-
pi » e non si ritirava m 
mire a casa. 
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Gravi ripercussioni sull'economia per il divieto di balneazione a Castelvolturno e Mondragone 

DEVONO COMINCIARE SUBITO I LAVORI 
PER IL DEPURATORE DEI REGI LAGNI 
Nonostante la presenza massiccia di turisti, il flusso è inferiore a quello dello scorso anno — Molti esercizi commerciali in difficoltà 
Necessaria una migliore «organizzazione» turistica della zona — A Ferragosto erano migliaia i bagnanti che si tuffavano in mare 

Nonostante il divieto di bal
neazione nel comuni di Ca
stel Volturno e Mondragone 
nel giorni di ferragosto il li
torale domìziano era zeppo 
di bagnanti. Ciò nonostante il 
flusso di turisti è molto ridot
to rispetto a quello degli scor
si anni. 

«Mancano gli ospiti — af
ferma Giovanni Paolillo, un 
villeggiante —; in questa zo
na, chi possedeva una casa a 
mare ospitava, durante l'e
state, sempre qualcuno, que
st 'anno non viene nessuno ». 
Questa mancanza di ospiti 
nelle case della zona ha por
tato ad una crisi nei risto
ranti e in quegli esercizi pub
blici che profittavano della 
presenza di questi occasionali 
clienti per rifarsi dell'inatti
vità invernale. 

«Chi ha ospiti in casa — di
chiara Paolo Aversano — va 
facilmente in ristorante, in 
pizzeria o semplicemente va 
a farsi una passeggiata e — si 
sa — ogni occasione è buona 
per splendere ». 

Le ragioni per cui questi 
ospiti portano ad una mag
giore affluenza nei ristoranti 
è semplice: le famiglie aspi-
tanti preferiscono avere com
pagnia, sia per stare più al
legri in villeggiatura che per 
permettersi delle «cenette » 
piacevoli al fresco nei nume
rosi ristoranti della zona, evi
tando casi il fastidio del cuci
nare. Il divieto di balneazio
ne ha — quindi — colpito du
ramente l'econjimia turistica 
della zona. «L'inquinamento 
— hanno affermato tutt i gli 
intervistati — è stato dovuto 
solo a fattori eccezionali, ma 
il mare è pulito». Fat to sta 
che chi aveva in programma 
anche una breve vacanza sul 
litorale domiziano, ha cam
biato idea. 

Sono circa 5000 i posti let
to nella zona e neanche il 
giorno di ferragosto sono sta
ti tutti occupati. Le persone 
che 6ono occupate occasional
mente o stabilmente in atti
vità turistiche dirette o indi
ret te ammontano a circa 25 
mila. Il calcolo però è per di
fetto: infatti, molti venditori 
ambulanti, occasionali, fiori
scono ogni anno lungo le stra
de approfittando della bella 
stagione per realizzare dei 
guadagni. 

Lungo le strade poi, che 
portano al mare (e sono 
esclusi dal computo citato pri
ma) , durante l'estate aprono 
tant i ristoranti, fruttivendoli, 
rosticcerie, che 6e non si ve
rifica il flusso normale di pen
dolari del «bagno», vedono 
la loro attività danneggiata. 
Lungo la doppia carreggiata. 
che porta dall 'interno al ma
re, i ristoranti, i negozi di 
latticini, le attività commer
ciali inerenti al turismo han
no una presenza massiccia. 
Lungo la «(strada degli ame
ricani», una volta spoglia ad 
ogni forma di commercio, 
sorgono, o cominciano a sor
gere. rosticcerie e ristoranti. 

Sono principalmente queste 
att ività colpite dal divieto di 
balneazione. Infatti la loro 
apertura è s ta ta causata dal
la presenza, quotidiana, di 
centinaia e centinaia di ba
gnanti , residenti all ' interno 
che data la vicinanza al ma
re preferiscono recarvisi ogni 
giorno piuttosto che risieder
vi comprando lungo la stra
da per il mare le « vettova
glie» che poi consumano sul
la spiaggia. 

Ancora ieri mat t ina la fila 
che 6i recava al mare «do
miziano» era molto lunga, 
ma rispetto alle ore che si 
impiegavano per arrivare a 
destinazione lo scorso anno. 
quest 'anno sembra che non ci 
sia nessuno. Un posteggiato
re, che opera ad Ischitella 
lungo la spiaggia, si lamen
ta di quello che è accaduto: 
«Quest'anno le autovetture 
che vengono qui sono molto 
meno di quelle dello scorso 
anno, gli anni scorsi non sa
pevo dove sistemarle, alle 13 
ne arrivavano ancora, ades
so tutti eli arrivi si concen
t rano dalle 10 alle 13 e fini
sce sempre che c'è qualche 
posto libero nel posteggio». 

Quanta sente c'è adesco sul 
litorale? Lo abbiamo chiesto 
a Giovanni Esposito, un vil
leggiante: « Lo scorso anno 
sentii dei calcoli che parla
vano dì 500000 persone, ma 
quest 'anno neanche a ferra
gosto si è vista tanta gente. 
Vengo qui da sempre, ma non 

SCHERMI E RIBALTE 

Bagnanti sul litorale di Castelvolturno 

ho mai visto tanta poca gen
te. Eppure il mare è pulito, 
l ' inquinamento è stato dovu
to, secondo me, — ha conclu
so '— a fattori climatici ecce
zionali, ma adesso anche a 
riva si vede la sabbia del 
fondo, per cui...». 

I problemi dello sviluppo tu
ristico della zona non sono 
solo quelli dell'inquinamen-
to, ma risalgono anche alla 
mancanza di trasporti celeri 
e di collegamento che non so
no mai stati approntati . Ca
stelvolturno, a parte il colle
gamento con autobus, non ha 
che la macchina come mezzo 
sostitutivo, per essere rag
giunta il che rende disagevole 
l'arrivarci. I pullman sempre 

affollati, le code di macchi-
ne, pasteggi difficili. Sarebbe 
necessaria la costruzione di 
una ferrovia, hanno afferma
to alcuni turisti, cosi da un 
turismo essenzialmente a ca
rattere familiare, si potrebbe 
arrivare nd un vero turismo 
di massa. « E' chiaro — affer
ma Giovanni Castaldo — che 
se ci fosse una ferrovia, il ca 
rattere familiare della villeg 
giatura sulla domiziana spa
rirebbe. Mezzi celeri per il 
mare, ci libererebbero, noi 
poveri schiavi dell'automobi
le, da un sacrificio grande, 
quello della guida delle auto
vetture». 

Inquinamento o meno, lun
go il litorale di Castelvoltur

no e Mondragone, il giorno 
di ferragosto decine e deci
ne di migliaia di bagnanti 
hanno fatto il bagno. Uno di 
loro mi ha detto che gli ame
ricani che risiedono in zona 
lo fanno regolarmente (Son 
circa 6.000 gli stranieri rego-

I larmente residenti nella zo-
i na) perchè il comando Na

to di Bagnoli giornalmente 
i effettuata delle analisi, che 

salvo il caso eccezionale, so
no sempre positive alla bai 
neazione ». Questo dimostra 
— ha affermato il bagnante 
— che il mare è pulito!». 

Quindi, in tut ta la zona in 
cui è capitata la mazzata del
la sospensione della balnea
zione si spera che, presto, 

vengano fuori analisi positive. 
In tan to sulla foce dei regi 

lagni, cominceranno i lavori 
per il depuratore, ma sarà 
prima di tut to iniziata la po
sa di tubi che incanaleranno, 
come molti esperti hanno con
sigliato, le acque putride dei 
canali borbonici verso il lar
go Verrà, quindi, entro il 
prossimo anno risolto, il pri
mo grande problema del li
torale. Gli operatori turistici 
della zona (costituitisi in co
mitato di agitazione), sperano 
che anche altre misure siano 
prese, ma è indispensabile 
che i regi lagni il prossimo 
anno non danneggino, come 
quest'estate l'economia della 
zona. 

Scongiurato lo scioglimento del Consiglio 

Fasolino eletto presidente 
della Provincia di Salerno 

L'esponente socialista ha ottenuto 31 vot i su 36 — Emergono importanti elementi di 
novità nell 'atteggiamento della DC — L'assemblea si riunirà ancora il 27 agosto prossimo 

Con 31 voti su 36 il com
pagno socialista Gaetano Fa-
solino è s ta to eletto ieri sera 
presidente dell'Amministrazio
ne comunale di Salerno. Con 
una breve dichiarazione di 
voto il capogruppo del PSI 
Piegari ha illustrato all'as
semblea la proposta dei cin-

Sequestrato 
un panfilo 
a Sorrento 

La Guardia di Finanza ha 
sequestrato s tamane il pan
filo « Caleghe II », bat tente 
bandiera belga. L'imbarcazio
ne era ancorata alla banchi
na del porto di Sorrento. 

L'ordine di sequestro è sta
to notificato al comandante 
del panfilo, il capitano Gior
gio Navone, di 29 anni, di To
nno . al quale l'imbarcazione 
è s ta ta affidata in custodia 
giudiziale, m attesa dei'e de
cisioni de! magistrato compe
tente Non sono stati resi no
ti 1 motivi del sequestro, ma 
si ritiene che esso sia avve
nuto nell 'ambito dell'azione 
per stroncare il fenomeno 
delle cosiddette <t bandiere-
ombra ». 

VOCI DELLA CITTÀ 
Salviamo 
il verde 

• Sono un pensionato comu
nista. e vorrei rivolgere un 
appello ed un invito al com
pagno assessore che si occupa 
dei giardini pubblici e del
l 'ambiente al comune di Na
poli. Sono passati ben 25 an
n i da quando è stato costrui
to il rione Cavalleggeri d'Ao
sta, e solo da pochi mesi, 
grazie allo sforzo sostenuto 
dalla nuova amministrazione 
del nostro comune, malgrado 
le condizioni in cui è s tato 
tenuto per 30 anni dalle am
ministrazioni precedenti, si è 
riusciti ad ottenere il verde 
e gli alberelli nelle aiuole 
in via Luigi Rizzo. 

La cosa ha suscitato viva 
soddisfazione tra gli abitanti 
del q jar t iere : c'è eni ha dovu
to ammettere che con noi co
munisti si prendono anche 
4egh impegni seri. Ora, però 
bisogna seguire la opera sen
za trascurarla. Da un po' di 
tempo a questa parte pur
troppo. 1 ragazzi s tanno to
gliendo tut t i i paletti che cin

gono le aiuole, non essendoci 
nessuna vigilanza. Solo qual
cuno di noi cerca di tener 
lontano i ragazzi, ma così non 
si ottiene niente. 

Vorrei suggerire qualcosa 
in proposito: al posto dei pa
letti con il filo di ferro per 
recintare le aiuole, che costi
tuiscono un invito per i ra
gazzi a sedervici sopra, si po
trebbero recintare gli spazi 
verdi con piante di arbusti 
come nella villa comunale e 
in altr i posti. Ciò limiterebbe 
lo stesso le aiuole e nessuno 
potrebbe sedersi sulle recin
zioni di piante. Oltre a ciò 
sarebbe utile mettere al cen
tro delle aiuole stesse dei 
cartelli in ferro. 

Su tali cartelli andrebbe 
scritto per esemplo « Cittadini 
difendete i vostri giardini » o 
ancora « E" assolutamente 
vietato salire sui prati e co
gliere l fiori ». Certamente 
questo non basterebbe a sal
vare del tut to i giardini, ma 
perlomeno sareboe un invito 
rivolto a tut t i per far rispet
tare un bene comune ed utile 
come il verde. 

PASQUALE 1MPROTA 
•ozzm l3nYI V]A 

que parti t i (PCI, PSI. PSDI, 
PRI, PLI) di far convergere 
i loro voti sul candidato socia
lista. Il PCI, il PSI, e il PSDI 
per evitare lo scioglimento 
del consiglio provinciale, per 
dare un governo alla provin
cia e par isolare i fascisti, 
hanno fatto convergere, ha 
det to Piegari. i loro voti al 
compagno Fasolino. dando at
to al P R I e al PLI che auto
nomamente si sono associati. 

Con queste motivazioni si 
sono espressi Trivelli a nome 
del P R I e Juliano a nome del 
PLI. Negli interventi di tutt i 
i partiti , dopo mesi di t rat ta
tive. quando ormai era in
combente il pericolo dello scio
glimento, si è fatto vivo il 
senso di responsabilità e han
no scelto di votare in modo 
che la provincia avesse un go
verno. La riunione di oggi era 
s ta ta preceduta da un inter
partitico che ha fatto segna
re rispetto al passato alcuni 
elementi di novità anche nel
la DC: infatti di fronte alla 
proposta dei cinque partiti di 
votare Fasolino si è associata 
la DC che ha deciso, ha detto 
Antonio Scorso capogruppo 
dello scudo crociato, «di far 
convergere ì propri voti sul 
candidato del PSI ». 

Segnato da uno scrosciante 
«pp àuso del pubblico che per 
mesi ha seguito i lavori del 
consiglio provinciale Fasolino 
ha letto la dichiarazione di 
accettazione della nomina. 
« Sento il dovere di esprime
re il più vivo ringraziamento 
ai consiglieri che hanno volu
to far confluire il loro voto 
su!Ia mia persona. Dò a t to ai 
repubblicani ed ai liberali, che 
con le loro autonome decisioni 
hanno consentito, azionando 
i '.oro voti, la formazione di 
una maegioranza per evitare j 
lo scioglimento del consiglio. 
isolare la manovra del MSI e 
dare un governo alla pro-
v inca . 

Questa maggioranza non si 
propone lo scontro ed e in
tenzionata a lavorare sui pro
blemi per raggiungere un'in
tesa tra tut t i i partiti demo
cratici. Prendo a t to del voto 
favorevole della DC come un 
fatto positivo e. data la nuo
va situazione determinatasi. 
accetto l'Incarico e valuterò 
tut t i l fatti nuovi che si veri
ficheranno. 

A tal fine chiedo che il con
siglio venga convocato per il 
giorno 27 agosto». Con rele
zione di Fasolino si è sblocca
ta intanto la situazione alla 
provincia. Nella prossima riu
nione, convocata per il 27 si 
dovrebbe arr ivare alla costi
tuzione della giunta. E' evita
to crei finalmente a Salerno. 
dopo mesi di trattative, lo 
scioglimento del consiglio pro
vinciale. 

Ieri alle ore 13,28 

Lieve terremoto 
in Alta Irpinia 

La ferra ha tremato a Grottaminarda, Ariano, Flu-
meri, Zungoli e Montecalvo - Nessun danno alle 
persone e alle cose - Le popolazioni hanno abban
donato le case riversandosi nelle piazze e in aperta 
campagna - Il ricordo del sisma dell'agosto del 1962 

mato nuovamente a distanza 
di quattordici anni dal sisma 
che sconvolse quelle terre: 
ieri alle 13,28 l'osservatorio 
vesuviano ha registrato una 
scossa del quarto grado del
la scala Richter che ha inte
ressato l'area dell'alta Irpi
nia. In particolare la scossa 
è s ta ta avvertita a Grotta
minarda. Montecalvo, Fiume-
ri, Ariano Irpino. Zungoli. Il 
panico si è diffuso rapida
mente in questi centri che 
sono quelli che furono mag
giormente colpiti dal sisma 
del 21 agosto del 1952. 

Allora gli effetti furono di
sastrosi con crolli e vittime. 
Ieri non si sono avuti dan
ni. né alle persone né alle 
cose. Comunque il ricordo del 
sisma del '62 ancora vivo nel
le popolazioni dell'Alta Irpi-

In Irpinia la terra ha tre- \ nia ha provocato una rea
zione istintiva con abbando
no delle case e sistemazione 
nelle piazze e negli altri luo
ghi aperti . 

Una reazione giustificata 
anche dal fatto che il ricor
do di quei giorni dell'agosto ' 
di 14 anni fa in questi centri I 
è un fatto tangibile attraver- ' 
so le costruzioni crollate e 
che ancora sono in questo 
stato per la mancata realiz
zazione dell'opera di rinasci
ta. Centinaia di persone vi
vono ancora nelle baracche 
costruite in quel periodo. 

In queste baracche è na ta 
una nuova generazione. Di 
qui. quindi. la giustificata rea
zione e le scene di panico 
che si sono registrate. Come 
abbiamo già detto non ci so
no stati danni. All'osservato
rio vesuviano gli studiosi stan
no seguendo l 'andamento del 
fenomeno senza naturalmen
te pronunciarsi circa l'even
tualità di nuove scosse. 

Ugo Di Pace 

Convocata 
la commissione 

regionale 
per il latte 

E* stata convocata per do
mani alle ore 10, presso lo 
ispettorato agrario comparti
mentale, la commissione re
gionale per la revisione del 
prezzo del lat te . La convo
cazione arriva con grave ri
tardo e soltanto dopo le pres
sioni dell'alleanza contadini, 
che ha tenuto nei giorni scor
si numerose assemblee di pro
duttori in tu t ta la regione e 
dopo l'intervento di ammini
strazioni e comunità monta
ne delle zone di produzione. 

ET auspicabile ora che la 
commissione concluda rapida
mente 1 propri lavori, prov
vedendo, oltre che all'adegua
mento del prezzo del latte, 
a definire dei provvedimenti 
che met tano I produttori In 
grado di elevare gli s tandard 
qualitativi del latte anche nel
l'interesse del consumatori. 

• M U O R E UN TREDICEN
NE INVEST ITO DA U N AU
T O F U R G O N E 

Un rasazzo di 13 anni è sta
to investito da un autofurgo
ne ed è morto al Cardarelli 
per le fente riportate. Si chia
mava Domenico Micallo e abi
tava in via Salvator Rosa 321. 
Verso le 16.30 era anda to con 
alcuni coetanei al bosco dì 
Capodimonte a giocare. A un 
certo punto è anda to in un 
bar in via Porta Piccola per 
bere. Quando è uscito dal bar, 
ha at t raversato di corsa la 
strada e non si è accorto che 
sopraggiungeva l'autofurgo
ne targato Temi 12386 guida
to dal 44enne Carmine Cri
spino. 

E* s ta to investito in pieno 
e sbalzato alcuni metri più a-
vanti. E* stato lo stesso inve
stitore a soccorrerlo e a tra
sportarlo all'ospedale Carda
relli. dove dopo poco, a causa 
delle ferite riportate e di un 
trauma cranico decedeva. La 
polizia stradale ha sequestra
to l'autofurgone. 

TEATRI 
CASINA DEI FIORI (Villa Comu

nale • Tel. 685.657) 
Cafè chsntant. 

MARGHERITA (Galleria Umberto I 
Tel. 417.426) 
Spettacolo di Strip-tease. 

CINEMA OFF D'ESSAI 
CINETECA ALTRO (Via Porf Alba 

n. 30) 
(Chiusura estiva) 

CIRCOLO ARCI-SOCCAVO (Piazza 
Ettore Vitate) 
Ogni sera dalle ore 19 alle 24 
attività musicali. 

EMBASSY (Via F. De Mura • Te
lefono 377.046) 
(Chiusura estiva) 

MAXIMUM (Viale Elena, 19 • Te
lefono 682.114) 
(Chiusura estiva) 

NO (Via S. Caterina da Siena, 53 
Tel. 415.371) 
(Chiusura estiva) 

NUOVO (Via Montecalvarlo, 16 
Tel. 412.410) 
(Chiusura estiva) 

SPOT - CINECLUB (Via M. Ru
ta S. al Votnero) 
(Chiusura estiva) 

PARCHI DIVERTIMENTI 
LUNA PARK INDIANAPOLIS (Via 

Milano - fronte ex caserma Ber
saglieri) 
Attrazioni per tutte le età. 

CINEMA 

PRIME VISIONI 
ABADIR (Via Pattinilo. 35 • Sta

dio Collana Tel. 377.057) 
Il colpo grosso del marsigliese, 
con M. Porei - DR ( V M 1 4 ) -

ACACIA (Via Tarantino, 13 • Te-
, lelono 370.871) 

(Chiusura estiva) 

ALCYONE (V. Lomonaco, 3 • Te
lefono 418.680) 
(Chiusura estiva) 

AMBASCIATORI (Via Crìspl, 33 
Tel. 683.128) 
(Chiusura estiva) 

ARLECCHINO (Via Alabardieri, 10 
Tel. 416.731) 
(Chiusura estiva) 

AUCUSTEO (Piazza Duca d'Aosta 
Tel. 415.361) 
Prossima apertura la casa del 
piacere 

AUSONIA (Vie R Caverò • Te le
lono 444 700) 
La professoressa di scienze na
turali. con L. Carati 
C (VM 18) 

CORSO (Corso Meridionale - Te
letono 339.911) 
La professoressa di scienze na
turali, con L. Carati 
C (VM 18) 

DELLE PALME (Vicolo Vetreria 
Tei. 418.134) 
Roma, l'altra faccia della vio
lenza, con M. Bozzuffi 
DR ( V M 1 8 ) 

EXCELSIOR (Via Milano - Tele
fono 268.479) 
Il colpo grosso del marsigliese, 
con M. Porel - DR (VM 14) 

FIAMMA (Via C. Poerlo, 46 - Te
lefono 416.988) 

_ (Chiusura estiva) 

FILANGIERI (Via Filangieri 4 • Te
lefono 417 437) 
La belva delle SS, con D. Thorne 
DR (VM 18) 

FIORENTINI (Via R. Bracco. 9 
Tel. 310.483) 
(Chiusura estiva) 

METROPOLITAN (Via Oliala - T» 
lefono 418.880) 
La professoressa di acienze na
turali, con L Carati 
C ( V M 1 8 ) 

ODEON (Piazza Pledigrotte, 12 
Tel. 688.360) 
(Chiusura estive) 

ROXV (Via Tarala - T. 343.149) 
Roma, l'altra faccia della vio
lenza, con M. BozzufiI 
DR (VM 18) 

SANTA LUCIA (Via S. Lucia, 59 
Tel. 415.572) 
(Chiusura estiva) 

TITANUS (Corto Novara, 37 - Te
lefono 268.122) 
Sfida negli abissi, con J. Caan 
A 

PROSEGUIMENTO 

PRIME VISIONI 
ACANTO (V.le Augusto, 59 - Te

lefono 619.923) -
Il gobbo di Londre, con G. Stoll 
G (VM 14) 

ADRIANO (Vie MoBteolhreto. 12 
Tel. 313.005) 
• (Chiusura estive) 

ALLE GINESTRE (Piazze S. Vi
tale - Tel. 616.303) 
(Non pervenuto) 

ARCOBALENO (Via C Carelli, 1 
Tel. 377.583) 
I l tempo degli essassini, con J. 
Djllcsandro - DR (VM 18) 

ARGO (Via Alessandro Poerlo. 4 
Tel. 224.764) 
L'educanda, con P. Gori 
S (VM 18) 

ARISTON (Via Morebea, 37 - Te
lefono 377.352) 
Operazione Casinò d'Oro, con 
T. Dobron - A (VM 18) 

BERNINI (Vie Bernini. 113 - Te
lefono 377.109) 
Toccarlo porta fortune, con R. 
Moore - S 

CORALLO (Piazze C J . Vico - Te
lefono 444.800) 
Squadra volante, con T. Miliari 
G 

DIANA (Via Luca Giordano • Te
lefono 377.527) 
Dio perdona io no, con T. Hill 
A 

EDEN (Via G. Sanfellce - Tele
fono 322.774) 
Cheti il gigante del Kung-fu, con 
C Ch.ang - A 

EUROPA (Vie Nicole Rvcco, 49) 
Tel. 293.423) 
I l rapinatore solitario (Geta-
way), con S. McQueen 
DR (VM 14) 

GLORIA (Via Arenaccie, 151 - Te
lefono 291.309) 
Domani: Tempo degli essaaatnl, 
con J. Dallesandro 
DR (VM 18) 

MIGNON (Vie Armento DUi . Te-
lefono 324.893) 
L'educande, con P. Gori 
S (VM 18) 

PLAZA (Via Kerbaker. 7 • Tele
fono 370.519) 
lo sono la legge, con B. Lan-
cester - A 

ROTAI (Via Roma. 3S3 - Tele
fono 403 S8S) 
Gli esecutori, con R. Moore 
A (VM 18) 

ALTRE VISIONI 
AMEDEO (Vie Mortemi, « 1 • Te 

lefono « M . 2 M ) . 
(Chiusura estiva) 

AMERICA (Sin Martino • Tele
fono 248.982) 
Black Cristmas in un Natale ros
so sangue 

ASTORIA (Salita Tarsia - Telefo
no 343.722) 
L'amica, con L. Gastonl 
S (VM 18) 

ASTRA (Via Mezzocannone, 109 
Tel. 321.984) 
(Chiusura estiva) 

' AZALEA (Via Comuna, 33 - Teie
re no 619.280) 
(Chiuso per rinnovo) 

A - 3 (Via Vittorio Veneto • Mia. 
no • Tel. 740.60.48) 
(Chiusura estiva) 

BELLINI (Via Bellini • Telefo
no 341.222) 
(Chiusura estiva) 

BOLIVAR (Via B. Caracciolo, 2 
Tel. 342.552) 
(Chiusura estiva) 

CAPITOL (Via Marslcano • Tele
fono 343.469) 
Le dolci zie, con M. Maranzana 

C ( V M 1 8 ) 

CASANOVA (Corto Garibaldi, 330 
Tel. 200.441) 
(Chiusura estiva) 

COLOSSEO (Galleria Umberto • Te
lefono 416.334) 
La liceale, con G. Guida 
5 i ( V M 1 8 ) 

DOPOLAVORO P.T. (Via del Chio
stro • Tel. 321.339) 
(Chiusura estiva) 

ITALNAPOLI (Via Tasso, 169 
Tel. 685.444) 
(Chiusura estiva) 

LA PERLA (Via Nuova Agnano 
n. 35 • Tel. 760.17.12) 
Chi giace nella tomba della zia 
Ruth? 

MODERNISSIMO (Via Cisterna 
dell'Orto • Tel. 310.062) 
(Chiusura estiva) 

POSILLIPO (V. Posilllpo, 35 • Te
lefono 769.47.41) 
(Chiusura estiva) 

QUADRIFOGLIO (Via Cavalleggeri 
Aosta, 41 • Tel. 616.925) 
(Chiusura estiva) 

ROMA (Via Ascanlo. 
fono 760.19.32) 
(Chiusura estiva) 

36 Tele-

SELIS (Via Vittorio Veneto, 269) 
(Chiusura estiva) 

TERME (Via Pozzuoli, 10 • Te
lefono 760.17.10) 
La tigre di Hong Kong 

VALENTINO (Via Risorgimento 
Tel. 767.85.58) 
Appassionata . 

VITTORIA (Via Pisciteli!. 18) 
. (Chiusura estiva) 

TELENAPOLI 

MERCOLEDÌ ' 18 AGOSTO 

Ore 20.00 Telenapoli oggi: • 
Film : « Amore scot
ta Yokohama » con 
Akira Nishimura 

Ore 21,30 Telenotizle 

Ore 22.00 Telenotizle Sport 

Ore 22,30 Film 
« L'impero dei gang-
sters » 

DA VENERDÌ1 20 AGOSTO 
in anteprima mondiale a? cinema 

METROPOLITAN 
ODEON 

MAURIZIO MÈRLI JOHN SAXON 
BARRY SULLIVAN 

ELIO ZAMUTQY NIARW GRAZIAjSPINÀ''SILVANO TRANQUILLI • ATTILIO DUSE 
PINO FERRARA • IDMMJsd HÙt lNO. . . ENRICO tlUISTD • CULO BIODI • _ Ì ; • = MASSIMO OEQ» 
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• Anno 1 9 4 5 : GERMANIA NAZISTA. . . 

• Un nome tristemente famoso: BUCHENWALD... 

• Una donna comandava il campo: ILSEK0CH... 

IL PIÙ' AGGHIACCIANTE FILM SUI FAMIGERATI 
« CAMPI SPERIMENTALI » DEL 3° REICH 

LA PIÙ SANGUINARIA DEI « M A C E L L A I . DEL 
T E R Z O REICH 

Fu provato che aveva 
ucciso personalmente 
45 prigionieri a calci, 
strangolandoli, calpe
standoli, spezzando 
loro la spina dorsale.. 

Altri 135 erano morti 
Jopo esserle serviti da 
trastullo per qualche 
ira... 

Aveva rapporti sessua
li con prigionieri che 
poi evirava... 

addobbava la sua ca
mera con paralumi fat
ti con pelle umana, 
aveva libri rilegati in 
nelle umana, usava un 
servizio da scrittoio in 
pelle umana... 

Gli stessi nazisti ebbe
ro disgusto delle sue 
atrocità... 

E' ORRIBILE... MA E' STORIA! 
ORARIO SPETTACOLI: 17 - 18,50 - 20,40 - 22,30 

RIGOROSAMENTE VIETATO AI MINORI DI 18 ANNI 
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ANCONA - Proseguiranno, malgrado gli atti di sabotaggio, i lavori per l'edificazione del complesso 

LA COSTRUZIONE DELL'INCENERITORE È 
UNA SCELTA GIUSTA E NON RINVIABILE 
Conferenza stampa ieri del sindaco Monina e degli assessori Lucantoni e Calabresi — Gli operai hanno trovato 
a soqquadro e semidevastato il cantiere di lavoro — «L'Amministrazione non vuole una prova di forza» 

ANCONA, 17 
I lavori per la costruzione 

dell'Inceneritore nella zona 
di Bolignano, alla periferia 
di Ancona, proseguiranno nel 
prossimi giorni. Questo il da
to certo emerso da un incon
tro con gli amministratori 
anconetani, svoltosi nella 
mattinata di ieri presso la 
Sala Giunta del Municipio 
dorico. 

II sindaco Monina insieme 
agli assessori Lucantoni e 
Calabresi, hanno inteso con 
questa conferenza stampa 
chiarire e fare 11 punto del
la delicata situazione venu
tasi a creare nelle ultime 
giornate, nella zona prescelta 
per l'edificazione del com
plesso che sarà adibito allo 
.smaltimento dei rifiuti soli
di della città. Lunedi scorso 
l'Amministrazione comunale 
di Ancona aveva deciso di 
iniziare le operazioni per la 
sistemazione dell'area, dove 
dovrà sorgere l'Inceneritore. 
Durante la mattinata una 
parte della popolazione del 
quartiere — circa cento per
sone — che già all'inizio del 
mese aveva manifestato la 
propria volontà a non far 
svolgere al tecnici del comu
ne l'opera di recinzione e 
di picchettaggio, ha tentato, 
anche in questa occasione, di 
ostacolare gli operai e i tecni
ci addetti, inviati a tale sco
po sul posto. 

E' dovuta intervenire la 
forza pubblica presente — 
non richiesta esplicitamente 
dall'Amministrazione comu
nale come ha affermato con 
poca informazione e troppa 
leggerezza un giornale locale 
— che ha permesso dopo al
cune ore l'Ingresso nella zona 
« incriminata » ai tecnici e 
al bulldozer. 

Durante tutta la mattinata 
nella piccola frazione c'è sta
ta animazione e una vera e 
propria mobilitazione, prima 
che un violento nubifragio si 
abbattesse sulla zona costrin
gendo anche l più duri e 
convinti manifestanti a ri
tornarsene a casa. 

Questa mattina gli operai 
accompagnati dall'ingegnere-
eapo del comune si sono di 
nuovo recati sul posto per 
proseguire l'opera iniziata 
ventlquattr'ore prima. Ma 
hanno trovato 11 cantiere di 
lavoro devastato e messo a 
soqquadro. Durante la not
te infatti, ignoti, approfittan
do dell'oscurità, erano entra
ti nella zona recintata e ave
vano smantellato 1 lavori di 
picchettaggio compiuti du
rante la mattinata. Gli ad
detti ai lavori sono stati inol
tre bloccati e intimiditi, e 
costretti ad abbandonare il 
C3.nt̂ crc 

Il sindaco Monina prenden
do spunto da tali deprecabili 
atti di vero e proprio sabo
taggio, si è detto profonda
mente amareggiato, ma ha 
confermato che lui e tutta 
l'Amministrazione hanno il 
dovere di applicare una de
libera votata all'unanimità da 
tutti i partiti politici presen
ti nel Consiglio comunale, e 
condivisa dalla stragrande 
maggioranza della popolazio
ne anconetana. 

«L'Amministrazione comu
nale — ha affermato Moni
na — non vuole, e non ha 
mai voluto una prova di for
za. Abbiamo sempre dibattu
to, confrontato e verificato 
l'ipotesi della costruzione del
l'inceneritore, con chi si era 
dimostrato contrario alla sua 
utilizzazione. Ma e. questo 
punto sembra che ci trovia
mo di fronte a delle persone 
sorde, che non vogliono ca
pire le ragioni e le motiva
zioni di una scelta che è sta
ta ponderata ragionata e ve
rificata a vari livelli tecnici 
e scientifici. Per quanto ri
guarda quello che qualcuno 
ha chiamato un atto antide
mocratico ed autoritario — 
ha proseguito il sindaco — 
dell'intervento della polizia e 
dei carabinieri sul luogo, sot
tolineo ancora una volta 
che noi non abbiamo richie
sto nessun intervento della 
forza pubblica. Abbiamo sol
tanto segnalato, ai primi del 
mese quando sì verificarono 1 
primi deplorevoli incidenti, 
al Questore e al Procurato
re della Repubblica, la si
tuazione venutasi a creare 
che ci impediva di conti
nuare i lavori in seguito al
le minacce e alle aggressio
ni subite dai nostri tecnici. 
L'invio di alcuni reparti di 
polizia, è una scelta e una 
decisione dell'autorità pre
posta all'ordine pubblico, che 
come tutti sanno non è il 
comune». 

Prendendo successivamente 
la parola l'assessore compa
gno Nino Lucantoni ha ri
confermato la validità del
la scelta dell'Amministrazio
ne e ha voluto polemicamen
te sottolineare che se un 
problema di inquinamento 
esiste, esso è presente pro
prio oggi e lo sarà ancora 
di più nei prossimi mesi se 
si continuerà a risolvere il 
problema dei rifiuti urbani, 
sfruttando una discarica or
mai quasi satura. «L'incene
ritore — ha detto Lucantoni 
— è quindi un'opera obbli
gatoria e non rimandablle 
per l'igiene e la salute della 
città. Abbiamo dato dimo
strazione a tutti, anche ai 
più scettici che il nostro 
impianto cosi come è stato 
concepito risulterà cinque vol
te inferiore al livelli minimi 
per un'ipotesi di inquinamen
to. Comunque studiando tut
te le soluzioni anche le più 
avanzate e le più s.cure, l'in
ceneritore è essenziale per il 
processo di smaltimento del 
rifiuti solidi della nostra cit
tà: questo è un dato ogget
tivo che va compreso al di 
là del toni troppo passionali 
ad esacerbati che tutta la 
•Bestione ha assunto negli 
iftlml tempi ». 

ITI* ma, 

Alla « Filipponi » di Falconara 

Le operaie impegnate 
a riaprire la azienda 

Un comunicato della FULTA — Si studiano nuovi 
modelli per i prossimi mesi - Il mercato « tira » 

FALCONARA M.. 17 
Prosegue la lotta delle operaie della pelletteria Fi

lipponi di Falconara. La decisione di occupare il labo
ratorio. ha trovato in questi ultimi giorni il contributo e 
la solidarietà dei lavoratori della zona, degli Enti locali e 
delle forze politiche e sociali. 

La segreteria della FULTA per tentare un esame ap
profondito sullo stato della vertenza, e per trovare nuove 
iniziative di lotta, ha indetto per domani, giovedì, una 
assemblea aperta, agli amministratori degli Enti lo
cali e ai rappresentanti dei partiti democratici. Supe
rato il momento di particolare difficoltà rappresentato 
dal periodo di ferragosto, con il ricorso generalizzato alle 
ferie, la lotta alla Filipponi deve ricercare nuovo slan
cio: si tratta a questo punto di realizzare una rapida ri
presa del lavoro in fabbrica con la presenza di tutte le 
maestranze. 

Il Consiglio di fabbrica e la segreteria provinciale 
della FULTA in un loro comunicato «ritengono che se 
vi sarà uno sforzo congiunto tra il sindacato, gli ammini
stratori e i lavoratori della zona, come d'altro canto si 
è già verificato, si renderà possibile la risoluzione della 
lunga controversia aziendale; ciò anche in rapporto al
l'ordinanza del pretore di Ancona, che ha giudicato ille
gittimo il comportamento del Filipponi sulla chiusura 
della fabbrica e sulla decisione di licenziamento collet
tivo del personale dipendente ». 

I presupposti economici e di mercato sono favorevoli 
per l'auspicata ripresa del lavoro e con questa certez
za, le lavoranti respingendo le grossolane provocazioni del 
padrone, sono pronte a ridare un avvenire alla fabbrica 
abbandonata dal Filipponi. Ormai le operaie sono impe
gnate a predisporre ed ad inventare nuovi modelli da 
produrre nei prossimi mesi, mettendo a frutto quella 
capacità e quella esperienza acquisite in tanti anni di 
lavoro. 

Bimbi « a lavoro » in un asilo-nido di Pesaro 

Stanziati dalla Giunta regionale su proposta del Consiglio 

Due miliardi in due anni 
i . . . , i ' 4 i t t ir - i t n \ M 

ai Comuni per asili nido 
Il contrasto fra le esigenze e le risorse disponibili • Soddisfatte 31 richieste sulle 123 degli ultimi due anni 
Stabiliti i criteri di precedenza per i futuri finanziamenti: si deciderà in base all'occupazione femminile 

L'altra sera ad Urbino 

Manifestazione di 
solidarietà con il 
popolo palestinese 

Iniziata la raccolta di viveri, medicinali e fondi 
Un documento della Federazione provinciale PCI 

URBINO. 17 
Una manifestazione unita

ria di solidarietà con il po
polo palestinese in lotta si 
è svolta ieri alle 21 a Ur
bino. Stabilita nel corso di 
una riunione convocata dal 
sindaco compagno Oriano Ma
gnani proprio per discutere e 
concretizzare le iniziative a 
favore di questo popolo mar
toriato, la manifestazione ha 
visto l'adesione dell'universi
tà (il rettore prof. Carlo Bo 
era personalmente presente 
alla riunione), dell'ente ospe
daliero. del PCI. della DC. del 
PSI, del PRI. delle ACLI. 
della CGIL. dell'UDI e del-
l'ARCI e la partecipazione di 
un numero rilevante di cit
tadini ed ospiti urbinati. 

Dopo che il compagno Loris 
Mascioli ha spiegato ai citta
dini presenti come da mani
festazione di apertura del Fe
stival dell'Unità si sia passa
ti ad una manifestazione uni
taria si sono avvicendati al 
microfono il compagno Ma
gnani, un delegato dell'OLP 
ed un rappresentante del 
GUPS. A chiusura della sera
ta sono stati proiettati docu
mentari e films palestinesi: 
« Addestramento dei fedayn » 
il film «Non esìstono» ed il 
film «Ricordi e fuoco». 

L'iniziativa a favore del po
polo palestinese non si è ar
restata alla manifestazione, 
che pure è stata importante. 
Nel corso della riunione an
zidetta si è stabilito di con
vocare quanto prima il co
mitato unitario antifascista in 
seno al quale costituire un 
gruppo prò palestinesi con il 
compito di organizzare e 
coordinare !a raccolta di me
dicinali, viveri e fondi fi-
nanz'ari Una prima raccolta 
è iniziata nel cor«o della ma-
nife<*taz:one stessa, mentre 
l'amministrazione comunale 
ha già disposto l'apertura d! 
un conto corrente con un pri
mo versamento di mezzo mi
lione. Anche l'università ed 
altri enti cittadini adotteran
no provvedimenti simili. Da 
ricordare che da circa dieci 

giorni il PCI di Urbino ha 
consegnato un primo contin
gente di medicinali. 

Gli enti, i partiti e le or
ganizzazioni che hanno pro
mosso la serata di solida
rietà hanno inviato telegram
mi ai rappresentanti del go
verno italiano, ai presidenti 
della Camera e del Senato. 
nonché alle ambasciate dei 
paesi arabi in Italia perché 
promuovano tutte le azioni 
necessarie affinché le osti
lità ed il genocidio del po
polo palestinese cessino imme
diatamente e perché l'Italia 
riconosca l'OLP come solo e 
legittimo rappresentante del 
popolo palestinese. 

Maria Lenti 

PESARO. 17 
La Segreteria provinciale dd 

PCI di Pesaro e Urbino eleva 
la più ferma condanna e pro
testa per il massacro di Tali 
el Zaatar e per il disegno in 
atto di genocidio ai danni del 
popolo palestinese; esprime la 
commozione e il dolore dei co
munisti della provincia per la 
sorte di tanti feriti, di donne, 
vecchi e bambini sopravvissu
ti al massacro, ma che ri
schiano la morte per fame, 
sete, mancanza di medicine e 
di cure; fa appello a tutti i 
cittadini — il etri spirito di 
solidarietà ha avuto modo più 
volte di manifestarsi — affin
ché aderiscano con slancio al
le iniziative di solidarietà in 
corso fornendo medicinali, aiu
ti in danaro, latte in polvere 
per i bamb'ni ed altri ali
mentari conservabili. 

Chi lo desidera può inoltrare 
gli aiuti alle oreanizzazicni 
periferiche del PCI o tramite 
la Federazione provinciale del 
Partito (Tel. 53&Ì8). 

Per quanto riguarda i medi
cinali, di cui esiste un bisogno 
urgente, un appello particola
re è rivolto ai medici, ai tito
lari di farmacie per un invio 
sollecito. . 

ANCONA, 17 
La Giunta regionale ha 

approvato ed inviato al 
Consiglio una proposta di 
a t to amministrat ivo ri
guardante un programma 
biennale per la costruzio
ne di asili-nido comunali. 

La proposta prevede un 
contributo una tantum di 
lire 70 milioni ciascuno a 
20 Comuni per 11 primo 
anno ed a 11 Comuni per 
il secondo anno. La som
ma a disposizione è pari 
a lire 2 miliardi e 180 mi
lioni. Uno stanziamento 
cer tamente insufficiente 
rispetto alle esigenze. Non 
a caso, a fronte del 31 Co
muni previsti nel program
ma biennale, esistono do
mande di contributo da 
parte di 52 Comuni per il 
1975 (un totale di 77 asili-
nido) e di 71 Comuni per 
il 1976 f80 asili-nido). Da
vanti a questo squilibrio 
fra necessità e disponibi
lità. la Giunta suggerisce 
la formulazione di gradua
torie comprendenti un nu
mero di Comuni superiore 
a quello per il quale esiste 
la copertura finanziaria: 
ciò allo scopo di procede
re alle successive assegna
zioni secondo un ordine di 
pr.orità. 

«Per quanto at t iene più 
s t r e t t a m e n e '. rr'^ri 
adottati , vendono esclusi 
dalla assegnazione — si 
leege in una nota della 
Giunta — i Comuni che 
hanno fruito del finanzia
mento negli anni 1972, 
1973 e 1974. mentre si tie
ne conto, nell'asseenazione 
del punteggio, della occu
pazione femminile senza 
esclusione di nessun set
tore produttivo, del carico 
di bambini da zero anni 
a tre anni , della eslsten-
?a o meno degli asili nido 
nel Comuni Interessati ». 

«Le scelte della Giunta 
— rileva la nota — cerca
no di conciliare, t ramite 
questi criteri, le esleenze 
dell'articolazione degli asi
li-nido sul territorio regio
nale con le Immed'ate ne
cessità espresse dal centri 
con m<*g£ior carico demo
cratico e. mi!ndl, con 
mneslor numero rìl donne 
occupit*» n potenzialmente 
occupabili *. 

Culla 
I l prof. Giacomo Lucarinl • la 

mogli* Paola annunciano la na
scita di Vaiarlo. I migliori auguri 
da parte del compagni dalla ta
llona universitaria • del nostro 
giornale. 

Rapina di 
oltre 100 
milioni 

ieri a Fano 
FANO. 17 

Rapina da oltre cento mi
lioni a Fano: il colpo è stato 
effettuato ieri verso le 13,30 
nella Banca del Lavoro. In 
quel momento l'istituto di 
credito aveva chiuso I batten
ti. All'interno solo alcuni 
clienti ritardatari. Proprio 
quando uno di questi veniva 
accompagnato fuori da uno 
degli impiegati si facevano a-
vanti sulla porta, aperta in 
quell'istante, tre individui ar
mati di pistola. 

Cliente ed impiegato so
spinti dentro. Agli astanti 
sbalorditi e terrorizzati veni
va ingiunto di sdraiarsi a ter
ra. I dipendenti della banca 
venivano poi chiusi nelle toi-
lettes. Ai tre malviventi non 
rimaneva che rastrellare il 
danaro. Hanno lasciato un ri
cordo: in terra la polizia ha 
rinvenuto un guanto di lana. 

Raggiunto 
l'accordo per 
il trasporto 
delle bietole 

E" stato raggiunto, pressa 
la Regione, con la mediazione 
del presidente Ciaffi. un ac
cordo tra 1 rappresentanti del
le industrie saccarifere SA
DAM e CAVARZESE e le or
ganizzazioni regionali degli 
autotrasportatori. A N I T A 
(CGIA) e FITA (CNA). 

L'intesa sì è stabilita su una 
ipotesi di accordo per la disci
plina della normativa e dei 
compensi relativi al trasporto 
delle barbabietole per la cam
pagna saccarifera 1976-1977 
che, tra gli altri punti, preve
de: l'impegno delle industrie 
di trasformazione e dei pro
duttori agricoli di adoperarsi 
per ottenere la partecipazio
ne delle Organizzazioni Na
zionali degli Autotrasportato-
ri alla stipula dell'accordo 
interprofessionale: la ricer
ca, da parte delle aziende. 
di un migliore e più razio
nale programma dei tra
sporti in fabbrica, così da evi
tare ingiustificate soste nelle 
operazioni di scarico delle bar
babietole; l'impegno delle so
cietà saccarifere a far effet
tuare il servizio di trasporto 
solo a mezzo di autoveicoli 
muniti di regolare concessione 
per il trasporto c/terzi; la li
quidazione del corrispettivo al 
trasportatore entro trenta 
giorni dallA presentazione alle 
aziende della regolare fattura. 
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Intervista al compagno Bartolini presidente dell'Alleanza Contadini regionale 

Chiesti al Governo 10 miliardi 
per salvare l'agricoltura umbra 
Esigenza fondamentale è la garanzia di aiuti finanziari e la concessione di prestiti agevolati ai con
tadini • Stato di emergenza per le zone colpite -1 lavoratori concordano un piano comune di lotta 

TERNI, 17 
L'agricoltura umbra ha su* 

bito in questi ultimi giorni 
un altro colpo micidiale a 
causa delle grandinate e dei 
nubifragi. 

Sulla situazione di grave 
crisi e preoccupazione venu
tasi a creare fra tanti opera
tori economici del settore e 
sulle misure urgenti che oc
corre intraprendere per con
sentire alla nostra agricol
tura di risollevarsi rapida
mente da questo duro colpo, 
abbiamo posto alcune do
mande al compagno onore
vole Bartolini, presidente re
gionale dell' Alleanza Con
tadini. 

Quale ò il tuo giudizio 
sulla portata dei danni 
provocati In Umbria dal
le recenti grandinate? 

Le recenti calamità hanno 
inferto all'agricoltura umbra 
un duro colpo che ha fatto 
insorgere, vicino a quelli di 
sempre, altri gravissimi pro
blemi per i coltivatori diret
ti e i lavoratori agricoli del
le zone colpite. La stima dei 
danni, valutati in 15 miliardi 
di lire da parte dei competen
ti organi tecnici della Regio
ne, ci pone di fronte ad un 
quadro veramente dramma
tico che reclama urgenti e 
adeguati provvedimenti a fa
vore delle popolazioni colpi
te. A tale riguardo intendo 
dare atto alla Regione Um
bria, all'ESU, ai Comuni in
teressati per la tempestività 
e la concretezza con la qua
le si sono mossi per affron
tare e risolvere i problemi 
insorti a seguito delle pre
dette calamità atmosferiche. 

Quali sono gli interventi 
che l'Alleanza Contadini 
ritiene necessari per i col
tivatori e le zone agrico
le colpite? 

I provvedimenti da adotta
re devono tenere conto di 
due esigenze: la necessità di 
garantire alle famiglie aiuti 
finanziari immediati e a fon
do perduto e la concessione 
di prestiti a basso tasso di 
interesse per ricostruire, il 
più rapidamente possibile, 
quanto è andato distrutto. 
A questo proposito l'Allean
za Contadini ha formulato 
alcune proposte che coinci
dono quasi per intero con 
quelle formulate dalla Regio
ne Umbria. E' nostra con-

\zone colpite lo stato di emer
genza e decidere, tramite un 
apposito decreto, l'assegna
zione, in via straordinaria, 
di 10 miliardi di lire a favo
re della Regione per aiuti 
immediati ai coltivatori e 
autorizzare l'intervento del
la Cassa integrazione guada
gni per tutti I braccianti e le 
lavoratrici del tabacco. 

Preso atto che la Regione 
ha già predisposto tutte le 
misure per l'intervento della 
legge n. 30 di sua emanazio
ne, il governo, e più specifi
catamente i ministri della 
Agricoltura e del Tesoro, deb
bono emanare i decreti per 
l'intervento dell' articolo 5 
della medesima. Contempo
raneamente è indispensabile 
ima revisione della «364» 
per aumentarne la dotazione 
finanziaria e migliorarne la 
normativa. 

Importanti sono poi le al
tre misure immediate che 
l'Alleanza Contadini ha chie
sto per i coltivatori danneg
giati: il rinvio del pagamen
to delle cambiali e delle rate 
dei mutui agrari a qualsiasi 
titolo contratti: la concessio
ne a loro favore di sgravi fi
scali. in base a quanto dispo
sto dalle leggi nazionali n. 
364 e n. 1085. Affinché que
ste siano accolte, come Al
leanza. abbiamo appogtriato 
la richiesta di un sollecito 
incontro con il ministro del
l'Agricoltura. senatore Mar-
rora, formulata dalla Regio
ne Umbria. 

Quali iniziative l'Allean
za Contadini intende svi
luppare per l'accoglimen
to delle s u d d e t t e ri
chieste? 

Oltre alla formulazione del
le stes?e. discusse e approva
te dalla Presidenza regionale 
dell' Alleanza Contadini, ab
biamo. in tutte le zone colpi
te. mobilitato le nostre orga
nizzazioni per assistere I col
tivatori nel disbrigo delle pra
tiche necessarie in slmili cir-
**o«tanre e convocato, oer il 
nrossimo 23 agosto. d ' Inter 
con la Federmezzadri e l'UCI 
:1 Comitato di coordinamen
to regionale per la «Costi
tuente Contadina » per con
cordare razione comune da 
portare avanti anche in que
sto settore. Siamo, sempre 
come l'Alleanza, imtjegnati a 
stabilire una collaborazione 
con la Coldirettl. con I sin
dacati. con la Coooerazìone. 
con la Reaione e tutti gli en
ti locali Interessati. 

Enio Navonni 

Nuovo direttore 
al carcere 

giudiziario di 
Perugia 

PERUGIA. 17 
Il dott. Alberto Emiliani è 

il nuovo direttore del carcere 
giudiziario di Perugia. Sosti
tuisce Il dott. Livio Pagllaric-
cio. che è stato trasferito alla 
direzione del carcere di Sul
mona, lo stesso carcere che è 
stato retto fino a pochi giorni 
fa dal dott. Emiliani. 

Il dott. Livio Pagllaricclo 
aveva dato al penitenziario 
perugino una impostazione 
molto aperta e Improntata ad 
una modernità di metodi cor
rezionali. 

Uno studio del Comune di Terni sul 12° Comprensorio 
• • — • • • ' • • • ' • — - — • — • - - • • — . _ - . - -

Assistenza socio-sanitaria: 
la difficoltà sta nei costi 

Diminuito il numero degli aventi diritto all'assistenza gratuita 

TERNI. 17 
I problemi e le prospettive della' assi

stenza e della sicurezza sociale, riguar
danti il 12° Comprensorio, di cui fanno 
parte i comuni di Terni, Sangemini, Ac-
quasparta, Arrone, Polino, Montefranco, 
Ferentino e Stroncone, sono l'oggetto di 
un lavoro di ricerca che l'ufficio Studi e 
Programmazione del comune di Terni sta 
predisponendo in questi giorni al fine di 
avere un quadro completo di questi pro
blemi che interessano in vario modo gli 
amministrati degli 8 Comuni che costitui
scono il 12° Comprensorio. 

L'analisi scaturita da questo lavoro e 
che comprende gli anni che vanno dal 
1971 al 1974, pur essendo parziale in quan
to si riferisce soltanto alle prestazioni 
fornite da vari Comuni, escludendo inve
ce, (perché avrebbero lasciato ampi mar
gini di Incompletezza) i dati relativi all' 
assistenza erogata da « Enti diversi », of
fre interessanti dati sulla situazione esi
stente. 

La relazione che accompagna 11 lavoro 
dell'Ufficio Studi e Programmazione del 
Comune di Terni, dopo aver auspicato che 
anche gli altri Comuni del comprenso
rio approntino uno studio che possa col
mare le lacune esistenti, con l'obiettivo di 
arrivare a ricostruire una situazione com
pleta dei servizi assistenziali per l'intero 
territorio comprensoriale, evidenzia alcuni 
elementi scaturiti dall'indagine: 

O Assistenza sanitaria gratuita: gli 
iscritti nello elenco poveri — aventi 

diritto all'assistenza sanitaria gratuita — 
sono diminuiti dal 1971 al 1974 dei 28.11. 
con un calo progressivo anche se alterno 
nei vari anni. Al contrario la spesa so
stenuta dai Comuni, nell'arco dei 4 anni 
è quasi raddoppiata: l'aumento non è cau
sato quindi dall'incremento degli iscritti 
all'elenco, ma da una «escalation» dei 
costi assistenziali. 

O Assistenza ai minori: dall'indagine, 
pur emergendo un aumento di mino

ri assistiti con ricovero, si deduce che tale 

dato trova solo parziale corrispondenza 
nella spesa totale sostenuta dagli enti 
locali. Risulta infatti poco spiegabile la 
incongruità fra l'aumento del 1973 che fu 
del 186% (rispetto al 1971) e lo aumento 
del solo 85% della spesa. 

© Per ciò che riguarda assistenza Ina
bili: essa viene prestata sotte forma 

di ricovero a pochi soggetti, ma con una 
regolarità di spesa. Altre modalità di as
sistenza son quelle fornite dalla Scuola 
psico-pedagogica e dal Centro riabilitazio
ne motoria per l'infanzia che operano a 
Temi. 

© Assistenza agli anziani: la modalità 
del ricovero è ancora prevalente, tut

tavia essa non ha subito Incrementi nel 
quattro anni in esame, mentre sono au
mentati del 237% i casi di anziani assi
stiti con prestazioni diverse. Ciò sta da 
indicare una tendenza a'sostituire la so
luzione emarginante del ricovero con for
me di assistenza di tipo domiciliare. Quan
to ai costi, lo studio evidenzia un notevo
lissimo aumento di quelli sostenuti per il 
ricovero. 

Fenomeni di lievitazione delle spese glo
bali si hanno nel caso di prestazioni assi
stenziali varie, mentre la spesa pro-capite 
subisce variazioni crescenti limitate per 
poi addirittura diminuire nel 1974 in con
seguenza del forte aumento del numero 
degli assistiti. 

© Assistenza ECA: gli Enti comunali di 
assistenza del Comprensorio hanno 

Tornito nei quattro anni esaminati pre
stazioni assistenziali ad un numero sem
pre inferiore di soggetti fino a passare 
nel 1974 al 30% in meno rispetto al 1971. 
Tuttavia la spesa globale sostenuta è sta
ta nettamente crescente avendo riflesso 
soprattutto sulla spesa pro-capite che nel 
quattro anni esaminati è stata più che 
raddoppiata. 

e. n. 

iln^r.ii;! La cafcaà si Òpre l'ultima domenica di agosto 

TACERANNO PER S. FRANCESCO 
LE DOPPIETTE DEI PERUGINI 
Anche quest'anno l'attività venatoria scaglionata nel tempo in base alle speci, 
ai luoghi e ai metodi di appostamento — Accordi con le Regioni limitrofe 

Cacciatori umbri nei pressi di Assisi 

PERUGIA. 17 
Il 29, ultima domenica di 

agosto, si riapre la caccia 
in provincia di Perugia (co
me è consuetudine ormai). 

Il calendario venatorio, ap
provato quest'anno all'inizio 
del mese, è già affisso su 
tutti 1 muri della Provincia, 
Poche le novità rispetto agli 
anni_trascorsi. La caccia in 
provincia di Perugia ripren
de seguendo ritmi e modalità 
ormai consuete. 

Si comincia un po' alla 
volta: i cacciatori fino al 
19 settembre si dovranno ac
contentare di «sparare» sol
tanto di domenica. Le vitti
me? Nel linguaggio della bu
rocrazia venatoria 1 tanti uc
celli e animaletti classifica
ti come se'vagjrina stanz.ale 
e migratoria Nel calendario 
venatorio l'elenco delle va
rie specie è iunzo: i cac 
datori lo conoscono a me
moria. sanno a chi possono 
sparare. 

Poi, a partire dal 20 set
tembre fino al 1. gennaio, 
1*« attività » venatoria pren
de ad intensificarsi: In quel 
periodo, in provincia di Pe
rugia, si potrà sparare oltre 
che di domenica, anche di 
lunedi, merco'.edl. giovedì e 
sabato (quasi sempre in
somma). 

Si impingua il potenziale 
carn.ere. d«: 10 ottobre a. 
1. genna.o si potrà spirare 
anche alla Coturnice; dal 1. 
novembre — a trovarli neile 
campagne umbre — ai daini. 
al cervi e ai muflone; dal 19 
settembre, sempre fino al 1. 
gennaio, al capriolo maschio. 
n calendario prevede un gior
no di silenzio venatorio: In 
provincia di Perugia, terra 
di 8. Francesco, il 4 ottobre 
— cade di lunedi — non si 
potrà cacciare. 

A partire dal primo gen

naio "77, inizia la parabola 
discendente della stagione ve
natoria: la caccia alla sel
vaggina migratoria, da quel 
giorno fino al 31 marzo, è 
consentita solo su apposta
mento fisso o temporaneo e 
solo limitatamente a tre gior
ni alla settimana a libera 
scelta del cacciatore, esclusi 
il martedì e 11 venerdì. In 
questo periodo, inoltre, i cac
ciatori per accedere agli ap
postamenti dovranno avere 
il fucile smontato o In cu
stodia. 

Chiariti anche i rapporti 
fra i comitati caccia di tut
te le Provincie d'Italia. Po
tranno cacciare in Umbria 
a partire dal 6 ottobre, tutti 
i cacciatori d'Italia purché 
muniti del tesserino umbro. 
A partire dal 29 agosto, i 
cacc.atori di quelle reg.oni 
che hanno un calendario ve
natorio simile a que'.Io um
bro. Lo stes?o privilegio han
no. nei confronti di queste 
resrionl. I cacciatori umbri. 

Potranno cacc.are In Um
bra, senza munirsi di tesse
rino umbro, i cacciatori to
scani e emiliano-romagnoli. 

E' morto il compagno 
Aldo Gagliardoni 
a soli 37 anni 

E' deceduto Ieri a 37 inni, «tron
cato da un «naie intjotib It il com
pagno Aldo Gagliardani. 

Operaio del feltrificio Purgoiti, 
era stato protagonista delle lotte 
contro lo imantellamento del com
plesso Industriala del Perugino a se
gretario par molti anni della sezio
ne di San Martino in Colle. 

Al familiari del compagne Oe-
gliardoni, ai compagni di San Mar
tino in Colle, vadano le condoglien
te della fedefailowa parolina «el 
PCI • della redazione dell'Uniti. 

Solidarietà degli 
ospedalieri di 

Terni con la lotta 
dei palestinesi 

TERNI, 17 
Per iniziativa della Federa

zione lavoratori ospedalieri « 
del consiglio del delegati dell' 
ospedale civile di Terni, si è 
costituito il comitato di so
stegno e di soccorso al popo
lo palestinese. Tale comitato, 
al quale aderiscono tutti gli 
ospedali della provincia di 
Terni, si prefigge lo scopo 
d: impegnare tutti i lavorato
ri, le forze politiche e sinda
cali e democratiche 

In segno di concreta soli
darietà per la lotta dei pale
stinesi il comitato ternano, 
oltre alla raccolta di medici' 
nall ed altro materiale sanita
rio da Inviare in Libano, or
ganizzerà la partenza di per
sonale medico e paramedico 
verso quel martoriato paese. 

iproQranHii 
di ratio UMBRIA 

! 7.45: Notiziario; 8,15: Rasea-
gna stampa umbra; t : Mi
scellanea; 11: Folk Vlv«; I I : 
Dediche; 12,45: Notiiiarlo; 
13: Ore 13; 14: Lo «corpi or»; 
15: Arcordanra di vita peru
gina; 16: Parliam* aen—i 
17,30: Radio Umbria Jan; 
18.48: NotiflerlOj 1M0: ~ 
cario della tara; 21: 
22,46: Notiziario; »i 
seealon. 
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CAGLIARI - Comincia ora la fase più delicata de Ila crisi comunale 

Da oggi le riunioni tra i partiti 
per la definizione del programma 

Caduta ogni discriminazione anticomunista - Alia fine di agosto assemblea dei partiti 
dell'arco costituzionale per una verifica del quadro politico - PCI, PSI, PRI e PSDI per una 
giunta fondata sulla più ampia rappresentatività democratica - Le ambiguità e le incertezze 

Dalla nostra redazione 
CAGLIARI, 17 

Caduta ogni discrimina
zione anticomunista, rico
nosciuto che tutt i i parti t i 
dell'arco costituzionale pos
sono partecipare alla ela
borazione nonché alla ge
stione del programma, nel 
comune di Cagliari si en
t ra ora nella fase più deli
ca ta e decisiva della crisi. 

Ter oggi, nel Municipio, 
è annunciata la prima riu
nione del comitato pariteti
co nominato la scorsa setti
m a n a dai rappresentanti 
dei partit i democratici. 
Fanno parte di questo co
mita to il vicepresidente 
del gruppo comunista com
pagno Luigi Cogoni, il ca
pogruppo de dott. Mario 
De Sotgiu. il segretario del
la Federazione del PSDI 
Antonio Linguardo. il se
gretario della sezione del 
PLI Filippo Pirisi e il con
sigliere comunale repubbli
cano Marco Marini. 

Il compito del comitato è 
stato stabilito nei preceden
ti incontri a livello ufficia
le: «Chiarire il quadro po
litico e formulare il pro
gramma in vista della co
stituzione della nuova giun
t a ». 

Una relazione dettagliata 
dovrà essere presenta ta al
l'assemblea dei part i t i dell' 
arco costituzionale alla fi
ne di agosto, in modo da 
avere un quadro ampio e 
dettagliato della situazione 
politica entro i primi di 
set tembre e quindi valutare 
'la possibilità concreta di 
formazione della nuova 
maggioranza comunale. 

Il PSI ha fatto già cono
scere 3a propria posizione 
attraverso il suo segretario 
provinciale compagno Me-
reu: « Per noi è pregiudizia
le una intesa sulle cose da 
fare e l 'allargamento della 
maggioranza a tu t te le for
ze democratiche^ senza nes-
s u n a j ^ t ó w j s t i i ^ preclu
sione a sinistra. Contano 
il programma e le forze che 
saranno chiamate a realiz
zarlo. Perciò non . faccia
mo questione di uomini. 
Il problema del sindaco è 
soltanto il momento con
clusivo di questa intesa, e 
lo r i teniamo quindi secon
dario ». 

Mentre repubblicani e 
socialdemocratici si trova
no sulle stesse posizioni dei 
socialisti (pur con le do
vute differenziazioni), è la 
DC che pretende una ri
composizione del vecchio 
centro-sinistra, mascherato 
con la dicitura di « accor
do per una giunta di soli
darietà democratica aperta 
al confronto con l'opposi
zione comunista ». 

Il linguaggio è tuttavia 
più sfumato rispetto al pas
sato. il discorso meglio ar
ticolato. Abbandonati i to
ni da crociata che li con
traddistingueva . fino a 
qualche se t t imana addie
tro. anche gli elementi ol
tranzisti del « gruppone » 
de riconoscono ora l'effi
cienza di « un apporto va
lido al governo del capoluo
go regionale da par te di 
un grande partito popolare 
come il PCI». 

Però si affrettano a pre
cisare che < la utile, oppor
tuna e necessaria intesa. 
specie su alcuni grandi te
mi, t ra i larghi schiera
menti di forze autonomisti
che » non può scadere in 
« un assemblearismo che 
talune fughe in avant i pro
spet tano come panacea dei 
mali di Cagliari». 

Stret t i in una posizione 
difensiva i dirigenti demo
cristiani (che trovano una 
forte resistenza all ' interno 
del proprio part i to da par
te degli elementi più aper
ti e meno conservatori) 
temperano l termini della 
tradizionale arrogante posi
zione integralista, ma non 
riescono ancora a rasse
gnarsi al fatto che la vec
chia fallimentare formula 
di amministrazione va so
st i tui ta con una maggio
ranza capace di affrontare 
in modo risolutivo l gra
vissimi problemi della cit
tà . 

Il PCI ha dal suo canto 
posto con forza l'accento 
sulla esigenza di dare su
bito all 'amministrazione co
munale dì Cagliari un pro
gramma fattibile e serio. 

Le dimissioni della giun
ta Ferrara debbono perciò 
costituire la premessa non 
per innescare nuovi e sem
pre più dannosi giochi di 
potere, ma per ristabilire 
un valido quadro di inte
se politiche in grado di e-
sprimere una maggioran
za (con la partecipazione 
dei comunisti) capace di 
offrire a Cagliari una reale 
prospettiva di rinascita. 

9- P-

CERIGNOLA - Fra gli emigranti rientrati per le ferie 

Per chi lavora al Nord vacanze 
più lunghe ma prive di serenità 

I padroni hanno allungato le ferie e si temono brutte sorprese al rientro - De
luse le speranze di chi aspettava di trovare nuove fabbriche nella propria terra 

In provincia 

di Cosenza 

Rapina in una 
banca di 

Praia a Mare: 
200 milioni 
di bottino 

SICILIA - La sezione del PCI di Caronia trasformala dai compagni in museo di storia popolare 
... — — . . . . . . • -, - - • .. - • , ,-,- . .... ... - . . • - , , - — n» 

La cultura contadina in una 
mostra di attrezzi di lavoro 

Le attività principali del territorio sono rappresentate: produzione del carbone da legna, coltivazione del grano e del 

lino - Momento di riflessione sull'importanza di una riappropriazione critica delia cultura materiale e linguistica 

CEFirGNOLA, 17 
Quest'anno il ferragosto ce-

rignolano è stato più « mo
vimentato » di quello del '75. 
Gli immigrati residenti in 
Lombardia e Piemonte sono 
giunti nell'importante comu
ne agricolo del basso Tavo
liere, (epicentro della lotta 
dei braccianti pugliesi) in 
numero di gran lunga supe
riore alle previsioni. Come 
spiegare questa massiccia 
presenza che ha spinto i ce-
rignolani che da anni lavo
rano a Milano e a Torino. 
anche quelli che si spostano 
con una certa riluttanza, a 
venire giù per trascorrere le 
ferie in anticipo? Per una 
buona parte di questi lavo
ratori si tratta di ferie an
ticipate e prolungate deter
minate da problemi sociali 
ed occupazionali ben preci
si: molte fabbriche del Nord 
hanno infatti approfittato 
del ferragosto e quindi delle 
ferie per chiudere i ba t t en
ti un po' prima e per ria
prirli con una settimana di 
ritardo. 

« Dovrò riprendere lavoro 
— ci dice un cerignolano che 

risiede a Torino con l'intera 
famiglia (moglie e due bam
bini) da più di 4 anni, il 3 
settembre. Le ferie sono un 
po' lunghe, fa niente, vuol 
dire che starò con i miei fa
miliari qualche giorno di 
più». Gli chiediamo: «Po
tresti spiegarci i motivi di 
questo ritardo nel riprende
re l'attività »? Risponde: « E' 
facile intuirlo. C'è difficol
tà nell'assicurare lavoro per 
tutti, allora per evitare i li
cenziamenti o la messa in 
cassa integrazione, i padro
ni hanno preso alcune "mi
sure" unilaterali: allungan
do le ferie. Già prima di fer
ragosto si sentiva che la mia 
fabbrica non avrebbe potuto 
aprire per il 25 come negli 
anni scorsi. Del resto que
sta sensazione l'abbiamo avu
ta nei mesi precedenti quan
do i "ponti" erano più lun
ghi del normale». 

Ciò non dispiace — ag
giunge un altro operaio. 
residente a Milano — perché 
ci consente di stare a Ceri-
gnola un po' di più. resta 
però la preoccupazione che 
al ritorno si possa trovare 

' qualche spiacevole sorpresa ». 
| L'insicurezza del lavoro, la 

difficile situazione economi
ca. le difficoltà in cui si so
no venute a trovare decine 
e decine di piccole e medie 
industrie del Nord, la stasi 
edilizia, sono sempre presen
ti tra gli immigrati cerigno-
lani costretti pertanto a tra
scorrere le loro giornate di 
riposo senza quella tranquil
lità e serenità necessarie. Di
scorsi questi che ascoltiamo 
anche dai loro familiari, nel
le conversazioni fra quanti. 
la sera specialmente, s'incon
trano al viale Roosevelt o 
alla villa comunale dopo il 
ritorno dal. mare. .. 

Infatti partecipano alla di
scussione dei problemi di 
ogni giorno, interessandosi 
sulle condizioni generali del 
loro paese, sulle difficoltà 
che la città ha bisogno di 
superare. Non sono stati po
chi gli immigrati che hanno 
partecipato in questi giorni 
alle iniziative, ai dibattiti 
che si sono svolti prima e 
dopo la conclusione della lot
ta dei braccianti. 

PRAIA A MARE, 17. 
Audace rapina alla filiale 

del Banco di Napoli di Praia 
a Mare, grosso centro turisti
co industriale in provincia di 
Cosenza. 

Mentre si svolgevano le nor
mali operazioni richieste dai 
pochi clienti presenti in quel 
momento nella sede dell'isti
tuto di credito, c'è stata una 
irruzione a mano armata di 
4 banditi mascherati i qua
li, dopo aver fatto stendere 
a terra clienti e impiegati, si 
sono fatti consegnare tutto il 
liquido depositato, circa 200 
milioni. 

Preso il denaro, sono usciti 
all'esterno dove li attendeva 
un complice alla guida di 
una macchina di grossa ci
lindrata con motore acceso; 
saliti sulla vettura si sono 
allontanati a grande velocità 
dalla via centrale e in quel 
momento affollata, dove sor
ge il Banco. 

Subito dopo è stato dato 
l'allarme dal direttore; im
mediatamente sono stati isti
tuiti posti di blocco su tutte 
le strade che si dipartono da 
Praia a Mare. Dal conteggio 
fatto risulta che il colpo ha 
fruttato ai banditi quasi 200 
milioni in denaro liquido; 
trascurati ovviamente i titoli 
di credito difficilmente smer
ciabili dai rapinatori. 

Dagli interrogatori è finora 
emerso un particolare inte
ressante che potrebbe essere 
risolutivo ai fini della cattu
ra dei malviventi: la banda è 
capeggiata da un negro, in
dividuato da numerose vitti
me nonostante la calza di nay-
lon adottata come maschera 
per non farsi riconoscere. 

| Proseguono intanto le indagi
ni della polizia. 

Nostro servizio 

E' la regione in cui più evidenti sono i segni della degradazione economica 

In Calabria su 408 comuni 
380 sono definiti depressi 

[/imitati di MO/Jndagiqe^qijotlci sjjj^afirdei censimenti ISTÀT * Le conseguenze della mancata formazione di una j 
baie industriale e di'un'agricoltura progredita - 200.000 ettari di terre abbandonate - 800.000 i calabresi emigrati 

Bari: forti 
perplessità 

sull'esito del 
concorso magistrale 

BARI, 17 
I risultati del concorso magi

strale 1975-76 per la provincia di 
Bari, resi noti in questi giorni di 
Ferragosto, hanno sollevato a dir 
poco perplessità specie tra molti 
concorrenti. Questi erano 1.S34 e 
ne sono risultati vincitori 352. La 
perplessità sta nella circostanza che 
di questi ultimi ben 76 appaiono 
nella graduatoria dei vincitori co
me invalidi civili. 

I I fatto però più sorprendente è 
che questi maestri candidati han
no riportato nella gradutoria di me
rito un punteggio che avrebbe con
sentito loro — come è avvenuto — 
il superamento del concorso solo 
nel caso che avessero dimostrato 
di essere invalidi civili. 

Le stranezze di questo concor
so non si fermano però qui. I ccr- ' 
tificati attestanti lo stato di in
validità dei candidati sono stali 
presentati al provveditorato agli 
studi, per la gran parte, dopo che 
i candidati avevano sostenuto la 
prova orale e si erano resi conto 
che il punteggio da loro riportato 
era tale da non consentire la vin
cita del concorso. Il che ha la
sciato il sospetto Ira i candidati 
esclusi che si sia ricorso all'ultimo 
momento alla ricerca di attestali 
di invalidità sui quali si è fer
mato il sospetto dei concorrenti 
esclusi nonostante avessero ripor
tato un punteggio di molto supe
riore a quello riportato dai can
didati con attestalo di invalidità. 

Fra questi esclusi un alto pun
teggio, circa un centinaio, si è 
manifestato un vivo malcontento. 
Questa mattina si sono portati 
tutti presso il provveditorato e si 
sono organizzati per un ricorso col
lettivo al TAR pugliese e chiedono 
l'intervento della magistratura. 

Dalla nostra redazione 
CATANZARO, 17 

Che la Calabria rappresen
tasse il cuore del sottosvilup
po meridionale ne eravamo 
un po' tutti consapevoli, ma 
ora l'amara certezza viene for
nita da uno studio condotto 
dall'Ente Regione in base ai 
due ultimi censimenti ISTAT: 
un un totale di 408 comuni 
ben 380 vengono classificati de
pressi: nella cifra rientrano 
tutti i paesi appartenenti alle 
25 comunità montane, più un 
centinaio disseminati nella pia
nura. Si tratta in ogni caso 
del più alto indice di depres
sione economica tra tutte le 
regioni meridionali. 
- Abbiamo davanti, in altre 

parole, il punto di addensa
mento delle più vistose espres
sioni del sottosviluppo, nate 
dalla mancata formazione di 
una base industriale e di una 
agricoltura efficiente e pro
gredita. I sindacati avvertono 
in un loro documento che in 
Calabria 3000 persone perdo
no ogni mese il posto di lavo
ro: è una emorragia costante 
che nasce soprattutto nelle 
campagne dove gli addetti nel 
settore agricolo sono diminui
ti del 5 1 nei soli anni '72-74. 
passando dal 34,8 al 29.31. 

Nella regione abbiamo appe
na 800 salariati fissi in azien
de che superano le 1500 gior
nate annue; la restante parte 
di popolazione agricola trova 
una occupazione estremamente 
precaria in lavorazioni sta
gionali. soprattutto negli agru
meti e negli oliveti. Nel tota
le abbandono versano mon
tagne e collina che rappresen
tano il 901 del territorio. 

Scendendo in pianura la si
tuazione non migliora, nono

stante i finanziamenti statali 
dispersi in mille rivoli clien
telar! e spesso trasferiti nel
la speculazione edilizia: il 41% 
delle terre della Piana di Gioia 
Tauro è in mano a poche de
cine di agrari, padroni di mi
gliaia di piante di olivo mal-
coltivate. Nessuna innovazio
ne. nessuna cura per il pro
dotto: tanto, per intascare i 
soldi della integrazione, biso
gna fornire il numero delle 
piante possedute, non conta 
la quantità e la qualità del 
prodotto. Si tratta di miliardi 
che spariscono ogni anno nel
le pieghe della speculazione 
e della rendita parassitaria. 

L'atteggiamento dei gover
ni finora succedutisi è stato 
di assenza, se non qualche vol
ta di irresponsabilità. Pren
diamo il caso dell'acqua in 
una regione che d'estate sof
fre la sete e d'inverno vede 
interi abitati distrutti dalle 
alluvioni. Vengono utilizzati 
complessivamente nella regio
ne 380 milioni di metri cubi 
di acqua: dalie fonti, non uti
lizzati, ne sgorgano ben 7 mi
liardi. 

Infine, a chiusura di questo 
quadro desolante, un ultimo 
dato: 200 mila ettari sono, in 
Calabria, le terre abbandona
te. Questa è la situazione sin
tetizzata nelle cifre esposte 
dall'Ente regione sulle aree 
depresse. Finosa non c'è sta
to il collasso perché hanno 
funzionato le classiche valvo
le di sfogo entrate ora anche 
esse in crisi: l'emigrazione e 
l'intervento assistenziale del
lo Stato. Ottocentomila sono i 
calabresi finora emigrati: co
me dire: un'altra Calabria 
che produce ricchezza per 
mezzo mondo e che riceve in 

cambio lo stretto necessario 
per tirare avanti in condizio
ni bestiali: un esempio per 
tutti, le baracche assegnate 
come abitazioni ai nostri con
nazionali che lavorano in Ger
mania e in Svizzera. Solo le 
briciole di questa enorme ric
chezza arrivano nei piccoli 
comuni depressi attualmente 
censiti: 196 miliardi mandati 
come rimesse dagli emigrati 
nel periodo 1971-74. 

Le rimesse, assieme alle 
pensioni, ai sussidi di disoc
cupazione. alle poche lire ra
cimolate facendo mille me
stieri. consentono la soprav
vivenza fisica a centinaia di 
migliaia di individui. Al di 
fuori di questa condizione, ri
mangono gli addetti alla pub
blica amministrazione — enti 
statali e parastatali, enti lo
cali — i cui redditi sono « tra
sferiti » direttamente e indi
rettamente dal bilancio dello 
Stato. Intanto il padronato 
pubblico e privato disattende 
gli impegni assunti nei con
fronti delia Calabria: è il ca
so della SIR di Lamezia Ter
me. della centrale ENEL di 
Rossano, degli stabilimenti 
Andreew. delle officine delie 
FF.SS. previste a Catanzaro 
Lido e a Saline, e l'elenco po
trebbe ancora continuare. 

I parlamentari calabresi, i 
sindacati e il Consiglio regio
nale hanno chiesto un incon
tro con il governo per affron
tare questa drammatica situa
zione. E* un banco di prova 
per Andreotti per avviare fi
nalmente nel Mezzogiorno un 
processo di sviluppo promes
so da anni e ancora rimasto 
tutto sulla carta. 

Roberto Scartane 

Dal corrispondente 
ISERNIA. 17 

Una straordinaria parte
cipazione di popolo: que
sta la caratteristica dei 
festival dell'Unità svoltisi 
nell'alto Molise durante la 
« settimana di ferrago
sto». Nei piccoli centri di 
montagna, rigonfi di im
migrati e di intere fami
glie in villeggiatura, non 
si era mai vista tanta gen
te divertirsi, discutere, an
che in modo vivace, i 
grandi e piccoli temi di 
attualità politica; non si 
era forse mai in occasio
ni simili registrato una 
tale tensione culturale. 

Gli stands. le iniziative. 
le mostre, i giochi popo
lari hanno catalizzato la 
attenzione dei cittadini a 
volte stupefatti per la qua
lità del dibattito politico e 
per la grande capacità or
ganizzativa espressi dai co
munisti. Infatti per qua
si la metà dei paesi la fe
sta dell'Unità è stata rea
lizzata per la prima vol
ta, coinvolgendo nonostan
te questo, intere cittadi
nanze. Piazze e strade gre
mite quindi attorno ai co
munisti: il che vuol dire 
attorno alle loro proposte. 

Si è discusso della com
posizione del governo, del
la posizione del PCI. della 
sua astensione in Parla
mento. della linea unita
ria alla base di questo at
teggiamento; si è discus
so dei gravi problemi eco
nomici che sono sul tap
peto in questo momento 
della vita politica nazio
nale; poi l'internazionali
smo che è connotazione 
tipica dei festivals, e in 

Villacidro 

Odilo n e f © 
La rivolta nelle carceri 

nuoresi è l'ultima di una 
lunga serie di agitazioni e 
di proteste che hanno 
coinvolto gli istituti di 
pena dell'isola. Alla base 
di questa ribellione sta 
l'assurda condizione in cui 
i detenuti vengono costret
ti a vivere le talvolta a 
morire». 

Sella città barbaricina il 
penitenziario « modello » 
inaugurato Qualche anno 
fa. è stato vantato da mi
nistri e altri uomini di 
governo. Certo, rispetto 
alla tetra prigione dove 
languivano una volta ban
diti presunti colpevoli e 
pastori del tutto innocen
ti, qualche effettivo mi
glioramento si è avuto. 
Ma le strutture murarie 
non bastano. 

Non esiste, in questa 
prigione, un minimo di 
organizzazione tesa alla 
rieducazione e alla riabili-

LA DIGNITÀ' DEL CARCERATO 
fazione del carcerato. L'uo
mo finito m carcere, sia 
quello che ha subito una 
condanna definitiva, sia 
quello da anni in attesa di 
giudizio, e considerato una 
cosa, un oggetto, un rot
tame. 

La riforma carceraria e 
il nuovo regolamento ven
gono puntualmente igno
rati: le leggi del Parla
mento della Repubblica 
diventano addirittura i-
napplicabili. Perché mai? 

Qualcuno sostiene che 
non debbono interessare 
all'esterno le condizioni di 
uomini che hanno com
messo delle colpe gravi: 
il carcere è luogo di pena 
e di punizione per « gen
te malvagia ». Più si sof
fre meglio è. 

Ha sofferto fino a mo
rirne Franco Meloni, de
ceduto per a collasso » 
mentre dalla cella comu
ne era stato trasportato 

da 5 o 6 secondini nella 
cella di punizione. Ha sof
ferto fino a ridursi come 
un prigioniero dei lager 
nazisti, Sebastiano Mura: 
è spirato nell'infermeria 
del carcere cagliaritano 
del Buoncammino per gra
ve deperimento organico. 
Pesava appena 30 kg. Per
ché mai Sebastiano Mura 
non era stato ricoverato 
in un vero ospedale? L'in
terrogativo è lecito, e la 
risposta appare doverosa. 

A chi spetta fornire un 
quadro esatto della situa
zione carceraria in Sar
degna? Come è morto ve
ramente il sottoproletario 
Franco Meloni, e perchè è 
stato condannato a morire 
di inedia in carcere il con 
tadino Sebastiano Mura? 

E non dice niente il fat
to che la sommossa nel 
carcere nuorese è avvenu
ta proprio nel braccio do
ve sono rinchiusi i dete

nuti in attesa di giudizio? 
Troppe cose non vanno, 

troppi a incidenti » avven 
gono. troppi misteri ri
mangono da chiarire. 

A questo punto, credia
mo. una indagine parla
mentare si impone. Per
ché la violenza non cori 
più dentro il carcere. Per
ché si sappia con certezza 
che certe morti sono natu
rati. Perché il carcere rie
duchi e non sforni un'alta 
percentuale di disadattati 
e dt delinquenti. 

Son si può ancora rin
viare l'applicazione della 
riforma usando la mano 
pesante, snidando e pic
chiando i detenuti che ur
lano di rabbia o si barri
cano nelle celle per pro
testa. Bisogna pensare se
riamente al recupero dei 
cittadini che sbagliano e 
restituire loro, dentro e 
fuori dal carcere, la digni
tà dell'uomo. 

« Una zappa in queste stanze, prima d'ora non era mai 
zione del PCI ha sede In un appartamento di cui sono propri 
Oggi per la festa dell'Unità la sezione è stata trasformata 
alla « mostra sugli attrezzi di lavoro del mondo contadino •» 
non era sufficiente ad accogliere quanto i compagni veniva 
vita principali del territorio sono comunque rappresentate: pr 
mento e coltivazione del lino. 
Quest'ultima, entrata in crisi 
con l'arrivo dei vestiti con
fezionati dalle industrie del 
Nord. 

Gli oggetti non sono messi 
a caso, noti sono cose morte. 
La loro disposizione inibisce 
ogni adesione di tipo nostalgi
co per una formazione econo
mico-sociale caratterizzata da 
un vasto grado di sviluppo 
delle forze produttive e da 
una divisione del lavoro ri
gida e limitata. Gli oggetti so
no * organizzati » nel tenta
tivo di ricostruire la base eco
nomica del vecchio modo di 
produzione i cui rapporti so
ciali ancora in buona parte 
ancora convivono con Quelli 
capitalistici dominanti. Così 
già nella fase di allestimento. 
man mano che ogni processo 
produttivo veniva ricostruito, 
sulla base delle informazioni 
preziosissime fornite dalla 
« memoria contadina ». la mo
stra è diventata occasione per 
momenti di riflessione stori
co-culturale sull'importanza 
della riappropriazione critica 
della cultura materiale e di 
quella linguistica, sull'evoca
zione produttiva del territo
rio. sugli effetti che produce 
la presenza di forme di con
duzione arcaiche accanto a 
tecnologie avanzate. 

La mostra diventa così 
strumento di lotta e di cono
scenza. perchè si aggredisce 
il presente facendo « la po
litica consapevole » armati 
dello spessore della storia e 
della cultura passata. 

Nel vecchio aratro a chio
do. « Nto Sirroni » dei carbo
nai. nelle tecniche usate dagli 
allevatori per costruirsi la 
dimora rurale « U tagghiaru », 
è depositata la lotta dell'uo
mo, nei confronti della natu
ra, per strapparle quanto ne
cessario 'alla soddisfazione 
dei bisogni: nelle forme di 
proprietà di questi stessi stru
menti. della terra, è possibi
le leggere la storia dello 
sfruttamento, dell'oppressione 
feudale. 

Si legge per esempio in uno 
dei cartelli che illustra la mo
stra: « Pu frummientu i cam
pieri uni ravanu terra e si* 
menza: ruoppu all'attii ri pi-
sari ti faciemmu a mitataria 
ca principi. Pi fari ti frum
mientu pighiemmu na sarma, 
cioè 16 ìummina di terra; ri 
sti ÌCi ìummina cci imi liviem-
mu 2 Utmmina a cchiù acquaz-
z'mata chi c'era e cci simi-
niemmu u Uno ». Da questo 
racconto di una contadina po
vera è possibile risalire al 
rapporto di lavoro nel feudo 
che a Caronia. assieme ai Pi-
gnatelli Aragona, scompare 
negli anni '50 con le occupa
zioni delle terre; ai sistemi 
di misura del mondo contadi
no; alla proporzione, quasi 
sempre costante trattandosi 
di produzione per l'autosus-
sistenza. fra terra da coltiva
re a grano e terra per semi
nare lino. 

I compagni sulla base di 
questa esperienza pensano già 
di muoversi per la realizza
zione del « Museo del lavoro 
e della civiltà contadina » qui 
sui Nebrodi. Ed è importante 
che queste iniziative di mo
vimento vengano già collega
te con quanto di nuovo vie
ne emergendo nella vita po
litica regionale. 

Nella legislatura che comin
cia c'è infatti grande atte
sa fra la parte più progressi
va della cultura isolana ri
guardo al progetto di legge 
presentato dal nostro partito 
per la * promozione della tu
tela > della valorizzazione del
l'uso dei temi culturali am
bientali nel territorio della 
regione siciliana. 

Ed è di eccezionale rilievo 
il fatto clic in questo progetto 
di legge trovi una chiara col
locazione fra gli altri settori. 
quello relativo ai temi etno-
antropologici. I-a proposta di 
realizzazione, di questo mu
seo del lavoro e della civiltà 
contadina, venuta fuori da un 
attivo federale sulla pro-

"grammazione del festival del-
ì'Unilà nei Nebrodi. ha già 
raccolto ampi consensi fra 
i giovani, j contadini, le for
ze intellettuali del territorio: 
degno d; nota il fatto che la 
proposta muove da stimoli di
versi e ha già visto momenti 
parziali di aggregazione an
che in altre realtà. 

Da Santo Stefano di Cama-
stro. con la mostra delle ce
ramiche antiche e a Mistretta 
con la raccolta anche qui di 
oggetti del mondo contadino. 
Il dato confortante di questa 
iniziativa e la grande dispo 
nibilità mostrata dai giovani 
lavoratori consapevoli che an
che queste attività possono 
segnare un momento reale 
di approfondimento della pro
pria storia e della propria 
cultura. 

Salvatore D'Onofrio 

CAPO D'ORLANDO, 17. 
entrata », commentano i vecchi compagni. A Caronia, la s#» 
etari i Marinaro, una fra le famiglie più abbienti del paese. 
in museo. La mobilitazione e l'entusiasmo creatosi attorno 

è tale che si è dovuto limitarne i settori perché lo spazio 
no raccogliendo nei solai o nelle case di campagna. Le atti-
oduzione del carbone da legna: coltivazione del grano; alleva-

Nei centri dell'Alto Molise 

Mai vista tanta gente 
alle feste dell'Unità 

questi giorni si sono avu
te occasioni per esprime
re una dura condanna e 
la solidarietà per il mas
sacro di Tali Al Zaatar; 
e si è discusso, allo stesso 
modo, con lo stesso impe
gno politico ideale, delle 
« cose di casa nostra ». 

E" certo molto rilevan
te il fatto che la facilità 
di comunicazione possibi
le attraverso i festivals ha 
concesso e concede l'occa
sione di fare, nei nostri 
Comuni, per la maggior 
parte « bianchi », una op
posizione alla vecchia DC 
dorotea p i ù qualificata, 
più comprensibile, più alla 
portata della gente, che 
questa volta «ci ha visto 
più chiaro»: emerge, in 
sostanza, la necessità di 
darsi una nuova classe di
rigente. e dare inizio ai 
processi di rinascita del 
Molise. 

C'è da collegare sicura
mente al successo odier
no delle feste con i recen
ti risultati elettorali, che 
ha fatto registrare, per il 
nostro partito, punti di 
avanzamento che supera
no talvolta il 15'.é: però è 
pur vero che molto più 
del risultato elettorale, i 
festival sono stati l'occa
sione per verificare la ca
duta degli antichi steccati 
anticomunisti anche gra
zie al vasto arco di pro
blemi e aspetti che li han-

_ no animati. Vastissima e 
qualificata partecipazione 
da una parte e serio im
pegno di valorizzare tutta 
una serie di potenzialità 
sinora inespresse, dall'al
tra. Per esempio molto 
apprezzate sono state le 
« scoperte degli aspetti lo

cali»: dal dibattito sulle 
poesie e narrativa dialet
tali compresi nel program
ma del festival di Agno-
ne. alle varie mostre di 
produzione artistica e ar
tigianale in altri posti, si
no al piatto « veramente 
locale » da gustare negli 
stands gastronomici. 

Nella sola prima quindi
cina di agosto già si è 
raggiunto il totale dei fe
stivals tenuti nell'anno 
passato. Hanno avuto luo
go a Conca Casale, per la 
prima volta; a Castel del 
Giudice dove siamo il pri
mo partito dopo il 20 giu
gno; a San Pietro Avel
lana. che ha visto anche 
lo svolgersi di una inizia
tiva per allevatori; a San
t'Angelo del Pesco (11 per 
la prima volta, tra l'entu
siasmo degli emigrati, si 
è fatta la festa senza nep
pure la sezione del PCI); 
ad Agnone. come si è det
to; « Carovilli; a Vastogi-
rardi; a Prosolone; a Siri-
guano, dove nonostante 
questa prima festa si svol
gesse fuori del centro abi
tato ha coinvolto ugual
mente tutti gli abitanti e 
gli emigrati rientrati. 

E ancora a Scapoli, Roc
ca mandolfi. Miranda e 
Pietrabbondante. tutti pic
coli centri interni che pe
rò per alcuni giorni han
no indossato una veste 
nuova ed hanno vissuto in 
una dimensione tutta di
versa, che centinaia di 
compagni, in prevalenza 
giovani, con il loro entu
siasmo. il loro impegno 
con il lavoro hanno sapu
to realizzare. 

Mimmo Carano 

Una serata con 
musiche cilene 

CAGLIARI, 17 
Da giovedì 19 agosto, fino a domenica 

22 si svolgerà a Villacidro il Festival 
provinciale delta FGCI cagliaritana. Sono 
previsti dibattiti su due temi di grande 
importanza: «Autonomia dei poteri loca
li » e « La questione giovanile nella nuova 
realtà della programmazione sarda ». 

Accanto alle iniziative specificamente 
politiche e culturali, si affiancano una 
serie di manifestazioni musicali e sportive 
di alto livello. Infatti nella serata di 
sabato 21 si esibiranno il gruppo jazzi
stico « I Cadmo » e il gruppo di Nuova 
Generazione con lo spettacolo « Suoni di 
Sardegna ». Domenica, a conclusione del 
festival, grande manifestazione interna
zionalista di appoggio alla lotta dei popoli 
cileno e dell'America Latina: alle 21.30 
si esibiranno gli Americanta. 

La FGCI e la federazione comunista di 
Cagliari, invitando i giovani della pro
vincia a partecipare numerosi al festival 
di Villacidro. sottolineano che anche que
sta manifestazione è la conseguenza della 
grande avanzata avvenuta in Sardegna 
alle elezioni politiche del 20 giugno. Il 
nostro partito ha infatti raccolto la mag
gioranza relativa dei consensi dei giovani 
dai 18 ai 24 anni. Il PCI raccoglie in 
Sardegna il 451 dei voti giovani contro 
il 341 alla DC. nella provincia di Cagliari 
il 501 contro il 211 aila DC. 

San Giovanni in Fiore 

Una settimana 
per i bambini 

COSENZA. 17. 
Si apre domani a San Giovanni in 

Fiore, in Sila, la ormai tradizionale Fe
sta dell'Unità. Quest'anno il festival du
rerà cinque giorni e si concluderà dome
nica, 22 agosto. 

I compagni di San Giovanni in Fiore. 
sull'onda del grosso successo elettorale 
realizzato il 20 giugno scorso (oltre il 
501 dei voti) hanno voluto compiere uno 
sforzo politico ed organizzativo adeguato 
e sono riusciti ad allestire un festival 
ricco di iniziative politiche e culturali, di 
spettacoli teatrali e musicali, giochi po
polari e di gare sportive che per la du
rata della manifestazione non manche
ranno di richiamare migliaia di visita
tori, in particolare i numerosi turisti che 
attualmente trascorrono le vacanze sul-
l'altopiano Silano. Particolare attenzione 
è stata rivolta quest'anno ai bambini e 
ai ragazzi che solitamente affollano ti 
festival. Per essi il programma prevede 
infatti numerose iniziative specifiche qua
li la proiezione di film t lo svolgimento 
di alcuni giochi. 

Oltre che a San Giovanni in Fiore la 
Festa dell'Unità questa settimana si svol
ge anche ad Acri. Belvedere Marittimo. 
Bisignano. Carpanzano. Cittadella del Ca
po. Acquappesa. Rocca Imperiale, Ro-
gliano. Rovito. Saracena. Serra Pedace. 
Spezzano Albanese. Verticaro e Bianchi. 

I festival, occasione di confronto sui problemi reali della gente 

Ferve l'iniziativa del Partito 
in tutti i paesi del Crotonese 

Dal corrispondente 
CROTONE. 17 

Un forte successo, pre 
sumibile essenzialmente 
dalla larga partecipazione 
popolare, stanno r.scuotcn-
do nel Crotonese le feste 
dell'Unità, quelle appena 
conclusesi e quelle in cor
so di svolgimento 

Così è stato, infatti, a 
Crotone dove il festival (d: 
cui abbiamo già dato no
tizia) ha visto raddoppiate 
le presenze (circa 15 mila) 
rispetto all'anno scorso, e 
così anche a Isola Capo-
rizzuto. Le Castella. Cutro. 
Cerenzia. Caccuri. Savelii. 
Scandale. San Mauro. San 
Nicola. Carfizzi, Crucoli. 
Roccabernarda, Petilia. 
Mcsoraca. centri medi e 
piccoli dove al successo 
nella partecipazione si ag
giunge anche quello otte
nuto nella sottascrizione 
per l'Unità. 

In corso di svolgimento 
(solitamente sono tre le 

giornate) sono le feste a 
Castelsilano. Santa Seve-
rina. Ciro Marina. 

I motivi di questo suc
cesso sono molteplici e va
riano. ovviamente, da pae
se a paese. Ma i dirigen
ti delle varie sezioni di 
partito sono concordi nel 
ricercarlo principalmente 
nell'entusiasmo conseguen 
te ai risultati elettorali del 
20 giugno e nel mutato cli
ma politico generale che 
ne è scaturito. 

La nostra — dicono in
fatti i dirigenti comunisti 
— era già da tempo una 
festa popolare radicata. 
per la sua tradizione, nel
la vita delle nostre popò 
lazioni, ma è fuori di ogni 
dubbio che il mutato clima 
politico ha smussato mol
ti di quegli angoli che fi
nora. in taluni, avevano 
fatto apparire queste no
stre iniziative come mani
festazioni di parte, anzi
ché come occasioni di in
contro per un confronto 

sui problemi reali della 
gente. 

E. in effetti, la caratte
ristica dominante in tutte 
le feste è stata — e con
tinua ad essere per quelle 
in corso di svolgimento — 
l'organizzazione di dibatti
ti. conferenze, tavole ro
tonde non solo nei centri 
più grossi dove iniziative 
del genere erano già sta
te intraprese negli anni 
precedenti, quanto anche 
in centri piccoli di poco 
più di un migliaio di abi
tanti. 

A questo tipo di inizia
tive si collegano le manife
stazioni folcloristiche e la 
presentazione delle specia
lità gastronomiche locali 
che. nell'insieme, fanno da 
richiamo per i numerosi 
turisti che al mare o in 
montagna (il Crotonese of
fre. per l'appunto, entram
be queste due condizioni). 
affollano le nostre zoo». 

Michele La Torre 

i « 


